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IL MONDO POLITICO È ANCORA SCOSSO DOPO L’IMPROVVISA CADUTA DEL GOVERNO COSSIGA 

Oggi Pertini sentirà i partiti 

pel mm mi [os] {| mm 

| primi nomi: Piccoli e Forlani 
\ | 


Il presiderte del consiglio dimissionario avrebbe escluso la ricandidatura - «Buio» sulla formula 


Incerto futuro dei provvedimenti bocciati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Sono iniziate le 
consultazioni del Capo dello 
Stato. per la formazione del 
nuovo governo. Da parte poli- 
tica però le idee perlomeno in 
questa prima fase sono anco- 
ra poche e confuse, quindi di 
indicazioni per il Presidente 
Pertini non ce ne sono state. 
Si naviga ancora a livello di 
ipotesi, con le segreterie poli- 
tiche che stentano a sbotto- 
narsi in materia, vuoi per il 
permanere dello stato di choc 
in seguito al voto della Came- 
ra, vuoi per la carenza effetti- 
va di alternative semplici. 

Un primo punto che sembra 
invece acquisito è questo: 
Pertini non rimanderà al Par- 
lamento lo stesso governo 
Cossiga. Alla prima occasione 
e cioè voltato l'angolo la sce- 
na di sabato scorso si ripete- 
rebbe tale e quale e il governo 
sarebbe di nuovo in minoran- 
za. In questo frangente appa- 
re difficile anche il reincarico 
a Cossiga come vorrebbe una 
prassi consolidata. È lo stesso 
Cossiga che non vuole più 
rogne del genere, in momenti 
come questo. 

Il nome più probabile, al 
punto in cui stanno le ipotesi 
potrebbe essere quello di For- 
lani per due ragioni: a) è un 
po' luomo al'di sopra delle 
parti e riscuote simpatie an- 
che presso l’agguerrita mino- 
ranza zaccagniniana; b) la sua 
candidatura a Palazzo Chigi 
libererebbe la poltrona presi- 
denziale di piazza del Gesù 
che potrebbe essere gestita in 
un certo modo nei confronti 
delle minoranze per convin- 
cerle ad un patto di non ag- 
gressione, 

Qualcuno in vena di mano- 
vre fa anche il nome di Picco- 
li, ma il segretario non'abboc- 
ca: la sedia della segreteria è 
troppo più importante in que- 
sto momento. Dunque Forla- 
ni, almeno stando alle prime 
voci in circolazione, ma con 
quale tipo di tripartito?. Un 
quadripartito? Un pentapar- 
tito? Il monocolore come ab- 
biamo già detto è escluso tas- 
sativamente dagli attuali diri- 
genti della Dc. 

Il quadripartito cioè il 
governo con gli attuali tre 
partiti più il Psdi, apparente- 
mente è la soluzione più.reali- 
stica, ma in sostanza incontra 
molte difficoltà. Un quadri- 
partito sarebbe un governo 
più spostato a destra e perciò 
verrebbe meno quella condi- 
zione sempre sollevata dalla 
sinistra del mantenimento 
della linea del confronto ri- 
spetto al partito. 

Certamente sul quadripar- 
tito una parola molto impor- 
tante potrebbe essere pronun- 
ciata da Craxi: se il segreta- 
rio, del Psi volesse veramente 
l’ingresso del Psdi nel gover- 
no, non sarebbe certo la De ad 
opporsi. Ma oggi come oggi 
Craxi non solleva questo pro- 
blema quanto quello dell’uni- 
tà interna della Dc. 

Ieri mattina Piccoli ha avu- 
to un lungo colloquio telefoni- 
co con Craxi. Piccoli gli 
avrebbe raccomandato. di 
aver fiducia nella Dc, di non 
prendere decisioni frettolose, 
di non creare alla Dc ed al suo 
segretario problemi tali da 
rendere più difficile la soluzio- 
ne della crisi. . 

Craxi avrebbe risposto a 
Piccoli di stare tranquillo che 
nessuno perde la testa ma 
avrebbe soggiunto che il Psi 
prima di trattare qualsiasi 
ipotesi di soluzione della crisi 
chiede alla Dc garanzie di li- 
nea politica e di ‘una unità 
interna sufficiente per portar- 
la avanti. Cioè in sostanza 
Craxi ha detto a Piccoli che è 
una inutile perdita di tempo 
discutere di soluzione della 
crisi se poi la De è divisa enon 


«è capace, una volta accettata 


questa soluzione, di difender- 
la in Parlamento. Cioè Craxi 


‘ chiede alla Dc un minimo di 


unità interna. 

Piccoli si sta adoperando in 
questo senso perciò non ha 
esasperato la polemica all’in- 
terno sui franchi tiratori, ed 
ha invece, ricercato contatti 
con i leader delle minoranze. 
In mattinata Piccoli ha avuto 
scambi di idee con Andreotti, 
con Galloni, con Bodrato, con 
De Mita, e ieri sera ha fatto 
precedere la riunione della di- 
rezione con un vertice al qua- 
le ha invitato Bartolomei, e 
Andreotti, Zaccagnini, Gul- 
lotti, Galloni, Gui, De Mita e 
‘Bodrato, 


Piccoli ha proposto la for- 
mazione di una delegazione 


‘dncaricata delle trattative del- 


la ‘soluzione della crisi com- 
prendenti anche gli esponenti 


Alberto Castagna 


(Continua in 2.a pagina) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘+ ROMA — La sorte dei prov- 
vedimenti compresi nel «de- 
cretone» sul quale è caduto il 
governo Cossiga appare sem- 
pre più oscura. Ieri c’è stata 
una riunione dei ministri eco- 
nomici, seguita dalla riunione 
dell’intero governo. Non ne è 
uscito nulla. Per ora il gover- 
no Cossiga non intende ripre- 
sentare un decreto urgente 
per continuare a regolamen- 
tare le materia comprese nel 
provvedimento decaduto. 

Oggi îl governo si riunirà di 
nuovo, ed è previsto un dise- 
gno di legge dì sanatoria. La 
sanatoria però può tutt'al più 
coprire gli effetti del decreto 
della sua prima emanazione 
sino a sabato scorso. E esclu- 
so che possa coprire gli effetti 
futuri. 

La benzina tornerà a 700 
lire? I ministri prendono tem- 
po. C'è chi dice che è atteso un 
«pronunciamento» unanime 
deì capigruppo della Camera, 
opposizione compresa, che 
chieda esplicitamente al go- 
verno questo passo, senza îl 
quale molti settori rischiano il 
caos. Ieri, d’altra parte, tra î 
ministri, è prevalsa la tenden- 
za a considerare impresenta- 
bile un nuovo decreto. 

Il governo aveva per altro 
approntato una bozza che 
prevedeva, ad esempio, la 
conferma della manovra sul- 
l’Iva (accorpamento della ali- 
quote) nonché quella sulle 
imposte di fabbricazione della 
benzina e degli alcoolici. In 
questa bozza — sempre a 
quanto si è appreso — non 
figurava l’anticipo ad ottobre 
dell’autotassazione di au- 
tunno. 

Nella riunione informale 
che ha preceduto la seduta 
del consiglio, e successiva- 
mente nel consiglio dei mini- 
stri, è prevalsa invece la tesi 
— confortata, secondo De Mi- 
chelis, da questioni procedu- 
rali relative al regolamento 
della Camera — di non sosti- 
tuire alcun provvedimento a 
quello respinto. 

Il consiglio deì ministri, co- 
me sì è detto, terrà oggi alle 
ore 15, una nuova riunione 
nel corso della quale il gover- 
no — a quanto ha reso noto il 


ministro Pandolfi — proseguì- 
rà nell’esame della situazione 
giuridica e amministrativa 
conseguita al voto della ca- 
mera di sabato scorso. Pan- 
dolfi ha definito tale situazio- 
ne «difficile e grave». 

Il ministro Giannini ha 
spiegato che il problema con- 
siste nell'elaborazione del ddl 
di sanatoria degli effetti del 
decreto bocciato. Si tratta, in 
sostanza, di vedere quali ero- 
gazioni siano state effettiva- 
mente compiute, quali doves- 
sero essere effettuate, ecc. 

Questa mattina dovrebbe 
riunirsi la conferenza dei ca- 
pigruppo per l’esame dei pro- 
blemi procedurali che vietano 


al Parlamento di prendere 
nuovamente in esame un 
‘provvedimento prima che sia- 
no decorsi sei mesi dalla boc- 
ciatura dì uno strumento legi- 
slativo che disciplina la stes- 
sa materia. 

Tutto comunque — si fa no- 
tare — continua per il momen- 
to ‘come prima: ciò vale — 
almeno fino a quar do la Gaz- 
retta ufficiale non darà noti- 
zia del voto contrario della 
Camera — soprattutto per 
quanto riguarda gli adempi- 
menti Iva, il prezzo della ben- 
rina ed altri adempimenti fi- 
scali, 

Che sarà del prezzo della 
benzina. I pareri sono di- 


scordi. C'è chi sostiene che, 
essendo la delibera sottopo- 
sta al Comitato interministe- 
riale prezzi, è quest’ultimo 
che deve decidere. Se il Cip 
non revoca l'aumento, la ben- 
zina resta a 750 lire. 

Ma chi beneficia dell’au- 
mento? Non il fisco: ciò era 
previsto appunto dal decreto. 
Le 50 lire potrebbero andare 
ai petrolieri? Sarebbe un «re- 
galo» imprevisto. Darida ha 
accennato a una possibile riu- 
nione del Cip, per decidere in 
‘proposto. 

Per le aliquote Iva il caos 
potrebbe essere completo. Da 
cinque si tornerà alle otto 
come in precedenza. Produt- 


tori e fornitori dovranno fare 
nuovi calcoli. Le difficoltà 
maggiori si incontreranno nel 
valutare le giacenze di ma- 
gazzino. Per esempio i grossi- 
sti pur avendo pagato un pro- 
dotto con una certa aliquota 
Iva non potranno venderlo al 
negoziante che con l'aliquota 
in vigore prima di luglio. 
Caos anche nel mercato dei 
superalcolici. Diminuirà l’im- 
posta di fabbricazione, ma 
questo potrebbe portare con- 
seguenze sui prezzi dei pro- 
dotti ancora da acquistare. 
Quelli già in vendita conti- 
Giuseppe Sanzotta 


(Continua in 2.a pagina) 


CONTATTO POSITIVO CON I MERCATI VALUTARI 


La lira ha retto bene 
dopo la nuova stretta 


Nervosismo in Borsa - Inevitabile il rincaro del danaro 
Verso il 27 p.c. i tassi attivi per i clienti «normali» 


ROMA - Il mercato valuta- 
rio italiano non ha sofferto ieri 
alcun impatto emotivo dopo i 
provvedimenti finanziari che 
‘hanno determinato l'aumento 
del tasso di sconto e di quello 
sulle anticipazioni. C'era — ri- 
feriscono gli operatori - «solo 
uno stato di all'erta» che pe- 
raltro non ha avuto conse- 
guenze. ) 

A fine giornata la lira era 
cedente in misura apprezzabi- 
le solo nei confronti del dolla- 
ro, che si è apprezzato di qua- 
si cinque lire ma questa risali- 
ta della valuta Usa viene at- 
tribuita dagli operatori al fat- 
to che il dollaro ha iniziato la 
giornata in tono di netta sal- 
dezza e recupero su quasi tut- 
te le piazze valutarie mondia- 
li, sospinto com'è soprattutto. 
dall'aumento dei tassi sui de- 
positi in eurodollari. 

Molto modeste le flessioni 
della lira nei confronti delle’ 
altre principali valute euro- 


pee: il marco si è apprezzato 


di 12 centesimi, il franco sviz- 
Zero di 53 centesimi, il franco 
francese di 14 centesimi. 

In apertura delle operazioni 
si era avvertita una palese 
situazione di incertezza da 
parte degli operatori, ma poco 
dopo il mercato ha preso un 
andamento disteso ed ha riac- 
quistato un certo ordine, an- 
che in conseguenza della scar- 
sezza degli scambi. _ 

D'altro canto, la stessa risa- 
lita del dollaro ha tenuto al- 
quanto in depressione le valu- 
te forti europee, collaborando 
così a dare saldezza alla lira. 

La Banca d’Italia è stata 
presente sul mercato con il 
consueto occhio di vigilanza. 
Gli operatori assicurano che' 
dei circa 24 milioni di dollari 
trattati ieri, poco più della 
metà sono stati venduti dalla 
Banca d’Italia, Essa non ha 
dovuto, peraltro, effettuare 
interventi di emergenza, es- 
sendosi limitata a tenere sot- 


intransigente e minaccioso l'Iran 
A vuoto tutti gli appelli alla pace 


Teheran diffida i paesi arabi che darebbero aiuto a Bagdad e preannuncia possibili attacchi 
a navi irachene rifugiate in porti stranieri del Golfo Persico - Si riparla del blocco di Hormuz 


BAGDAD — La guerra tra 
Iran e Iraq continua e, uno 
dopol’altro, tutti gli appelli di 
pace: rivolti -loro (compreso. 
quello del. Consiglio di sicù- 
rezza dell’Onu), cadono nel 
vuoto, soprattutto per l’in- 
transigenza iraniana, che ieri 
è giunta a sfiorare il grottesco 
con una serie di condizioni di 
tregua poste alla parte avver- 
sa e comprendente la richie- 
sta di dimissioni del Presiden- 
te iracheno Saddam Hussein 
e la resa dell’esercito di 
Bagdad. 

Mentre entrambi i comandi 
militari annunciavano nuovi 
successi bellici, i leader ira- 
niani incitano alla lotta «fino 
all’ultimo soldato». «Combat- 
teremo anche con le.molotov, 
se necessario» ha proclamato 


il primo ministro Rajai, dopo 
aver incontrato il leader pale- 
stinese, Arafat, che tentava di 
smussare l’intransigenza di 
Teheran. E il figlio di Khomei- 
ni gli ha fatto eco: «Non ci può 
essere compromesso tra un 
regime islamico e un regime 
satanico, tra la regione e il 
torto». 

Una certa disponibilità al 
«cessate il fuoco» viene 
espressa dagli iracheni, cui 
certo non giova il prolungarsi 
del conflitto: lo stesso Sad- 
dam Hussein si è detto pronto 
a ordinare la tregua, a patto 
che l’Iran accetti di riprisina- 
re, tra i due paesi, i confini 
risalenti al 1913 e ponga fine 
alla campagna propagandisti- 
ca con cui Khomeini e i suoi 
sostenitori incitano i musul- 


mani a rivoltarsi contro il go- 
verno di Bagdad. 

Saddam Hussein non ha 
mermmeno ribbinio a priovi 
{come.inyece I} fatto il gover: 
no di Teheran) l'appello alla 
conciliazione lanciato. dalle 
Nazioni Unite; al Consiglio di 
sicurezza è infatti «passata» 
domenica sera, in appena die- 
ci minuti e con una rara mani- 
festazione di unanimità (15 sì 
contro nessun no), una risolu- 
zione che chiede ai due con- 
tendenti di deporre le armi e 
di accettare ogni offerta di 
mediazione per risolvere paci- 
ficamente la loro vertenza. 

In questo quadro, Teheran 
— che dal conflitto esce per 
ora perdente, benché in misu- 
ra forse inferiore alle attese di 
Bagdad — fa la voce grossa, 


L'AZIENDA RIDISCUTE CON LA FLM IL MECCANISMO DELLA «CASSA» 


Riaperte le trattative alla Fiat 
dopo un altro giorno di scioperi 


Anome dei 147 mila dipen- 


TORINO - La Fiat ela Flm 
sono tornate ieri sera ad in- 


contrarsi, dopo la sospensio- ‘ 


ne dei licenziamenti annun-' 
ciata dall'azienda a seguito 
delle dimissioni del governo 
Cossiga nei locali dell’Unione 
industriali di Torino. La noti- 
zia è trapelata nella sede pro- 
vinciale della federazione me- 
talmeccanici di via Porpora, 
‘mentre era.in corso la riunio- 
ne del coordinamento nazio- 
nale Fiat. 

Si tratta di un primo con- 
fronto tra le parti sulla deci- 
sione aziendale di mettere in 
cassa integrazione a zero ore 
24 mila lavoratori, ‘a partire 
da lunedì prossimo fino al 31 
dicembre. Da parte sindacale, 
com'è noto, si chiede che il 
provvedimento sia attuato at- 
traverso i criteri della rota- 
zione. | 5; 

È stato Silvano Veronese, 
della segreteria nazionale del- 
la Flm, a dare comunicazione 
dell'incontro con la delegazio- 
ne aziendale. Si tratta di una 
riunione ristretta a pochi rap- 
presentanti delle due parti, 
che Veronese ha definito un 
«semplice contatto informale 
di pretrattativa». 

Il coordinamento dei dele- 
gati si è limitato alla valuta- 
zione della nuova situazione e 
ha confermato tutte le inizia- 
‘tive .«di mobilitazione» dei 
‘prossimi giorni: assemblee al- 
l’inizio dei turni di lavoro e 
scioperi le cui durate e moda- 
lità verranno decisi dai singoli 
consigli di fabbrica, 

Per oggi, inoltre, sono con- 
vocati tutti i consigli di fab- 
brica degli stabilimenti Fiat 
del Piemonte. 

‘La sospensione dei licenzia- 
menti decisa dalla Fiat saba- 
to scorso, se ha allentato la 


tensione che gravava sulla 
città ed ha allontanato i timo- 
ti di una occupazione delle 
fabbriche, non è servita di 
fatto a determinare una rego- 
lare ripresa produttiva. 

Ieri, infatti, la produzione è 
Timasta praticamente blocca- 
ta per tutta la giornata. Peri 
"74 mila lavoratori dell’auto e 
per gli oltre 3 mila addetti alla 
siderurgia ieri era ancora gior- 
nata di cassa integrazione (la 
penultima), secondo quanto 
la Fiat aveva stabilito nel me- 
se di luglio. 

Mirafiori è rimasta ferma; 
agli stabilimenti di Lingotto 
gli operai, dopo essere entrati 
regolarmente all’inizio del pri- 
mo turno, si sono riuniti subi- 
to dopo in assemblea; ancora 
bloccata, per il 17° giorno con- 
secutivo, la Lancia di Chi- 
Vasso. 


‘La sospensione dei licenzia- 
menti e l’annunciata ripresa 
delle trattative tra le parti 
non è servita ad avvicinare le 
rispettive posizioni. Ieri po- 
meriggio, infatti, è arrivata 
un’aperta accusa all’atteggia- 
‘mento sindacale da parte del- 
la direzione aziendale. 


In una presa di posizione 
Ufficiale, diramata nel corso 
di una conferenza stampa da 
Cesare Annibaldi, responsabi- 
le delle relazioni industriali, la 


. Fiat richiama l’attenzione 


delle forze politiche e sociali e 
dell'opinione pubblica sulla 
«incredibile situazione» venu- 
tasi ‘a creare. 


In sostanza, l’azienda auto- 
mobilistica torinese ribadisce 
che ha sospeso i licenziamenti 
«per non aggravare la situa- 
zione creatasi con le dimissio- 
ni del governo» e che «questa 
situazione richiedeva un ana- 


logo senso di responsabilità 
da parte del sindacato». 

Secondo la Fiat, invece, «Je 
prime risposte sono estrema- 
‘mente gravi poiché viene 
riproposto come se nulla fosse 
accaduto un atteggiamento 
di totale chiusura» attraverso 
Îl blocco delle merci a Desio 
(nonostante un. decreto. con- 
trario del pretore e il fatto che 
quegli stabilimenti non siano 
neppure interessati alla cassa 
integrazione), blocco della 
produzione negli stabilimenti 
‘di Lingotto, Mirafiori e Rival. 
ta, presidi dei cancelli a Chi- 
vasso e Verrone, blocco delle 
Fucine e Fonderie Teksid, 
due ore di sciopero articolato 
per reparto agli stabilimenti 
acciai della Teksid. _ 

La Fiat ribadisce inoltre la 
necessità della «adozione 
immediata dei provvedimenti 
indilazionabili su cui d'altra 
parte esisteva già consenso 
nelle precedenti fasi delle 
trattative, il che non esclude 
ovviamente la disponibilità 
ad individuare soluzioni alter- 
native ai licenziamenti entro 
ll 31 dicembre 1980». 


denti della Fiat, ai quali l’a- 
zienda aveva inviato venerdì 
scorso una lettera «persona- 
le» (indirizzata al domicilio 
dei singoli lavoratori), nella 
quale viene spiegato il mecca- 
nismo della mobilità esterna, 
la Flm ha stampato un mani- 
festo di risposta intitolato 
«lettera ad Agnelli». 

«Siamo i 147'mila - si legge 
nella bozza originale — ai quali 
lei ha inviato una lettera che 
abbiamo letto ”con cortesia e 
pazienza” (così è scritto in 
apertura della missiva dell’a- 
zienda) anceh. se sapevamo 
già che cosa aveva da dirci». 

La Flm, poi, mantenendo in 
parte il tono ironico col quale 
si apre il manifesto e rivolgen- 
dosi sempre all’interlocutore 
Agnelli, alla «signorilità» del 
quale la «lettera» fa appello 
afferma che «è noto a tutti che 
lei vuole sbarazzarsi delle ’’ec- 
cedenze” di organico, da lei 
stimAte tra 12 mila e 14 mila 
lavoratori, utilizzando 2 modi: 
il licenziamento, la cassa inte- 
grazione in lista di mobilità 
senza rientro in Fiat. 


dette condizioni di. pace al 
nemico e lancia minacce nei 
confronti di diversi paesi, ipo- 
tizzando un allargamento del- 
la guerra e il blocco dello 
stretto di Hormuz. i 

Va detto innanzitutto del 
«piano di pace» iraniano, reso 
noto dall’ambasciatore ira- 
niano a Mosca, Mokri: un pia- 
no a dir poco sconcertante, 
che — come accennato — pre- 
tende le dimissioni di Sad- 
dam Hussein, la resa dell’eser- 
cito iracheno e inoltre la con- 
segna all'Iran della città di 
Bassora in attesa di un refe- 
rendum che ne decida l’ap- 
partenenza all’uno o all’altro 
dei due paesi, e il permesso ai 
curdi iracheni di votare a loro 
volta, con un referendum, per 


- l'autonomia o per l'unione al- 


l'Iran. Un «diktat» da vincito- 
ti, su cui negli ambienti diplo- 
matici è si è lungamente iro- 
nizzato. 

Con minor ironia sono state 
invece accolte le minacce for- 
mulate ieri da alti esponenti 
iraniani: il primo ministro Ra- 
Jai, ad esempio, ha affermato 
che l’Iran potrebbe entrare in 
guerra con Kuwait, Abu Dha- 
bi e Giordania se questi paesi 
continueranno ad aiutare l’I- 
raq. In un'intervista a Radio 
Teheran, Rajai ha detto che le 
autorità iraniane sono al:cor- 
rente del fatto che i tre paesi 
arabi, e altri non meglio iden- 
tificati, stanno appoggiando 
l'Iraq con forniture militari e 
altri aiuti. 


Se questo appoggio non 
cesserà, ha ammonito Rajai, 
ci dovremo considerare in sta- 
to di guerra con tali paesi. Da 
notare che, finora, solo la 
Giordania ha espresso appog- 
gio all'Iraq, affermando anzi, 
proprio ieri, con una dichiara- 
zione ufficiale emessa ad Am- 
man, di essere «schierata 
completamente al fianco del- 
l'Iraq nella sua lotta per la 
liberazione delle terre arabe 
‘usurpate». î 

Ma gli iraniani affermano 
che unità navali irachene si 
sono rifugiate in porti arabi 
sulla costa occidentale del 
Golfo Persico, e a questo fatto 
sono legate le minacce sia di 
Rajai sia del capo di stato 
maggiore della marina irania- 
na, ammiraglio Afdal, il quale 
ha parlato della possibilità di 
attacchi contro le unità ira- 
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Non migliora la bilancia jugoslava 


BELGRADO — Malgrado gli sforzi 
delle autorità economiche jugoslave 
(svalutazione, riduzione della spesa 
pubblica, reiterati tentativi di mettere 
sotto controllo l’inflazione, che si man- 
tiene attorno al trenta per cento) la 
bilancia commerciale jugoslava non 
sembra dare sensibili segni di migliora- 
mento. Il deficit commerciale è stato in 
agosto di 19.163 milioni di dinari, con 
una riduzione marginale rispetto all’a- 
gosto 1979, quando il deficit era ammon- 


tato a 19.973 milioni di dinari. 

A luglio il deficit era stato di 11.556 
milioni di dinari. La bilancia di agosto è 
contrassegnata da esportazioni per 
17.191 milioni (con un calo del 32% 
rispetto a luglio) contro importazioni 
per 33.087 milioni (un aumento del 2% 
rispetto a luglio). 

Le autorità economiche jugoslave 
‘hanno esplicitamente dichiarato la pro- 
pria insoddisfazione per i risultati del 
«programma di stabilizzazione». 


Si continua 
a combattere 
per Ahwaz 


BAGDAD — Un certo ral- 
lentamento dell’attività bel- 
lica emerge dai bollettini di 
guerra emessi ieri a Bagdad e 
a Teheran; entrambe le parti, 
comunque, annunciano nuo- 
ve '‘«vittorie», e gli iraniani, 
in particolare, reclamizzano 


‘con particolare enfasi un’o- 


perazione anfibia attuata 
dalla guardia costiera contro 
i depositi iracheni di Fao, 
Bisheh e Gesleh. Fao è il prin- 
cipale terminal del greggio 
iracheno, proprio in fondo al 
Golfo Persico e all'imbocco 
dello Shatt-El-Arab, mentre 
le altre due località si trova- 
no poco distanti. 

Secondo fonti di Teheran, 
gli attacchî militari iraniani 
«hanno ormai distrutto tutte 
le raffinerie e i terminal pe- 
troliferi iracheni, mentre la 
produzione iraniana è in gran 
parte intatta, nonostante la 
perdita della raffineria di 
Abadan». 

Dal canto suo, l’Iraq segna- 
la combattimenti di terra 
lungo i 320 chilometri del 


fronte d’invasione e l’occupa- 
zione di una base aerea con 
relativa stazione radar nei 
pressi di Dezful, un’ottantina 
di chilometri all'interno del 
territorio iraniano, 

Incerta appare ancora la 
situazione ad Ahwaz, di cui 
Bagdad ha annaniciato già da 
qualche giorno la caduta. Pa- 
re che nel capoluogo del Khu- 
zestan le truppe iraniane re- 
sistano ancora, e siano atte- 
state lungo una linea frasta- 
gliata, che si snoda circa un 
chilometro a Nord del centro. 
Fonti di Bagdad aggiungono 


‘che le artiglierie iraniane, 


annidate ai piedi dei monti 


.Zagros, a Nord-Est della cit- 


tà, martellano le forze irache- 
ne che avanzano con un mo- 
vimento a tenaglia. 

' Secondo queste fonti, le 
truppe irachene non avrebbe- 
ro ancora completato l’accer- 
chiamento del capoluogo del 
Khuzestan, sicché i difensori 
possono ricevere rifornimen- 
ti da Nord-Est. Sembra che le 
artiglierie irachene evitino 
di bombardare Ahwaz per 
non fare una. strage tra la 
popolazione, che è in gran 
parte formata da arabi. Si 
ritiene che migliaia di civili 
siano rimasti intrappolati 
nella città a causa di combat- 
timenti: in tempi normali 
Ahwaz conta circa 300 mila 
abitanti. 


LA FERMATA NON RIGUARDERÀ SOLO DANZICA 


Sciopero di un’ora 


in tutta la Polonia 


I sindacati liberi lo hanno fissato a venerdì 


DANZICA —I delegati di 28 
comitati sindacali indipen- 
denti, provenienti da tutta la 
Polonia, si sono riuniti ieri a 
Danzica, e hanno approvato, 
dopo un'accesa discussione, 
la decisione presa dal comita- 
to di Danzica, capeggiato da 
Lech Walesa, di indire un’ora 
di sciopero nazionale, dalle 12 
alle 13 di venerdì 3 ottobre. 

Con lo sciopero i lavoratori 
‘aderenti ai nuovi sindacati in- 
dipendenti, riuniti. nell’orga- 
nizzazione «Solidarietà», 
intendono premere sulle auto- 
rità per l'applicazione degli 
aumenti salariali concordati 
il 31 agosto, con l'intesa che 
pose virtualmente fine alla 
massiccia ondata di scioperi 

L’agitazione interesserà i 
trasporti urbani e le fabbriche 
con. più di 1500 operai. Ai 
lavoratori delle aziende mino- 
ri non sarà chiesto di sciope- 
Tare, ma saranno lasciati libe- 
ri di farlo. Un portavoce sin- 
dacale ha aggiunto che lo 
sciopero sarà revocato se un 
esponente del governo confer- 
merà alla televisione l’impe- 
gno ad attuare tutte le con- 
cessioni concordate nell’inte- 
sa di fine agosto. 


‘A quanto si è appreso, la 
decisione di aderire allo scio- | 


pero è stata preceduta da un 
vivace dibattito; da parte di 
alcuni delegati si è fatto osser- 
vare che uno sciopero di un’o- 
ra soltanto avrebbe rischiato 
di passare inosservato, ma 
Walesa si è detto di avviso 
contrario. 3 

In serata, quasi a risponde- 
te alle critiche del sindacato 
libero circa i ritardi nel rispet- 
to degli impegni assunti in 
tema di aumenti salariali, il 
governo ha annunciato che in 
ottobre andranno in vigore 
aumenti per otto milioni di 
operai. 

Secondo l'agenzia «Pap», 
ne beneficeranno i lavoratori 
minerari, metallurgici, metal- 
meccanici, elettrici, edili, ali- 
mentaristi, dei trasporti, i ma- 
Tittimi, gli addetti al commer- 
cio, gli insegnanti e i dipen- 
denti della radiotelevisione. 


IN SECONDA PAGINA 


Il Pci vuole 


invalidare 
le nomine Rai 


le, aggiungono gli operatori 
«non le ha dato molto. pen- 
Siero». 

La situazione — avvertono 
comunque gli operatori — re- 
sta tuttavia delicata; anche in 
considerazione della crisi di 
governo. % ; 

A giudizio di esperti banca- 
ri, i provvedimenti di stretta 
al credito disposti dalle auto- 
rità monetarie italiane 
‘appaiono, sufficienti ad assi- 
curare un apprezzabile soste- 
gno alla lira «almeno per il 
momento». Del resto, a loro 
avviso, la stessa crisi di gover- 
no non ha causato reazioni di 
rilievo sul mercato valutario, 
e ciò lo si dovrebbe anche al 
fatto che, con il loro interven- 
to tempestivo, le autorità 
monetarie sembrano aver 
messo briglie di buon control- 
lo alla gestione immediata 
dell'economia. Aggiungono 
che se la crisi politica avrà, 
come si auspica, una soluzio- 
ne piuttosto rapida, si fron- 
teggeranno meglio eventuali 
pressioni speculative sulla 
lira. ‘ È 

Mercato nervoso' invece in 
Borsa: il. rialzo del tasso di 
sconto e, quindi, del costo: del 
denaro, ha naturalmente in- 
fluito sulle contrattazioni. Sul 
mercato del reddito fisso, il 
più direttamente colpito dal 
rincaro del denaro, si sono 
registrate notevoli pressioni 
di vendita. Prezzi prevalente- 
mente cedenti anche per i ti- 
toli azionari: ‘all'apertura del- 
le contrattazioni numerosi ti- 
toli primari hanno dovuto co- 
Sì subire sacrifici nelle quota- 
zioni. 

Tuttavia \la reazione del 
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L’aumento 
dei tassi: 

le possibili 
conseguenze 


MILANO — Il costo del de- 
naro è stato elevato, domeni- 
ca dal ministro Pandolfi, di 
un punto e mezzo ‘(cioè dal 
15,00 al 16,50 per cento) che 


‘ rappresenta il livello più alto 


maiî toccato dal tasso di scon- 
to italiano, Era dal dicembre 
del 1979 che non si era avuta 
in Italia una variazione del 
tasso di sconto, quando l’inci- 
denza era passata dal 12.al 15 
per cento. 

Analoga situazione si è svi- 
luppata negli Stati Uniti do- 
ve, solo pochi giorni fa, hanno 
deciso di aumentare il tasso 
di sconto di un punto passan- 
do dal 10 all’11 per cento, 
mentre negli altri paesi indu- 
strializzati sì è registrata nel- 
l’ultimo anno una stabilità o 
addirittura una flessione del 
costo del denaro. 

Dopo aver parlato di nume- 
ri vediamo che cosa significa 
tasso ufficiale di sconto. Con 
queste: parole s’intende, in 
gergo economico, iltasso d’in- 
teresse al quale la Banca d’l- 
talia effettua prestiti all’inte- 
ro sistema bancario. 

Esso viene praticato dalla 
banca centrale dei vari paesi 
nelle operazioni di riscontro 
dei titoli costituenti il portafo- 
glio dei vari istituti di credito; 
in pratica costituisce un pa- 
rametro importante per la fis- 
sazione del costo del denaro 
che il sistema bancario conce- 
de agli operatori economici, 

Le'variazioni del tasso uffi- 
ciale di sconto producono ge- 
neralmente due tipi di effetti 
sull’economia. & 

A breve termine un forte 
aumento del tasso scoraggia 
gli operatori ad investire eda 
tenere forti scorte di materie 
prime di beni semilavorati o 
finiti e deprime quindi l’attivi- 
tà economica. Il secondo effet- 
to si manifesta sui movimenti 
internazionali di capitali so- 
prattutto per ragioni attinenti 
alla bilancia dei pagamenti. 

Infatti, se i tassi d'interesse 
corrisposti dalle banche di- 
ventano più elevati rispetto a 
quelli di altre nazioni, in con- 
seguenza dell’incremento del 
tasso ufficiale di sconto, è 
quasi inevitabile un. forte af- 
flusso di moneta estera per 
nuovi investimenti redditizi fi- 
nanziariamente. 

Inoltre con l'aumento del 
costo del denaro le banche 


ricevono un segnale autore- { 


vole da parte del governo per 


una restrizione della liquidi-' 


tà. È infatti evidente cheentro — 


‘pochi giorni dall'aumento del 
tasso le autorità bancarie 
ritoccano all'insù gli interessi 
sui prestiti Cia 
Guido Salvi 
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IL PICCOLO 


PRIMI CONTRACCOLPI ALLA LOTTIZZAZIONE DELL’ENTE 


Il Pci vuole invalidare 
le nomine alla Rai-Tv 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA_-I contraccolpi del- 
l'operazione di lottizzazione 
varata pochi giorni fa dal con- 
siglio di amministrazione del- 
la Rai cominciano a farsi sen- 
tire. Le polemiche si fanno 
sempre più serrate, come pure 
le dure critiche alla Democra- 
zia cristiana e al Partito socia- 
lista che, senza preoccuparsi 
dell’opinione pubblica, si so- 
no spartiti le «poltrone» diri- 
genziali in barba alla legge di 
riforma dell'ente radiotelevi- 
sivo, senza neppure rispettare 
il numero di vicedirettori del- 
la stessa previsti. 

Ma soprattutto c&minciano 
a moltiplicarsi le iniziative 
tendenti a invalidare le deci- 
sioni del consiglio di ammini- 
strazione. I quattro consiglie- 
Ti comunisti Pavolini, Tecce, 
Vacca e Vecchi (che al mo- 
mento della votazione aveva- 
no abbandonato la sala del 
consiglio) ad esempio, ieri 
hanno inviato un telegramma 
al presidente dell’Iri Pietro 
Sette, al presidente della Rai, 
Zavoli, al presidente del con- 
siglio sindacale dell’Ente, 
‘Ruggeri e al presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai, Bubbico. 

Nel telegramma, rivolto in 
‘particolare a Sette nella sua 
qualità di presidente dell’isti- 
tuto al quale la Rai appartie- 
ne, i consiglieri comunisti so- 
stengono che nell’elezione 
dell’organigramma sono stati 
commessi «gravi illeciti», e 
che l’autonomia dell’ente è 
stata «calpestata da trattati- 
ve e accordi svoltisi in sedi 
esterne alla Rai». Soprattut- 
to, viene sottolineato «l'ingiu- 
stificabile aumento dei vicedi- 
rettori generali e dei dirigenti 
della prima fascia», senza 
nemmeno informare il consi- 
glio sul relativo aggravio fi- 


|. nanziario «nonostante le note 


difficoltà dell'azienda che 
hanno portato al recente au- 
‘mento del canone». Infine, nel 
telegramma viene chiesta ap- 
punto «la sospensione delle 
Ultime delibere dei consi- 
glieri». 

Anche il Partito comunista 
è deciso ad ottenere l’invali- 
dazione. Oggi stesso verrà 
costituito un comitato giuri- 
dico che esaminerà la questio- 
ne, mentre ieri pomeriggio al- 
cune centinaia di lavoratori 
dell’azienda hanno partecipa- 
to ad una manifestazione in- 
detta dal Pci, rappresentato 
dal responsabile della sezione 
informazione e. propaganda 
Minucci e altri funzionari. Sul 
palco c'erano anche i quattro 
membri comunisti del consi- 
glio di amministrazione, il de- 
putato della sinistra indipen- 
dente Fiori, membro della 
commissione di vigilanza, un 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica dell'azienda, Giar- 
dino, il vice segretario della 
federazione della stampa 
(Ensi) Cardulli, il giornalista 
del Tg 2 Tito Cortese e l’ex 
direttore del Tg 2 Barbato. Il 
concetto alla base dei vari 
interventi era quello che la 
battaglia è appena comincia- 


‘ta, e non finirà «finché non 


sarà stata restaurata la piena ‘ 
legalità» 

Un'altra manifestazione è 
stata programmata dal consì- 
glio dei lavoratori della sede 
centrale per giovedì, davanti 
alla sede della commissione 
di vigilanza della Camera, che 
proprio domani pomeriggio 
dovrebbe ascoltare il consi- 
glio di amministrazione della 
Rai. 

Le redazioni, da parte loro, 
‘sono scese sul piede di guerra. 
Oltre alla condanna del meto- 
do «illegale e indecente» con 
cui si è proceduto alle nomi- 


“ne, espressa dalla redazione 
. \del Girl sabato scorso, il Tg2, 


da parte sua, in un comunica- 
to emesso al termine di un’as- 
semblea tenuta nella matti- 
nata di ieri ha respinto il nuo- 
vo direttore della testata, no- 
minato: al posto di Barbato 
(giudicato da De Luca «da 
sostituire perché sono 5 anni 


‘ che occupa quel posto», di- 


‘menticando forse che il colle- 
ga del Gr2, Gustavo Selva, 
occupa la carica dallo stesso 
numero di anni). 

Nel documento approvato a 
‘maggioranza (41 «sì» e 28 
«no», più un astenuto) l’as- 
semblea del 'Tg2 ha condan- 
nato «i metodi seguiti per la 
nomina dei dirigenti della 
Rai, metodi che corrispondo- 
no a criteri di spartizione e di 
contrapposizione che sono in 
netto contrasto con la legge di 
Tiforma». 

Con un altro ordine del gior- 
ni, approvato con 35 voti a 
favore, 27 contro e 6 astenuti, 
l'assemblea dei redattori del 
‘Tg2 ha chiesto «l’invalidazio- 
ne delle decisioni assunte dal 
consiglio di amministrazione 
per il rinnovo delle cariche 
aziendali», mentre un ultimo 
documento, della minoranza 
(39 no, e 28 sì e 2 astenuti) ha 
condannato «i metodi seguiti, 
la mancanza di un piano edi- 
toriale e di un mandato espli- 
cito ai direttori di testata», 
mancanza «che non offre ga- 
ranzie in ordine alla difesa del 
patrimonio culturale e profes- 
sionale accumulato dalle di- 
“erse testate». 

Sempre in quest’ultimo do- 

ento viene condannata la 
‘zione di Andrea Barba- 


Un altro intervento è stato 
quello del vicepresidente del- 
l’Ente, Orsello, che nella sua 
qualità di membro della dire- 
zione del Psdi, in vista della 
riunione di oggi della stessa, 
‘ha invitato le forze politiche a 
un «chiarimento» tra le forze 
politiche che «iniziarono, svi- 
lupparono e contribuirono a 
realizzare insieme il progetto 
all’interno del consiglio di 
amministrazione. Il «caso 
Rai», quindi, è ben lungi dal- 
l'essere chiuso. 
Ubaldo Cosentino 


‘Alfa Sud: ufficiali 
i 25 licenziamenti 


per assenteismo 


NAPOLI — Sono ufficiali i 
venticinque licenziamenti 
decisi dall’Alfa Sud per as- 
senteismo. La conferma si è 
avuta ieri sia da parte dell’a- 
zienda sia da' parte del consi- 
glio di fabbrica dell’Flm. I 


licenziamenti riguardano 22 | 


operai e tre impiegati, i cui 
nominativi, secondo la pras- 


‘ché non sufficiente- 
lotivata». Tutti i do- 
“ono stati consegnati 

\te della Rai Zavoli. ! 


si, non sono stati fatti. 

Funzionari dell’azienda 
hanno detto che lo scalpore 
intorno ai licenziamenti è 
immotivato, in quanto non è 
la prima volta che la direzio- 
ne adotta provvedimenti del 
genere. Negli ultimi due anni 
— è stato precasto — sono 
stati centocinquanta i dipen- 
denti licenziati perché risul- 
tati assenti dal lavoro irrego- 
larmente. 

Da parte loro, esponenti 
dell'FIm hanno ribadito la 
posizione espressa negli scor- 
sì giorni, «Se sono rami sec- 
chi vanno tagliati, a patto 
che ciò segni l’inizio di una 
politica di risanamento del- 
l’azienda». Nei prossimi gior- 
ni è previsto un incontro nel- 
lVazienda tra il consiglio di 
fabbrica e l’Flm. 


MW ASSENTEISMO — Le 
punte di assenteismo all'Alfa 
Sud sono tornate normali nel- 
la giornata di ieri. Dopo la 


punta del 41% di mercoledì 
scorso e de 38% di venerdì, 
ieri la punta di assenteismo è 
oscillata attorno al 15-20% 


L'AGITAZIONE È CONFERMATA ANCHE SE IL GOVERNO È CADUTO 


Sciopero dei controllori: 


per 4 giorni non si vola 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per quattro giorni 
non si vola. Così hanno deciso 
i controllori del traffico aereo 
in lotta da un anno per la 
smilitarizzazione del settore e 
la riforma del servizio. 

Il 3, il 6 e il 9 ottobre saran- 
no sospesi tutti i voli interni, 
il 12 invece anche le linee 
internazionali resteranno pa- 
ralizzate. Nonostante il gover- 
no sia in crisi e quindi difficil- 
mente possa dare quanto ri- 


chiesto lo sciopero si farà lo | 


stesso. 

I controllori, parte dei quali 
sono già dipendenti civili, 
vogliono denunciare le lentez- 
ze burocratiche per la trasfor- 
mazione del servizio di con- 
trollo aereo da militare e ci 
le e accusano le autorità mili- 
tari di non tener conto delle 
indicazioni politiche prove- 
nienti dal ministro dei tra- 
sporti. 

Nel corso di una conferenza 
stampa sono state illustrate 
le carenze del servizio: è 
necessario prima di tutto av- 
viare i corsi di formazione pro- 
fessionale. 

Attualmente gli uomini ra- 


UN ALTRO DEPOSITO DI ARMI SCOPERTO IN LIGURIA 


dar sono circa 2.400 ma per 
garantire un servizio efficien- 
te chiedono che il loro numero 
venga triplicato. 

I turni di lavoro a cui sono 
soggetti sono diventati tal- 
mente pesanti da mettere a 
repentaglio la sicurezza del 
trasporto aereo. 

Gli uomini delle torri di 

controllo se la prendono in 
modo particolare con le gerar- 
chie militari che a loro giudi- 
zio stanno facendo di tutto 
are ogni innovazio- 
ono far vedere che 
con la civilizzazione il servizio 
scade di qualità» ha afferma- 
to uno dei controllori. 
(esta principale che 
gli addetti al con- 
tenga fede 
assunti dal 
la definizione nel 
impo possibile del- 
ize e delle respon- 
tionali della isti- 
ienda nazionale per 
za al volo 

In pratica viene richiesto il 
passaggio di tutti i poteri di 
controllo alla nuova azienda 
civile che oltre al traffico ae- 
reo civile dovrebbe coordina- 


trollo 


re anche i voli militari non 
operativi. 

Ai militari resterebbe inve- 
ce soltanto la funzione di con- 
trollo per le operazioni milita- 
ri negli spazi aerei riservati 
alle esercitazioni. 

G. S. 
Depositate le firme 
, 
contro l'aborto 

ROMA — Sono 2.246:323 e 
2.145.150 le firme raccolte e 
depositate in cassazione per 
proporre due referendum en- 
trambi abrogativi, parzial- 
mente, della legge che ha in- 
trodotto in Italia il diritto di 
libero aborto nei primi tre 
mesi di gravidanza. Questi i 
dati forniti nel corso di una 
conferenza stampa, che si è 
svolta ieri a Roma, del Movi- 
mento per la vita. 

La raccolta delle firme, ini. 
Zziata il 2 settembre scorso, ha 
dato — secondo gli oranizza- 
tori — un risultato superiore a 
tutti i referendum. Durante la 
conferenza stampa è stato fat- 
to anche un raffronto, in cifre, 
con precedenti iniziative po- 
polari. 


CONFLITTO DI COMPETENZA TERRITORIALE 


Terrorismo: convalidati 
1 dieci fermi a Genova 


GENOVA — La procura 
della Repubblica di Genova 
ha convalidato il fermo delle 
dieci persone bloccate nei 
giorni scorsi da polizia e ca- 
rabinieri nell’ambito delle in- 
dagini sul terrorismo di sini- 
stra nel capoluogo ligure, che 
avevano portato, inizialmen- 
te, all'arresto di tre giovani. 
Soltanto di questi, peraltro, la 
magistratura ha confermato 


NOTA DEL CDR 


Allarme 
e vigilanza 


L'assemblea dei redat- 
tori de «Il Piccolo» sì è 
riunita per valutare i ri- 
sultati dell’incontro avve- 
nuto a Milano tra il Comi- 
tato di Redazione e l’edi. 
tore. 

Di fronte alla richiesta 
di precisazione ufficiale 
sull'eventuale cambio di 
direttore, l'editore ha ri- 
sposto che tale possibilità 
è stata esaminata, ma che 
nessuna decisione è stata 
ancora presa, pur confer- 
mando che il nome indica- 
to dalle voci correnti, 
quello di Luciano Ceschia, 
rientra in una rosa di can- 
didati. 

La redazione, nell’espri- 
mere pieno appoggio all’o- 
perato del CdR non può 
esimersi dal constatare 
che persistono i motivi di 
allarme, tali da impegnar- 
la in un’attenta vigilanza. 
Si profilerebbe, infatti, 
un’operazione che, per le 
sue implicazioni politi- 
che, trascenderebbe di 
molto il semplice avvicen- 
damento alla direzione 
d’una testata. 

I redattori riaffermano 
la loro risoluta opposizio- 
ne ad ogni scelta che prefi- 
guri qualsiasi subordina- 
zione partitica e che sia 
incompatibile con quei 
presupposti di indipen- 
denza e lealtà verso i let- 
tori che costituiscono il 
fondamento stesso della 
professione giornalistica. 


Il Comitato 
di Redazione 


Roberto Garigliano, Fausto 
Roggerone e Paolo Bussetti. I 
primi due vennero bloccati 
dagli uomini della «Digos» e 
dai carabinieri nei pressi del- 
l’abitazione del sindaco dì Ge- 
nova; Bussetti venne arresta- 
to poco dopo. Insieme con 
Garigliano e Roggerone c’era 
anche, secondo gli inquirenti, 
Leonardo Bertulazzi, che pe- 
Tò riuscì a sfuggire alla cat- 
tura. 

Garigliano, Roggerone, 
Bussetti e Bertulazzi avrebbe- 
ro costituito il gruppo terrori- 
stico «28 marzo», che ha ri- 
vendicato la paternità di 
alcuni attentati (incendi di se- 
di della Democrazia cristiana 
genovese e di automobili di 
dirigenti di industrie) compiu- 
ti negli ultimi tempi nel capo- 
luogo ligure. 


Se vi siano però rapporti dî 
questo gruppo con le «Brigate 
rosse», i magistrati genovesi 
non.lo hanno, per il momento, 
rivelato. «Non risultano al 
momento — ha detto ieri un 
portavoce della procura della 
repubblica — legami tali da 
poter collegare la “28 marzo” 
con fatti terroristici commessi 
a Milano nei mesi scorsi». 

Tutti e 13 i presunti terrori- 
sti sono stati trasferiti al car- 
cere, dove nei giorni scorsi i 
magistrati inquirenti hanno 
completato la prima fase de- 
gli interrogatori alla presen- 
za degli avvocati difensori di 
fiducia o d’ufficio. Dei dieci 
fermatiinun secondo momen- 
to la procura della Repubbli- 
ca non ha fatto i nomi, preci- 
sando però, al tempo stesso, 
che si tratta di persone tutte 
maggiorenni, ed i cui familia- 
ri sono stati avvertiti dei 
provvedimenti a loro carico. 


I dieci per i quali la magi- 
stratura ha convalidato il fer- 
mo sarebbero, secondo quan- 
to hanno detto i loro familiari 
e amici, Edgardo Arnaldi, 
Clara Ghibellini, Roberto Si- 
billa, Carlo Bozzo, Claudio 
Tosetti, Gianluigi Cristiani, 
Giuseppe Montanari, Corra- 
do De Silvestri, Fabrizio Rai- 
none e Antonio Mastellone. 

Nonostante l'estremo riser- 
bo di cui gli inquirenti circons 
dano le indagini, sia negli am- 
bienti della procura della Re- 
pubblica sia alla «Digos» e ai 
ufficialmente l'identità: sono 


carabinieri c'è una atmosfera 
di chiara soddisfazione e la 
convinzione di aver sferrato 
un duro colpo sia alla «briga- 
ta 28 marzo» sia ad un nutrito 
gruppo di fiancheggiatori del- 
le «Brigate rosse». 

Secondo quanto si è appre- 
so nella tarda mattinata, ieri 
sera gli inquirenti avrebbero 
scoperto un piccolo deposito 
di armi nascosto sul monte 
Fasce, una altura alla perife- 
ria nord orientale di Genova. 
Tra le armi trovate, vi sareb- 
be anche il mitra di cui i 
«brigatisti rossi» si imposses- 
sarono nel novembre dello 
scorso anno a Sampierdare- 
na dopo aver assassinato due 
carabinieri. 

I magistrati non escludono 
che le indagini, che proseguo- 
no a ritmo febbrile, possano 
avere ulteriori e notevoli svi- 
luppi («ce lo auguriamo», è 
stato il loro commento). L'im- 
pressione comunque, è che la 
pista imboccata sia quella 
giusta, e che negli interroga- 
tori avvenuti in carcere i pre- 
sunti terroristi abbiano fatto 
qualche ammissione. 


«Terza posizione»: 
l'inchiesta spetta 


a Bologna o a Roma? 


‘CATANZARO — «Conflitto 
di competenza territoriale» 
tra il giudice istruttore di Bo- 
logna e la procura della Re- 
pubblica di Roma, è stato sol- 
levato, presso la Corte di cas- 
sazione, in merito alla strage 
del 2 agosto scorso, dall'avv. 
Vincenzo Azzariti Bova. Il pe- 
nalista è difensore del cala- 
brese Saverio Macrina, appar- 
tenente alla formazione politi- 
ca «Terza posizione», attual- 
mente detenuto nel carcere di 
Ferrara sotto la imputazione 
di associazione sovversiva e 
partecipazione a banda ar- 
mata. 


Con il suo ricorso, l'avv. Az- 
zariti fa presente che per l'at- 
tività sovversiva di «Terza 
posizione» è stato instaurato 
il processo dé Belogna, men- 
tre è in torsò altro procedi: 
mento plesso la procura di 
Roma. Oggetto dei due proce- 
dimenti penali sono i fatti di 
Roma é cioè rapina, omicidi e 
attentati, avvenuti nella capi- 
tale tra il 1979 ed il 1980. 

Il difensore di Macrina, inol- 


tre, fa presente che la compe- 
tenza della procura di Roma è 
stata determinata, con sen- 
tenza della Corte di cassazio- 
ne, in sede di risoluzione di 
precedente conflitto tra le 
procure di Roma e di Rieti. 

Con la sua denuncia di con- 
flitto, l'avv. Azzariti Bova 
chiede che la Corte suprema 
di cassazione risolva il conflit- 
to in favore di Roma, tenendo 
conto della precedente irrevo- 
cabile designazione. Pertan- 
to, il ‘penalista sollecita la 
Corte di cassazione a voler 
dichiarare la competenza del- 
la procura e del giudice istrut- 
tore di Roma e l’annullamen- 
to di ogni atto istruttorio, at- 
tuato in difetto di competen- 
za o che risulti in contrasto 
con le attività della procura 
della Repubblica della capi- 
tale. 


La denuncia sarà formaliz- 
zata con deposito di altro atto 
presso la cancelleria di Bolo- 
gna, tramite l'avvocato Godi- 
no, sostituto processuale di 
Azzariti Bova. 


L'ESPOSTO 


SULL'ASSASSINIO DEL GIUDICE AD 


OPERA DEI NAR 


Sulla scorta negata ad Amato 


si avvia un'indagine a Roma 


ROMA — È giunto a Roma 
circondato dal più rigoroso 
riserbo. Gli hanno messo a 
disposizione un ufficio al se- 
condo piano di palazzo di giu- 
stizia. E in questo ufficio sono 
sfilati ieri mattina aleuni ma- 
gistrati. Altri ne sono passati 
nel pomeriggio. Altri ancora 
verranno ascoltati oggi. Si 
tratta del sostituto procurato- 
re della repubblica di Perugia 
Alfredo Arioti, il magistrato 
incaricato dell’inchiesta giu- 
diziaria che dovrà appurare se 
possono ravvisarsi responsa- 
bilità penali nella mancata 
concessione della scorta al 
giudice Mario Amato, il magi- 
strato romano assassinato dai 
Nar, l’organizzazione terrori- 
stica neofascista, il 23 giugno 
scorso. 


A lui spetterà dunque sotto- 
porre a verifica e sviluppare 
gli inquietanti temi contenuti 
in un esposto che 26 colleghi 
del magistrato assassinato in- 
viarono alla procura generale 
della Repubblica due giorni 
dopo la morte di Amato. 

Nel documento i 26 sostituti 
procuratori chiedevano infat- 
ti che si facesse luce sul per- 
ché Mario Amato si fosse tro- 
vato quella drammatica mat- 
tina senza scorta mentre era 
noto che il suo nome figurava 
in un elenco dei magistrati 
probabili obiettivi dei Nar. 

Come pubblica il settima- 
Nnale «Panorama» inoltre, Ma- 
rio Amato aveva saputo per- 
sonalmente da un detenuto di 
essere stato condannato a 
morte dall’organizzazione 


neofascista, e si era preoccu- 
pato di fare un rapporto su 
questo interrogatorio che era 
stato poi inviato al capo del- 
l'ufficio, il procuratore De 
Matteo, oggi promosso alla 
presidenza di una sezione del- 
la Corte di Cassazione. 

Su questo e su altri quattro 
fatti indagherà dunque il 
magistrato perugino il quale, 
secondo indiscrezioni, avreb- 
be in programma di ascoltare 
altre testimonianze sia negli 
‘ambienti della questura che 
del ministero dell’interno. 

Per la cronaca, i reati pro- 
spettati dai 26 colleghi di 
Amato nel loro clamoroso 
esposto erano: omissione di 
atti di ufficio e omicidio col- 
poso con l’aggravante della 
previsione dell’evento. 


Martedì 


_30 settembre 1980 


iran intransigente) 


Dalla prima pagina 


chene, «dovunque esse si tro- 
vino». 

«Speriamo di raggiungere 
un accordo politico — ha det- 
to Afdal — sulla partenza di 
tali navi da quei porti stranie- 
ri, in caso contrario saremmo 
costretti a distruggere le uni- 
tà irachene in qualunque por- 
to esse si siano rifugiate». 

Altre e più gravi minacce 
sono state formulate dallo 
Stesso Presidente Bani Sadr 
in un'intervista al settimana- 
le americano «Newsweek»: se 
l'Iran rimarrà isolato e verrà 
attaccato «da tutti i fronti», 
esso userà tutte le sue armi di 
ritorsione — ha detto Bani 
Sadr — bloccando perfino lo 
stretto di Hormuz, cioè la 
«porta del petrolio», vitale per 
gli approvvigionamenti dei 
paesi occidentali. Bani Sadr 
ha anche sostenuto — senza 
fornire precisazioni — che, a 
causa della guerra in corso, la 
situazione degli ostaggi ame- 
ricani ancora prigionieri in 
Iran «potrebbe peggiorare». 

A questo punto, continuan- 
do la guerra e protraendosi il 
«dialogo tra sordi» dei due 
contendenti è lecito interro- 
garsi sugli sviluppi della crisi 
e sulle sue possibilità o meno; 
di allargamento. Gli osserva- 
tori internazionali sono per- 
plessi sulle prospettive del 
conflitto, ma rilevano con una 
certa concordanza di vedute 
che il blitz iracheno ha incon- 
trato una resistenza molto più 
accanita del previsto da parte 
iraniana. 

Forti delle informazioni ri- 
servate circa lo stato di totale 
sbandamento in cui si trova- 
vano le forze armate di Kho- 
‘meini, gli strateghi iracheni 
‘puntavano su una spedizione 
di tipo «israeliano» per liqui- 
dare il nemico e per imposses- 
sarsi dei territori contesi nello 
Shatt-El-Arab. 

L’operazione militare era 
stata preceduta da una lunga, 
accurata preparazione diplo- 
matica, che aveva portato 
due. dei principali esponenti 
del regime iracheno (il vice 
premier Aziz e il vicepresiden- 
te Izzat) in numerosi paesi 
europei, tra cui l’Italia. In so- 
stanza, l'Iraq aveva cercato di’ 
assicurarsi la «neutralità» 
sovietica e l'appoggio occi- 
dentale per il raid in Iran, che 
avrebbe portato rapidamente 
al collasso del regime islami- 
co di Khomeini (inviso sia a 
Est sia a Ovest), e, al tempo 
stesso, proposto il governo di 
‘Bagdad come «nuovo gendar- 
me del Golfo persico». 

Qualcosa, però, non ha fun- 
zionato nei piani predisposti 
dagli strateghi iracheni. L'e- 
sercito ‘iraniano non solo non 
è crollato nella parte iniziale 
del conflitto, ma l'aviazione di 
Teheran si è dimostrata assai 
più attiva di quella irachena. 

Ora, dopo lo sconcerto ini- 
ziale, sembra che gli iracheni 
abbiano assunto decisamente 
le redini delle operazioni ter- 
restri, conquistando gran par- 
te del Khuzestan, regione: 
chiave del petrolio iraniano. 
Tuttavia, per l’«uomo forte» 
iracheno Saddam Hussein il 
gioco. è molto rischioso, in 
quanto egli sta combattendo 
‘una lotta contro il tempo, dal 
momento che evidentemente 
solo una rapida conclusione 
del conflitto può evitargli la 
condanna unanime per aver 
«invaso» l'Iran. 

E a questo punto, per sape- 
re cioè se gli iraniani saranno 
in grado di resistere alle ar- 
mate irachene, bisogna chie- 
dersi qual è il ruolo delle due 
superpotenze nella crisi. Co- 
m'è noto, sia Washington sia 
Mosca hanno dichiarato la ri- 
spettiva «neutralità» nei con- 
fronti del conflitto; ma è evi- 
dente che il principio di neu- 
tralità non può esistere, in 
pratica, quando sono in gioco 
gli interessi vitali dell’econo- 
mia mondiale. 

Si può dire, tutt'al più, che 
si è determinata in apparenza 
una concordanza di vedute 
tra americani e sovietici, en- 
trambi interessati a non re- 
‘stare coinvolti in prima perso- 
na nel conflitto, e al tempo 
stesso non insensibili alle pro- 
spettive di una sconfitta del 


PROSEGUE L'ESODO DEGLI EUROPEI VERSO AMMAN 


Saltano contratti in Iran: 
aziende italiane in crisi 


DICHIARAZIONI DEL SEN. RIPAMONTI AL CONVEGNO DELL’ANCI A VIAREGGIO 


ROMA — Il ministro del 
commercio con l’estero on. 
Manca ha chiesto al ministro 
del bilancio La Malfa di con- 
vocare al più presto una riu- 
nione del Comitato intermini- 
steriale per le esportazioni 
(Cipes) «per esaminare i pro- 
blemi delle aziende italiane 
operanti in Iran e in Iraq e 
impartire le più idonee diret- 
tive alla Sace in tema di assi- 
curazione dei contratti in es- 
Sere tra i due paesi». 

Di fronte all'emergenza di 
questi giorni negli ambienti 
del ministero del commercio 
con l’estero, pur escludendo 
che si possa arrivare a una 
forma di «assicurazione tardi- 
va», si rileva che verranno 
probabilmente adottate for- 
mule alternative per aiutare 
le nostre aziende a far fronte 
alla grave situazione determi- 
nata dallo scoppio della guer- 
ra fra i due paesi confinanti. 

La ventina di aziende italia- 


ne (pubbliche, private e coo- 
perative) che soltanto nel set- 
tore edile e dei lavori pubblici 


hanno in corso in questo mo- 
‘mento contratti per circa 2000 
miliardi soprattutto in Iran, 
non hanno infatti ottenuto 
dalla Sace che in misura limi- 
tatissima la copertura assicu- 
rativa dei loro crediti. 

Altri 450 europei, italiani, 
tedeschi, svedesi, finlandesi, 
danesi e francesi, sono giunti 
frattanto ad Amman da Bag- 
dad, dopo venti ore di macchi- 
na in territorio desertico. Voli 
charter sono pronti per farli 
proseguire fino ai paesi d’ori- 
gine. 

L'Iraq, che ha imposto ai 
partenti il visto di uscita, di 
fronte allo sfollamento in 
massa degli stranieri, chiude 
un occhio nell’applicazione 
del provvedimento. 


sr AE IPPEZITO 


MI ATTENTATO — Un pen- 
sionato di 71 anni, Ramon 
Coto, è stato gravemente feri- 
to da due giovani a Bilbao, in 


Una tabaccheria. I due atten- 
tatori, che hanno sparato a 
Viso scoperto, sono fuggiti. 


Assicurare con un solo fondo statale 


maggiore libertà di manovra ai comuni 


VIAREGGIO — La crisi di 
governo non deve frenare l’i- 
niziativa dei comuni verso le 
forze politiche autonomisti- 
che che non possono sottrarsi 
al confronto già sviluppatosi 
col passato governo per otte- 
nere una svolta definitiva alla 
finanza locale. Ciò significa, 
secondo il presidente dell’An- 
ci (Associazione nazionale co- 
muni d'italia) sen. Camillo Ri- 
pamonti, che ha svolto di 
fronte a quasi tremila ammi- 
nistratori la relazione intro- 
duttiva del convegno annuale 
dell’associazione, apertosi ieri 
al palazzetto dello sport di 
Viareggio, il rifiuto di qualsia- 
si ipotesi di mero provvedi- 
mento annuale transitorio (0 
anche di efficacia triennale) 
che si limiti a prorogare senza 
sostanziali modifiche la nor- 
mativa per la finanza locale 
del 1980. 

Le linee sulle quali potreb- 
be muoversi un provvedimen- 
to di riforma della finanza, 
sono state quindi esposte agli 


amministratori dal sottose- 


gretario al tesoro Fracanzani, 
Attorno ai problemi della 
politica istituzionale — ha af- 
fermato Ripamonti nella sua 
relazione — si possono stabili- 
re le condizioni di una solida- 
tietà nazionale che corrispon- 
da alla gravità dei problemi 
posti dalla situazione di emer- 
genza. Ricordando la linea 
dell’associazione che da tem- 
po si è fatta portatrice di un 
progetto globale di supera- 
‘mento delle misure provviso- 
rie di questi anni, Ripamonti 
ha motivato questa esigenza 
anche con la-necessità' di 
garantire a comuni e province 
la possibilità di varare i bilan- 
ci pluriennali fino al 1983, ba- 
sandosi sulla certezza delle 
risorse disponibili. 
‘Ripamonti ha quindi solle- 
citato la necessità di un rapi- 
do chiarimento tra le forze 
politiche sul problema dell’in- 
dividuazione di una autono- 
mia impositiva da riconoscere 
‘ai comuni con dimensioni più 
‘ampie di quelle attuali. A tale 
proposito, ha citato la possi- 
x } 


bilità di istituire un'imposta 
sui redditi delle proprietà 
immobiliari. 

In particolare, secondo Ri- 
pamonti i trasferimenti di fon- 
di dal bilancio dello stato ai 
comuni dovranno essere con- 
Elobati in una sola voce, affin- 
ché l'unicità del fondo con- 
senta alle autonomie locali 
‘maggiore libertà di manovra 
nell’utilizzo delle risorse. 
Quindi dovrebbero essere 
mantenuti per tutti gli enti i 
livelli di risorse del 1980 eleva- 
ti di una aliquota pari al tasso 
medio di inflazione previsto 
per il 1981; dovrebbero essere 
‘ammesse nel bilancio «a con- 
suntivo» le maggiori spese per 
il personale, tenendo conto 
del superamento eventuale 
del livello predeterminato dei 
punti di contingenza nonché 
dell’applicazione del nuovo 
contratto; dovrebbe infine es- 
sere istituito un fondo per il 
riequilibrio delle spese cor- 
renti e di quelle di investi- 
mento tra i vari comuni, es- 
sendo enormi le attuali diffe- 


renze di disponibilità tra le 
amministrazioni comunali. 

Per quanto riguarda gli in- 
vestimenti, una quota dei fi- 
nanziamenti dovrebbe essere 
assicurata da specifici trasfe- 
Timenti a carico del bilancio 
dello stato, e quindi senza 
alcun onere di rimborso da 
parte degli enti che ne usu- 
fruiscono. 

‘Ripamonti ha poi auspicato 
che questo complesso di prov- 
vedimenti non venga inserito 
a fine anno nella legge finan- 
ziaria, pur avvertendo il peri- 
colo che un prolungamento ) 
della crisi riproponga la ne- 
cessità di un accordo d’urgen- 
za a fine anno tra le forze 
politiche. 


BI DIRITTI — La nomina di 
una commissione d'inchiesta 
sulle violazioni dei diritti del- 
l’uomo nei paesi dell'Europa 
occidentale è stata chiesta a 
Strasburgo dal gruppo comu- 
Nista in seno all'assemblea 


tracotante regime degli «aya- 
tollah» iraniani. 3 
Bisogna vedere, però, se 
dietro letquinte i giochi sono 
stati rispettati, oppure se, ad 
esempio, l'imprevista resi- 
stenza iraniana non sia il frut- 
to di qualche accordo sotter- 
raneo dell’ultima ora tra Te- 
heran e una delle due super- 
potenze. Ed è evidente che, in 
quest'ultimo caso, ia partita 
sarebbe appena agli inizi, e gli 
sviluppi imprevedibili. 


La lira 


mercato azionario ai provve- 
dimenti finanziari non è stata 
catastrofica come qualcuno 
avrebbe voluto». Lo ha di- 
chiarato Ettore Fumagalli, 
membro del comitato diretti- 
vo degli agenti di cambio 
presso la Borsa di Milano. «Si 
deve osservare — ha detto an- 
cora Fumagalli — che le mano- 
vre sul tasso di sconto hanno 
sempre avuto effetti molto li- 
mitati sulla nostra economia, 
perché si tratta di un provve- 
dimento che non cambia la 
sostanza dei nostri problemi. 

«La Borsa — ha sottolineato 
Fumagalli — è un catino di 12 
mila miliardi, quindi una enti- 
tà molto piccola rispetto ad 
altre entità economiche. Per 
questo i gruppi possono prati- 
camente fare ciò che vogliono, 
anche indipendentemente da- 
gli avvenimenti». 

«Dopo il logico nervosismo, 
che si ripercuoterà anche sui 
prossimi giorni, le quotazioni 


— ha concluso Fumagalli — 
dovrebbero assestarsi in un 
trend comunque positivo». 

Il punto e mezzo in più di 
aumento del tasso di sconto si 
scaricherà per intero sul costo 
del denaro. Questa l'opinione 
prevalente negli ambienti 
bancari in attesa che una riu- 
nione del comitato esecutivo 
dell’Abi (l'Associazione ban- 
caria) non ancora convocata, 
ma prevista per i prossimi 
giorni, faccia il punto della 
situazione e decida di quanto 
variare i tassi attivi, quelli 
pagati dalla clientela. 

Attualmente il «prime rate» 
il tasso praticato dalle banche 
alla clientela più importante è 
fermo, in base al cartello Abi, 
al 19,50%. In realtà le banche 
principali, quelle aderenti al- 
l’«intesa» praticano già da 
tempo tassi primari oscillanti 
tra il 21 e il 21,50%. Il punto e 
mezzo in più porterebbe il 
«prime rate» a sfiorare il 23%. 

Per la clientela normale, 
che già oggi è soggetta a tassi 
intorno al 24% (con punte an- 
che del 25-26%) il costo del 
denaro salirà pertanto a livelli 
del 25,50-27%, proibitivi so- 
prattutto peri piccoli impren- 
ditori. 


. e 
Pertini 
della minoranza ed ha rivolto 
un caloroso appello all’unità, 
dicendo che «se la Dc si pre- 
senta divisa al negoziato, può 
correre seri pericoli anche 
quello di perdere la presiden- 
za del consiglio e di non avere 
credibilità. 

Piccoli si è perciò richiama- 
to al senso di responsabilità 
di tutti gli esponenti del parti- 
to, compresi quelli del 42%, 
per un contributo unitario 
che consenta al partito di 
uscire da questa difficile im- 
‘passe e al paese di riavere un 
governo efficiente e stabile. 
Piccoli ha ricordato che all’in- 
domani delle elezioni del ’79 il 
consiglio nazionale del parti- 
to approvò all'unanimità un 
documento dove si poneva 
base della strategia dc il con- 
fronto con tutti gli altri partiti 
dal Pci al Pli. Confronto che 
non vuol dire sempre e co- 
munque governo insieme, 

Cioè, in sostanza, l'offerta 
che Piccoli fa alle minoranze 
interne non è quella che pre- 
suppone l'ingresso del Pci al 
governo ma che riapre un di- 
scorso con il Pci, nei limiti 
posti, s'intende, dal congresso 


parlamentare del Consiglio 
d'Europa. 


e ribaditi nel c.n. 


Situazione: la pressione sull’Ita- 
lia continua ad essere pressoché 
uniformemente distribuita su va- 
lori relativamente alti. Le regioni 
‘adriatiche e joniche risentono del- 
la circolazione depressionaria sul- 
l'Europa orientale. 

Tempo previsto: sulle regioni 
orientali in genere e su quelle joni- 
ché nuvolosità irregolare con pos- 
sibilità di isolati rovesci anche 
temporaleschi. Su tutte le altre 
regioni poco nuvoloso . 

Temperatura: senza variazioni. 

Venti: deboli intorno Nord-Est. 

Mari: poco mossi, localmente 
mosso l'Adriatico. 


Roma 14, 28; Campobasso 14, 


Il tempo 
s 


Fi 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 17, 23; Venezia 
16, 23; Verona 16, 23: Bolzano 16, 25: Milano 15, 23; Torino 16, 22; 
Cuneo 13, 17; Genova 18, 24; Bologna 15, 25; Firenze 17, 27; Pisa 16, 
27; Ancona 12, 25; Perugia 15, 25; Pescara 13, 26; L'Aquila 14, 23: 
ari 16, 25: Napoli 17, 25; Potenza 
12. 21; Messina 22,28: Palermo 22, 25; Catania 17, 28; Alghero 13,27, 


Craxi ha confermatu'per do- 
mani la riunione della direzio- 
ne del partito e per venerdì la 
riunione del c.c. probabilmen- 
te il congresso socialista in 
programma dal 1.o al 6 dicem- 
bre subirà uno slittamento al 
gennaio o al febbraio dell’81. 
Craxi si rende perfettamente 
conto che l’obiettivo dei co- 
munisti e dei franchi tiratori. | 
non è stato tanto quello di 
mettere in crisi Cossiga ma di 
bloccare l’attuale strategia 
del segretario del Psi; 

Tutto sommato,, perciò, . 
Craxi ha interesse che si trovi | 
una soluzione che blocchi la 
contromanovra dei comunisti 
e dei franchi tiratori e che gli 
permetta di realizzare il suo 
disegno tanto osteggiato da- 
gli avversari, I socialisti però | 
sono molto cauti dicono che 
allo stato attuale non vedono 
uno sbocco perché il triparti- 
to ha già dimostrato la sua 
insufficienza. 

Il quadripartito non avreb- 
be migliore sorte, il pentapar- | 
tito creerebbe enormi difficol- 
tà. Perciò vedono in prospet- 
tiva, ma più come deterrente 
che non come un obiettivo da 
loro voluto, le elezioni antici- 
pate. 

Ieri Pertini ha sentito i.pre- | 
sidenti delle Camere e gli ex 
presidenti della Repubblica. | 
Oggi cominciano le consulta- 
zioni «vere», quelle con i lea- 
der dei partiti. In sostanza, 
dalla De dovrebbe venire il 
nome del presidente incarica- 
to, che poi si troverà ad 
affrontare il nodo più difficile, 
quello della possibile formula 
di governo. 


A.C. 


Incerto 


nueranno ad esser classificati 
in altro modo. 

Oltre a questi rischi ne esi- 
stono altri più'seri. L'aumento 
del tasso di sconto ha certa- 
mente dato l’impressione che 
la nostra moneta non fosse 
allo sbando e che ancora.ciî 
sono strumenti di controllo. 
Ieri sui cambi la lira ha retto. 
Ma la domanda che circola a 
Palazzo Chigi è: fino a quan- 
do? i 

L'er presidente del’ consi- 
glio Andreotti, în una fase 
analoga, chiamò a consulto 
tutti i partiti e chiese espres- 
samente un voto di fiducia 
per portare a termine i prov- 
vedimenti più urgenti. Cossi- 
ga per il momento non si è 
mosso in questa direzione. 


| rimorchiatori 
di nuovo fermi.. 


a Genova 


GENOVA — Il personale 
dei rimorchiatori del por- 
to di Genova ha proclama- 
to domenica sera un nuo- 
vo sciopero della durata 
di 24 ore. L’agitazione, che 
si è conclusa ieri sera alle 
18, è stata decisa dai sin- 
dacati provinciali della 
federazione marinara e 
dal consiglio dei delegati 
della società «Rimorchia- 
tori riuniti», che gestisce 
il servizio nello scalo ge- 
novese, «in attesa di valu- 
tare con chiarezza — è 
scritto in un comunicato 
— le reali intenzioni del- 
l'armamento sia rispetto 
alla piattaforma rivendi- 
cativa presentata dalla fe- 
derazione marinara, sia in 
relazione ai tempi con cui 
proseguiranno e si conclu- 
deranno le trattative per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro, senza l’accettazio- 
ne di atteggiamenti dila- 
tori», 

Ieri mattina alle 8, a 
causa dello sciopero che 
ha bloccato l’attività por- 
tuale, fatta eccezione per 
il movimento dei traghet- 
ti, 13 navi, dieci delle qua- 
li petroliere, erano ferme 
in rada. 


che farà 
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Martedì, 


Informaba e cultura 


A NOSTRA complicata e 
multicolore civiltà delle 
macchine p oggia su due pila- 
stri, l’energia e l’informazio- 
ne, che per cause diverse 
sono oggi travagliati da una 
crisi profonda e hanno co- 
minciato a mostrare preoccu- 
panti segni di affaticamento. 
Ma se tutti abbiamo udito 
con inquietudine (e forse con 
una punta d’incredulo stupo- 
re) gli scricchiolii del pilastro 
di energia, da tempo preco- 
nizzati dai profeti del Club di 
Roma, ben pochi sembrano 
rendersi conto che anche l’in- 
formazione — questo impal- 
pabile e fondamentale bene 
d’uso e di scambio — è in 
crisi e si trova sull’orlo di una 
rivoluzione di cui nessuno è 
in grado di prevedere gli 
sviluppi e le ripercussioni sul- 
la società e sugli individui. 

Crisi subdola, quella del- 
l’informazione, ma tanto più 
drammatica in quanto si pro- 
spetta rapida, difficilmente 
controllabile, e operante a 
molti livelli allo stesso 
tempo, 

Che tutti siamo aggrediti 
da una quantità crescente di 
messaggi di ogni genere è 
evidente: siamo frastornati 
da annunci pubblicitari as- 
surdi e melliflui, dalle ampli- 
ficazioni radiofoniche di dia- 
loghi personalissimi e spesso 
insignificanti; siamo adescati 
da servizi televisivi di ogni 
sorta; con occhi ormai disin- 
cantati vediamo moltiplicarsi 
e sparire nel nulla pubblica- 
zioni dedicate al borborigmo 
sentimentale, alla più effera- 
ta specializzazione tecnico- 
scientifica, alle più esotiche 
raffinatezze culturali; siamo 
minacciati da roboanti cam- 
pagne elettoral-partitiche, da 
ponderose e inani previsioni 
economico-sociali, da slogan 
pazzeschi o imbecilli. E tutto 
ciò in un roteare delirante e 
Tapidissimo in cui ogni noti- 
zia, ogni messaggio — a pre- 
scindere dal suo contenuto 


30 settem 


80 


si occupa 

delle ban\anizzazione 

sono ovvia. dati (che 

calcolatori, \estite dai 

francesi, dag dicono i 

E di fronte \atori»). 

questi smisurattura di 

tro i quali i dativti en- 

no all'infinito, réplica- 

fondamentale limstra 

capacità di perce; la 

apprendere di ciascì di 

duo non è aumentài- 

gran gioco dell’infoi] 

ne, la vorticosa girandi 
dati si svolge tutta fut 
noi, rotea intorno ai 


| l'Uomo, ma piuttosto di fog- 
dentro i dischi magnetici, giare uomini capaci di simu- 
cavi e nell’etere, più che mare il Calcolatore. 

oltre la nostra portata. L’at 


In una situazione che ob- 
bliga l’individuo a servire più 
che a usare gli strumenti di 
raccolta, di elaborazione e di 
trasmissione dei dati (stru- 
menti che sono stati proget- 
tati e costruiti da forze che lo 
trascendono), che lo obbliga 
nel dialogo con questi stru- 
menti a semplificare al massi- 
mo le sue capacità espressi- 
ve, il problema non è più 
(come ai tempi di Turning), 
quello di costruire dei calco- 
latori capaci di simulare 


Giuseppe O. Longo 


mentare e, dismisura dele -—=.-—*= on, 
possibilità ‘e delle scelte ciW milione di dollari 


smarrisce e ci ‘affatica, ci 
porta all’assuefazione e al- 


r «Tre bandiere» 


l’indifferenza. E la fame di 
sapere resta, e il suo stimolo 
è più tormentoso poiché è 
fomentato dalla delusione. 
> Le monolitiche e impene- 
trabili banche dei dati, acces- 
sibili solo agli esperti, lungi 
dal contribuire alla traspa- 
renza e alla distribuzione dei 
poteri, possono creare una 
nuova categoria di sacerdoti 
depositari di una sapienza 
inflessibile ed esclusiva. E 
quanto il rischio sia reale, lo 
si capisce quando si pensi che 
l’organizzazione iniziale dei 
dati è un’operazione fonda- 
mentale e inappellabile, 
compiuta da una minoranza 
di iniziati, che con essa strut- 
turano e ordinano l’informa- 
zione una volta per tutte, 
rendendola accessibile 0 se- 
greta, secondo criteri che co- 
stituiscono un vero e proprio 
strumento di dominio, co- 
sciente e inconsapevole. 

Le conseguenze di queste 
‘aggregazioni e strutturazioni 
dei dati sono potenzialmente 
enormi (chi sceglie i dati, chi 
li suddivide in «importanti» e 
«irrilevanti», in «segreti» e 
«pubblci»?), poiché si riflet- 
tono sul carattere stesso della 


semantico — viene fagocita- |. cultura che su tali banche si 


to e messo da parte appena 
ricevuto per far posto agli 
altri che premono per essere 
letti, percepiti, consumati, 
«fruiti». 

Nessuna barriera selettiva 
(spaziale, temporale, cultu- 
rale) difende il destinatario 
dei messaggi, su cui ogni 
fonte può infierire impune- 
mente; qualunque platea si 

| allarga ‘a dimensioni ecume- 
niche e tutti vedono tutto nel 
medesimo istante in. cui tutto 
avviene; questo travolgente 
sincronismo impedisce ogni 
riflessione critica che elimini 
le scorie, l’inutile, il «ridon- 
dante», l’insignificante. Nes: 
suna scala di valori — e 
quindi nessun fine — viene 
costruita, convalidata, impie- 
gata o percepita: se non il 
fine intrinsecamente insensa- 
to di produrre e di «consu- 
mare» più messaggi e più 
rapidamente. 

Ma questa è solo la super- 
ficie \del. problema, poiché 
questo proliferare, questa 
vera ‘e propria «esplosione» 
dell’informazione, è insieme 
causa ed effetto del rapido e 
squilibrato sviluppo della no- 
stra società e costituisce una 
delle manifestazioni più 
appariscenti di quel parame- 
tro, difficile da definire ma 
enormemente importante e 
onnipresente, che è la com- 
plessità.. La complessità ci 
avvolge nelle sue spire e cia- 
scuno di noi si trova incasto- 
nato in una rete d’interazioni 
molteplici.e spesso inelutta- 
bili. Attraverso le sue maglie 
si partecipa a-un inebriante 
«gioco del mondo» che dà la 

sensazione dell’ubiquità e 
dell’onniscienza. 3 

E le prospettive aperte dal 
matrimonio fra telecomuni- 
‘cazioni e informatica sono 

+ sconfinate e consentono tutte 
le previsioni, nessuna delle 
quali è troppo ardita, vista la 
velocità con cui si sviluppa la 


fonderà. Diventare clienti di 
una banca piuttosto che di 
un’altra significa adattare la 
propria mentalità a quella di 
chi ha strutturato l’informa- 
zione a quel modo, significa 
accettarne i paradigmi, i va- 
lori, le scelte. 

Più in generale, dal micro- 
cosmo culturale individuale 
petpetuato dalla scuola tradi- 
zionale, si passerà a un 
macrocosmo nozionistico 
collettivo, materiato in que- 
ste banche, dove sarà impor- 
tante non ciò che si sa ma ciò 
che si sa reperire. Lo stesso 
linguaggio verbale, che insie- 
me rispecchia e crea le entità 
sociali e culturali e addirittu- 
ra. ordina e sistema la perce- 
zione delle realtà «fisiche», 
sarà coinvolto in questa rivo- 
luzione. 

La tendenza attuale di pri- 
vilegiare gli aspetti funziona- 
li, pragmatici e d’uso del 
linguaggio rispetto a quelli 
discorsivi, espressivi ed este- 
tici porta a una semplificazio- 
ne delle realtà percepite, 
pensate e rappresentate, a 
una loro disposizione in cate- 
gorie più povere, corrispon- 
denti a un vocabolario ridot- 
to, a una sintassi frantumata. 
Il linguaggio, lasciandosi die- 
tro i paludamenti del'latino, 
passando per l’«inglese» dei 
centri di calcolo, tende alla 
spoglia essenzialità delle 
enunciazioni matematiche, 
scevre di ogni preoccupazio- 
ne estetica, 


W YORK — Il «Whitney 
tm» ha acquistato per 
bione di dollari le «Tre 
no», uno dei quadri più 
to, asper Johns. Il dipin- 
1958ito dall'artista nel 
stivorura con un sugge- 
la bano tridimensionale 
propritamericana. I suoi 
lo acqu.coniugi Burton, 


gata dal mla somma pa- 
la più alta\mericano sia 
un quadro \borsata per 
vente. artista vi- 


TRATTO-INTERVISTA DEL SETTANTOTTENNE (MA VIVACISSIMO) 


IL PICCOLO 


Pag. 3 


SCRITTORE E SCENEGGIATORE 


RITRATTO-NTERVISTA DEL SETTANTOTTENNE (MA VIVACISSIMO) SCRITTORE E SCENEGZIET 


Zavattini: «Parliamo tanto di me» 


Una frase-sloga 


La «parolaccia» alla radio nel ’76 - 


ROMA — Nel mondo lette- 
rario italiano, i cui personag- 
gi vivono e lavorano egoisti 
camente rinchiusi in bozzoli, 
pieni di vanità e talvolta di 
protervia, Cesare Zavattini è 
un'eccezione. Il fatto di essere 
rimasto uomo tra gli uomini, 
la sua ricchezza di fantasia e 
di umorismo, le sue contrad- 
dizioni, il bisogno di provoca- 
re hanno fatto di lui un perso- 
naggio discusso e ammirato. 

Diceva di sé: «Io sono sem- 
pre stato giornalista e scritto- 
re, In me c'è abbondanza di 
materia immaginativa; la 
mia natura è duplice. Da una 
parte scrivevo libri e pubbli- 
cavo sulle riviste letterarie 
come «Primato» e «Solaria»; 
dall’altra facevo il giornalista 
popolare e inventavo ogni 
possible trovata e machiavel- 

lo editoriale. Anche nel cine- 

ma ho mantenuto questi due 
livelli: da una parte scrivevo 
qualche film che mi era con- 


geniale, dall’altra fornivo 
soggetti con facilità, per non 
dire faciloneria». 


La vocazione letteraria. dì 


Zavattini, nato a Luzzara, in 
provincia di Reggio Emilia, il 
20 settembre 1902, si manife- 
sta quasi per gioco al collegio 
Maria Luigia di Parma intor- 
no al 1923, dove per sopravvi- 
vere il giovane Cesare ha tro- 
vato un posto di îstitutore. Lì 
crea il suo primo giornale 
‘umoristico con la collabora- 
zione di un allievo di dicias- 
sette anni, Giovanni Guare- 
schi. L'iniziativa è seguita con 
simpatia dal direttore dell’i- 
stituto, che invita il professo- 
rino a scrivere un articolo per 
‘un giornale vero, «La Gazzet- 
ta di Parma». Comincia così 
un rapporto di collaborazione 
col quotidiano e di amicizia 
con nomi illustri del giornali- 
smo, come Attilio Bertolucci e 
Pietro Bianchi. Collabora an- 
che al «Tevere», diretto da 
Telesio Interlandi, e al setti- 
manale umorisitico «Il Caffè». 
Il servizio militare lo porta 
a Firenze, dove può incontra- 
re Alberto Carrocci, Alessan- 
dro Bonsanti, Raffaello Fran- 
chi, Giansiro Ferrata della 
rivista «Solaria». Frequenta 


n che fu il titolo del suo primo libro nel 1931 
Un curriculum impressionante - Il magistero 


anche Montale e collabora col 
«Secolo XX» di Rizzoli. L’ag- 
gravarsi delle condizioni del 
padre lo costringono a torna- 
te a Luzzara e a mandare 
avanti l’osteria, unico pro- 


«vento della famiglia. 


Proprio in quei giorni co- 
mincia a scrivere, di notte, il 
primo, Un'opera, come spiega 
l’autore, che nasce da motiva- 
zioni diverse: «Forse era una 
protesta contro quell’osteria 
‘in cui mi trovavo chiuso, una 
rivolta di vita contro il morire 
di mio padre, o semplicemen- 


‘ bel libro: ho sempre avuto 


te c’era in me, senza che lo 
sapessi, una natura dî scritto- 
re. Quando ho finito di scri- 
verlo sapevo d'aver fatto un 


profonda coscienza della mia 
singolarità. Insieme al libro 
finì anche mio padre. Misi due 
vecchie camicie sue in una 
valigetta e partii per Milano». 

Il lavoro, ancora senza tito- 
lo, viene portato da Bompia- 
ni, giovane editore da poco 
staccatosi da Mondadori. Sa- 
rà lo stesso Bompiani a 
imporre quel fortunato titolo, 


UN 


UNSAGG  pprOFONDITO OPERA DI UNA GIOVA 


E STUDIOSA UDINESE 


Borgesia e fascismo in Friuli 


Anna Maria Prisi ha ripercorso avvenimenti e retroscena tra il '20 e il '22 


È uscito in questi giorni u\ È 
volume di I SGDDII valor@®ubblicato il suo libro per la 


storico sulle origini del fasci-\ lana eI fatti della storia» 


smo in Friuli. L’autrice, una 
giovane udinese che ha com- 
pletato i suoi studi all'Univer- 
sità di Padova, ripercorre nel 
suo lavoro le tappe che, tra il 
1920 e il 22, portano il fasci- 
smo alla conquista del potere. 
Il titolo: «Borghesia e fasci- 
smo in Friuli negli anni 1920- 
1922». 

Anna Maria Preziosi, che ha 


‘etta da Renzo de Felice, 
‘alizza con particolare at- 
xione la grave situazione 
fomica nella quale si tro- 
\il Friuli al termine del 
ric conflitto mondiale. Ne 
zioi, 10 stato di disgrega- 
ne, fciale della popolazio- 
nei ci malessere e sfiducia 
trale anti del governo cen- 
care unntano fino a provo- 


testa nelle zone di Udine, Por- 
denone e Tolmezzo. 

Circa 70 mila disoccupati 
nella sola provincia di Udine; 
la sensazione di abbandono 
dei reduci di guerra per le 
promesse di aiuto non mante- 
nute da parte del governo; 
una borghesia preoccupata 
dall'avanzata socialista e de- 
siderosa soprattutto di ripor- 
tare l'ordine nella regione. 
Questi i motivi principali che 
favoriscono la formazione’ del 


srie di moti di pro- 


Foto di gruppi 


Londra — Allegro scambio di battute tra la principessa Margaret e un gippo di attori e 


ret 


cantanti convenuti a Londra per un omaggio a Bob Hope. All’estrema delra, la cantante 


Petula Clark. 


(Telefoto Upi) 


movimento fascista. 

L'autrice, servendosi di una 
dettagliata documentazione 
tratta dagli archivi privati 
Pettoello e Girardini di Udine 
e Piero Pisenti (scomparso 
proprio in questi giorni) di 
Pordenone, propone le testi- 
‘monianze dirette dei protago- 
nisti della vita politica locale 
‘attraverso le corrispondenze 
dei responsabili governativi 
cittadini con i parlamentari, 
rendendo così estremamente 
vivo il racconto storico e di 
piacevole lettura. 

Lo studio prosegue con la 
nalisi della nascita del «parti- 
to del lavoro», espressione di 
quella borghesia che non ac-| 
cetta in porlauivatalisilil OT, 
nai Imdeclino e del «movi 
mento fascista», animato da 
un acceso patriottismo e dal 
mito di un passato speso nella 

guerra. 

Il legame tra questa borghe- 
sia e il fascismo ormai alle 
porte, si realizza infine attra- 
verso un controllo del movi- 
mento, agli inizi guidato, da 
un-gruppo di violenti. Questo 
legame sfrutta anche l’immo- 
bilismo' dei socialisti e dei 
«popolari», che permettono 
l'ascesa al potere del fascio 
nel 1922 e di quella borghesia 
riuscita a dirigere secondo i 
propri fini «l'illegalità neces- 
saria», attuata dai «fascisti 
della prima ora», nel 1921. 

La Preziosi completa il suo 
lavoro con un inedito elenco 
nominatigo dei primi iscritti 
al Pnf nel 1922. È un’appendi- 
ce di rilevante valore storico, 
dalla quale emerge la compo- 
sizione sociale del partito fa- 
scista e che chiarisce ulterior- 

‘mente il legame tra borghesia 

e fascio alle sue origini in 

Friuli. 


Mauro Pertile 
Anna Maria Preziosi: «Borghe- 
sia e fascismo in Friuli negli anni 
1920-1922». (Bonacci Editore, col- 
lana «I fatti della storia», pagg: 
142; 8000 lire). 


a rassegna dei libri 


Claudio Marabini: «Il passo 
dell'ultima dea» (Mondadori, 
lire 6500). 


Arriva un momento nella 
vita di ogni uomo in cui una 
sorta di meccanismo naturale 
lo porta a tirare il bilancio 


«telematica», questo potente | qj 
1 I vita. 
catalizzatore, questo novello dr anio o, COLGO 


demiurgo che riplasmerà tut- 
ti i parametri e tutti.gli aspet- 
ti della società: dalla produt- 


| ‘tività alla cultura, dall’ap- 


prendimento alle libertà indi- 
Viduali, dalla partecipazione 


- politica alla disoccupazione. 


Consideriamo la cultura. 
>Sembra che l’atavica fame di 
sapere che da sempre tor- 
menta l’uomo possa  final- 


veda sfilare davanti tutto il. 
nostro passato, però il 
momento dei bilanci non è 
‘quello della morte, ma quello 
dell’età di mezzo. Qui sì arriva 
‘a una sorta di «punto senza 
ritorno», per cui la vita è 
‘ormai stabilita e non valgono 
a cambiarla la piena efficien- 
za fisica, la vitalità, l’espe- 
rienza. — 


C'è come una regola, alme- 


‘mente essere saziata: tutti | no per quella generazione che 


potranno sapere tutto, e que- 
‘sta trasparente cultura diffu- 
sa permetterà la distribuzio- 
‘ne del potere che, uscendo 
dalle latebre del privilegio 
‘alimentato dall’ignoranza, si 
sottoporrà alla critica e alla 


‘* discussione. Basterà per que- 


sto rivolgersi alle «banche 
dei dati», a quegli immensi 


ora è giunta ai cinquant'anni, 
quella cioè che il bilancio sia 
triste e i conti tornino in rosso 
anche se apparentemente tut- 
to cammina sui binari di una 
ben sistemata borghesia. 

«Il passo dell’ultima dea» di 
Claudio Marabini, edito da 
Mondadori, è il romanzo di 
questa crisi, che perciò diven- 
ta il romanzo di una genera- 


santuari dell’informazione | zione. E' quella che si è forma- 
dove tutto sarà registrato e | ta negli anni duri del dopo- 
‘catalogato in bell’ordine; in | guerra, quando il mondo diffi- 


attesa. di essere reperito e 
goduto da chiunque. 

© Ma tra l’esistenza dell’in- 
“formazione e la sua consulta- 


cile non proponeva diritti, ma 
soltanto una paziente lotta 
per l’inserimento in un siste- 
ma di vita che sembrava tor- 
nato saldo e definitivo. Nella 


zione il passo non è né breve | crisi del sistema tornano gli 


né semplice, anzi esiste tutto 


ideali della giovinezza a de- 


un ramo dell’informatica che | molire un codice di vita in 


nome del quale erano stati 
sacrificati. 

Nell’ora dei bilanci torna di 
nuovo l'ideale di una vita bru- 
ciata totalmente, di una mo- 
rale senza remore, di un impe- 
gno totale. Nella resa dei con- 
ti il terribile passivo è dato da 
una vita che è stata vissuta a 
metà, in una sorta di compro- 
‘messo che tentava di mante- 
nere gli ideali, recuperandoli 
in un codice nel quale inte- 
grarsi. Nell'ora del bilancio la 
vita sembra così sprecata e a 
nulla vale la consolazione di 
‘pensare che si era fatto quello 
che onestamente era possibi- 
le, dati i punti di partenza. 

Claudio Marabini imposta 
la vicenda del romanzo, sul 
momento in cui tradizional- 
‘mente si tirano le somme del- 
la vita, cioè quello della mor- 
te. Un ingegnere di mezza età 
è in una clinica, condannato 
da un male incurabile. Nei 
suoi ultimi giorni manda a un 
amico scrittore una lunga'let- 
tera (è un bilancio) e cinque 
racconti, che sono altrettanti 
bilanci analoghi al suo, ma 
nella crisi della mezza età. 


La tecnica dei racconti inse- 


‘riti nel romanzo, come un in- 


castro, è un felicissimo modo 
definire una situazione in tut- 
ti i suoi risvolti, Ne esce un 
quadro drammatico nel senso 
che, per tutti, il momento del- 
la crisi diviene una sorta di 
rivolta, nel disperato tentati- 
vo di risolvere in un momento 
una situazione che ormai è 
immutabile. 


Accanto alla rivolta incon- 
triamo l'evasione. Per chi non 
si esaurisce nella corsa al da- 
naro c’è la ricerca dell’amore. 
E' ancora un mito dei vent’an- 
ni, un'idea perduta che può 
essere ancora possibile ritro- 
vare, come l'illusione di una 
verginità. Anche in questo 
caso però la sensazione del 
tradimento degli ideali della 
giovinezza, di un «troppo tar- 
di» irrecuperabile che nulla 
può salvare, viene a rovinare 


‘anche questa residua speran-' 


za, cioè questa «ultima dea». 
Di Marabini romanziere co- 
noscevamo «La notte vede 
più del giorno», uscito due 
anni fa da Mondadori, nel 
| quale veniva impostata .la 
stessa tematica filosofica di 
‘un esame della vita individua- 
le, dei suoi fini, della sua real- 
tà. In questo secondo roman- 
. zo l'operazione scava più nel 
profondo, in un'analisi delle 
ragioni stesse dell’esistenza, 
con una spietata ricerca di 
verità, anche se può essere 
una verità senza speranza. 
«Il passo dell’ultima dea» 
può avere un grosso significa- 
to anche sul piano sociale, nel 
senso che rappresenta un'in- 
dagine, esistenziale su quella 
che è la «generazione portan- 
te» di questo momento stori- 
co. In una situazione sociale 
in cui sembra che l’unico pro- 
blema sia quello dei giovani, 
la messa a fuoco di Marabini 
ha una portata che va al di là. 
del puro fatto letterario. 
Sandro Zanotto 


Giorgio Mtpurgo: «Vita, 
genetica, ewluzione» (Utet; 
594 pagine; \è.p.). 

Questo poderoso volume, 
che si è meriato quest'anno 
una medagla d’argento al 
premio Glaxtber la divulga- 
zione scientifta, opera di un 
noto biochimico e genetista 
italiano, metè in evidenza il 
ruolo centrale unificante, del- 
la genetica nesli ultimi decen-, 
ni, in cui solo confluite da 
una parte le coperte rivolu- 
zionarie sullg struttura e la 
funzionalità @liulare, dall’al- 
tra parte le acquisizioni sull’e- 
voluzione dele specie. 

Pur dedicaido largo spazio 
alla genetica mana, infatti, il 
volume seguell cammino con- 
sueto di testì consimili. Dun- 
que, Dna e Ria, aminoacidi e 
proteine, lipidi e carboidrati, 
e poi la minuja geografia cel- 
lulare, mirabile nella sua or- 
ganizzazione, che ormai ab- 
biamo messo sufficientemen- 
te in luce. Foi Ja genetica, 
dall’ereditarietà mendeliana 
alle mutazioni, dalla genetica 
dei batteri a quella dei virus, 
dalla funzionalità del gene al 
codice genetico, alla genetica 
‘umana, con ì suoì risvolti di 
natura medica e anche politi- 
ca (basti pensare al concetto 
di razzismo). Sono le premes- 
se al grande discorso dell’evo- 
luzione, dalle prime molecole 


organiche formatesi tre mi- 
liardi d’anni fa nell'atmosfera 
idrogenata della Terra alle 
prospettive dell’evoluzione 

Scrive a tale proposito Mor- 


E ASPRE EI NI RE IE I 


[ER i incerti 


purgo in chiusura del volume: 

«Molti genetisti futurologi 
hanno discusso anche su ipo- 
tetici progetti per salvaguar- 
dare l’eredità dell'uomo e su 
come impedire la sua proba- 
bile degenerazione. Non si 
tratta di figure di secondo 
piano: fra gli altri, a questo 
problema ha dedicato gli ulti- 
mi anni della sua vita il pre- 
mio Nobel per la genetica 
Muller. L'uomo ha compreso 
il principio dell'evoluzione: è 
chiaro che se vuole può consi. 
derare la sua stessa specie 
come l'oggetto di un esperi- 
mento di evoluzione artificia- 
le. (...) Non è, tutto compreso, 
‘una prospettiva piacevole; si 
ha l’impressione che sia un 
sistema che ci può forse ren- 
dere più sani e forse anche 
alla lunga diminuire la per- 
centuale di uomini mental- 
mente tarati, ma al prezzo di 
toglierci fino in fondo la no- 
stra libertà, togliercela più 
compiutamente. di quanto 
possa fare il più dittatoriale 
dei governi. E allora forse è 
meglio accettare che il prezzo 
che dobbiamo pagare per il 
nostro benessere è anche il 
decadimento dell’umanità. 
Siamo arrivati a poter con- 
trollare l'evoluzione di tutto il 
mondo dei viventi, ma non 
siamo arrivati a poter control- 
lare la nostra stessa evoluzio- 
ne: il prezzo da pagare è trop- 
po alto, perdere le qualità che 
noi. consideriamo essenziali 
‘negli uomini». 

) Fa. P. 


«Parliamo tanto di me», trat- 
to da un brano del libro e che 
doveva diventare un’emble- 
ma dell’esibizionismo di Za- 
vattini, ma anche una frase 
‘proverbiale largamente usa- 
ta, La pubblicazione del 1931 
ha un successo straordinario. 
Orio Vergani, Bontempelli, 
Baldini, Pirandello e lo stesso 
Benedetto Croce gli dedicano 
la loro attenzione. 

Adaltri il libro non piace. Sî 
racconta che Alfredo Gargiu- 
lo, un noto critico dell’epoca, 
lo abbia scagliato pubblica- 
mente a terra in segno di 
ripulsa, La polemica e il suc- 
cesso hanno sempre accom- 
pagnato l’attività del vivace 
autore emiliano. In «Parlia- 
mo tanto di me» si trovano gli 
aspetti caratterzzanti di Za- 
vattini, che fin dall’inizio si 
conferma un grande manipo- 
latore: usa infatti cose già 
pubblicate qua e là. Per esem- 
pio l’episodio della «Gara 
mondiale di matematica» è 
un articoletto che aveva scrit- 
to precedentemente e che ver- 
tà rimaneggiato anche per il 
film «Miracolo a Milano». Nel 
libro la struttura del racconto 
segue, in maniera molto ele- 
mentare, lo schema dantesco 
del viaggio nell'aldilà con uno 
spirito interlocutore. 

Ciò che colpisce di più il 
lettore è il linguaggio, che 
rende questo libro, più smilzo 
che corposo, un'opera d’a- 
vanguardia. E’ lo stesso auto- 
re a definire il linguaggio usa- 
to «una piccola rivoluzione 
semantica, non priva di una 
certa doppiezza, e che possie- 
de una semplicità quasi clas- 
sica e allo stesso tempo an- 
nuncia una. disarticolazione 
moderna». A questo bisogna 
aggiungere la tendenza di Za- 
vattini a giocare con le paro- 
le, e il bisogno, quasi incon- 
trollabile, di esasperare gli 
aspetti paradossali di certe 
situazioni, di irridere. 

Il bisogno imperioso di in- 
terrompere con «bababara- 
bà» 0 «bebeberebè» il raccon- 
to di un'avventura amorosa 
preannuncia lo spirito dissa- 
‘eratore di Zavattini, che pro- 
nuncia, in una conversazione 
radiofonica del 1976, una pa- 
rola «oscena» che in privato 
tanti italiani usano ormai 
quasi come segno d’interpun- 
zione Quello, parola, attaRati; 
fa scandalo.e Zavattini viene 
rimproverato. E" ciò che desi- 
derava, da vecchio provoca- 
tore culturale: denunciare 
quella che a lui pare l’ipocri- 
sia del linguaggio. 

Con «Parliamo tanto di 
me», Zavattini ottiene molta 
notorietà ma pochi soldi. Con- 
teso, ma non molto pagato, da 
due grandi case editrici, egli 
stesso ricorda quel periodo 
vissuto a Milano: «Anche se ti 
stimavano bravo erano capa- 
ci di licenziarti soltanto per- 
ché avevi osato iscriverti al 
sindacato, che poi era sinda- 
cato fascista. I forti profitti 
editoriali si ottenevano coi 
settimanali popolari, soprat- 
tutto umoristici: ma anche se 
gli facevi ‘incassare il massi- 
mo inventando formule, gior- 
nali, autori, tendevano sem- 
pre a pagarti il minimo. La 
lotta per il dominio delmerca- 
to dei periodici, Rizzoli e Mon- 
dadori la combattevano al- 
l’ultimo sangue, e sulla pelle | 
deî giornalisti». 

Alcuni titoli dei libri più noti 
di Zavattini: «I poveri sono 
matti», «Io sono il diavolo», 
«Totò il buono», «Ipocrita 
1943», «Straparole», «La not- 
te che ho dato uno schiaffo a 
Mussolini». Ma la notorietà 
più grande doveva venirgli 
dal cinema, nel quale Zavatti- 
ni e Vittorio De Sica costitui- 
scono gli autori più rilevanti 
del movimento neorealista. I 
critici sono ormai concordi 
nel riconoscere che il neorea- 
lismo nasce în Italia non con 


«Roma città aperta» di Ros- |, 


sellinî (del 1945), ma col film 
«I bambini ci guardano» di De 
Sica e Zavattini (del 1942), Il 
pubblico internazionale ap- 
prezzò moltissimo l’impietosa 
onestà del neorealismo iîtalia- 
no, considerandolo un grande 
avvenimento cinematografi- 
co; nel nostro Paese fu però 
osteggiato dal ministero degli 
esteri e dalla Chiesa. 
. Per De Sica, Zavattini scri- 
‘ve le sceneggiature di «Ladri 
di biciclette» (1948), «Miraco- 
lo a Milano» (1950), «Umberto 
D» (1952), «L'oro di Napoli» 
(1954), «Il giudizio universa- 
le» (1960), «Boccaccio 70» 
(1962), «I sequestrati di Alto- 
na» (1963), «Teri oggi domani» 
(1963), «Il giardino dei Finzi 
Contini» (1970), «Lo chiame- 
temo Andrea» (1972), «Una 
breve vacanza» (1973), «Il 
viaggio» (1974). Altri film pas- 
sati alla storia del cinema e 
che portano la firma di Zavat- 
tini sono: «Bellissima» di Lu- 
chino Visconti, «Roma ore 11» 
di Giuseppe De Santis, «Il 
cappotto» di Lattuada. 

Il lavoro per il cinema lo 
‘porta a vivere a Roma. La sua 


casa sulla via Nomentana è 
‘un modesto seminterrato, ma 
accoglie una collezione unica 

raccolta di 
maggiori au- 
tori del Novecento. E'un mini- 
museo idealmente aperto ai 
visitatori, perché il fortunato 
possessore, con una sua pre- 
fazione, li presenta al pubbli- 


al mondo: wi 
mini-pitture di 


co nel libro «Pitture di Zavat- 
tini». La passione per la pittu- 
ra în Zavattini, come tutte le 
altre cose, è un fatto più natu- 
rale che culturale. 

Nel 1939, a Oltre il Colle, 
vicino Milano, durante un pe- 
riodo di cura per un esauri- 
mento. nervoso, Zavattini co- 
mincia a dipingere e conti- 
nuerà afarlo per tutta la vita. 
Come la sua produzione lette- 
raria, è una pittura non reali 
stica, ma di ispirazione fanta- 
stica e surrealista. Molto ap- 
prezzato all’estero, dove ha 
tenuto con successo numero: 
se mostre, questa sua attività 
gli è stata riconosciuta in Ita- 


Il nuovo straordinario best seller 
dell’autore di UN MATRIMONIO FELICE 


Heinz G:Konsalik 
LANGELO 
DEI DIMENTICATI 


Il dottor Reimar Haller, medico di professione, 
condannato ingiustamente in patria. È 
approda al lebbrosario di Nongkai. nel nord della Birmania, 
dove con il suo coraggio e l'onestà ; 

sconfigge malattia, rassegnazione e ingiustizia. 

“La Scala” 


RIZZOLI: EDITORE 


- Un gioco continuo con le parole 


con la pittura 


lia solo come hobby. 
«Quando, nel 1939, comin- 
ciaì a dipingere — ricorda 
Zavattini — detti fastidio a 
molti. Questo lo capisco. Una 
certa gelosia era ed è molto 
spiegabile, umana. Poteva es- 
sere gelosia di soldi, di noto- 
rietà. Ma credo invece che 
fosse,e sia, gelosia soprattutto 
per il mio attivismo e la mia 
voglia. Perché lavoro motto, 
perché faccio tante cose € mi 
ci appassiono, mi ci diverto. 
Perché a 78 anni ho tanti 
‘progetti, tante idee, e non mi 
annoio mai.e non vorrei mai 
morire». » ; ci 
Erika Abramo 


dizionari 
Garzanti 


M.T. Binaghi Olivari, R. Cacitti, ) 
M. Dalai Emiliani, G. B. Della Bianca, F. Doglioni, ; 
G. Ericani, L. Marchetti, mos 

A. Roccella, M. P. Rossignani, S. Sicoli + 


Le pietre dello scandalo 


Introduzione di Andrea Emiliani 


«Struzzi Società», L. 5000 
Einaudi 


La politica dei beni culturali 
nel Friuli del terremoto ‘ 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


SCATTA DOMANI L'AGITAZIONE SU TUTTO IL- TERRITORIO NAZIONALE 


Scioperano ad oltranza 
1 veterinari di confine 


Preoccupazione per le possibili morie di animali bloccati ai valichi 


Scatterà domani su tutto il 
territorio nazionale lo sciope- 
ro a tempo indeterminato 
proclamato dall’Associazione 
veterinari di confine a soste- 
gno della vertenza che li vede 
impegnati ormai da anni. In 
particolare con l’astensione 
dal lavoro — che provocherà 
‘un blocco totale nelle impor- 
tazioni dei capi di bestiame — 
i.23.veterinari di confine che 
coprono i 78 punti-di entrata, 
intendono sollecitare l’appro- 
vazione da parte dei ministeri 
finanziari, del disegno di legge 
già esaminato dal consiglio 
dei ministri riguardante la ri- 
strutturazione e il completa- 
mento degli organici. 

“Per dare un'idea di quanto 
gli stessi siano attualmente 
dncompleti basterà citare 
‘alcune delle situazioni esi- 
stenti: il punto di confine di 
‘Bari, ad esempio, è coperto 
dal veterinario di Napoli il 
‘quale due o tre volte alla setti- 
mana deve trasferirsi nel ca- 
poluogo pugliese per assicu- 
rare l’entrata del bestiame. Lo 
stesso discorso vale per Gori- 
zia sul cui confine, dal punto 
di vista sanitario, grava la 
responsabilità del veterinario 


vidi Venezia. 


I punti d’entrata, perquan- 
to concerne il bestiame, spar- 
si nella provincia (Prosecco, 
porto vecchio, porto nuovo, 


‘frigoriferi generali, Frigomar, 


‘Rabuiese) sono assicurati tut- 
ti da un unico ufficiale sanita- 
rio, il dott. Galli. Nel suo lavo- 


| CALENDARIETTO 


Oggi: San Gerolamo — Il sole sorge 
glle 6.02 e tramonta alle 17,47; la luna 
si leva alle 22.21 e cala alle 12.49. 

leri: temperatura massima gradi 23, 
minima 16,1; pressione millibar 
1022,5, stazionaria; umidità 60 per 
‘cento; calma, di vento; mare calmo 
con temperatura di 20,6. (Dati forniti 
‘dal Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle ore 19 
di ieri). 

Maree oggi: alta alle 1.11 concm 14 
e alle 12.26 con cm 27 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 6.16 con cm 8 e alle 
19.53 con cm 28 sotto il livello medio. 

‘Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Settefontane 39; piazza Unità 


‘ d'Italia 4, via Commerciale‘26, piazza |. 


XXV Aprile 6 (Borgo San Sergio)! 
Farmacie aperte dalle 19.30 alle 


‘20.30: via Settefontane. 39 tel..790857, 


‘piazza Unità d'Italia 4 tel. 60958, via 
‘Commerciale 26 tel. 421121, piazza 
XXV Aprile « (Borgo San Sergio) tel. 
823831, viale XX Settembre 4 tel. 
‘7196363, via Bernini 4 tel. 794189. 

- Farmacie aperte anche dalle 20.30 
în poi (servizio notturno): viale XX 
Settembre 4, via Bernini 4. 


Altre tre giovani vite sono 
‘state: stroncate, e altrettante 
croci sono scaturite sull’asfal- 
to insanguinato. 

i. Era l’ultima domenica di 
settembre, una notte stellata, 
e il viale Miramare si presen- 
tava, a quell'ora, quasi come 
‘un’invitante pista su cui sca- 


‘tenare due moto rombanti. 


Tre giovani non hanno potuto 
resistere a quel sottile, perico- 
losissimo richiamo e, due su 


' una moto, il terzo sull'altra, 


sembra abbiano impegnato 
una ‘gara, all’insegna della 


i velocità e dell’esuberanza 


propria di ‘quell’età. Non si 
conosce ancora nulla di pre- 
ciso sulla dinamica dell’inci- 
dente: e in proposito il sostitu- 
to procuratore della Repub- 
blica, dott. Staffa, ha disposto 
‘una perizia, assieme a quella 
sull’efficienza o meno dei mez- 
zi. La realtà effettiva, tremen- 
da, sta nella constatazione 
che, ad un certo momento, le 
due motociclette hanno trova- 
to nella loro corsa un ostacolo 
rappresentato da un autofur- 
gone: e lo schianto è stato 
pauroso. 


La «500» quasi completamente sfasciata 


ro egli si avvaledi alcuni coa- 
diutori che vivono un rappor- 
to indiretto di precariato nei 
confronti del ministero della 
sanità. 


Il blocco del bestiame 
preoccupa soprattutto qualo- 
Ta dovesse protrarsi per pa- 
recchi giorni, cosa non del 
tutto improbabile considera- 
to il carattere oltranzistico 
dell’agitazione. Grossi danni 
economici potrebbero deriva- 
re agli operatori del settore. I 
bovini e gli ovini in arrivo, in 
attesa delle visite mediche a 
Prosecco potranno essere fat- 
ti. stazionare nelle apposite 
stalle di transito, senza grossi 
problemi, per lo meno per al- 
cuni giorni. Molto più allar- 
mante si presenta invece la 


situazione per quanto concer- 
ne gli animali di piccole di- 
mensioni, come ìl pollame e i 
conigli, che non potranno es- 
sere liberati dalle piccole gab- 
bie di plastica necessarie per 
il trasporto. 

Di fronte alla possibilità che 
moltissimi animali siano co- 
stretti a sostare a lungo în 
condizioni estremamente pre- 
carie, tali da poter provocare 
delle morìe, l’Enpa, ha indiriz- 
zato un telegramma al mini- 
stero del commercio estero, al 
ministero della sanità, alcom- 
missariato del governo della 
nostra città e alla sede centra- 
le dell’ente. In esso ha chiesto 
che vengano adottati provve- 
dimenti urgenti e indilaziona- 


bili per far fronte alla preven-'|. 


tivata situazione. 


SORPASSO MAL RIUSCITO E SBANDATA ALL’USCITA DALLA CURVA 


(Italfoto) 


dei Caduti della Pubblica si- 
curezza, in questura, è stata 
celebrata la festività di S. 
Michele arcangelo, patrono 
della polizia. 


Al rito religioso, officiato 
dal cappellano del corpo, 
don Domenico Mariotti, 
hanno presenziato il prefetto 
Mario. Marrosu, il questore 
Bartolini, il colonnello ispet; 


Ps Zancanella, il ten. color 
nello Gian Carlo Cocchi, 
mandante il locale Raggri 
pamento guardie di Ps, 
zionari ed ufficiali, sof 
ciali, appuntati e guar 
servizio negli uffici e)- 
della sede, nonché vo- 
presentanza dell'As'Ps 
ne nazionale. guarione 
con bandiera del! 
di Trieste. 
—_ayori di 
Galleria chiusa / dell'im- 
ordinaria manutfa galleria 
pianto di ventile chiusa al 
di Montebello ionale, dalle 
traffico veicolar 8, 13, 14 e 15 
ore 23 alle 5 de} 
ottobre. 


IL TRADIZIONALE CONVEG 


DI DUINO 


Schianto in viale Miramare 


Ancora sangue in viale Mi- 
ramare. Dopo la triplice scia- 
gura della scorsa notte, un 
altro grave sinistro ha mac- 
chiato di sangue l’asfalto del- 
l'importante arteria diventa- 


Tre croci -sull’asfalto 


Le conseguenze i nostri let- 
tori hanno potuto apprender- 
le già nella stessa edizione di 
domenica, mentre ieri abbia- 
mo pubblicato le agghiac- 
cianti immagini dei tre corpi 
(uno ricoperto pietosamente 
da un lenzuolo), privi di vita 
sull’asfalto. Abbiamo voluto 
farlo di proposito, per ripro- 
‘porre a tanti altri giovani che 
della velocità sembrano fare 
il loro mito, i pericoli della 
strada, moderno moloch che 
distrugge tante esistenze. 
Smania di correre; inosser- 
vanza, molte volte, del codice 
della strada; eccessiva sicu- 
rezza delle proprie capacità e 
del mezzo (sia esso moto 0 
auto) di cui si è alla guida: 
sono queste le cause principa-, 
li dell’improvvisa fine di un’e- 
sistenza e ditante lacrime per 
chi rimane. 

Facciamo che queste consi 
derazioni (purtroppo qui ac- 
canto riportiamo un’altra 
cronaca di dolori e di soffe- 
renze) siano di freno a episodi 
avventati e comunque sempre 


pericolosi. Per sé e gli altri. 


r. p. 


(Italfoto) 


Quattro feriti 


La vettura investitrice, che ha colpito în pieno l’utilitaria 


ta la più pericolosa della città, 
subito dopo la camionale 
«202», Uno schianto pauroso 
alle 17 di ieri tra due automo- 
bili ha ridotto in gravissime 
condizioni due uomini e pro- 
vocato il ferimento di due an- 
ziane signore. 

All'origine della nuova gra- 
ve disgrazia un sorpasso riu- 
scito male e una sbandata 
sulla corsia opposta all'uscita 
della curva dopo il cavalcavia 
ferroviario, per chi viene da 
Barcola, seguita da una ca- 
rambola al momento del ten- 
tativo di ritornare sulla de- 
stra. La vettura in sorpasso, 
un’«Alfa Romeo Gt» di colore 
rosso, targata Ts 120294, ha 
colpito in pieno con una spe- 
cie di «colpo di coda» una 
«500» aragosta (Ts 132214) di- 
retta verso Barcola e con tre 
persone a bordo. L’urto è sta- 
to di tale violenza che l'utili- 


due 


(Italfoto) 


| za all'ospedale. Prognosi ri- 


servata anche per il condu- 
cente della «500» mentre le 
due donne sono state giudica- 
te guaribili ‘in venti giorni. 

1 vigili urbani hanno esegui- 
to minuziosi rilievi, mentre il 
traffico rimaneva bloccato. 
Poi ha ripreso a muoversi a 
senso unico alternato con no- 
tevoli ingorghi e colonne lun- 
ghissime da ambo le parti. I 
vigili urbani hanno cercato di 
dare un nome all'uomo rico- 
verato al centro di rianimazio- 
ne ma fino alle 21 non vi sono 


‘tubatura dell’acqua in una 


quasi) ® Weta giaro, DIOYO- 


ravi 


riusciti. Nell’auto rossa. non 
hannò trovato né carta di cir- 
colazione né patente, né qua- 
lunque altro documento. Sul 
talloncino dell’assicurazione 
c'era un nome e un indirizzo: 
Mauro Scorsi, abitante in via 
San Pelagio 27. E’ certamente 
il proprietario della vettura. 
Ma era lui alla guida? 


A 


Allagamento all'alba 


in tre appartamenti 
Un «tappo» saltato da una 


soffitta in via di restauro ha 
provocato ieri alle 6 l’allaga- 
mento di tre appartamenti 
nello stabile numero 16.di via 
XXX Ottobre. L'acqua, che 
usciva con forza dalla tubatu- 
ra è filtrata nell'alloggio del 
quinto piano passando poi al 


cando danni ingenti ap- 
partamenti di Giovanni Se- 
meraro (soggiorno, bagno, 
stanza da letto e ripostiglio) e 
di Rita Corsi(corridoio d’en- 
trata e soggi&ino). Sono inter- 
venuti i vigili del fuoco e una 
pattuglia dela Volante con il 
brigadiere Bbeardo e la guar- 
dia Bruno 


Servizio di guadia medica: nottur- 
no (ore 21-8) te 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e fetivo (ore 8-20) tel. 4 
68441. 


latino «nihil» (niente) e indi 
qualsiasi posizione teorie‘ 
pratica che si risolva I 
decisa negazione di det£. 
nati aspetti, storicamer}r. 
finiti, della realtà. Cojo 
rente di pensiero rusfina 
scorso secolo diveni for- 
battaglia contro tut;a. ar- 
me di tirannide, ib'contro 
tificiosità, in favfannide, 
tutte le forme d'jn favo 
ipocrisia, artificigiguale» e 
re della libertà È paese la 
significò per Senerazione 


rivolta di ui È 
adolescente spe Se 


rità scientifir P % 
in relazione ai 
Fatto que”ich Rainer Ma- 


Rilke e nicllismo 


Le linee fondamentali ji 
tratteggiate dal princi i 


Nihilismo o nichilismo: una jauer dell'ateneo di Monaco 
parola latitante dai discorsi diji Baviera, e il prof. Claudio 
ogni giorno, ma carica di feMagris della 
scino, di umanità. Deriva d' sità. 


‘Tasso, dopo aver Ticordato la 
figura di Furio Jesi, sostenito- 
re del centro studi, recente- 
mente scomparso, ha tratteg- 
giato le linee fondamentali 
del consesso che sì apriva. 


con personalità culturali di 
rilievo come Nietzsche e 
Freud — ha detto l’oratore — 
è giunta a Rilke l'eco di quel 
movimento filosofico che fu 
chiamato nichilismo che, a 
torto, viene confuso con l’a- 
narchia, di tutt'altre finalità e 
ispirazioni. Sebbene il mag- 
giore poeta moderno tedesco 


“rapporti affito analizzato in 
tin'condena che si è svolto 
h ‘stello di Duino. Il 
50 SEAINIZZO 
‘studi e presieduto 

pal Sficipe della Torre e Tas- 
so è itatr inaugurato dallo 
drone di casa alla 


s6 p' KSASS, 
SELL, del commissario del 


govex10;, Marrosu, del primo 

Drmsidente della Corte d’ap- 

pelo Zumin e del sindaco di 
uino-Aurisina, Skerk. 

‘Alla manifestazione, artico- 

lata in due fasi, alla mattina e 


Aeroporto Rothi dei Legionar!: 
telefono (0481) 77001. 


al pomeriggio, hanno parteci: 
pato il prof. Claude David del- 


Automobile Clh d'Italia (soccorso 
stradale): telefob 116. 
Pronto soceorsifri: telefono 68868. | 


Ja Sorbona di Parigi, il prof. 
Beda Allemann dell’Universi- 


taria è stata scaraventata 
all'indietro di alcuni metri 
con la parte anteriore schiac- 
ciata. L'auto rossa, dopo due 
teste-coda durante i quali il 
guidatore è stato scaraventa- 
to sulla strada, ha percorso da 
sola una ventina di metri arre- 
standosi tra gli alberti del via- 
le Miramare, di fronte all’au- 
toparco dei vigili urbani. 

La scena era impressionan- 
te. L'uomo scaraventato dal- 
l’abitacolo dell’«Alfa Romeo 
Gt», una persona sui 45 anni 
di cui non si conoscono anco- 
ra le generalità, giaceva a 
fianco della cordonata del 
marciapiede, immobile con le- 
sioni al capo gravissime (so- 
spetta frattura cranica, dirà 
poco dopo il medico della Cri, 
dott. Russi). Nella «500» gli 
occupanti erano bloccati dal 
le lamiere. Il guidatore, il pen- 
sionato Renato Salesia, di 75 
anni, abitante in salita Pro- 
montorio 10, aveva le gambe 
imprigionate sotto.la pedalie- 
ra; le due signore che viaggia- 
vano con lui non potevano 
muoversi, ferite al capo e agli 
arti. Si tratta delle pensionate 
Antonia Zagolin (58 anni, via 
Guicciardini 2) e. Virginia 
Strolego vedova Zagolin (79 
doni pure in via Guicciardini 


39 

Dagli uffici dei vigili urbani 
sono partite le telefonate di 
richiesta di soccorso alla Cro- 
ce Rossa e ai vigili del fuoco, 
mentre una pattuglia (briga- 
diere Malaguti e vigili Giuris- 
sevich e Germani) accorreva- 
no in aiuto delle persone im- 
prigionate nella «500». Le due 
‘ambulanze si sono fatte largo 
tra la lunga fila di auto bloc- 
cate, raggiungendo in brevis- 
simo tempo il posto del sini- 
stro. L'uomo sbalzato dalla 
vettura rossa è stato subito 
soccorso e. trasportato all’o- 
spedale Maggiore, e ricovera- 
to nel centro di rianimazione 


con la riserva di prognosi. Nel) 


frattempo i soccorritori e i 
vigili del fuoco hanno estratto 
i feriti dall’utilitaria, avvian- 
doli con la seconda ambulan- 


Le scuole hanno riaperto î 
battenti da una dozzina di 
giorni e uno degli istituti su- 
periori cittadini è già stato 
occupato. Si tratta del tecni- 
co ‘commerciale «Da Vinci» 
nella cui sede gli studenti si 
sono insediati al termine di 
un'assemblea. 


Gli occupanti chiedono il, 


ripristino di almeno quattro 
delle sei classi (3.a e 4.a delle 
sezioni E, F, G) soppresse con 


l’inizio dell’anno scolastico? 


per il decremento degli stu- 
denti iscritti. In totale sono 


' STATO CIVILE | 


NATI: Koterle Silvia, Srednich 
Simone, Paoli Massimo, Destrini 
Angela, Gregorio Gabriele. 

MORTI: Zorzin Alberta, di anni 
68; Zeì Rosanna 17; Bagatin in 
Glavina Antonia, 68; Zanolla Ugo, 
"2; Pretner Leopoldo, 55; Devesco- 
vi Angelo, 73; Vosilla File Matteo, 
"77; (Abram ved. Debelli 
2; Fornasari Luigi, 69, E 
Giordano, 74. 


Ed è già 


( 108 e rispettivamente 105 co- 


loro che al «Pa Vinci» fre- 
quentano le terze e le quarte 
classi e quindi, stando alle 
disposizioni ministeriali, 
sembra potessero essere divi- 
si «in sette sezioni diverse. 
Stamane una delegazione del 
comitato d'occupazione sarà 
ricevuta dal provveditore 
agli studi (Italfoto) 


ei en 


Concluso il dibattito 


alla Provincia 


Si è concluso ieri, 2 tarda 
sera, il dibattito generale sul 

rogramma tecnico- 
amministrativo della nuova 
giunta Carbone, iniziato gio- 
vedì con gli interventi di dodi- 
ci consiglieri sia della maggio- 
ranza che dell'opposizione. Il 
programma del presidente 
Carbone era stato illustrato 
ancora nella seduta preceden- 
te. Teri sera Carbone, al termi- 
ne dell'ampia discussione, ha 


fatto seguire una replica che 


ha toccato tutti i motivi emer- 
si durante le due assemblee 
dedicate al dibattito generale. 
Diamo qui conto dei consi- 
glieri iscritti ieri a parlare; 
riferiremo sul dibattito nell’e- 
dizione di domani. 


Secondo l’ordine reso noto 
dalla presidenza, hanno chie- 
sto di prendere la parola nella 
seconda giornata di dibattito 
i consiglieri Bari (LpT); Millo 
(Pci); Bonini (LpT); Martini 
(Psdi); Pessato (Pci); Cavic- 
chioli (LpT); Segariol (Msi- 
Dn); Ventura (LpT); Locchi 
(De); Martone (Pci); Cesanelli 
(LpT), Bran (De). 


Malattie contagiose 


L'ufficiale sanitario ha co- 
municato il movimento delle 
malattie contagiose per il pe- 
riodo dal 22 al 29 settembre: 
varicella casì 3; parotite epi- 
demica 2; epatite infettiva id; 
tigna l; salmonellosi 4; mono- 
nucleosi infettiva 2. 


manifestazione 
Torre e Tasso 


di Bonn, il prof. Roger 


nostra Univer- 


Il principe della Torre e 


«Nell’intreccio dei rapporti 


avesse trovato in Tolstoj e 
Pasternak le personalità rus- 
se più rispondenti alla sua 
concezione mistica e alla sua 
arte, è indubbio che il riflesso 
critico nichilista, favorito'dal- 
l'amicizia con Lou Salomè, 
trovava nelle profondità psi- 
cologiche «rilkiane» potenti 
appelli di ribellione alla vo- 
lontà paterna di farne un mili- 
tare e pure a quella della ma- 
dre di assoggettarlo a un bi- 
gottismo senza orizzonte». 


Sabato congedo 
del dott. Zumin 


Nel deporre per sempre la 
toga, che aveva onorato sin 
dall’ormai lontano 1933, il 
dott. Eugenio Zumin, primo 
presidente della Corte d’ap- 


tore la 5.a Zona guardie CONC 


DUPLICA Giovanni 
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PIANOFORTI 


vendite, 


noleggi rimborsabili, 


permute 


RICORDI 


Trieste, via N. Lazzaro 12 


E IN PIÙ. È COSÌ BELLA! 
595.000 (salvo variazioni della Casa) 
IVA e trasporto compresì. 
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pello, prenderà sabato prossi- 
mo congedo dai magistrati e 
dai dipendenti del palazzo di 
giustizia. Il commiato dell’al- 
to magistrato avverrà alle ore 
11 negli uffici della Corte 
stessa. 

Ieri mattina, il dott. Zumin 
si è recato in visita di congedo 
in Municipio, dove è stato 
ricevuto dal sindaco Cecovini, | 
che al termine di un lungo e 
cordiale colloquio gli ha offer- 
to in omaggio il sigillo trecen- 
tesco della città. 


Nota della LpT 


sulle minoranze 


Con riferimento alla propo- 
sta di legge «Norme per la 
difesa delle minoranze etnico- 
linguistiche, friulana, slovena 
e tedesca, della regione auto- 
noma Friuli-Venezia Giulia» 
d'iniziativa dell'on. Aurelia 
Gruber Benco, la direzione 
della Lista per Trieste comu- 
nica quanto segue: tale pro- 
posta di legge è stata presen- 
tata senza che la Lista ne 
fosse preventivamente infor- 
mata o interpellata; essa re- 
sta, pertanto, un'iniziativa 
strettamente personale del- 
l'on. Aurelia Gruber Benco. 


Pellilî 


THE BRITISH SCHOOL OF, TRIESTE) 


Autorizzato dal Ministero della Pubblica Istruzione 
(Direzione Generale degli Scambi Culturali) D. M. 26.9.1977 


l'unico centro autorizzato per il Friuli-Venezia Giulia della 


UNIVERSITY OF CAMBRIDGE 


COMUNICA 


i risultati degli esami tenuti qui a Trieste nel maggio 1980) 
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Name of candidate Index N.0 
L. PACIA 0104 002 
©“ R. AGOSTI 0104 003 
P. POLOTTI 0104 004 
R. PORFIRI 0104 005 
|, MARCHI 0104 006 
V. DI STEFANO 0104 ‘007 
E. POZZA - 0104 008 
F. ZAMONER 0104 009 
M. MINEN 0104 010 
G. RINALDI 0104 011 
P. CASSOLA 0104 012 
F. CASSOLA 0104 013 
S. KERMEZ 0104 014 
D. VELLAM 0104 015 
H. CATTALINI 0104 016 
L. GRIMANI 0104 017 
P. SARNA 0104 018 
N. GIFFONI 0104 019 
F. ZOTTAR 0104020 

A. CAVALLINI 0104 021 

S. BILUCAGLIA 0104 022 voll 

E. FARFOGLIA 0104 023 | o 

M. KLANJSCEK 3 0104 024 , : lele 

For further information please contact. +34} ‘que 

Mr. Peter Brown - Cambridge Local Secretary Trieste ‘ber 

BRITISH SCHOOL - Via Torrebianea 25, telef. (040) 69453-69140,,, tazi 
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| ARGOMENTI D'ATTUALITÀ PORTATI ALLA RIBALTA DELLE (SEGNALAZIONI | 


Ancora prigioniera del passato 
l’assicurazione anti-infortuni 


Recenti sentenze della Corte di Cassazione confermano l’esigenza di rivedere un sistema 
che lascia sopravvivere anacronistiche distinzioni fra lavoratori di fronte al pericolo 


‘Anche a voler pugnacemen- 
te insistere nel sostenere la 
validità e la piena attualità 
dei principi ispiratori della le- 
gislazione infortunistica, non 
è possibile non avvertire che 
in questa forma di assicura- 
zione pubblica qualcosa di so- 
stanziale sta mutando, sotto 
la spinta di correnti dottrina- 
Tie, ma anche politiche e sin- 
dacali, che vorrebbero far 
rientrare questo tipo di tutela 
nel grande alveo della «sicu- 
rezza sociale» e per effetto del 
graduale, anche se stentato, 
tealizzarsi della riforma sani- 
taria. 


Infatti, soprattutto da parte 
dei responsabili dell’assicura- 
zione in questione, non può 
non essere stato avvertito il 
radicale mutamento che si at- 
tua ‘progressivamente nel 
campo delle prestazioni cura- 
tive destinate ad essere assor- 
bite completamente dalla Usi, 
0 l’emergente proposito di at- 
tuare la fiscalizzazione contri- 
butiva anche per l’assicura- 
zione antinfortunistica. Con il 
che tutta l’originaria impalca- 
tura giuridica di questa gran- 
de costruzione previdenziale 
verrebbe necessariamente a 
‘perder grande parte dei suoi 
stessi connotati distintivi. 


Ma anche ove si voglia pren- 

;dete in esame il campo di 
estensione della tutela infor- 
tunistica con riferimento alle 
persone protette e alle attivi- 
tà lavorative portatrici di 
rischio, non ci si può non 
‘avvedere che la previsione le- 
gislativa, così come accolta 
dal D.p.r. 30 giugno 1965, n. 
1124, non è più in grado di 
interpretare esigenze ben più 
‘ampie e, ben si può dirlo, 
generalizzatrici, di tutela, fat- 
te proprie dagli organi supre- 
‘mi ‘della magistratura. 

La Corte di cassazione, con 
sentenza n. 3792 del 15 marzo 
1979 e n. 5710 del 5 novembre 
successivo, in giudizi promos- 
si da lavoratori per ottenere le 
prestazioni dell’assicurazione 
infortunistica (rendita per 
malattia professionale), sia 


pure confermando, in linea di 
pura teoria, la necessità che 
per la ricorrenza dell’obbligo 
assicurativo debbano sussi- 
Stere i requisiti soggettivi di 
cui ai punti 1 e 2 dell’art. 4 
T.u., ha fornito una nuova e 
notevolmente più ampia defi- 
nizione del requisito della ma- 
nualità che, superando il 
significato tradizionale del 
termine, fa ritenere manuale 


| «ogni attività lavorativa e, in' 


genere, ogni condotta ad essa 
collegata. che possa compor- 


enna 
Grazie ai generosi 


che aiutano l’Aias 


Il Consiglio direttivo della 
sezione di Trfeste dell’Aias, As- 
sociazione italiana per l’assi- 
stenza agli spastici, ringrazia 
sentitamente. sia i dirigenti, 
impiegati ed operai dell’Ato, 
sia l'Acega, per la sottoscrizio- 
ne che ha fruttato complessive 
613:166. lire (rispettivamente » 
323.000 e 290.166). È 

Si ringraziano altresì tutti 
coloro che con generosità sot- 
toscrivono.a favore dell’Aias e, 
quindi, degli spastici, i quali 
oltre ad apprezzare il calore 
umano e la sensibilità di chi li 
aiuta, sollecitano le disposizio- 
NI legislative di cui hanno ur- 
‘gente necessità perché sia rico- 
nosciuto il loro diritto d'essere 
inseriti a pieno titolo nel mon- 
do della scuola e in quello del 
lavoro. Jole Burlo, presidente. 


tare per il lavoratore un dan- 
no corpori corpore datum: 
danno cioè, derivante da 
oggettiva situazione di rischio 
‘ambientale presunto contrap- 
posto, a. quello specifico di- 
retto». 

La prestazione di. «opera 
manuale», tradizionalmente 
ritenuta come il fattore sog- 
gettivo irrinunciabile perché 
si potesse instaurare un rap: 
porto assicurativo setcndo la 
legislazione infortunistica, 
viene qui sostanzialmente ac- 


cantonata per lasciar spazio . 


ad una tutela ben più ampia, 
generalizzata, rivolta, in effet- 
ti, anche a dirigenti e impie- 


gati là dove gli stessi si trovi- © 


(odedededededaiedalai sz [RIP O POIPORIS 


Sobrietà ed eleganza 


Il tradizionale incontro sta- 


(gionale della Nazareno Ga- 


brielli con' la sua affezionata 
Clientela è stato riproposto in 
‘Questi giorni in un grande al- 
‘bergo cittadino per la presen- 
‘tazione della collezione au- 
itunno-inverno 1980-81, ed ‘è 
‘Stato pure una felice occasio- 
‘ne per dare ai presenti l’op- 


‘bortunità di contribuire alla 


raccolta di fondi a favore del- 
l'Associazione Amici del 
Cuore. 

La rassegna, improntata al- 
la ben nota sigla di discrezio- 


‘Un'accento di viva cordialità, 

La ricchissima carrellata di 
Modelli — che ha suscitato il 
Più vivo interesse ed il com- 
Piacimento delle signore in- 


|tervenute — ha evidenziato 


Una volta di più la linea classi‘ 
Ca cui la N. Gabrielli per ele- 
zione si ispira, ancorché in 


itamenti della moda. 


{. Agli eleganti tailleurs, gon- 


a-giacca, giacca-pantaloni 
©oordinati, indossati con sem- 
Dlici camicette in pura seta, si 
no Susseguiti gli abiti interi 


nel défilé N. Gabrielli 


Sintonia con gli attuali orien- . 


in cachemire e quelli a due 
pezzi, arricchiti da pannelli, 
sciarpe, filettature, ecc., j 
morbidi mantelli dalla linea 
lmpeccabile, accompagnati 
tutti da calzature e borse in 
iguana o camoscio in sintonia 
cromatica coni capi stessi. 
Colori leader, il grigio, il 
rosso veneziano, il verde oliva 
ricercato, piacevolissime sfu- 
mature di tutta attualità. 


Accolti con entusiasmo i ca- 
pi in pelle autunno-inverno — 
confezioni di punta della N. 
Gabrielli —, completi gonna- 
giacca, giacca-pantaloni, in 
renna, Nappa, pelle abbinati a 
caldi completi, maglietta e 
cardigan, in cachemire, assor- 
titi a scarpe, stivaletti e col- 
bacchi. 

Pullover in cachemire, giac- 
che in pelle trapunte o fodera- 
te in pelliccia anche per l’uo- 
mo, per il quale la N. Gabrielli 
ha creato un dovizioso assor- 
timento di cravatte, borsetti, 
borse 24-ore, valige, set da 
scrittoio, accendini, agende; 
articoli tutti da non dimenti- 
care al momento delle varie 
ricorrenze ed in modo partico- 
lare in vista del prossimo Na- 

ale. 


% (F. Cos.) 


no esposti a rischi di infortu- 
nio o di malattia professiona- 
le oggettivamente tutelabili. 
La Corte di cassazione ha 
evidentemente recepito e fat- 
to proprio un indirizzo evolu- 
tivo in campo previdenziale 
che, non inopportunamente, 
da anni si propone di superare 
le discriminazioni esistenti 
nel settore dell’assicurazione 
contro gli infortuni a seguito 
di una pura nominalistica 
contrapposizione fra le quali- 
fiche di «operaio» e di «impie- 
gato» senza tener conto dell’e- 
lemento oggettivo primario 
dell’esposizione al rischio. 
Conseguentemente, la Cor- 
te ha concluso affermando 
che «il compito del giudice di 
merito si riduce, in definitiva, 
all’accertamento se il lavora- 
tore abbia svolto o svolga le 
sue mansioni nell’ambito di 
quelle situazioni ed attività di 
cui all’art. 1 del T.u. n. 1124 
del 1965, nonché in condizioni 
tali da essere sottoposto all’a- 
zione. di alcuno dei fattori 
‘morbigeni indicati nelle. ta- 
belle allegate al T.u., apparen- 
do. irrilevante il contenuto 
della mansioni svolte — ma- 
nuale 0 intellettuale, secondo 
una distinzione da. ritenere 
per molti aspetti necessaria- 
mente superata — tenuto con- 
to, tra l’altro, della giurispru- 
.denza della Corte Costituzio- 
nale, la quale nella sentenza 
n. 114 del 1977, ha, da ultimo, 
affermato che la corretta e 
sistematica interpretazione 
degli art. 3 e 4 del T.u., del 
1965 non consente di ritenere 
esclusi dalla copertura assicu- 
rativa quei dipendenti, impie- 
gati e no, operanti nel medesi- 
mo ambiente morbigeno». 
Non è chi non veda, peralt- 
tro, come il nuovo indirizzo 
giurisprudenziale, profonda- 
mente innovativo, perché 
sostanzialmente non curante 
del tradizionale requisito del- 
la manualità delle prestazio- 
ni, sia atto a innescare una 
nutrita serie di polemiche e 
contestazioni per il fatto che, 
necessariamente, una volta 
erogate le prestazioni al lavo- 


Tatore, anche non manuale, - 


l'istituto ‘ gestore non potrà 
non ritenere esteso l’obbligo 
assicurativo a nuove e vaste 
categorie di prestatori d’ope- 
Ta, sinora escluse da questo 
tipo di tutela, imponendo ai 
datori di lavoro interessati la 
corresponsione dei relativi 
premi. 

Se, come sembra, la strada 
testé imboccatata dalla magi- 


-. Piccolo albo 


Lungo il tratto via Carduc- 
ci, via Fabio Severo, via Ca- 
tullo domenica 28 settembre è 
stata smarrita una spilla d’o- 
To, carissimo ricordo. Il rinve- 
nitore che vorrà telefonare al 
numero 630317 nelle ore dei 
pasti può contare su una 
Ticompensa superiore al valo- 
Te materiale dell'oggetto. 


Un braccialettino d’oro, ca- 
ro ricordo del battesimo è sta- 
to smarrito il 20 settembre 
all’interno del Castello di San 
Giusto, Il rinvenitore che vor- 
rà telefonare al 751550. o al 
417557. può contare su una 
ricompensa. 


Chi ha trovato l'orecchino 
con un ciondolo ovale che è 
stato smarrito il 12 settembre 
in via Carducci o in piazza 
Oberdan può contare su una 
ricompensa pari al valore del- 
l'oggetto. Si prega di telefona- 
te al numero 639092. 


Il rinvenitore di un paio 
d'occhiali da vista è pregato 
di telefonare al numero 55531. 


Un centauro mancato 


Il destino su due ruote. Una pattuglia di 
carabinieri în perlustrazione all’alba lungo Z 
le rive scorse un giovane che stava spingen- 
do a mano una motocicletta. I militari si 

‘ fermarono per osservare la scena e, dopo 
qualche istante, videro centauro e veicolo 


ruzzolare al suolo: 


Si avvicinarono al- 
l’antelucano motociclista — un tappezziere 
ventenne — e questi spiegò loro che un suo 
amico — un giovane impiegato — lo aveva 
pregato di portare îl mezzo în un’autorimes- 
sa: aveva dovuto abbandonarlo sulle rive 
per accompagnare a casa la fidanzata, 
fortunata proprietaria di una vettura da 
corsa. La spiegazione non convinse i milita- 
ri, î quali chiesero al giovanotto di accom- 
pagnarli dall'amico. Li accontentò imme- 
diatamente, sì fermarono sotto un vicino 
edificio, il tappezziere suonò a lungo il 
campanello e, poiché nessuno rispose, con- 
sentirono che il sospetto personaggio prose- 
guisse fino all’autorimessa, In fondo, la 
motocicletta non era registrata sul bolletti- 
no dei veicoli da ricercare. A ogni buon 
conto, annotarono, le generalità del conse- 
gnatario del veicolo. Ebbero buon fiuto. 
All’indomani, l’impiegato telefonò al 


stratura è quella che opportu- 
namente intende sgomberare 
l'assicurazione infortuni da 
talune palesi iniquità che 
ancora la contraddistinguono 
per effetto di un evidente re- 
taggio storico, la breccia evo- 
lutiva aperta dal Giudice de- 
ve trovare, a breve termine, 
compiuta realizzazione in una 
sostanziale, radicale  modifi- 
cazione dei principi informa- 
tori che sottendono la legisla- 
zione infortunistica. 
Romano Sancin 


Sono continuati ieri i lavori del primo-convegno nazionale di molluschicoltura, c) 
riuniti a Grignano tutti gli operatori locali del settore e quelli di altre province 


Tutto sui frutti di mare 


SALI 
he ha visto 
(Italfoto) 


SEGNALAZIONI 
LA SUGGESTIVA CORNICE D’UNA SCUOLA 


QUANDO A 82 ANNI BISOGNA ASPETTARE 


Giovani fortunati 


Da alcune settimane mi de- 
dico al passatempo semi- 
sportivo di «riscoprire» Trie- 
ste e i suoi incantevoli dintor- 
ni. Così, qualche giorno fa, 
avendo sentito parlare in for- 
ma un po' vaga del suggestivo 
‘ambiente in cui è situata la 
sede dell’Istituto tecnico per 
geometri, ho deciso di andarla 
a vedere. Sono salita per l'erta 
scala Mainatì ed ecco che 
quasi di fronte ad essa mi 
sono trovata di fronte a un 
Vicolo simile all’accesso d’una 
villa padronale.: Ma no: è la 
continuazione e la fine di via 
Ginnastica. Noto tre cartelli: 
«Inam»; «Ancelle della cari- 
tà» e Istituto tecnico per geo- 
metri», quest’ultimo apposto 
all'ingresso dello stesso vico- 
lo. Lo imbocco. Non c’è anima 
viva; silenzio assoluto. 


A sinistra si protende per 
decine di metri un muro, sul 
quale i giovani hanno dato 
libero sfogo alle loro forse pre- 
mature opinioni politiche; a 
destra un' giardino esteso e 
rigoglioso con molti alberi, 


dove hanno trovato rifugio 
svariate famiglie di uccelli, 
che salutano cinguettando il 
mio passaggio. Ben in fondo 
al vicolo, un cancello e un 
edificio color rosso mattone 
dalle sobrie linee architettoni- 
che, armoniosamente inserito 
nel paesaggio circostante. 
E° il caso di congratularsi 
con i futuri geometri della 
nostra città, cui è dato 
apprendere scienze, norme e 
tecniche in un ambiente così 
privilegiato. L'augurio è che 
insegnanti e studenti possano 
armonizzare le loro posizioni 
in un clima di efficiente com- 
prensione, che li unisca, con 
reciproca soddisfazione, du- 
rante l’anno scolastico 1980/ 
81. Maria Concetta Schironi. 


Consigli rionali 


Altipiano Ovest — Riunito 
domani nella sede di Prosecco 
220 con all'ordine del giorno il 
parere obbligatorio sul centro 
turistico di Santa Croce. 


Amarezza 


di anziani 


Si è recentemente concluso 
il convegno sugli anziani dal 
quale sono emersi dati e cifre 
quanto mai utili e interessan- 
ti. Ma, statistiche a parte, è 
solo vivendo ogni giorno ac- 
canto a un anziano che si può 
comprendere pienamente la 
gravità dei problemi di chi 
sente d'essere diventato un 
peso per sé e per gli altri. 


La natura è giusta ed equili- 
brata: gli alberi perdono le 
foglie in autunno, dormono 
d'inverno, si risvegliano a pri- 
mavera, danno i loro frutti in 
estate. La vita. degli uomini 
d'oggi, invece, non conosce 
più ritmi. Al prossimo si chie- 
de molto, ma quando soprav- 
vive oltre un certo limite, gli si 
dà poco o nulla. A casa c'è 
un’anziana che in novembre 
compirà 82 anni. Non le man- 
ca la compagnia: non'le man- 
ca, bene o male, l’assistenza. 
Le mancano i denari per sen- 
tirsi autonoma. Quando una 
famiglia rifiuta l'anziano, ra- 
giona né più né meno come la 
società d'oggi: «Non sei più 


Rotary Trieste nord 


In chiusa dell'odierna riunione 

conviviale del Rotary club Trie- 
‘Ste nord è prevista una conversazione 
di Giorgio Cividin che intratterrà i 
consoci sul tema «Luci e ombre del 
turismo italiano e- internazionale». 
L'appuntamento è per le 20.30 nella 
consueta sede. 


Incontro di istriani 


S'inizia oggi il nuovo ciclo di 

attività dell’Associazione delle 
comunità istriane con l'annunciato 
incontro in programma per le 17,45 
nella sede di via delle Zudecche. Sul 
tema «Docastelli e Leme, con Visina- 
da e Parenzo, luoghi del dramma di 
Giorgio e Lucia, cantato in versi dal 
poeta Facchinetti» parleranno mons. 
Sisti e il dott. Mario Zanini, i quali 
presenteranno altresì una nutrita 
serie di diapositive a colori per illu- 
Strare l’ambiente legato alla vicenda. 


Centro G. R. Carli 


Mercoledì, 1.0 ottobre con inizio 

alle 18.30, nella sala maggiore 
dell'Unione degli Istriani di via Silvio 
Pellico 2, a cura del Centro culturale 
«Gian Rinaldo Carli» Fulvio Miani 
presenterà il fotodocumentario sono- 
tizzato: «Trieste, preistoria e romani- 
tà». L'ingresso è libero. 


Alla Farit 


Ala segretria della Farit di via 

Paduina 9 (tel. 732320) ci si può 
rivolgere dalle 19 alle 20 dei giorni 
feriali per informazioni sui seguenti 
corsi per bambini e ragazzi: scherma, 
tennis da tavolo, chitarra e ginnasti- 
ca ritmica, 


Telefono amico 766666/7 


Ti sei domandato che cos'è?Tele- 
fonaci! 


Comando per informare i carabinieri che 


ORE DELLA CITTA 


uno sconosciuto si era impadronito della 
sua motocicletta e, dopo averla danneggia- 
ta, l'aveva riportata nell’autorimessa, dove 
è solito lasciarla durante la notte. L'indizia- 
to venne rintracciato in un battibaleno e, 
interrogato, ammise di non avere mai cono- 
sciuto personalmente il proprietario della 
moto. Sapeva che era solito posteggiarla in 
quel garage în quanto è cliente di un vicino 
bar. Poiché în vita sua non aveva mai 
posseduto nemmeno un monopattino, quel- 
la notte, dopo una serie di brindisi, aveva 
voluto provare anche l’ebbrezza della cor- 
sa. Non solo fallì nel suo intento, ma sitrovò 
per di più imputato di guida senza patente 
e în stato di ubriachezza, nonché di furto. 
Patrocinato dall’avv. Padovani, il mal- 
destro centauro viene processato dal Tribu- ‘ 
nale penale, presieduto dal dott. Esti'e 
formato dai giudici dott. Franca Gridelli e 
dott. Ruberto, p.m. il dott. Brenci, cancellie- 
re Egle Meyak, e il suo sogno proibito si 
traduce in due mesi di reclusione, 20 mila di 
multa, un mese e 20 giorni di arresto e 20 
mila di ammenda senza alcun beneficio. Le 
bugie sono effettivamente coppe anche se 
tentano di andare in motocicletta. 


Giornalisti in erba 


Nella sede di via Mazzini 25 del 

Centro pedagogico si ricevono. le 
iscrizioni ai corsi di giornalismo per 
Tagazzi delle quinte classì elementari 
€ delle prime medie inferiori. L'inizia- 
tiva è della rivista «L'Ora del raccon- 
to» e le lezioni saranno tenute ogni 
martedì, dal 14 ottobre al 16 dicembre 
con orario 16-18. 


Corso di speleologia 


Un corso per i giovani che s'inte- 

ressano di speleologia avrà inizio 
il 1.0 ottobre a cura del gruppo «San 
Giusto», Sono previste lezioni prati- 
che nelle cavità dell'Altipiano carsico 
e teorico-scientifiche da tenersi nella 
sede sociale. Per più ampie informa- 
zioni ci si rivolga al Gruppo Speleolo- 
gico «San Giusto» di via San Spiri- 
dione 1 (tel. 64303) dalle 18 alle 20. 


Escai U.-Pacifico 


Stasera con inizio alle 19,16 nella» 


sede di piazza dell'Unità d'Italia 3 
sì terrà una riunione dell'Escai:«U. 
Pacifico» della Società Alpina delle 
Giulie, nel corso della quale verrà 
illustrato anche con la proiezione di 
diapositive il programma autunnale 
del gruppo. I ragazzi iscritti sono 
attesi assieme ai loro genitori. 


Italo-americana 


Sino a giovedì 2 nella sede di via 

‘Roma 15 dell’Associazione italo- 
americana (tel. 630301) si accettano 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18.301e 
iscrizioni agli annunciati corsi annua: 
li di lingua inglese che avranno inizio 
lunedì prossimo e si concluderanno il 
31 maggio del 1981..Le lezioni, con 
frequenza bisettimanale, saranno te- 
nute da qualificati insegnanti inglesi 
e americani durante le ore serali per 
Bli adulti e nel pomeriggio per gli 
alunni delle scuole. 


mir 


Omaggio a Fauro 


Per rendere omaggio alla memo- 

ria di Ruggero Timeus Fauro nel 
65.0 anniversario della morte, dome- 
nica 5 ottobre saliranno sul monte 
Pal Piccolo, comitive della gente di 
Portole d'Istria e della società «Alpi- 
na delle Giulie» (nelle cui sedi sono 
‘ancora in corso le prenotazioni per il 
trasporto in autocorriera da Trieste 
al valico di Monte Croce carnico). Per 
informazioni: telefonare ai numeri 
1758031, 821830 e 795293. 


Lega Nazionale 


Nella sede di via Paolo Reti 4 

della Lega Nazionale saranno te- 
nuti i seguenti corsì: di chitarra, di- 
retto dal m.o Doriano Canalaz; di 
dizione e recitazione, diretto da Clara 
Marini; di violoncello, diretto dalla 
prof. Nicoletta Curiel, Le iscrizioni si 
accettano in segreteria (tel. 64662) 
dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19. La 
riunione preliminare del corso di di- 
zione e recitazione è fissata per le 
18.30 di domani, 


di, ' ì 
Gite all'Alpina 

Domenica 5 ottobre la società 

Alpina delle Giulie, sezione di 
‘Trieste del Cai, effettuerà una gita al 
‘passo di Monte Croce Carnico: Quin- 
Qi si potranno percorrere due diversi 
itinerari scegliendo fra la salita della 
Creta di Collinetta (2238 m) e quella 
del Pal Piccolo (1866 m), Si partirà in 
corriera alle 6.30 dalla piazza dell'Uni- 
tà d'Italia. Programmi particolareg- 
Giati e iscrizioni in sede dalle 19 alle 
21 (tel. 60317), sabato escluso. 


Parco del. Cansiglio 


Il Cai XXX Ottobre organizza 

per domenica 5 ottobre una gita 
al Parco nazionale del Cansiglio (m 
1090), Informazioni e prenotazioni, 
nella sede di via Silvio Pellico 1 (tel. 
68795). 


All'Arac 


Il giorno 8 ottobre. nella sede 

Arac, Associazione ricreativa ad- 
detti comunali nel padiglione del 
giardino Pubblico, si procederà all’e- 
strazione per assegnare i posti al 
Teatro Verdi. 


Unicef 


La presidenza del gruppo regio- 
nale Unicef di Trieste informa che 
la sede di via XXX Ottobre 2 (tel. 
630040) è a disposizione del pubblico 
ll lunedì e il giovedì dalle 17 alle 19. 


Ballo moderno alla Sgt 


Continuano presso la segreteria 

sociale le iscrizioni ai corsi di 
ballo moderno. L'incontro con il mae: 
Stro e l'inizio delle lezioni avrà luogo 
41 6 ottobre p.v. alle ore 16. 


Malga a L. 298 


Le Formaggerie Lombarde hanno 
messo in vendita il latteria di 
Malga a L. 298 l’etto. Buon appetito! 


Novità al Market 


della parrucca di via S. Lazzaro 

17: i nuovi stili di parrucche stu- 
diate dai maestri acconciatori, le 
trecce, i favolosi frontini per uomo a 
prova d'acqua, il nuovo reparto di 
‘profumeria; — 


Mamme! Studenti! 
Da Vialesport troverete maglie e 
calzoncini per tutte le scuole, 
Scarpe delle migliori marche da 
L. 4,900 in poi, Ricordatevi. Viale 
Sport via Muratti 1/A. 


utile, non sei più produttivo, 
ti dò quanto ti spetta, ma 
togliti dai piedi,» (Lo stesso 
discorso, purtroppo, vale 
spesso anche per gli handi- 


cappati). A una richiesta: 


d’aiuto economico ci siamo 
sentiti rispondere che c’è sì la 
possibilità di far ottenere cir- 
ca duecentomila lire mensili 
in luogo delle centomila at- 
tuali alla persona anziana e 
semicieca di cui parlo, ma è 
necessario aspettare due anni 
e mezzo per le pratiche e le 
visite mediche del caso, L’a- 
ritmetica parla chiaro: 82 più 
due e mezzo fa 84 e mezzo, se 
nel frattempo non muori poi 
percepisci gli arretrati e così 
ti puoi pagare un funerale di 
lusso. Ma intanto domandi 
quanto costa un formaggino 
‘per sapere se ne puoi mangia- 
Te due anziché uno solo senza 
gravare troppo sul bilanciò 
casalirigo. 

Parlo per esperienza diretta 
e personale di un problema 
che .vivo giorno dopo giorno 
con esito positivo o negativo, 
rendendone, però sempre par- 
tecipe l’anziana interessata, 
perché questo è l’unico modo 
di farla sentire viva. Vorrei 
‘concludere con un’osservazio- 
ne maligna: far aspettare due 
anni e mezzo chi ha raggiunto 
una certa età, significa, in 
definitiva, aver trovato il si- 
stema per risparmiare un bel 
po’ di soldi. Infatti, secondo 
quanto ho letto, la durata me- 
dia della vita a Trieste è di 71 
anni, quindi un’ottantaduen- 
ne, è già da hove amni fuori 
dalla regola. Basta aspetta- 
re... (Lettera firmata). 


E’ troppo facile emarginare 
gli anziani approfittando del 
fatto che essi non possono 
ribellarsi alla propria. condi- 
zione. (C'erano popoli che sop- 
primevano i vecchi, noi, spes- 
53: ne decretiamo la fine mo- 
rale. 


Non sono vecchia, ho poco 
più di vent'anni: ma capisco 
che la vecchiaia non significa 
limite o rinuncia. E’ un punto 
d’arrivo, al pari della giovi- 
nezza: tutte le varie fasi della 
Vita debbono essere vissute. 
Quanto abbiamo desiderato 
tutti, di uscire dall'infanzia? 
Quanto desideriamo tutti la 
serenità, l'allegria, il contatto 
con gli altri? Tutti dobbiamo 
invecchiare, ma questo è un 
pensiero ostico: ma sapere 
che esiste la «Pro Senectute» 
è bellissimo. E’ un segno di 
speranza, e di fede: in noi 
Stessi, e nel prossimo. Linda 
Milanese. 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 20,30 


La città che non dorme 


Film: poliziesco 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 20 


Sherlock Holmes 


ORE 22 


Se qualcuno 
deve morire 


Regia di Serge Micolaescu 
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Licenza media inferiore 
e scuole medie superiori 


‘| Via Gatteri 6 
Telefono ‘724240 


“FOSCOLO 


U. 
indirizzi: 


Commerciale 
stenografia 
dattilografia 


Nuovo reparto MO al 


market della parrucca 


Via San Lazzaro 17, tel. 631306 


Atkinson 


Charlie di Revion contabilità d'ufficio 
Honorah P 

Dane Artistico 
Lancetti chitarra - pianoforte 
Max Factor 


Via Gatteri 6 
Telefono. 724240 


U. FOSCOLO 
e inoltre 


1° elementare 
doposcuola per elementari 
e medie inf. 


CORSI SERALI 


Pikenz the First 
* Bigiotteria =@* Articoli regalo * 


Un altro servizio 


che offrirà la 


PATERNITI 
VIAGGI 


Via Gatteri 6 
Telefono 724240 


dott. U. CIOLI SORRENTO 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


30 settembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 
Î INQUIETANTE PRIMATO DI TRIESTE: UNA CITTÀ DI ANZIANI | 


Il rischio di «naufragare» 
nel mare della solitudine 


dì) e giovedì alle 16. 


Si è inaugurato ieri sera nel corso di una significati- 
va cerimonia il nuovo Centro ritrovo anziani della Pro 
Senectute che ha sede in via Mazzini 32. Il nuovo centro, 
arredato con criteri d'avanguardia alla stregua di 
quelli che sempre in maggior numero vengono aperti 
agli anziani nei paesi più progrediti, è stato ultimato in 
due mesi di intenso lavoro, dopo lo sfratto da via 
Cologna. Aì completamento e alla ristrutturazione dei 
locali, assieme alla Pro Senectute, hanno contribuito 
tra gli altri la Cassa di Risparmio di Trieste (per la 
parte finanziaria), il dopolavoro dell’Arsenale del Lloyd 
"Triestino e il cav. Tullio Zamò per il mobilio. Tuttavia, 
come ha ricordato il presidente della Pro Senectute, 
comandante Crepaz, il Centro è ancora insufficiente per 
‘accogliere tutti gli anziani facenti parte dell’associazio- 
ne (oltre un migliaio in continuo aumento), e perciò si 
pensa di aprire un altro che potrebbe essere individuato 
nei locali della ex mensa comunale. 

Il Centro ritrovo anziani di via Mazzini, a differenza 
del precedente, sarà aperto quotidianamente per tutta 
la giornata e tra le novità vi è il progetto di istituire un 
corso mattutino di ginnastica per anziani sotto il 
controllo di personale medico e la guida di insegnanti 
di educazione fisica. L'incontro inaugurale con gli 
amici anziani della Pro Senectute nella nuova sede di 
via Mazzini 32 (2.0 piano) avrà luogo domani (mercole- 


Li 

Una brutta realtà cittadi- 
na: l'hanno riproposta, di re- 
cente, due traumatici casi di 
cronaca. La morte degli an- 
ziani fratelli Boscarol in via 
Madonnina; la fine, per infar- 
to, in via Pauliana, della qua- 
si ottantenne signora Mueller 
Zaccaria, nel letto matrimo- 
niale, accanto al marito Fede- 
rico, palarizzato da quattro 
anni e quindi impossibilitato 
a prestarle soccorso. 

Due drammi della solitudi- 
ne della terza età. Ne avven- 
gono, a Trieste, con ordinaria 
frequenza, anche se non sem- 
pre le modalità sono tali da 
farli rimbalzare, con grossi 
titoli, sulle pagine del giorna- 
le. Sono la punta dell’iceberg 
della difficile condizione in 
cui vivono molti anziani nella 
nostra città, che vanta il ben 
triste primato dell'età media 
della popolazione residente 
più alta in Italia. 

Trieste è una città di anzia- 
ni. Ne abbiamo parlato con il 
comandante Mario Crepaz, 
fondatore e presidente della 
«Pro Senectute», l’associazio- 
ne volontaria che sì è costitui- 
ta e organizzata per assistere 
i vecchi bisognosi. Crepaz vi- 
ve oggi a contatto con questa 
realtà cittadina e discorre di 
esperienze e impressioni che 
scavano dentro il fenomeno, 
superando i limiti di un’im- 
magine della situazione quale 
appare, in forme burocrati- 
che, dagli uffici che istituzio- 
nalmente operano nel campo. 
dell’assistenza agli anziani. 

‘Ben più vasto degli oceani 


che il cap. Crepaz da coman- | 


dante della nave ammiraglia 
della flotta italiana, ha per- 
corso in lungo e in largo, è il 
mare della solitudine nel qua- 
le migliaia di triestini, abban- 


donati a sé stessi e incapaci: 


sempre di più a provvedere 


tt, È riva 


ORTAGGI: 


CAROTE 
CETRIOLI 
CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FAGIOLINI 

LATTUGHE 
MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
PREZZEMOLO 
ZUCCHINE 
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BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


da soli alle proprie necessità 
più elementari, a trovare una 
ragione della propria esisten- 
za, rischiano quotidianamen- 
te di naufragare. Tanto più 
improbo e impossibile è, per il 
cap. Crepaz, rispondere oggi 
agli Sos, alle richieste di aiuto 
che gli arrivano anche a casa, 
la sera tardi, per telefono. 

Ci sono i problemi materiali 
degli anziani e ci sono quelli 
‘umani e psicologici. Il discor- 
so può prendere le mosse da 
un esempio che ci fa il coman- 
dante. Non molte sere fa, era- 
no passate le 22, all’altro filo 
del suo telefono, c’era una 
donna di 82 anni. 


In quel modo lento, di par-" 


lare a volte scoordinato, così 
pesante da ascoltare e che 
richiede tanta pazienza, come 
parla una persona vecchia, la 
donna ha raccontato del suo 
problema. Vive al quinto pia- 
no di una casa senza ascenso- 
re e le pesa far su e giù quelle 
scale. Dipendesse da lei, se ne 
resterebbe anche tutto il gior- 
no, per più giorni, in apparta- 
mento, senza uscire. 

Ma ha una cagnetta e la 
cagnetta bisogna portarla 
fuori, a fare la «pipì». Ci fosse 
una persona che venisse una 
volta al giorno a far fare un 
giretto alla cagnetta! 

«Ecco, vede — dice Crepaz 
— io.chiamo questo lo stress 
dell'anziano». Gli enti pubbli- 
ci che si occupano dei vecchi 
non vanno molto al di là del- 
l’aiuto materiale. A un’asso- 
ciazione come la «Pro Senec- 
tute» arrivano richieste che 
nessun anziano farebbe, o po- 
trebbe fare al Comune, tro- 
vando soddisfazione alla pro- 
pria istanza. 

Lo sfogo alla solitudine è 
tante volte un semplice scam- 
bio di parole: quante telefona- 
te fatte al Telefono amico — 


commenta Crepaz — vengono 


MASSIMO 
(800) 


MINIMO 
360 (300) 


230. (>) SI8 
408, (ty 08950 
240 (300) ‘420. (500) 
420 (800) 2640 (3000) 
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28.) 460 (©) 
I) 300. (—) 
345. (©) 920. (+) 
340 (D 518) 
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dirottate a noi per competen- 
za. Vi sono tanti anziani, una 
volta benestanti, che con il 
passare degli anni, rimasti so- 
li, hanno visto ridursi le pro- 
prie possibilità economiche. 
Si guardano bene dal parlar- 
neconaltri, dal confessare ad 
altri, e specie al dipendente di 
un'istituzione, la decadenza 
della famiglia. 

‘Hanno bisogno, ma nessuno 
sa che hanno bisogno: a mon- 
te del loro dramma finanzia- 
rio c'è una rigidità psicologi- 
ca che li taglia fuori dal con- 
tatto con la società. 

Non sarebbe così se non si 
ritrovassero davvero soli, 
senza figli (che magari ci sono 
e vivono in .altri luoghi) e 
senza amici, in una città di 
vecchi che cadono come foglie 
d'autunno. 

Tutto questo per capire che 
per discorrere della condizio- 
ne dell’anziano non basta ri- 
ferirsi alle cifre ufficiali, alle 
statistiche, all'ammontare de- 
gli importi stanziati per l’assi- 
stenza pubblica. ARRE 

Seidrammi della solitudine 
sfociano in autentici drammi 
di cronaca è perché il fenome- 
no è assai più complesso‘e 
richiede molte forme di rifles- 
sione. 


Ancora un caso. È sempre il 
comandante Crepaz a rap- 
presentarlo. Quando l’anzia- 
no è solo, gli si dà molto anche 
soltanto andando a trovarlo, 
a fare quattro chiacchiere. 
Magari sta bene economica- 
mente, ma è ‘solo. Succede, 
più di CRRICUE volta, che 


abbia un livello culturale alto 
e non è sufficiente che ad 
andare a trovarlo sia una 
persona qualsiasi, mossa da 
compassione umana. 

Nel caso che qui si espone 
c’era un anziano professioni- 
sta, in una grande casa vuo- 
ta, dal carattere fattosi burbe- 
ro e scostante. Lo andò a 
trovare una donna, in grado, 
per livello culturale, di fare 
con lui conversazione. Lo fa- 
ceva spontaneamente e gra- 
tuitamente. 

Ma un giorno una persona 
suggerì al vecchio ingegnere 


di fare un regalo a quella 
donna, per testimoniarle un 
po’ di riconoscenza, visto che 
erala donnaa stare economi- 
camente male. 

Quando essa si ripresentò a 
casa del professionista, egli le 
chiuse con sprezzo la porta în 
faccia e con insulti riferiti alla 
sua offerta di compagnia 
«pregzolata». 

Il vecchio è morto non mol- 
to tempo fa, vivendo gli ultimi 
‘mesi da solo. Era anche lui un 
anziano che aveva bisogno. 

(continua) 
Baldovino Ulcigrai 


IL GEN. CORREALE SUBENTRA AL GEN. BOARÎ 


Passaggio delle consegne 
al comando del distretto 


Oggi alle ore 10, alla presen- 
za del comandante del 5° cor- 
po d’armata gen. Chiari e del- 
le più alte autorità civili e 
religiose regionali e cittadine, 
avrà luogo, nel salone del cir- 
colo ufficiali di presidio, il 
passaggio delle consegne fra il 
generale Filippo Boari ed il 
suo successore, generale Car- 
lo Alberto Correale. 

Il generale Carlo Alberto 
Correale è nato a Torino nel 
1924. Dopo aver frequentato 
la scuola militare «Nunziatel- 
la» di Napoli edi corsi bienna- 
li dell’Accademia militare e 
della Scuola di applicazione, 
ha prestato subito servizio 
presso varie unità operative. 

In particolare, ha fatto par- 
te del raggruppamento «Trie- 
ste», con le cui truppe il 25 
ottobre 1954 è entrato nella 
città giuliana restituita all’I- 
talia. Dopo sei anni di perma- 
nenza a Trieste, con il grado 
di capitano ha frequentato la 
Scuola di Guerra e, quindi, 
l’Istituto stati maggiori inter- 
forze. 

Successivamente ha rico- 
perto incarichi presso la Se- 
zione Operazioni del 5° corpo 
d’armata, l’ufficio regolamen- 
ti dello stato maggiore dell’e- 
sercito e presso il comando 
della scuola di guerra quale 
capo ufficio corsi e studi. _ 

Conil grado di tenente colo- 
nello ha comandato il batta- 
glione anfibio «Isonzo» e con 
quello di colonnello il reggi- 
mento lagunari «Serenissi- 
ma», assumendo quindi l’in- 
carico di capo di stato mag- 
giore della divisione mecca- 
nizzata «Folgore» e parteci- 
pando con tale incarico alle 
operazioni di soccorso alle po- 


Carlo Alberto Correale 


polazioni terremotate del 
Friuli. 

‘Promosso generale, ha co- 
‘mandato la brigata meccaniz- 
zata autonoma «Pinerolo». 
Recentemente ha ricoperto 
l’incarico di comandante del 
corso superiore di stato mag- 
giore presso la scuola di guer- 
ra di Civitavecchia, dalla qua- 
le proviene. 


«Trieste - preistoria 


e romanità» 


Domani mercoledì 1 otto- 
bre alle 18.30, nella sala mag- 
giore dell’Unione degli Istria- 
ni, via Silvio Pellico 2, Fulvio 
Miani presenterà il fotodocu- 
mentario sonorizzato: «Trie- 
ste - preistoria e romanità» 
(Trieste all'alba dei tempi sto- 
rici; il Carso, i cavernicoli e i 
castellieri; la colonia e il mu- 
nicipio romano; i monumenti 
romani e paleocristiani di 
Trieste.) Ingresso libero. 


PUBBLICATA DALLA REGIONE LA GRADUATORIA | DEI BENEFICIARI DEI MUTUI SULL'EDILIZIA 


Elenco dei triestini ammessi 


Il Bollettino Ufficiale della 
Regione Friuli Venezia Giulia 
n. 99 del 19 settembre ha pub- 
blicato la delibera della Giun- 
ta regionale che definisce la 
graduatoria per la concessio- 
ne dei contributi sui mutui 
per l'acquisto di alloggi già 
costruiti o di nuova costru- 
zione. 

Si tratta della concreta at- 
tuazione della legge 25 che ha 
suscitato le attese di migliaia 
di aspiranti al mutuo, ai quali 
la Regione ha dato puntual- 
‘mente risposta alla scadenza 
del 20 settembre come previ- 
sto dalla legge. 

In rapporto alla disponibili- 
tà dei mezzi finanziari — due 
miliardi e 492 milioni da ripar- 


PESCI: 
BRANZINI 


CEFALI 1800 (3600) 3000. (3600) 
GUATI GIALLI 600 () 3200 >) 
MOLI 4200 (|) 8200 (=) 
MORMORE si 6000 (14800) 10000 (14800) 
ORATE 4800 (24000) 18500; (28000) 
PASSERE 2400 (3980) 2800 (3980) 
PALOMBI (ASIA'’, CAN) 1000 (7800 6000. (7800) 
RIBONI 500. (4800) 10500. (4800) 
ROSPO (CODE DI) ‘8000 (9900) 8500 (9900) 
SARDELLE | 220 (1680) 500 (1680) 
SARDONI 570 (3980) 2570 (3980) 
SGOMBRI 1400 (2800) 1800 (2800) 
‘TONNI 3000 (5600) 4500 (5800) 
TROTE (3980) (3980) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI: 
ASTICI 


CALAMARI 4500 (6800) 6200 (6800) 
CANOCE 3000 >) 5000 (e 
CAPELUNGHE 2300 ri) 2300 (A) 
CAPEROZZOLI 800 A) 800) (>), 
MITILI (PEOCI) 800. (1200) 800 (1200) 
SCAMPI (CODE) 11000 (14000) 12000 (14000) 


SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 29.9.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 27.9.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
1 prezzi si intendono al chilogrammo. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


MINIMO 
5500 


tire nell'intera regione — sono 
state accolte 695 domande 
per l’acquisto di alloggi già 
costruiti ed altre 270 per al- 
loggi di nuova costruzione. 

La graduatoria pubblicata 
sul Bollettino della Regione 
elenca invece 2940 richiedenti 
per gli alloggi già costruiti e 
529 per gli alloggi in costruzio- 
ne. Ovviamente la priorità per 
l'ottenimento del. mutuo ri- 
guarda i classificati nella gra- 
duatoria fino al raggiungi- 
‘mento del limite di contribu- 
zione. Coloro che seguono in 
graduatoria potranno suben- 
trare nei limiti degli importi 
che si renderanno disponibili, 
per rinuncia o per altre ra- 
gioni. 

Va rilevato che ben 856 do- 
‘mande sono state respinte an- 
che per banali inosservanze 
del regolamento, quali per 
esempio la mancata applica- 
zione del bollo'da 2 mila lire, 
l’omessa dichiarazione di non 
essere proprietario di un’abi- 
tazione adeguata alle necessi- 
tà della famiglia. 

Ecco l’elenco dei richiedenti 
triestini ammessi al contribu- 


to, con l’indicazione del relati-' 


vo punteggio e dell’ammonta- 
re, in milioni, del mutuo ri- 
chiesto: 

Con punti 27: Mauri Lucia- 
no (10 milioni); Kanzian 
ondo (30); Zulian Mario 

15): 

Con punti 26: Di Jorio Gio- 
vanni (30 milioni); Gandolfo 
Gianfranco (12) Bandelli Mi- 
lan (18); Miceli Vincenzo (12); 
De Pauli Giovanni (30); Pete- 
lin Romano (30); Deidda Sal- 
vatore (30); Derosa Maio (15); 
Bortoli Gianfranco (80). 

Con punti 25: Cubej Galileo 
(9 milioni); Comisso Salvatore 
(17); Klima Aristide ‘(20); 
Trento Pietro (6); Rubieri Vir- 


MASSIMO 
19000 (19800) 


(19800) 


) I) 


(3600) (4800) 


gilio (20); De Forheger Pietro 
(12); Benvenuti Edino (30); Di- 
cuzzo Sante (25); Gavinel Car- 
la in Zaffarana (4.500.000); 
Umek Giorgio (25); Pegan 
Bruno (30); Braicovich Fabio 
(17); Indri Tamburelli Marcel- 
la (30); Kidric Giorgio (30); 
Battistelli Claudio (20); Ba- 
szara Aldo (20); Covacich Ma- 
rio (20); De Bernardi. Silvio 
(22); Furlan Guerrino (20); 
Zaccaria Odilla ved. Furlan 
(18); Gregorio Silvano (15); 
Gridi Gianfranco (20.500.000); 
Stogaus Armando (8); Cova 
Alfredo (25); Martissa Bruno 
(20) Valente Libero (16) Picci- 
ga Guerrino (30); De Antoni 
Vittorio (16); Zanini Evelina n. 
Tomasi (15); Campisi Carmelo 
(14); Sepin Claudio (20); 
Gaundusio Roberto (15); Zo- 
roni Sergio (25); Morelli Salva- 
tore (28); Miceli Pietro (12); 
Fusco Cosmo (11); Pribac Re- 
nato (25); Glessi Virgilio (6); 
Del Signore Remo (20); Seppi- 
ni in Fabris Bruna (30); Pon- 
toni Romana ved. Pipan (12); 
Laurenti Eugenio (15); De 
Ponte Silvia (28); Iurato Re- 
nato .(20); Tolusso Antonia 
ved.‘ Nimeli (28) Bembi Fer- 
ruccio (14); Cesar Angela ved. 
Pavani (18,500.000); Piuca 
Marcello (30); Gustin Umber- 
to (2.500.000); Semeia Vanna 
(20); Zago Egidio (20); Majcen 
Paola Millovaz (20); Emilio 
Soave (22); Viezzoli Guido 
(30); Del Pin Ado (6); Trisolini 
Giovanni Umberto (11); Du- 
rissini Nives (8); ‘Brainik Ma- 
rio (30); Giordano in Pessato 
Franca (19); Orel Vica ved, 
Visintin (18); Matelich Ermi- 
nio (18); Svadlena ved. Wul- 
fing Elisabetta (19); Principe 
Romano (20). 5 

Con punti 24: Bastiani 
Gianfranco (15); Benvegnù 
Alda (30); Giorgiutti Giuliano 
(30); Tolloi ved. Rosini Angela 
(30); Grio Mario (25); Caramia 
Stefano: (25); Sorgo Luciano 


‘(20); Olivatti Walter (20); Pe- 


rich Alfredo (23); De Riz Gal. 
liano (30); Degrassi Wilma 
(500.000); 'Zorat Tullio (10); 
Ambrosino Vincenzo (25); 
Persico Giovanni (10); Steffè 
Pietro (15); Rondi Giorgio 
(25); Placido Egidio (30); Pe- 
‘carz Flavio (14); Pischiutta Io- 
landa (22.500.000); Ferrante 
Donatella (14); Carrada Giu- 
seppa (20); Lovecchio Salva- 
tore (25); Zerulli Dorotea (30); 
Zarli Luciano (8); Silvano 
Stortini (25); Magris Oliviero 
(20); Tavcar Pietro (30); Frat- 
tini Antonio (20); Gava Giulio 
(20); Deste Corrado (30); Cap- 
poni Giuseppe (24); Geri Ma- 
tio (23.500.000); Furlanich Ca- 
stellani Anna (30); Cividin 
Salvatore (24); Giglio Giulio 
(30); Galdini ved. Pistacchio 
Vittoria (26); Sinigaglia Maria 
Sifontina (2); Camporeale Sa- 
verio (25); Marzari Ugo (30); 
Ratossa Mariagrazia (25); Fe- 
roce Nevio (30); Derevitskj 
Liana (30); Leto Giuseppe 


Con ‘punti 3: Suon Giam- 
paolo (30); Spessot Grazia 
(23); Giassi Bruno (23); Moset- 
ti Laura (25); Damato in De- 


‘* marchi Silvana (25); Riserva- 


to Giorgio (15); Ravalico Ser- 


al contributo per gli allo 


gio (20); Pagone Roberto (29); 
Marchi Rodolfo (30); Caputo 
Lino (30); Colla Giuseppe 
(16/500.000); De Candido Clau- 
dio (20); Bagatin Elettra (20); 
Papa Lino (30); Soncin Mario 
(30); Suzzi Mario (30); Impieri 
Umberto (30); Stocca Irina in 
Cosmin (30); Parovel Livia in 
Greco (30); Cettina Eugenio 
(16); Romano Claudio (30); Ci- 
rincione Severino (30); Ban- 
delli Giulio (30); Zorzon Lucio 
(30); De Nicolò Stea Angela 
(30); Mian Luigi (20); Medeotti 
Silvia ved. Franco (10); Coso- 
vel Dario (30); Miotto Eugenio 
(30); Sluga Graziella in Gia- 
vellone (30); Pobenda Rinaldo 
(30); Zuffi Ennio (15); Amico 
Giuseppina ved. Lombardo 
(14); Mazzuchin Giorgio (26); 
Mosca Fabio (19); Civitan Lo- 
reto (20); Superti Pietro (30); 
Rouchette Jeffurey Max (30); 
Battistella Sergio (30); Colon- 
na Gino (30); Panzini Vincen- 
zo (25); Cotterle Umberto (30); 
Dragan Bruno (30); Maraspin 
Enrico (30); Zolia Desiderio 
(30); Rizzetto Umberto (30); 
Monti Elio (22). 


Con punti 22: Zanardi Vitto- 
rio (25); Visintin Roberto (22); 
Calaio Mazzi Elisabetta (20); 
Consolato Chiara (30); Ricci 
Rosa (10); Susmel Boris (20); 
Piccinini Matteo (30); Bub- 
nich Bruno (30); Biancuzzi 
Franco (25); Garaverna Italo 
(25); Musy. Franco (30); Millo 
Giorgio (20); Zuliani Giorgio 
(25); Scaletta Vito (20); Valen- 
te Alberto (30); Passador Ma- 
rio (20); Gismano Gabriele 
(30); Ardessi Giovanni (25); 
Kosic Walter (25); Uglessich 
Vittorio (30); Menis Ranieri 
(30); Crisma Gregorio (25); 
Donnarumma Margherita 
(25); Zed Sebastiano (30); Ri- 
ghini Alfredo (16); Valentini 
Domenico (30); Rizzati Edoar- 
do (30); Bettarello Giuseppina 
in'Fulin (20); Milazzi Ervino 
(25); Gatto Raffaello (14); To- 
scano Benuto (30); Trimarchi 
Giuseppe (25); Rosin Fabio 
(24); Nemiz in Metti Ondina 
(28.500.000); Pitacco Luigi 
(30); Orti Gianni (15); Cattu- 
nar Edoardo (30); Pezzi Clau- 
dio (15); De Scordilli Eugenio 
(30); Monaro Giuseppe (30); 
Rizzarelli Roberto (29); Fur- 


lan Sandra in Canduzio (25); | 


Pierazzi Marina in Cattunar 
(25); Kosic Sergio (30); Saba- 
din Cristina (30); Badina 
Gianvranco (30); Dubs Lucia- 
no (30); Moioli Enrico (15); 
Gardina Bruno (30); Gobbo 
Francesco (30); Castro Fabio 
(22); Soldati in Voci Ida (30); 
Cerni Ranieri (30); Voitschek 
Luciana (30); Ruzzier in Dio- 
mei Ernesta (30); Quaranta 
Pasquale (15); Pinto Mario 
(18); Andreini Gianluigi (20); 
Croce Giuliano (30); Ladich 
Luciana in Zorzin (30); Paolet- 
ti Dario (30); Pentassuglia Do- 
nato (13); Toneatto Valentino 
(20); Morgan Graziano (30); 
Scorza Mario :(30); Zuppani 
Germano (15); Macha Enrico 
(20); Bartole Walter (28); Lo- 
renzetti Eriberto (30); Gher- 
setti Francesco (20); Ressi 


. Fulvio (30); Bergamo Mirko 


(15); Fornasari Fulvio (30); Ca- 
stagna Diego (30); Pahor Ma- 


ria in Privilegi (28); De Griso- 
gono Pia ved. Magris (12); Pa- 
gani Carlo (30); Zennaro Bru- 
na (20); Volpi Giovanni (20); 
Trost Silvana (22); Gerdol Ar- 
duino (15); Bourlot Carlo (30); 
Florean Mariano (30); Milesi 
Riccardo (20); Catalan Lucio 
(25); Giovannone Saverio (15); 
Guido Mariano (14); Carretti 
Franco (20); De Lorenzo Fran- 
cesco (30); Sait Adalgisa (30); 
Hitti Ezio (30); Bradas Walter 
(28); Zubin in Vinci Marina 
(22); Ferri Agapito (13); Otta- 
viani Marcello (30); Bacherot- 
ti Silvano (30). 

Con punti 21: Castellano 
Gennaro (16); Santin Paolo 
(20); Pierandei Ferruccio (10); 
Susel Enzo (30); Buzzurro 
Bruno (30); Ceugna Claudio 
(30); Ceccagnoli Claudio (30); 
Zudeh Walter (25); Cisotto 
Antonio (30); Tullio Liscia 
(30); Poldrugo Pierpaolo (20); 
Cenchi Fabio (30); Messina 
Francesco (30); Rossi Giulia- 
no (30); De Savino Maura in 
Fichera (27); Bisacco Fulvio 
(30); Canciani Giuliana (30); 
Sturmar Franco (20). 

Seguirà in una prossima 
edizione l'elenco degli altri 
triestini, assegnatari del con- 
tributo per l’acquisto di allog- 
gi di nuova costruzione. 


In memoria di Umberto Tomma- 
sini nel V anniversario dal figlio 
Virgilio e famiglia 15.000 pro Lega 
Nazionale e 15.000 pro Compagnia 
volontari giuliani e dalmati. 

In memoria di Bruno Baretti 
nell’XI anniversario (29/9) dalla 
moglie e dal figlio 30.000 pro Eca. 

In memoria di Giuseppe Accer- 
boni nel V anniversario (30/9) dalla 
moglie Laura 10.000 pro Domus 
Lucis e 10.000 pro Astad. * 

In memoria di Augusto Gasperi- 
ni nel III anniversario (26/9) dalla 
moglie Luciana 10.000, dai cognati 
Licia e Ferruccio 10.000 pro Eca 
(Muggia). 

In memoria di Vincenzo Gigli 
‘per il compleanno (29/9) dalla mo- 
glie Silvana.10.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 

In memoria di Decio Iorio dalla 
moglie Renata 10.000 pro Centro 
tumori e dalla cognata Evelina 
5000 pro Centro cardiologico (prof. 
Camerini). 

In memoria di Giovanna Micheli 
nata Crevatin nel II mese dalla 
scomparsa dal marito e dalla figlia 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanna Micheli 
nata Crevatin nel II mese dalla 
scomparsa da Germano e Irma 
Micheli (Melbourne) 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Pino Pecchiari 
nel trigesimo dalle colleghe della 
moglie Luciana, Titti e Renata 
15.000 pro Unicef. 

In memoria del dott. Alberto 
Sponza nell’anniversario (2/9) dal- * 
la moglie Maria 20.000 pro Rifugio 
‘animali Astad. 

‘In memoria di Bruna Stebel ved. 
Di Davide nel VI anniversario (28/ 
9) dal fratello Giordano e famiglia 


‘10.000 pro Enpa. 


In memoria del dott. Giorgio 
‘Trauner nel XX anniversario dai 
familiari 50.000 pro Domus Lucis e 
50,000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giuseppe Tronco 
nel I anniversario (28/9) dalla mo- 
glie e dalle famiglie Gherdol, Ber- 
gamasco e Sion 30.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Gino Vecchiet nel 
TI anniversario (28/9) dalla moglie, 
figlia e genero 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Daniele Vessilli 
nel IX anniversario (22/8) dalla 
sorella Lina'3000 pro Eca (anziani). 

In memoria di Tiberio Carlo Ap- 
pel dal fratello Vittorio 50.000 pro 
Reparto cardiologico Ospedale 
Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Barbara O'Ba- 
nion dalla nonna e dalla zia Ada 
5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Nives Belazzi in 
Quadrini dalla zia Giustina Bi- 
siach ved. Buffon 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Bruna Budoia 
ved. Monti dal dipendenti dell’Au- 
tomobile Club e della Sara Ass.ni 
43.000 pro Centro tumori; da Emi e 
Matteo Boch 30.000 pro Aias (bam- 
bini); da Giuliano, Bruna e Alide 
Biloslavo 25.000 pro Anffas. 

In memoria di Costante Bonaldo 
da Dino e Janja Ciani 10.000 e da 
Nino e Marisa Sanzin 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Marino Brada- 
schia dalla moglie 15.000 pro Cen- 
tro cardiologico (prof. Camerini). 

In memoria di Ester Cattelani 
ved. Steidler da Giulietta 10.000 
pro Fondo prof. Riccardo Camber. 

In memoria di Ruggero Doronzo 
da Salvatore Strancer 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Gerini 
da Lina Bartoli e figlio 20.000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria di Cesilda Grassi dai 
nipoti Iana e. Oliviero Comici 
25.000 e da Lidia Giacomelli 10.000 
‘pro Centro tumori; da Nora Gran- 
campi, Lidia D'Andria, Renata 
Morpurgo e Dora D’Agnolo 40.000 
e da Paolo D’Agnolo e famiglia 
50.000 pro Oratorio salesiano Don 
Bosco; da Aristi e Marula Vicos 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Anna De Candido 
ved. Barazzetti da Evelina e Lucci 
20.000 pro ‘Parrocchia di via del 
Ronco. 

Per «Flip» da L. Montagnari 
5000 pro Enpa. 

In memoria di Vincenza Ross 
ved. Plet e Maria ved. Presca da 
Carla Angeli-10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Vincenza Ross 
ved. Plet dalla famiglia Petrovich 
30.000 pro Aias. 

In memoria di Maria Saule da 
Francesco e Vito Tandoi 15.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Paola Tomasi” 
ved. Ujka da Dina 25.00, da Gem- 
ma Zani 10.000 pro Centro tumori; 
da Vico e Lily Tominec 10.000 pro 
Unione italiana ciechi. 


In memoria di Mario e Carlo 

dal nipote Remo 100.000 

‘pro Centro cardiologico (prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Norma Domenel- 
la ved, Fonda da Jole e Rico 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Oreste Dordei 
dalla moglie 10.000 pro Istituto 
‘Burlo Garofolo. 

In memoria di Maria Gabrielli 
da Stefania Pahor ved. Sola 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Elidio Giacomelli 
dalla moglie 5000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Lilian Agostini 
Giostra dai colleghi della Arredo- 
navale 210.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Margherita Ko- 
bau e Giuseppina Gall dalla fami- 
glia Baisero 10.000 pro Associazio- 
ne Amici del cuore e 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Bruna ved. Monti 
da Marla Cerne 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Anita Oretti da 
Lidia Lussetti 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Loredana Paren- 
zan ved. Gubertini da Nella Fon- 
da, Livia, Luciana e famiglie 30.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Pertot in 
De Favari dalla famiglia Rando 
10.000 pro Uildm. 

In memoria di Irma Stolfa Petro- 
celli dalla famiglia Enea Marin 
10.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare e 10.000. pro Associazione 
nazionale Venezia Giulia e Dal 
mazia. 

In memoria di Irma Petrocelli da 
‘Buiese, Dessardo e Dreossi 20.000 
pro Alias. 

In memoria di Alberto Piccoli e 
Enea Baccarini da Alda Crevato 
Vantaggi 20.000 pro Famiglia pa- 
rentina. 

In memoria della mamma di De- 
bora Prelz dai genitori e insegnan- 
ti delle classi IVA e IV B della 
scuola di Chiadino 96.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Daniela Rasoni in 
Pezza dai condomini di v. A. Cat- 
taruzza 10 40.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Giuseppe Rigutti 
dalla famiglia Siroki e dagli inqui- 
Mini di scala Bonghi 62/1 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Cesare Rizzato 
dalle sorelle Lidia e Ada 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Daniela Rosoni în 
Pezza dal prof. Paolini e compagni 
di Sabrina Pezza (II FG. Oberdan) 
40.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ines Salandini in 
Binetti da Cesare Binetti 10.000 
pro Parrocchia San Luigi Gonzaga 
(poveri) e 10.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. ; 

In memoria di Anna Sanfilippo 
Javarone dalla famiglia Lovisato 
De Pauli 30.000 pro Lega contro i 
tumori. 

In memoria di Davide Seriani da 
Meri Seriani 50.000 pro Chiesa San 
Vincenzo de’ Paoli; da Alfredo Se- 
riani 50.000 pro Chiesa Beata Ver- 
gine delle Grazie. 

In memoria di Licia Spina Supe- 
rina da zio Amedeo 10.000 pro 
Uildm; dai cugini Leda e Oreste 
10.000 pro Pro Senectute e 10.000 


Cri. 

‘In memoria di Giacomo Sgubbi 
da Eugenio Stelo e Laura e Libero 
Demarco 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Olga Sponza dal 
condomini ed inquilini dello stabi- 
le di via Piccardi 36 35.000 pro 
Centro tumori. 


“Alba Hrelia 


Alla galleria d’arte Rossoni 
dal 1 al 10 ottobre, espone la 
pittrice Alba Hrelia. Presenta 
‘una ventina di opere ad olio di 
recente esecuzione, La verni- 
ce avrà luogo mercoledì alle 
ore 18. 
0000000000000000 
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Espone paesaggi carsici 


SUCCESSO DELLA RASSEGNA FILATELICA A CERVIGNANO 


Il primo francobollo del mondo 
0 il famoso «astronauta ignoto» 


MOSTRA FILATELICA 
DECENNALE SEZIONE FILATELICA 
27-28-25 SETTEMBRE: 1980 


La cartolina celebrativa per i dieci anni della sezione filatelica con l’annullo speciale 


In occasione del decennale 
della sezione filatelica e numi- 
smatica del centro culturale 
cervignanese ha preso avvio 
nei locali della sala parroc- 
chiale (e si concluderà oggi) 
una mostra imperniata sulla 
storia postale di Cervignano 
attraverso documenti postali, 
‘annulli e cartoline antiche. 

Da molti anni i soci del 
sodalizio si dedicano a questa 
ricerca riscuotendo apprezza- 
menti in tutti i luoghi dove 


‘hanno esposto i loro pezzi. La 
sezione attualmente conta un 
centinaio di soci. Tra i reperti 
più pregiati il famoso «astro- 
nauta ignoto», una varietà di 
stampa emesso nel 1969 in 
occasione dello sbarco sulla 
luna. > 

L’anomalia del francobollo 
è che esso non reca, come 
negli altri esemplari, la ban- 
diera americana portata dal. 
l'astronauta. Di esso esistono 
solo due esemplari, a meno di 


recarsi nel Texas dove è rep" 
ribile qualche altro. ese” 
plare. 
‘ Oltre. al «Penny. Black» il 
primo francobollo del mondo 
nei locali della mostra è P' 
bile ammirare io speciale vat 
nullo postale emesso per l'0 
casione dal ministero delle 
‘poste e raffigurante il game 
nile della vecchia chia 
Cervignano visto dal fl 
Ausa. 


Martedì, 30 settembre 1980 
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_GIORNALE DI TRIESTE 


IL PROVVEDIMENTO DEL MINISTRO SU RICHIESTA DEL SINDACO 


Prorogata la gara d' 
per lo scalo di Cervi 


Torniamo a parlare dello 
scalo di Cervignano dopo la 
pausa estiva. L'inchiesta con- 
dotta a luglio dal nostro gior- 
nale aveva portato alla luce 
‘alcuni fatti che riteniamo op- 
portuno riassumere breve- 
mente: SI 

il progetto, coluto dalle Fer- 
rovie dello Stato sia per age- 
volare il traffico-merci a livel- 
lo nazionale, sia per ottempe- 
rare ad accordi presi con i 

‘»paesi del confine Nord- 
orientale, è stato jelaborato 
dalla Regione Frilili-Venezia 
Giulia e non aveva incontrato 
opposizioni di rilievo nel cor- 
so dei diversi anni necessari 
agli studi tecnici ed ambien- 
tali; 

l’inizio dei lavori essendo 
stato fissato con apposita leg- 
ge entro i limiti del 1980, nei 
primi mesi dello stesso anno 
si è cominciato a parlare di 
espropri, di sbancamento, di 
gare d’asta e simili; 

», vil Comitato «Amici di Cervi- 
gnano», formatosi nel luglio 
scorso sotto la presidenza del 
prof. Raimondo Strassoldo, 
ha intrapreso una serie di ini- 
Ziative volte da un lato alla 
sensibilizzazione dell’opinio- 
ne, pubblica a proposito degli 
inconvenienti di varia natura 
che la realizzazione dello sca- 
lo comporterebbe per la popo- 
lazione locale e dall’altro ad 
ottenere una perizia da parte 
dell’Università di Udine, che 
‘confermi o smentisca con pre- 
cisione scientifica l’innocuità 
dell’insediamento ferroviario. 

‘Durante il ‘periodo feriale, 

‘non c'erano state novità, a 
parte la presa di posizione 
dell’Union-Camere, che auspi- 
cava.un pronto avvio dei la- 

«vor. À 

Settembre aveva riproposto 
con urgenza il problema per- 
ché. era stata fissata per il 
giorno 22 la consegna delle 
buste presentate dalle ditte 
concorrenti alla gara d’appal- 

rr to per la concessione dei lavo- 
ri bandita il.3 luglio. La sca- 
denza, però, è passata in bian- 
co, perché nel frattempo è 
successo un fatto nuovo: la 
giunta cervignanese neofor- 
matasi e il sindaco ‘Pascoli 
hanno deciso di chiedere al 
Ministro dei trasporti Formi- 
ca un rinvio di qualche mese, 
in modo che all’Amministra- 


zione sia consentito di appro- 
fondire alcuni punti relativi 
alle incognite che la realizza- 
zione di un’opera di vasta por- 
tata come lo scalo inevitabil- 
‘mente implica. 

All’incontro romano tra la 
delegazione cervignanese da 
una parte e il ministro congil 
direttore delle Ferrovie dal- 
l’altra si è svolto, in un clima 
di reciproca apertura, giovedì 
18; la proroga è stata ottenuta 
e confermata telegraficamen- 
te dal ministro stesso con il 
seguente testo che riportiamo 
per gentile concessione del 
sindaco Pascoli: 

«Dopo incontro con la vo- 
stra delegazione, adérendo al- 
la richiesta della delibera co- 
munale, in data 12/9/80 ho di- 
sposto di ‘annullare la gara 
relativa ai lavori per il nuovo 
scalo di Cervignano indetta 
per 22 settembre. Preghiamo 
di aderire al nostro progetto 
entro breve. termine perché 
ogni ritardo provoca gravi 
danni all’azienda all’econo- 
mia locale». 

Abbiamo parlato con il sin- 
daco Pascoli subito dopo l’in- 
contro con il ministro e gli 
abbiamo chiesto di farci il 
‘punto della situazione. A no- 
me dell’intera giunta, ci ha 
detto che la proroga è stata 
chiesta per aver modo di ap- 
profondire essenzialmente tre 
aspetti, della questione. In- 
nanzi tutto è necessario che 
l’Amministrazione possa for- 
mulare un giudizio completo. 
— quindi oltre che sugli effetti 
economici, anche su quelli so- 
ciali e ambientali — a proposi- 
to dello scalo; si dovrà poi 
poter esercitare ùn diretto 
controllo, a livello comunale, 
della realizzazione dell’opera, 
che comporterà certamente 
problemi di ordine culturale 
ed ecologico e che pertanto 
dovrà essere verificata e 
aggiustata via via che proce- 
derà l'esecuzione; infine si 
dovrà saggiare il consenso 
popolare, che verrà eventual- 
mente richiesto se i risultati 
dell'analisi dei punti prece- 
denti si rivelerà positiva. 

Per ottenere le informazioni 
necessarie a maturare un giu- 
dizio globale, l’Amministra- 
zione deciderà entro i primi di 
ottobre se interpellare l’Uni- 
versità di Udine soltanto o 


Pie 


SOTTO GLI OCCHI DELLA POLIZIA 


, Derubò il camionista 
che lo aveva ospitato 


‘Non è un gentiluomo, ha un 
certificato penale «ricco» di 
‘una notevole serie di reati, dal 
furto all’incendio doloso, dal- 
la violenza all’omicidio colpo- 
so edè stato dichiarato social. 
mente pericoloso. Ed è 

* soprattutto un ingrato. 

Il protagonista è Lieto Fac- 
ci, 36 anni, senza. una dimora 
precisabile. Costui, il 26 aprile 
di quest’anno,. al valico di 
Tarvisio, chiese ed ottenne un 
passaggio dal guidatore di un 
‘autocarro Fiat 180 targato 
Forlì, certo Luciano Masseri- 
ni. Inlocalità Resiutta, il Mas- 
serini fu fermato da una pat- 
tuglia di agenti. Scese dalla 
cabina, posò il suo borsello 
sul cofano e cominciò ad esi- 

+ bire patente e altro. Il Facci, 
sveltissimo, sottrasse il bor- 
sello con 112 mila lire. Ma fu 


subito scoperto, tratto in arre- .| 


‘. sto e portato in camera di 
sicurezza. «Sono stato spinto 
da un impulso che non ho 

. saputo controllare» disse a 

. mo? di giustificazione. 

Processato dal Tribunale di 
Tolmezzo il 2.maggio scorso, il 
Facci venne ritenuto colpevo- 


le e, con le attenuanti generi- | 


che, venne condannato a 5 
mesi di reclusione, 100 mila 
‘lire di multa e al pagamento 
delle spese processuali. Inter- 
pose appello, sostenendo di 
meritare una riduzione della 
pena in quanto la somma sot- 
tratta al Masserini era, a suo 
giudizio, di irrilevante entità, 

Ieri, la Corte d'Appello 
(pres. Cola, relatori Costa e 
Vitulli, pg. Franzot, cane. Cel- 
li) lo ha giudicato a piede 
libero in. quanto il Facci è 
Stato scarcerato, dopo aver 
scontato interamente la pena, 
esattamente quattro giorni fa. 
E ovviamente, ieri mattina 
non si è presentato. 

Il pg. Franzot ha rilevato 
che sì, è vero che la lira perde 
valore giorno dopo giorno, ma 
che 112 mila lire, per ora, non 
sono irrilevanti ed ha perciò 


chiesto la conferma della sen- |. 


tenza di primo grado. Cosa 
che la Corte ha:accolto, con- 
dannandolo altresì l’ingrato 
autostopista al pagamento 
delle nuove spese di giudizio, 


© Il volto di Trieste 


| mostrato ai. giovani 
È «Le Assicurazioni Generali 
agli studenti italiani perché 
* nasca in loro il desiderio di 
i conoscere Trieste, la sua gen- 
te, la sua storia»: questo lo 
scopo del volumetto che è 
venuto recentemente ad ar- 


ricchire la collana turistico- 
scolastica ideata e diretta da 
Teresa Foscari Foscolo e 
Gianluigi Ceruti. Laura Lose- 
ri Ruaro, Luisa Cusvar e Ste- 
lio Mattioni illustrano effica- 
cemente dagli albori a oggi, di 
secolo in secolo, le vicende di 
Trieste e le sue singole e spe- 
cifiche attrattive fisico- 
artistiche. Gli studenti di tut- 
te le regioni d’Italia vengono 
Così indotti ad amare i nostri 
luoghi nati dall’intima allean- 
za fra paesaggi affascinanti e 
umana sensibilità. 


Premio letterario 
«Leone di Muggia» 


Proseguendo una felice tra- 
dizione culturale, l’Università 
popolare di Trieste ha da tem- 
po bandito il XXI premio let- 
terario «Leone di Muggia». Il 
bando del concorso è del tutto 
simile a quello dello scorso 
anno. Com'è noto, i due premi 


‘ sono stati messi in palio l’uno 


dall'Università Popolare di 
Trieste e l’altro dal Comune 
di Muggia. 


esperti privati. I tempi a di- 
sposizione non sono lunghi: si 
parla di un massimo di tre 
mesi, che però dovrebbero 
essere sufficienti a poter dare 
una risposta definitiva, 


Secondo il sindaco Pascoli, 
lo scalo, se realizzato a certe 
condizioni, potrà comunque 
essere un bene per Cervigna- 
no e per tutta la Bassa. A 
patto che il Comune abbia il 
potere di discutere tutte le 
fasi della realizzazione e che a 
livello governativo si ricono- 
sca che gli inevitabili sacrifici 
richiesti a Cervignano per 
ospitare la struttura devono 
essere compensati con opere 
di sostegno (case, scuole, ver- 
de pubblico, strutture sanita- 
rie) tali da non modificare in 
senso negativo la qualità del- 


anche altre Università e . 


la vita delle locali popola- 
zioni, 

Questa dunque è l'opinione 
politica sulla questione. Per 
completare il quadro d’insie- 
me sarà utile sentire anche 
chi si oppone. 0. S 


Sciopero agenti 
di assicurazione 


È in corso da ieri e durerà 
tutt'oggi uno sciopero di lavo- 
ratori delle agenzie di assicu- 
razione della provincia di 
Trieste. Lo sciopero è stato 
indetto dai sindacati di cate- 
goria Fula Cgil-Cisl-Uil e Fna 
nel quadro delle lotte prò- 
grammate in sede nazionale 
per sollecitare la firma del 
nuovo contratto di lavoro si- 
glato già nel mese di aprile. 


SECONDO LA SCADENZA STABILITA DI OTTOBRE 


Al Consiglio regionale 
la riunione di diritto 


Il Consiglio regionale si riu- 
nirà domani alle ore 9.30. 
L’ordine del giorno della se- 
duta, rientrante nelle due «di 
diritto» all'anno previste dal- 
lo statuto d'autonomia, pre- 
vede lo svolgimento di inter- 
rogazioni ed interpellanze e 
la discussione su quattro dise- 
gni di legge: disciplina, pro- 
morione e delega di funzioni 
amministrative in materia di 
fiere, mostre ed esposizioni; 
assunzione di personale @ 
‘tempo determinato per lo 
svolgimento dei corsî nei cen- 
tri di formazione professiona- 
le dell’I.rfo.p. (rinviato dal 
governo ad un nuovo esame 
dell'assemblea); rifinanzia- 
mento dal governo ad un nuo- 
vo esame dell'assemblea); ri- 
finanziamento, modifiche ed 
interrogazioni della legge re- 
gionale del 1966 in materia di 
tutela del patrimonio speleo- 


DOPO LA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI PORDENONE 


Due giovani donne, imputa- 
te di «spendita di moneta fal- 
sa» (ma in un primo tempo 
era stata loro contestata an- 
che l’accusa di associazione 
per delinquere) sono state 
giudicate in Corte d’Appello 
(pres. Mellano, consiglieri Co- 
sta e Vitulli, pg. Franzot, 
cane, Celli). Si tratta di Anna 
Maria Costantini, nata a Ro- 
ma nel 1952 e residente a Fi- 
renze e di Morena Pillon, nata 
‘a Moriago della Battaglia nel 
1954 e residente a Prato. Le 
due donne non sono compar- 
se in aula e sono perciò state 
giudicate in contumacia. Del- 
la Costantini pare si siano 
‘addirittura-perse le tracce. 

I fatti risalgono all'ormai 
lontano giorno dell'8 ottobre 
1975. La Costantini e la Pillon, 
elegantemente vestite, con 
parlantina disinvolta e forbi- 
ta, compirono una sorta di 
«raid» nei comuni di Domanis 
e ‘di Spilimbergo. Erano in 


compagnia'di'due uomini che- 


però non presero mai parte 
attiva all’azione e che riusci- 
trono ad allontanarsi al mo- 
mento opportuno e non furo- 
no mai identificati. 

Anna Maria e Morena, sepa- 
ratamente, si presentarono a 


«| diversi negozianti delle due 


località e, spacciandosi: per 
turiste, acquistarono in. cia- 
scuna bottega merce per un 
valore di poche: migliaia di 
lire, pagando ogni volta con 
un biglietto da 50 mila (i fa- 
mosi «Leonardo») che risulta- 
rono tutti falsi. 

Male due donne commisero 
l’errore di voler sfruttare trop- 
po la «piazza» e si attardaro- 
no, cosicché i carabinieri di 
Spilimbergo, avvertiti da una 
delle vittime, ‘riuscirono a 
bloccarle in flagrante e ad 
arrestarle. Addosso a ciascu- 
na di esse fu trovato ancora 
un «Leonardo» falsificato. 

‘Al processo di primo grado, 
celebrato «il 2 dicembre 1975 
nel tribunale di Pordenone, le 
due donne vennero ritenute 
colpevoli e furono condanna- 
te ciascuna a 1 anno e sei mesi 


‘| di reclusione e a 400 mila lire 


di multa. Entrambe interpo- 
sero appello, ma la Costantini 
non si curò di presentarne i 
motivi. 5 

In aula il pg. Franzot ha 
perciò chiesto l’inammissibili- 
tà della richiesta della 
Costantini ela conferma della 
sentenza per la Pillon, Il di- 
fensore d’ufficio, avv. D'Ono- 
frio di Trieste, si è richiamato 
ai motivi di appello. La Corte, 


‘per la Costantini, ha accolto 


la richiesta del pg. Franzot ed 
ha concesso invece, a parziale 
riforma della sentenza di pri- 
mo grado, la non menzione 
sul certificato penale. Per la 
Pillon ha invece confermato 
la sentenza del Tribunale di 
Pordenone: Le due imputate 
dovranno' rifondere le spese 
del nuovo giudizio. 


Colloqui per guide 1 
e maestri di sci 


La Regione Friuli-Venezia 
Giulia organizza i «colloqui» 
per l’ottenimento delle licen- 
Zedi pubblica sicurezza al fine 
di svolgere le attività di guida 
e corriere turistico nella pro- 
vincia di Udine, nonché quel- 
la di maestro di sci. 

A tal fine si invitano gli 
interessati a presentare do- 
‘manda in carta da bollo,corre- 
data. dai documenti di cui al- 


Condannate anche in Appello 
spacciatrici di soldi falsi 


l'articolo 239 del 6 maggio 
1940, n. 635, alla Direzione 
regionale del turismo e com- 
mercio, Trieste, via San Fran- 
cesco 37, entro e non oltre 
martedì 14 ottobre. 

Copia del programma del 
«colloquio» può essere ritira- 
ta presso l'Ente provinciale 
per.il turismo di Udine (piazza 
Venerio 4) e presso la Direzio- 
ne regionale del turismo e 
commercio (via San France- 
sco 37, Trieste). Le date dei 
«colloqui» verranno comuni- 
cate tempestivamente 


igloo 


Stasera a Muggia 


Yoga-amatori 
Il gruppo Yoga-amatori di 


‘Muggia ha organizzato per 


questa sera alle 20.30, nella 
logale palestra comunale «G. 
Pacco», in. via D'Annunzio, 
una serata introduttiva allo 
yoga 


CON INIZIO DA DOPODOMANI 


Pronte per il Festival 
ventiquattro canzoni 


Da giovedì prossimo 24 can- 
zoni inedite in dialetto daran- 
no vita alla terza edizione del 
Festival della nuova canzone 
triestina, classica manifesta- 
zione annuale che si svolge in 
una taverna cittadina. 

Queste 24 nuove composi- 
zioni. sono state selezionate 
tra una cinquantina di pezzi 
inediti composti da altrettan- 
ti autori o cantautori, e quindi 
dovrebbero costituire le nuo- 
ve tendenze e le attuali cor- 
renti impronte melodiche e 
ritmiche per la vena creativa 
dei musicisti prescelti. 

A tale proposito, sono stati 
anche selezionati motivi che 
sono stati composti da autori 
residenti nella regione e que- 
sto per offrire un panorama di 
versioni e di soluzioni musica- 
li il più vasto ed eterogeneo 
possibile. 

Ogni interprete avrà poi il 
compito di eseguire al micro- 
fono una sola composizione e 
tale innovazione darà la pos- 
sibilità di conoscere e di far 
apprezzare anche vari stili e 
impronte interpretative. La 


Tremila r 


Il circo di Liana e Rinaldo 
Orfei, che si tratterrà nella 
nostra città fino a giovedì, ha 
ospitato ieri mattina circa tre- 


agazzi al 


(Italfoto) | mila bambini di alcune scuole 


cittadine. Lo spettacolo, che 
ha riscosso vivo successo, ha 
risentito però dell’assenza 
degli elefanti, beniamini del 


to) Orfei 


‘cs 


pubblico dei ragazzi. Quello 
di ieri è stato il primo dei 
quattro spettacoli organizzati 
dalla direzione del circo Orfei 
per le scuole, 


manifestazione vedrà la par- 
tecipazione anche di alcuni 
gruppi e formazioni vocali- 
strumentali, come pure di 
«duetti», offrendo così un 


‘ampio panorama di proposte 


e di formule vocali. 

Le 24 composizioni in gara 
verranno suddivise per l’ese- 
cuzione nelle due semifinali di 
giovedì e venerdì. Le sei can- 
Zoni più votate dal pubblico 
in ogni serata prenderanno 
parte alla finale di sabato, 
allorché verrà assegnato il 
«Trofeo Taverna Dreher» alla 
canzone prima classificata, 
mentre altri premi consistenti 
in coppe e trofei offerti da enti 
pubblici e ditte verranno at- 
tribuiti a tutti gli autori e 
interpreti finalisti. Una giuria 
popolare di venticinque spet- 
tatori sorteggiati tra il pubbli- 
co classificherà le canzioni 
per ogni serata. 


Premio teatrale. 


«Maria Cristina» 


Aperto a tutti, senza alcun 
limite d'età, è stato indetto 
sotto gli auspici del convegno 
«Maria Cristina» di Trieste il 
premio «Teatro dello spitito». 
Il concorso è riservato a lavori 
teatrali che rendano omaggio 
ai valori spirituali dell’uomo 
nella società contemporanea. 
Saranno presi in considera- 
zione anche particolareggiati 
progetti drammaturgici. 

I testi, inediti, dovranni es- 
sere inviati in sei copie datti- 
loscritte, contrassegnati da 
‘un motto e accompagnati da 
una busta chiusa con la ripeti- 
zione del motto all’esterno e, 
all’interno, l’indicazione del 
nome, cognome e indirizzo. 


Il termine ultimo perla pre-. 
sentazione dei dattiloscritti 


‘ alla segreteria del convegno 


«Maria Cristina», via di Ro- 
magna 22, Trieste è fissato al 
31 gennaio 1981. 


Assemblea a Tarvisio 
lavoratori autostrade 


Su espressa richiesta dei la- 
voratori della Spa Spea auto- 
‘strade della sede di Tarvisio, 
oggi alle ore 18.30 a Bagni di 
Lusnizza si terrà una assem- 
blea costituente del sindacato 
autonomo di categoria ade- 
rente alla Cisal. 

‘All’assemblea partecipe- 
ranno il segretario regionale 
della Cisal, Stelio Pranzo, ed 
il coordinatore dell’Unione Ci- 
sal di Udine, Giorgio Merlino. 


logico; soppressione degli 
Eca e trasferimento delle loro 
funzioni ai Comuni (rinviato 
dal Governo ad unnuovo esa- 
me dell'assemblea). , 

Relatore del primo provve- 
dimento in materia di fiere, 
mostre ed esposizioni è il 
democristiano Spagnol. ‘La 
presentazione del disegno di 
legge, sottolinea nella relazio- 
ne il consigliere Spagnol, par- 
te dall'esigenza di dare una 
normativa al settore, soprat- 
tutto in carenza di precise 
disposizioni legislative e di 
definizione delle specifiche 
competenze. Attualmente in- 
fatti ci si trova di fronte alla 
mancanza di qualsiasi norma 
legislativa regionale e'di una 
carente e confusa legislazione 
statale ‘în materia, che non 
permettono certamente una 
vera. programmazione delle 
diverse iniziative e nemmeno 
una loro migliore qualifica- 
zione. 

Dopo aver rilevato che tutto 
ciò non può essere considera- 
to un fatto positivo tenendo 
soprattutto presente l’impor- 
tanza che possono e devono 
avere nel contesto economico 
e sociale del Friuli — Venezia 
Giulia le manifestazioni in 
questione, il consigliere Spa- 
gnol sottolinea che nella pre- 
disposizione dello strumento 
legislativo in esame si sono 
dovute tenere nella debita 
considerazione i limiti entro i 
quali è possibile legiferare 
fino a quanto non saranno 
operanti le norme di attuazio- 
ne per il settore, Infatti le 
competenze attuali nel settore 
sono inferiori a quelle delle 
Regioni a Statuto ordinario. 


ALLA REGIONE 


Intensa attività 
delle Commissioni 


Oggi si riunirà, sotto la pre- 
sidenza del consigliere Erma- 
no, la commissione speciale 
per i problemi delle zone ter- 
Temotate che avrà una serie di 
incontri con le delegazioni dei 
Comuni di Arba, Tramonti di 
Sopra, Castelnuovo del Friuli 
e Raveo sui problemi della 
ricostruzione. Successiva- 
mente la commissione affron- 
.terà un nutrito ordine del 
giorno che comprende, fra 


l’altro, la delimitazione delle 
aree centrali ai sensi della 
legge regionale 48 del 1980: il 
tratto dell’autostrada Udine- 
Tarvisio attraverso il comune 
di Chiusaforte e lo sgombero 
dei prefabbricati in località 
Roccolana; la situazione rela- 
tiva all’accorpamento degli 
appalti al 23 settembre del 
corrente anno. 

Per gli altri giorni della set- 
timana sono previste ancora 
riunioni della commissione 
igiene e sanità che, tra l’altro, 
dovrà avere degli incontri in 
ordine all'esame del disegno 
di legge sulla tutela sanitaria 
delle attività sportive e della 
commissione trasporti con al- 
l'ordine del giorno due comu- 
nicazioni dell’assessore Rinal- 
di sullo stato di attuazione 
delle grandi infrastrutture e 
della viabilità riguardanti il 
Friuli-Venezia Giulia. 


PRESENTI AUTORITÀ E PARLAMENTARI 


Conclusi i lavori 
al congresso Aned 


Si è svolto a Trieste il VII 
congresso provinciale dell’As- 
sociazione nazionale ex de- 
portati politici nei campi na- 
zisti (Aned) nella sala «Di Vit- 
torio» affollatissima di soci ed 
invitati. 


Ha aperto i lavori il presi- 
dente provinciale, Arbanas, 
cui ha fatto seguito la relazio- 
ne introduttiva presentata 
dal segretario Postogna. Han- 
no, quindi, recato i saluti al 
congresso il presidente della 
provincia Carbone, la sen. Ga- 
briella Gerbec, Calabria e Ko- 
suta per l’Anpi, Poli per il Pci, 
il sindaco di Aurisina, Skerk, 
l’assessore Nicolini per il sin- 
daco di Muggia, mentre il sin- 
daco di San Dorligo. Svab, ha 
inviato un messaggio; e Ondi- 
na Peteani per il sindacato 
pensionati. 


È seguito il dibattito, che si 
è concluso con l'approvazione 
di o.d.g. e telegrammi su alcu- 
ni problemi di attualità: con- 
tro la concessione della grazia 
al criminale nazista Reder; 
contro l’installazione di missi- 
li e per la limitazione delle 
servità militari nel Friuli- 
Venezia Giulia; per la cessa- 


‘zione delle ostilità tra l'Iran e 


l'Iraq e per una soluzione ne- 
goziata delle divergenze; per 
una sollecita approvazione 
del disegno di legge sul vitali- 
zio agli ex deportati. È 
Ilavori si sono conclusi con 
l'elezione del nuovo Consiglio 
provinciale. ti 


Aderite all'associazione 


donatori organi 


3 Ss 
rata 


Autorità, esponenti del 
mondo politico cittadino e 
rappresentanti della stampa 
si sono incontrati ieri mattina 
al castello di San Giusto in 


RT 


occasione di un cocktail offer- 
to dall’agenzia televisiva «Al- 
pe Adria» nel quinto anno di 
attività. Questa mattina alle 
11.30 al Circolo della stampa 


r l'«Alpe-Adri 


a» 


7 


il direttore dell'Agenzia, Bo- 
gumil Samsa, ed alcuni redat- 
tori terranno una conferenza 
per esporre nei dettagli l’atti- 
vità prestata. (Italfoto) 


Visone maschio 
Visone p. intera 
Visone tweed 
Bolero visone 
Visone cinese 
Castorino 
Marmotta g. 
Volpe g., 

Rat visonato 
Opossum 
Castorino spitz 


Visone maschio b. g. 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE i... 


UDINE - VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) : 


CONTINUA CON SUCCESSO LA 


GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 


Prezzi possibili date le agevolazioni ottenute nei massicci acquisti all'origine, di cui î C.LP.P, intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


L. 2.990.000 
L. 1.990.000 
L. 1.690.000 
L. 890.000 
L. 495.000 
L. 990,000 
L. 690,000 
L. 1.090.000 
L. 990.000 
L. 990,000 
L. 890.000 
L. 790.000 


Montone doré 


Castorino 

Ocelot civet 
Agnello |. pelo 
Persiano zampe 
Castoro selvaggio 
Giacconi uomo 
Pellicce bambino 
Coperte lapin 
Colli assortiti 
Cappelli assortiti 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1980/81 


munite di regolare certificato di garanzia 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI VERRANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


Impermeabile c/interno pelo 


L. 195,000 
: 995,000 
395.000 
795.000 
395.000 
. 420.000 
990.000 
. 109,000 
«89,000 
90.000 
L. 30,000 


Ripi 


(pri rosi 


VERONA - Via dietro Listone 1 (angolo piazza Bra) 


BRESCIA - Via Aurelio Saffi 10 (vicino cav. Kennedy) 
CREMONA = Corso Campi 42 


UDINE 
VIALE SAN DANIELE 45 
(vicino piazzale Osoppo) 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Martedì, 30 settemb 


BREVE INTERVISTA CON GIORGIO PRESSBURGER] 


Perché ho ripescato 
il cabaret di Valentin 


tura friulana, insomma dima- 
teriale ce ne sarebbe a biz- 
zeffe. 

«Una delle mie proposte per 
l’anno venturo è di realizzare 
uno spettacolo misto: metà 
tragedia, metà farsa sul tema 
“Giuditta e Oloferne” che in 
realtà si tratta dell'uomo e 
della donna, oggi, di fronte 
alla Storia. Su un fronte com- 
pletamente diverso mi sono 
assicurato i diritti per l’Italia 
di una commedia, scritta solo 
l’anno scorso, da Sheaffer su 
“Salieri e Mozart”. La comme- 
dia si svolge nella Vienna del 
Settecento, e come riguarda 
l’Italia riguarda la cultura 
mitteleuropea e quindi 
Trieste. 

«Ci sono tanti modi diversi 
di avvicinarsi ad un proble- 
ma culturale, e sete ne senti 
un rappresentante anche nel 
suo modo di essere oggi li 
provi tutti. Prendi per esem- 
pio il film che sto girando per 
la Rai dal “Calderon”: io lo 
faccio con lo stesso spirito in 
cui lavorano Fassbinder, Her- 
zog e via dicendo. 

«Comunque aldilà della cul- 

tura mitteleuropea ciò che è 
organizzativamente necessa- 
rio è studiare la programma- 
zione degli spettacoli su pe- 
riodi più lunghi per poter 
affrontare discorsi a più 
ampio respiro». 
— Programmazione a parte, 
come vedi il tuo ruolo del 
regista all’interno della mac- 
china, dell'impresa Teatro? 

«Il regista deve vivere quel- 
lo che fa di un attore sotto 
tutti gli aspetti. Il grande regi- 
sta deve avere coscienza di 
ciò che fa accadere, deve 
essere dentro ciò che rea- 
lizza...» 

— Una sorta di Deus ex ma- 
china che dispone gli attori 
come soldatini? 

«No assolutamente, chi ve- 
de in questo modo il proprio 
lavoro è un pessimo regista». 

Maurizio Levi Minzi 


Fra gli spettacoli proposti 
dallo Stabile del Friuli Vene- 
zia Giulia per la prossima 
stagione spicca un «Karl Va- 
lentin Cabaret» con Vittorio 
Caprioli, per la regia di Gior- 
gio Pressburger. «Karl Valen- 
tin Cabaret» offrirà alcuni 
frammenti della comicità di 
un autore che si direbbe im- 
meritatamente ignorato dal 
pubblico, i testi dello spetta- 
colo sono stati tradotti per la 
prima volta dallo stesso Pres- 
Sburger; per saperne qualco- 
sa di più abbiamo rivolto 
alcune domande al regista. 
— Chi è Karl Valentin e 
perché proponi il suo repé- 
Chage? * 
«Valentin, che ha iniziato a 
far teatro a vent'anni di pro- 
pria iniziativa, scriveva delle 
scenette comiche. Gli spetta- 
coli che ne traeva non erano 
né cabaret, né commedie, ma 
qualcosa di promiscuo che- 
metteva in scena nelle canti- 
ne, negli alberghi poi in una 
“Kammerspiel House” di Mo- 
naco di Baviera. In quel Tea- 

tro da camera si tenevano 
. Tappresentazioni di opere co- 
me “Il pellicano” di Strind- 
berg», ma la gente ci veniva 
per sentire lui, per ridere del- 
le sue battute. Negli annì Ven- 
. ti, Trenta, Quaranta fu un 
mito basti dire che malgrado 
il suo anticonformismo ed il 
suo antinazismo non fu mai 
perseguitato dai nazisti. Il 
suo ‘è un ‘repertorio tanto 


legato alla sua personale bra- 
vura che si preferì evitare di 
rappresentare i suoi spettaco- 
li ricordandolo solo come 
maestro di Brecht. Con uno 
stile graffiante, certe volte 
seurrile, metafisico, straluna- 
to allestiva monologhi grade- 
volissimi che val la pena di 
riproporre sempre». 
— Cambiando tema: non 
pensi che le scelte dello Stabi- 
le, guidate da una per altro 
meritevole attenzione per la 
cultura mitteleuropea, possa- 
no, oggi come oggi, limitare 
troppo un discorso teatrale? 
Ti chiamo in causa perché mi 
‘pare che si possa dire che sei 
Jra quelli che si sono fatti 
promotori di quest’indirizzo. 
Penso per esempio alla «Broc- 
ca rotta»... 
«Vedi, secondo me i cartel- 
loni dello Stabile potrebbero 
essere ancor più fortemente 
caratterizzati in questo senso. 
Io sarei felice se ci si assumes- 
se il compito di mettere sul 
mercato dell’ ottimo teatro te- 
desco o viennese, tutte culture 
alle quali non si è dato ancora 
lo spazio che meritano. Tanto 
per citare un caso macrosco- 
pico basterà dire che Goethe 
non è mai stato degnamente 
rappresentato in Italia. Se- 
condo me quest'attenzione 
verso la cultura mitteleuro- 
pea non è così marcata come 
sarebbe auspicabile. E poi si 
potrebbe fare di più 'ci si 
potrebbe occupare della cul- 


SI è sposata 
PORTOFINO -— L'attrice 
Valentina Cortese e l’indu- 
striale Carlo De Angeli si sono 
sposati ieri mattina a Portofi- 
no. L’attrice non ‘ha voluto 
dare nessuna pubblicità 
all’avvenimento ed ha co- 
stretto gli amici all’assoluto 
silenzio’ fino a cose avvenute. 
Valentina Cortese, che ha 
55 anni, vive da parecchi anni 
a Portofino dove Carlo De 
Angeli ha una villa. AI matri- 
monio, oltre ad alcuni amici 
intimi, hanno assistito un 

gruppo di. portofinesi. 


Il declino dell’eleganza 


Se interrogassimo Maestro 
Freud chiedendogli perché, 
secondo lui, l'Ente radiotele- 
Visivo di Stato non fa altro 
che trasmettere romanzi gialli 
e telefilm western, forse il 
grand'uomo ci riaprirebbe il 
libro della psicanalisi al capi. 
tolo dove si parla di «incon- 
scio» e del metodo terapeuti- 
co chiamato «transfert» o del- 
le «libere associazioni menta- 
li». Perché? Ma perché, essen- 
do anche la vita interiore del- 
l'Azienda e dei suoi protago- 
nisti di primo piano regolata, 
insieme o alternativamente, 
dai canoni del racconto giallo 
e dell’epopea western, il ricor- 
so costante a questi due gene- 
ri di intrattenimento potreb- 
be fungere appunto da «tran- 
sfert» liberatorio, rimuovere 
cioè i «blocchi»: nel primo 
caso, delle manovre e intrighi 
giallo-politici, orditi nei bui 
corridoi di mezzanotte a viale 
Mazzini; nel secondo, dell’«ar- 
rivano i nostri», dell’assalto 
alla diligenza verso la «con- 
Quista del West», la quale, 
fuor di metafora, sarebbe poi 


la conquista selvaggia delle 
poltrone ai vertici della Rai- 
Tv. Magari ci torneremo so- 
pra un’altra volta, ma intanto 
la questione delle «nomine» 
Rai, che ha scatenato polemi- 
che feroci, scioperi e agitazio- 
ni all’interno della fabbrica e 
della stessa Commissione 
parlamentare di vigilanza, re- 
sta il'tema del giorno, non 
della cronaca televisiva, bensì 
di quella politica. Insomma: 
Oh partito, dacci oggi (e do- 
mani e dopodomani) la nostra 
Nomina quotidiana e fa che 
nessuno la tocchi! 

Ebbene, con questi colori 
Biallo-western che striano i 
cieli dell'Azienda, non vi sem- 
bra che parlare di programmi 
televisivi sia, quanto meno, 
futile? E poi, quali program- 
mi? Se non si piange, nemme- 
No si ride o sorride. Mai niente 
che faccia il miracolo di schiu- 
dere le nostre labbra ostinate. 
Vi si è provato in queste setti- 
mane il varietà «Blackout». 
Giusto titolo, rispondente alle 
intenzioni e ai risultati: ‘buio 
dentro e fuori. Ci avevano 


«gioiello» Luisa 


American Gigolo 


Regia e sceneggiatura: | donnaconla quale ha avuto a 
Paul Schrader. Interpreti: Ri- | che fare una sola volta «per 
chard Gere, Lauren 'Hutton. | lavoro». Come uscirà, il 
Stati Uniti 1980. nostro July, da questa mac- 

Paul Schrader, ex sceneg-| chinazione ordita contro di 
Biatore (anche per Scorsese), | lui? Grazie all'amore, come 
non è qui alla. sua prima prova | detto. E per la precisione gra- 
di regia, e si vede. Il film è | zie all'amore che prova per lui 
sciolto, diretto con mano sicu: (ricambiata) nientemeno che 
Ta e mantiene sempre un rit-| la moglie di un senatore. 
mo narrativo sostenuto, sic- Happy end, dunque, ma 
ché — nonostante la debolez- | senza troppa gioia, perla veri- 
za della trama — la noia non| tà: lo spettatore ne prende 
affiora mai. atto, si alza e se ne va con un 

Detto questo, va però subi- | senso di «Vuoto» che non fa 
to aggiunto che «American | onore al film. carr. 
Gigolo» è operina assai esile, 
con una conclusione che dav- 
vero‘colpisce per la sua bana- 
lità e per il «significato» che 
appone, come firma, all'intera 
Vicenda, così riassumibile: in 
un mondo di sfruttati e sfrut- 

- tatori, solo il puro amore può 
illuminare la tua vita. Mes- 
saggio di tutto rispetto, inten- 
diamoci, ma c'è modo e modo 
di' presentarlo. 

Quello scelto da Schrader 
non è certo uno dei più felici, e 
lascia un sapore di perplessità 
€ scarsa credibilità. D'altra 
parte, «American Gigolo» 
punta quasi esclusivamente 
sulla figura di Richard Gere, 
astro nascente (un po’ sulla 
falsariga di John Travolta, in 
certo senso), e sulle sue doti di 
bel giovanotto più che su 
quelle di buon attore (difatti 
Gere a espressività non sta 
‘molto bene, a fisico molto me- 
glio: non a caso l’unico nudo 
integrale del film è dedicato a 
lui e alle ragazzine che se loî 
mangiano con gli occhi). 

E’ quindi un film dove ‘sog- 
getto e sceneggiatura (e an: 
che regia) si preoccupano più 
di incentrare tutto sul prota- 
gonista che di offrire una sto- 
ria plausibile e meditata. 

Storia che parla di un «gigo- 
lo», appunto, ovvero marchet- 
taro (è il termine usato dal 

film) di alto bordo, che offre i 
suoi servigi à ricche signore (e 
non solo) della zona di Los 
Angeles. Ma il suo successo è 
troppo legato ai «quartieri al- 
ti» che, quando non gli servi 
più, fanno presto a mollarti. 

E° quanto accade, difatti, al 
nostro, eroe, che si. chiama 
Julian (July per gli amici), e 
che si vede tra capo e collo 
affibbiare l'omicidio di una 


du 
nd \ ; 


Saltata l'inaugurazione 
della Biennale musica 


VENEZIA — La Biennale 
musica, ultima arrivata dopo 
le manifestazioni del cinema, . 
delle arti visive e di architet- 
tura, è cominciata ieri sera, 
al teatro «La Fenice» di Vene- 
zia, in tono minore essendo. 
«saltato» un concerto a causa 
delle difficoltà organizzative 
dovute allo sciopero dell’or- 
chestra di Milano della Rai. 
Lo sciopero, indetto dalle or: 
ganizzazioni sindacali per il 
rinnovo del contratto di lavo- 
ro, era stato revocato all’ulti- 
mo momento, ma ormai non 
c'era più tempo per la serata 
inaugurale, che è stata limi- 
tata ad un concerto di musica 
liederistica, presentato dal 
pianista Massimiliano Dame- 
rini e dal soprano Dorothy 
Dorow, con musiche di Ale- 
xander Zemlinsky, Franz 
Schreker, Joseph Marx e AI- 
ban Berg. 

La rassegna della Biennale- 
musica, intitolata «Musica 
nella Secessione — Vienna 
1895-1915», proseguirà oggi 
nella chiesa di Santo Stefano, 
con il concerto dell’orchestra 
di Milano della Rai, diretta 
da Zoltan Pesko e con la pri- 
ma esecuzione di «Il catalogo 
è questo» di Sylvano Bus- 
sotti. a 


Regìa di James Bridgs, 
interprete: John Travolta. 

«Il fratello scemo di Topo 
Gigio va in città a cercar for- 
tuna», potrebbe essere il sot- 
totitolo, un po’ didascalico, di 
questo «Urban Cowboy», ter- 
za puntata della disco-saga 
imperniata sul mito di John 
Travolta. 

L'idolo delle folle, per l’oc- 
casione, è un timido, imbra- 
nato bovaro di cui il film rac- 
conta l’apprendistato alla vi- 
ta: dal duro lavoro in raffine- 
ria alle folli notti in una balera 
— naturalmente la più grande 
del mondo - fino all'amore e 
alla lotta perla conquista dal- 
la sua donna. 

Bud nonsochecosa ama Sis- 
sy e viceversa; solo che Sissy 
non è una buona massaia 
americana e, su questo il bo- 
varo passerebbe anche sopra, 
se la giovane cowgirl non en- 
trasse in competizione con lui 
su di un altro piano, ferendo 
‘mortalmente la sua virilità. 
Accadde infatti che nella me- 
gabalera in cui i due sposini 
trascorrono le loro serate at- 
taccati al collo di una botti- 
glia di birra venga introdotto 
un gioco meccanico con il 
quale si può simulare un 
Todeo. Il problema della cop- 
pietta sta proprio in questo 
toro meccanico sul quale Sis- 
Sy si rivela più abile del mari- 
to e se non bastasse questo 


ARIMA 


NI DICKINSON — L'attrice 
americana Angie Dickinson 
ha fatto sapere alla stampa, 
tramite il suo press agent, la 
sua decisione di divorziare dal 
‘marito, il compositore Burt 
Bacharach. 


Urban cowboy 


Ha il fascino aggressivo 
del vent'anni, spigliata, sim- 
patica, intelligente, è la 
fagazza della speranza nel 
film di Piero Natoli «Con 
fusione», un film abilmente 
imbastito di. situazioni vere 
che affonda discretamente il 
bisturi dei rapporti umani 
nei sentimenti di un padre 
separato, di una figlia deli- 
ziosamente bambina e di 


un'amica occasionale, ruolo 
affidato alla Maneri che, pur 
essendo un’estranea, riesce 
a creare nel corso di una 
breve vacanza estiva lungo 
le coste della Sardegna una 
tenera simbiosi tra padre e 
figlia, conquistando entram- 
bi con la sua carica di giova- 
nile femminilità. 

Studentessa in architettu- 
ra, Luisa Maneri ha debutta- 
to in teatro poi è stata scelta 
per la parte di protagonista 
femminile nel film miliarda- 
rio di Tognazzi e Serrault «Il 
vizietto» prima di trovare in 
Piero Natoli il «suo» regista 
che l'ha voluta ‘nel primo 
film «Armonica a bocca» ed 
ora ne ha fatto il suo presti- 
gioso «gioiello» in «Con fu- 
sione» il lavoro più impe- 
gnativo del giovane regista 
che ha avuto modo di porre 
in rilievo le eccellenti qualità 
interpretative della Maneri, 
attrice appena ventenne ma 
già giudicata il volto nuovo 
del nostro cinema 


Se «Con fusione», con il 
suo titolo originale che di 
per sé spiega tutto e niente, 
Luisa Maneri ha posto in 
essere la sua personalità, 
indubbiamente il suo iter ar- 
tistico è già denso di pro- 
spettive anche se lei proprio 
a «Con fusione» è legata per 
l'esperienza intensa che le 
ha riservato il ruolo affidato- 
le da Natoli, un ruolò nel 
quale ha avuto modo di 
esprimersi compiutamente, 
libera sempre di agire, muo- 
Versi ‘e parlare sul set in 
«fusione» perfetta con le di- 
verse e imprevedibili situa- 
zioni. Ed è soprattutto nel 
rapporto con la. bambina 
Carlotta per la quale all'ini- 
zio è solo un'estranea che 
l'attrice ha saputo creare 
un'atmosfera che dà calore 
Umano a tutto il film, che 
resta una cronaca di vita 
sapientemente contenuta 
entro l'inquadratura del trio, 
il padre, la bambina e lei. 


provate a pensare ai doppi 
sensi impliciti nel giochino 
dei cowboy versione '80. Un 
lieto fine, scontatissimo, chiu- 
de questa raccappricciante 
favoletta provinciale: lui di- 
venta un campione, vince il 
todeo dei petrolchimici e si 
porta a casa la donna. 

La novità che desterà 
parecchio stupore negli aficio- 
nados del Travolta è che la 
loro star, questa volta, abban- 
dona un po’ i binari del perbe- 
nismo e si concede spesso é 
volentieri seminuda. Topo Gi- 
gio a poca distanza dalla, tut- 
to sommato moralistica, 
«Febbre del sabato sera» è 
diventato un po’ più sporcac- 
cione, ma, niente paura, è 
rimasto sempre quel bonac- 
cione, buono a nulla, privo di 
umorismo ed intelligenza che 
era. Y 

Accade talvolta di confon- 
dere Stravolto con Fonzie; è 
un abbaglio che gli amanti 
dell’eroe ‘tv. non tollereranno 
più dopo «Urban Cowboy»: il 
loro mito è sì uno Sfonzo, ma 
non se la fa coi tori meccanici 
e non rimedia mai figure da 
Topo Gigio come accade a 
Stravolto. i 

Dimenticavo l'essenziale: il 
ballo di quest'anno è uno scia- 
po «Two Steps». che ricorda 
molto la mazurka. Più provin- 


cia di così! 
5 M. L. M. 


preannunciato uno sbettaco- 
lo agile, spassoso, comico, 
musicale, satirico ecc... Ma, 
alla prova, tutti questi agget- 
tivi hanno l’aria di esser stati 
raccolti, a caso e in mucchio, 
soltanto nelle pagine del vo- 
cabolario. 

«Black out» sarebbe — così 
dicono — un «contenitore» 
(cioè quell’oggetto misterioso 
divenuto da tempo il «passe- 
par-tout» d’ogni stramberia 
televisiva), dentro il quale 
cantanti, comici, umoristi, 
ballettisti zompano il loro 
«numero». Alla fine, però, una 
delle poche cose che suona 
‘abbastanza chiara è la sigla di 
chiusura, dove un giovanotto 
e una signorina consigliano, 
in musica, di fare l’amore 
«con in mano un fiore» e, subi- 
to dopo, ci ricordano che 
«successo» fa rima con «ces- 
so». Una lezione di rimario e, 
al tempo stesso, un invito a 
liberarsi dai vecchi tabù rela- 
tivi agli articoli sanitari e ai 
luoghi di ritiro corporale. Il 
progresso ha compiuto passi 
da gigante (non per nulla an- 
che lui fa rima con «cesso») 
dai tempi in cui un poveretto 
di buoni costumi, dovendosi 
appartare in «quel» posticino, 
chiedeva sottovoce, arrossen- 
do come un papavero e chi. 
nando gli occhi a terra: «Scu- 
si, la toilette?» 

Personalmente non abbia- 
mo nulla contro il cosiddetto 
parlar franco, solo che ci 
preoccupa un po’ questo pre- 
cipitoso declino dell’eleganza. 

Si accennava sopra al dilu- 
vio di gialli. Contare per cre- 
dere: «La donna in bianco», 
«Delitto in piazza» (appena 
finito, con scarse emozioni), 
«Squadra speciale K 1», 
«Kingston: dossier paura» 
(riappare l’ex Perry Mason, 


che oggi sembra la réclame' 


dell'’omino-réclame della 
Michelin). E non basta, per- 
ché anche l’imminente edizio- 
ne di «Canzonissima», ribat- 
tezzata quest'anno «Scacco 
matto», legherà le fortune del- 
la Lotteria a indovinelli e gio- 
chi di società del tipo: chi è 
l'assassino? Come si vede il 
giallo minaccia di sbaragliare 
persino il campo della canzo- 
netta. Quanto al repertorio 
western, ne abbiamo. avuta 
un’interminabile e melensa 
porzione già sabato (Rete 2) 
con il ritorno d'una nuova 
serie di «Alla conquista del 
West» (implicata la famiglia 
Macahan), che. ora viene pro- 
mossa al posto d’onore della 
visione serale. Cosicché il film 
«Tutto in vendita», incluso 
nella rassegna dedicata al 
grande regista polacco Andr- 
zej Wajda, ha dovuto accon- 
tentarsi della seconda serata, 
salutando le ore piccole. L’a- 
vrà visto qualcuno? Non 
importa: già sapete che il cie- 
lo può attendere... 
Ber. 


Inserzione pubblicitaria 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Buongiorno in musica; 10: In- 
formatore Antenna flash - Mu- 
sicalmente; 13.10: Notiziario 2° 
 Igusicalmente; 14: El borine- 
to - Musicalmente; 19.45: Noti- 
ziario 3; 20: Discoteca 101; 
22.30: Buona notte in musica. 


Tele canale 50-46 uHF 


18: Giocando con la fanta- 
sia; 19: Cartomanzia; 20.10: 
Teleantenna notizie; 20.40: 
Calcio spettacolo brasiliano; 
21.30: Medicina in casa; 22.30: 
Film; «Il signore delle mo- 
sche»; 23.50: Teleantenna no- 

| tizie, i 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI», Stagione sinfonica 
‘Autunno 1980. Sabato alle ore 18: 
Concerto diretto dal maestro Gert 
Meditz. Violinista Thomas Chri- 
stian. Da domani biglietti presso 
la biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 1980/ 
81. Conferme e nuovi abbonamenti 
presso la biglietteria del Teatro 
(tel. 631948) da domani. 
CIRCORAMA ORFFI di Liana e 
Rinaldo. P.le Palazzetto dello 
sport. Oggi 2 spettacoli, ore 17 e 
21.30, Prenotazioni e vendita bi- 
glietti presso le casse del circo, tel. 
‘715525 e l'Utat di galleria Protti, 


CAPITOL. 16.30. Ancora oggi a 
richiesta il bellissimo technicolor 
«Oggi sposi: sentite condoglianze» 
cony. Lemmon e B. Harris. Prossi- 
mamente «Dominique». 
CRISTALLO. 16.45. Inaugurazio- 
ne stagione cinematografica conla 
coppia unica, eccezionale, Irripeti- 
bile, A. Celentano ed E. Montesa- 
no nel divertentissimo film di 
grande successo «Qua la mano». 
Per tutti. 

MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16.30. Ancora oggi a ri 
chiesta il divertentissimo techni- 
color «Il gendarme De Funes egli 
extraterrestri» con L. De Funes. 


| VITTORIO VENETO. 16, 18,20, 22. 


TEATRO STABILE 


Stagione 1980/81, nei Teatri Politea- 
ma Rossetti ed Auditorium. Abbo- 
namenti a otto spettacoli in vendita 
presso la Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti 2 e Aziende, Scuole e 
Associazioni, Sconti per lavoratori, 
studenti, pensionati, giovani. Con: 
ferme turni fissi entro il 15 ottobre. 


FILODRAMMATICO (Luce rossa - 
Film porno). 15.30, ult. 22; «Super 
excitation love». Un autentico re- 
galo per gli amanti del porno! 
Severam. viet. minori 12 anni. Ulti- 
mi due giorni. 


; GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: 
ALDEBARAN. Chiuso per re. | «Prestami tua moglie» con Danie. e 
naro la Poggi, Janet Agren, Renzo Mon- si me cinese, presto lo sa- 


pranno tutti: «Sindrome cinese» 
con Jack Lemmon, Jane Fonda, 
Michael Douglas, Scott Brady. Re- 
gia di James Bridges. Per tutti. 
Technicolor. 
ALCIONE. D’Essai-Aiace, Tel. 
796162 16, 17.45, 19.30 ult. 21.15: 
«Cinque pezzi facili» di Bob Rafel- 
son, con Jack Nicholson e Karen 
Blak. La storia di un uomo alla 
disperata ricerca di se stesso. Co- 
lori. V.m. 14 anni. Solo oggi. 
LUMIERE. (tel. 820530). 16.30. Un 
ig eccezionale: «7 note in 
nero» con Jennifer O'Neil, Jenny 
Tamburi e Mark Porel. V.m. 14 
anni. 
RADIO. 16: «Sexy Symphony». Di- 
Vertentissima porno-commedia. 
V.m. 18 anni. 


RIDUZIONI C.LC.A. (Acli, Arci, 
Endas): Fenice, Radio, Capitol, Al 
cione, Cristallo, Ariston, Vittorio 
Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Domani ore 16: «La mi- 
steriosa Pantera Rosa ed il diabo- 
lico ispettore Closeau». 


PALMANOVA 


ITALIA. «Banana republic» con L. 
Dalla e F. De Gregori. 
GARIBALDI. «Blue erotik mo- 
Vie». Viet. 18, 


TARCENTO. 


MARGHERITA, «Tiro incrociato» 
con ©. Bronson. 


tagnani, M. Baldi. Donne favolose; 
‘comici eccezionali, un uragano di 
risate, un divertimento per tutti. 
NAZIONALE. 15.30 ult. 22.15. 
«Porno esotic love». Per la prima 
volta Laura Gemser in un vero 
film porno assieme alle pornodive 
dell'Esotic hard‘ core. Severam. 
viet. minori 18. Domani: «Porno 
Plas Motel». 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15. «I gi 
ganti del West» con Charlton He- 
ston e Brian Keith. Il primo super- 
colosso della nuova stagione cine- 
matografica. 

RITZ. 17, 19.30, 22: L'ultimo sue- 
cesso di John Travolta: «Urban 
cowboy». Technicolor. Sospese le 

ere. 


AURORA. 17, 18.40, 20.20, 22: Una 
grande straordinaria avventura 
«Manaos» con F. Testi e A. Belli. 
Tecnicolor. Prossimamente «Kra: 
‘mer contro Kramer». 


ARISTON-INC. 16.30, 18.20, 20.10, 
22. Rassegna Greta Garbo: «La 
Regina Cristina» (Quenn Christi- 
na, 1933) di Ruben Mamaulian con 
Greta Garbo, John Gilbert e le 
loro voci originali. Sottotitoli ita- 
liani. 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Desideria - La vita interiore» trat- 
to dal romanzo di A. Moravia con 
S. Sandrelli, L. Wendel, K. Lo- 
Witsch. V.m. 18 anni. Sospese le 
tessere. 

EXCELSIOR, 16, 18, 20, 22.15: 
«American gigolò» era l'amante 
più pagato di Beverly Hills. Sape- 
Va molto e poteva costargli la vita. 
Con. Richard Gere e Lauren Hut- 
ton. V.m. 18 anni. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Conti- 
nua la saga di «Guerre stellari» 
con «L'Impero colpisce ancora» 
interpretato da Mark Hamill e H. 
Ford. 


La stagione triestina 
della Gioventù musicale 


La Sezione di Trieste della 


La notizia della morte del 
Gioventù musicale è ormai al 


tenore Mirto Picchi è stata 


dodicesimo anno di vita, met- | accolta con molto dolore an- RONCHI 

te a frutto l’esperienza delle che a Trieste. Cantante di ra- RIO. Riposo. 

Stagioni scorse e annuncia un | ra intelligenza e duttilità, for- | EXCELSIOR. Riposo. 

denso ciclo di concerti che il matosi al Centro di avviamen- 

21 novembre sarà aperto da | to di Firenze con Giacomo CASARSA 

un interprete di vasta notorie- | Armani e Giulia Tess, Picchi | ROMA. «Profondo porno». Viet. 
tà: il chitarrista venezuelano | fu nella nostra città ammirato | 18. i 

Alirio Diaz, perfezionatosi a interprete della «Dannazione GORIZIA 


Siena con Segovia e da molti 
altri impegnato in un'attività 
solistica di respiro internazio- 
nale. Erg) 

Nel corso della stagione tor- 
neranno solisti e complessi 
già apprezzati alla Gioventù 
musicale, come il Trio Ver- 
dehr. Altri ospiti, fino ai primi 
giorni di marzo, saranno il 
duo Agostini-Gulli, il violini- 
sta Mauro Loguercio (in un 
bel programma di musiche di 
Bach e Prokofiev per violino 
solo), il pianista Claudio Cri- 


di Faust», del «Peter Grimes» 
e dei «Cavalieri di Ekebù». 
Aveva partecipato a Firenze 
alle prime esecuzioni italiane 
di «Guerra e pace» di Proko- 
fiev, della «Sposa sorteggia- 
ta» di Busoni e del «Billy 
Budd» di Britten, ottenendo 
inoltre un bellissimo successo 
a Napoli, come Aligi, nella 
prima esécuzione della pizzet- 
tiana «Figlia di Jorio», diretta 
da Gianandrea Gavazzeni. 

E. G. 


CORSO. 17.30, 22: «Lo chiamava- 
no Trinità» con B. Spencer e T. 
Hill. Colori. 

VERDI. 17, 22: «All-American 
Boys» con D. Cristopher, D. 
Quaid. Colori. 

VITTORIA. Riposo. Domani. 17, 
22: «Pornografia proibita». Colori. 
V.im. 18. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Mezzogiorno e 
mezzo di fuoco» western a colori. 


PRINCIPE. 17.30: «L'uomo puma» 
con W.G. e D. Plessage. 


smani, il duo Varshavski- 3 GRADISCA 
Lacoste, il complesso di stru- ARISTON =INC EDEN. Riposo. 
menti antichi «I musicanti» e GRADO 


il Quartetto jazz di Gianni 
Basso. 


GRETA GARBO 
LA REGINA CRISTINA 


soc 


CRISTALLO. 20, «Cuba» con Sean 
Connery, Brooke Adams. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Caboblanco» con Gi 
‘Bronson. 


PORDENONE 


VERDI, Sfilata di moda. 
‘SUPERCINEMA. «Attacco: piat- 
taforma Jennifer». 

CAPITOL. «Superexcitation». 
V.m. 18 anni. 


* ** 


Due grandi orchestre d’ol- 
tre frontiera, l'Orchestra sin- 
fonica di Vienna diretta da 
Wolfgang Sawallisch e l’Or- 
Chestra di Stato dell’Urss di- 
retta da Evghenij Svetlanov, 
si pongono al centro della sta: 
gione sinfonica del Comunale 
di Genova, al Teatro Marghe- 
rita. L'orchestra russa terrà 


due SONCET EE ù Pri- CRISTALLO. Chiuso per riposo. 
ma sinfonia di Ciajkovskij, la 

Nona sinfonia di Sciostakovie CORDENONS 

e il Terzo concerto di Rach- RITZ. «Il giorno del cobra». 


CABARET - MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
n TELEFONO (040) 732427 


maninov (con il pianista Ev- 
ghenij Mogilevskij), mentre i 
Wiener Symphoniker ‘presen- 
teranno una novità di Gott- 
fried von Einem, i «Ludi Leo- 
poldini» su un tema dell’im- 
peratore Leopoldo d'Austria, 
che fu eccellente clavicemba: 
lista e autore di opere come 
l'«Apollo deluso» e il «Timone 
misantropo». 

Spiccano nel programma 
genovese alcuni nomi di soli- 
Sti: il violinista Cristiano Ros- 
si, che proporrà il Concerto 
opera 12 di Kurt Weill, carat- 
terizzato da un’energia co- 
struttiva che in qualche ‘modo 
Timanda agli ideali cui si ispi- 
rava la «nuova oggettività», e 
i pianisti Jeffrey Swann, Ger- 
hard Oppitz e Paolo Bordoni 
per il ciclo dei Concerti beet- 
hoveniani (7-16 novembre), af- 
fidato al direttore svizzero 
Mare Andreae. 


SACILE 


NUOVO. Chiuso per riposo. 
ZANCANARO. «Le porno schiave 
del vizio». V.m. 18 anni. 


AI Nazional 


PER LA PRIMA VOLTA 
LAURA GEMSER 
IN UN VERO FILM PORNO 
ASSIEME ALLE PORNODIVE 
DELL'ESOTIC HARD CORE 


DOMANI 
apertura 


con numeri 


internazionali 


AI Filodrammatico 


UN AUTENTICO REGALO PER 


Inserzione pubblicitaria 


GLI AMANTI DEL PORNO! 


Due concerti sinfonici 


con l'orchestra del Verdi 


L'attività musicale ripren- 
de al Teatro Verdi dopo la 
pausa estiva ed in attesa del- 
l'inaugurazione della stagio- 
ne lirica che avverrà il 28 
ottobre con «Francesca da 
Rimini». 

Per il consueto appunta- 
mento autunnale di cui è pro- 
tagonista l’orchestra stabile 
dell’Ente, sono previsti nei 
due primi sabati di ottobre 
altrettanti concerti sinfonici 
affidati al nuovo direttore 
stabile Gert Meditz. Con l’oc- 
casione verranno esaudite le 
richieste di alcuni centri del- 
la regione, desiderosi da tem- 
po di ospitare i complessi 
artistici triestini: tra questi 
centri figura quest'anno Por- 
denone il cui Comune ha ap- 
pena provveduto al rinnovo e 


ripristino del Teatro princi- 
pale, anch’esso intitolato a 
Giuseppe Verdi, 

Il primo concerto sinfonico 


I PROGRAMMI ODIERNI DI. 


SUPER 
EXCITATION 


Canali 42-39-23 UHF 
18.25: Cartoni animati; 18.50: 


Gli antenati, cartoni animati; 


ULTIMI 2 GIORNI 
È 19.15: Vita Selvaggia, docu- 


a A mentario; 19.40: Astroganga, 
cartoni animati; 20.05: «Giorno 
per giorno», telefilm; 20.30: 
Fatti e commenti, notiziario; 
21: «La famiglia Addams», te- 
lefilm; 21.30: Film: «Venezia la 
luna e tu», film commedia. 23: 
Galleria, rassegna delle arti a 
cura di Claudio Martelli. In 
chiusura: Trieste domani. 


——______ To 
Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica si accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore 17. 

L tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e.di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E‘ necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


si terrà al Verdi di Trieste 
sabato prossimo con inizio 
alle ore 18, La manifestazione 
prevede la partecipazione di 
un affermato violinista au- 
striaco, Thomas Christian, 
scelto personalmente dal ce- 
leberrimo Heifetz quale uni- 
co suo allievo fra migliaia di 
richiedenti. Christian inter- 
preterà al centro del pro- 
gramma il Concerto n, 4 di 
Nicolò Paganini. Il program- 
ma si completerà con l’esecu- 
zione dell’ouverture Leonora 
n. 3 di Beethoven e con la 
«Sinfonia fantastica» di Ber- 
lioz. 

, Da domani presso la bi- 
glietteria del teatro (tel. 
631948) inizia la vendita dei 
posti per il concerto inaugu- 
rale. Contemporaneamente 
la stessa biglietteria darà il 
via alla campagna nuovi ab- 
bonamenti e rinnovi per la 
stagione lirica 1980/81. 


AI cinema in compagnia. 
divertirsi e stare insieme 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL RISTORANTE EUROPA 

Marina di Aurisina (Le Ginestre). Terrazza coperta. Seralmente 
dalle 21.30 in poi al piano bar con Umberto Lupi. Servizio alla 
lampada. Giorni di chiusura domenica e lunedì. 


CANTINETTA AQUILA D'ORO 
Pascoli 32, aperta fino alle 2. Selvaggina, rane, panini ed altro. 


Martedì, 30 settembre 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Programmi tv 
TV RETE 1 


Robert Vaughn in «Gli invincibili» 


12,30 
13.00 
13.25 
13,30 
14.10 


Imparano ad insegnare 

Giorno per giorno 

Che tempo f 

Telegiornale - Oggi al Parlamento 

«Poliziotti in cilindro: I rivali di Sherlock Holmes»: 
«Il club dei distratti» 

Fiabe... così, cartoni animati 

Il giro del mondo di Colargol 

Lo spaventapasseri: «La casa dello spaventapas- 
seri» 

Mister Man: Il signor Tremarello, cartoni animati 
Schede - Istituzioni: Il Sinodo e la sua storia. I 
parte 

Primissima. Attività culturali del Tg1 
Spaziolibero: Parliamo dell'accesso 

La frontiera del Drago: «Un falso attentato». XIII 
episodio 

Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Telegiornale 

«Fuoco dal cielo». I puntata. Regia di Jerry Ja- 
meson 

Antenna 

Gli invincibili; «L'uomo con la valigia» 
Spaziolibero: I programmi dell’accesso 
Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


17.00 
17.10 
17.25 


17.50 
18.00 


18.30 
19.05 
19.20 


19.45 
20.00 
20.40 


21.35 
22.35 
23.00 
23:20 


«L'anima e la carne» film di Huston con Robert Mitchum 


12.30 Attore solista. Album di monologhi 

13.00 T9 2 - Ore tredici 

13.30 Scuola media: una scuola che si rinnova 

14.00 Agaton Sax e l’inaferrabile colosso di Rodi, cartone 
animato. I parte 

14.15 C'era una volta uno zoo; La piccola tigre 

17.00 Il genio in erba: Loka domatrice a 7 anni 

17.25 Trentaminuti giovani - 

18.00 Infanzia oggi 

18.30 Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 

18.50 Buonasera con Tino Scotti 

— Previsioni del tempo 

19.45 Tg2 - Studio aperto 

20.40 Tg 2 - Sestante: Voci delle minoranze 

21.30 «L'anima e la carne», film - Regia di John Huston, 

con Deborah Kerr, Robert Mitchum 

Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


— Questa sera parliamo di... 
19.00 Tg 3 
19.30 Tv3 - Regioni. Cultura, spettacolo, avvenimenti, 
costume. 
20.00 Gianni a Pinotto i 
—. Questa sera parliamo di... 
20,40. Computer music Dei 3 
21.25 Glianimaliparlano.1 puntata: L'uomo è în ascolto 
21.55 
22.25 


Tg 3 
Gianni e Pinotto , È 
--tttrtt€<_—_—tc i i Rem Muta 
legiornale e cronaca di Bjelovar; 
Tv Montecarlo 17.45: Tv ragazzi; 19: Rassegna 
18.36: «L'isola delle 30 bare». II culturale; 19.30: Telegiornale; 
puntata, con Veronique d’Herge- | 20: Attualità: Dove va il dinaro 
mont, Philippe  Maroux; 19.05: | dell'economia; 20.55: Vita sporti- 
Telemenu. Una ricetta; 19.15: | va: «L'allenatore», film jugosla- 
Giorno per giorno - La fuga di 


Vo; 22.25: Telegiornale; 22.40; 
Julie; 19.45: Notiziario; 20: Il | Pugilato: Benes - Varusfel: 
Buggzzum. Un quiz; 20.30: Sia 

co nella stiva», avventuroso. Re- Tv Lubiana 


gia di Robert Parrish, con Rita 
9 e 15: Ty a scuola; 17.05: 


Hayworth, Robert Mitchum, 
Jack Lemon; 22.10: Bollettino 
meteorologico; 22.20: «Lady | Notizie Tv; 17.10: Favole giappo: 
from Chungking», telefilm, con | Nesi; 18.40: sulle orme del pro- 
“Anna Wa Wong, Harold Huber. | gresso; 19,30: Telegiornale; 20: 
meme TI Panorami internazionali; 20.55: 
Tv Svizzera fuse seni Bagnasco: «Liga: 
È bue», sceneggiato Tv. I puntata; 
18: Paddington. Le peripezie di 22.10:Il balletto nella creatività 
un orso peruviano a Londra; | jugoslava. 


18.05: Allarme tra le nuvole: n 
Tv Capodistria 


18.40: Telegiornale; 18.50: Una 
Storia del cinema «Come nasce 
trial stella»; 19,20; A CO FAI 
9.50: Il regionale; 20.15: Tele: 16.30: Passo di danza (ri 
giornale; 20.40: Teatro dialettale 17: Film; 18.40: Tg - FI) 
«Na storia ingabuiada» di Purle- contro; 19.10: Odprta meja - Con- 
well e M. Fraccaroli; 22.35: Orsa ‘| fine aperto. Trasmissione in lin- 
Maggiore - Temi e ritratti sEtic. | gua slovena; 19.30: «La segreta- 
von Stroheim»; 00.05: Telegior- Tia quasi privata», film comme- 
nale; 00.15: Fine, dia con S. Tracy e K. Hepburn; 
di 21: ETNO oggi; SO Musica 
popolare; 21.45: «I cittadini del 
Tv Zagabri la Governatorato Generale», sce- 
9: Programma didattico; 15: neggiato Tv - Le Strade della 
Programma didattico; 17.15: Te- Polonia. II episodio. 


23.15 


eradio 
TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


18,30 Film: «L’impero dei 
gangsters». Regia di Jo- 
seph Kane. Interpreti: 
Brian Donlevy, Luther 
Adler, Claire Trevor. 
Genere: drammatico, 

20.00 «Sherlock Holmes», 

20.30 Film: «La città che non 
dorme». Regia di John 
H. Auer. Interpreti: Gig 
Young, Mala Powers. 
Genere: poliziesco. 

22.00 Film: «Se qualcuno de- 
ve morire». Regia di 
Serge Micolaescu, Inter- 
preti: Arthur Berger, C. 
Soffron. Genere: dram- 
matico. 

23.30 «Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 9, 12, 13, 14, 
15, 17, 19, 21, 23 — 6; Segnale 
orario; 6,30: All’alba con discre- 
zione; 7.15: Gr 1 lavoro; 7.25: Ma 
che musica; 8: Edicola del Gr; 
8.40: Ieri al Parlamento: le com- 
missioni parlamentari; 8.50: 
Asterisco musicale; 9: Radioan- 
ch'io; 11: Quattro quarti; 12.03: 
Voi ed io ’80; 13.15: Ho... tanta 
musica; 13.25: La diligenza; 
14.30: La luna aggira il mondo e 
voi dormite; 15.03: A. Baranta 
presenta Rally; 15.30: Errepiuno 
estate; 16.30: Racconti possibili 
di personaggi, regia di Nîni Per- 
no; 17: Patchwork: al rogo, al 
rogo...; 18.35: Alla ricerca della 
canzone perduta; 19.25: Ascolta 
si fa sera; 19.30: Pagine dimenti- 
cate della musica italiana; 19.50: 
La civiltà dello spettacolo; 20.30: 
Lo strumento nella musica mo- 
derna; 21.03: Check up per un 
vip; 21.30: E l’Italia quella cosa; 
22: Concerto di.musica e poesia: 
22.30: Musica di ieri, oggi e do- 
mani; 23: Oggi al Parlamento; 
23.05: In diretta da Radiouno, la 
telefonata; 23.28: Chiusura, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 17.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12,30, 13.50, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 7; 
Bollettino del mare; 7.20: Mo- 
menti dello spirito; 9.05: «La Bel- 
la bionda», regia di C. di Stefano; 
9.32: Radiodue 3131; 10: Speciale 
Gr2 sport; 11.32: L'altro bambi- 
no; 11.56: Le mille canzoni; 12.10: 
‘Trasmissioni regionali; 12.45: Al- 
to gradimento; 13.40: Sound- 
track: musica e cinema; 14: Tra- 
smissioni regionali; 15.30: Gr2 
economia; 16.32: Disco club; 
17.32: Esempi di spettacolo ra- 
diofonico; 18: Le ore della musi- 
ca; 19.08: Canzoni italiane di 
ogni tempo e ogni regione; 22.20; 
Panorama parlamentare; 22.30: 
Bollettino del mare; 23.29: Chiu- 
surà. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 11.45, 
18.45, 20.45, 23.55. — 6: Preludio; 
6.55: Concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro:donna; 
10.45: Concerto del mattino; 12: 
Un'antologia di musica operisti- 
ca; 13: Pomeriggio musicale; 


15.18: Gr 3 cultura; 15.30: Un cer- 
to discorso estate;, 17: A scuola 
nei secoli; 17.30: Spazio Tre; 19: 
Spazio Tre; 21 Appuntamento 
con la scienza; 21.30: Da Venezia 
musiche della Secessione; 23; Il 
Jazz; 23.40: Il racconto della mez- 
Zzanotte; 23.55: Chiusura, 


Radio Trieste 


".30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: Na- 
zioni vicine; 12: Folk-studio del 
martedi: «El vecio gramofono»; 
12,35-13: Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 13.25: Quella 
sera a teatro. Le grandi interpre- 
tazioni dal vivo (replica); 13.50: 
Sulle ali dell’ippogrifo (replica); 
14.45-15: Il concerto del martedì; 
14-45-15: Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 18.35-19: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L’ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45- | 
ql ‘Supermarket. Dal rock al 
azz. 


Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 17.20; Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Con noi 
o alla larga!; 9: L'angolino dei 
ragazzi; 9.20: Immagini dalle 
operette e momenti musicali; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto alla radio: dai 
concerti nella Regione; 11: Musi- 
ca leggera jugoslava; 11.40: Echi 
folcloristici; 12: Il magazzino del- 
le cose belle; 12.30: Melodie da 
tutto il mondo; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Gr; 14.10; Pomeriggio 
musicale per i giovani; 16: C'era 
una volta una scuola; 16.50: Die- 
ci minuti con l'orchestra di Cliff 
Carpenter; 17: Gr e cronaca cul- 
turale; 17.10: Album classico, 


Radio Capodistria 


17-8.30; Apertura, buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
1.45: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: Muratti music; 9.15: 
Un libro alla radio: «Bouvard e 
Pecuchet», di Gustav Flaubert. I 
puntata; 9.30: Notiziario; 9.32: 
Lettere a Luciano; 10: E' con 
Noi...; 10.15: Orchestra Baiardi; 
10.30: Notiziario; 10.32: Inter- 
mezzo musicale; 10.40: Mosaico; 
11: Kim, il mondo giovane; 11.30: 
Notiziario; 11.33: L'oroscopo; 
11.35: Carrellata di motivi; 12: In 
prima pagina: 12.05-14: Musica 
. Per voi; 12.30-12.45: Giornale ra- 
dio; 12.50-13: Brindiamo con...; 
13.30: Notiziario; 14: Pomeriggio 
sereno; 14,30: Notiziario; 14.33: 
Miniature orchestrali; 15: Giova- 
ni al Microfono; 15.15: Edizioni 
Casadei Sonora; 15.30: Giornale 
radio; 15.45: Canta il coro Tre 
Pini di Padova; 16: Voci del no- 
‘stro tempo; 16.15: Edig Galletti; 
16,30: Notiziario; 16.32: Crash; 
16.55: Calendarietto; 17: Fanta- 
sia musicale; 17.30: Notiziario; 
17.32: L'orchestra Elmer Bern: 
Stein; 17.45: Sipario radiofonico; 
18: Ascoltiamoli insieme; 18,30: 
Notiziario; 18.32: Ricordando l’o- 
peretta: Paganini, Fior D'Haway 
e Il pipistrello; 19: Cori nella 
‘sera; 19.30: Giornale radio; 19.45: 
Arrisentirei domani; 20: Chiu- 
sura, 
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L'ATTORE RECITA IN UN GIALLO TRATTO DA AGATHA CHRISTIE 


Hudson torna sul set 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LONDRA — Lavori per 
quasi trent'anni, metti da par- 
te una discreta fortuna e per 
non farla corrodere dall’infla- 
zione l’investi, e poi un giorno 
ti accorgi che sei rovinato e 
che devi ricominciare tutto 
daccapo. 

È capitato a Rock Hudson, 
54 anni, che sta girando a 
Londra, «The mirror crack’d» 
(«Lo specchio si ruppe») trat- 
to da un romanzo di Agatha 
Christie. 

«AVevo messo i miei soldi in 
una compagnia di produzione 
e non potendo occuparmene 
personalmente l’avevo affida- 
ta a un caro amico», racconta. 
«Ebbene, è stata una decisio- 
ne sbagliata. Quando mi sono 
accorto che qualcosa non an- 
dava, era troppo tardi. Ormai 
avevo l’ufficiale giudiziario al- 
la porta». Questo è capitato 
cinque anni fa, e da allora 
Hudson ha sfacchinato parec- 
chio per risalire la china, ac- 
cettando perfino ruoli che una 
volta avrebbe rifiutato sde- 
gnosamente. «È terribile lavo- 
rare tanto e accorgersi di 
averlo fatto per niente», pro- 
segue. «In quei momenti, ti 
rendi conto dell'importanza 
del danaro. Nei miei piani, 
c’era di smettere di lavorare a 
55 anni, e invece ora chissà 
quando potrò fermarmi». 

Negli studi di Twickenham 
ha ritrovato Elizabeth Taylor 
conla quale ha lavorato l’ulti- 
ma volta venticinque anni fa, 
quando interpretarono insie- 
me «Il gigante», l’ultimo film 
di James Dean. In questo 
«giallo», il primo d’una serie 
di tre che hanno come prota- 


gonista Miss Marple (il ruolo è 
stato affidato a Angela Lan- 
sbury, la stuzzicante camerie- 
Tina di «Angoscia», debita- 
mente invecchiata), Rock e 
Liz sono marito e moglie: lui, 
un regista, Jason Rudd, lei, 
un’attrice, che acquistano 
una tenuta a St. Mary Mead, 
dove vive Miss Marple, e ri- 
creano la Hollywood degli an- 
ni '50. 

Il ‘regista Guy Hamilton 
(quello di «Goldfinger») ha vo- 
luto che il dialogo fosse un po’ 
malevolo. «È un quadro esa- 
gerato di Hollywood», dice 
Hudson, «Liz ed io non abbia- 
mo mai sperimentato simili 
cattiverie. Comunque, questo 
film ha un buon odore». 3 


Evtuscenko: 
esordisce 


Come regista 

MOSCA — Il famoso 
poeta sovietico Evgheni 
Evtuscenko esordirà pre. 
Sto come regista cinema- 
tografico in un film di cui 
firmerà anche la sceneg- 
giatura. Proprio in questi 
giorni Evtuscenko sta per 
finire il copione della pel- 
licola. 

Il film — ha dichiarato 
il poeta a Tbilisi, la capi- 
tale della Georgia, dove è 
attualmente in corso una 
mostra di sue fotografie — 
sarà ambientato in Sibe- 
ria, nel 1941. Sarà basato 
sui ricordi di Evtuscenko, 
che ha vissuto proprio in 
Siberia gli anni dell’infan- 
zia e della giovinezza. 


UN DRAMMA CONTRO I MASS-MEDIA SULLA RETE 3 


Fra i due amanti 
non mettere la Tv 


ROMA — Negli studi di To- 
rino della Rai il regista Bruno 
Mazzali sta registrando a co- 
lori per la serie «Chiave di 
lettura» l’atto unico di Jone- 
sco «Delirio a due». Lo spetta- 
colo andrà in onda sulla rete 
3 con scene e costumi dello 
stesso Mazzali. Interpreti: Ro- 
sa Di Lucia (Lei), Piero Di 
Iorio (Lui), Franco Turi (il 
soldato). 

«Chiave di lettura» si pro- 
pone di mettere a confronto 
due diverse realizzazioni tele- 
visive di una stessa opera, 
una tradizionale e una di 
avanguardia. Il «Delirio» di 
Mazzali andrà in onda con 
quello registrato nel 1967 da 
Vittorio Cottafavi. 

La pièce diJonesco mette in 
scena il lungo litigio di due 
amanti chiusi in una stanza. 
Alle battute dei due fanno eco 
î «rumori» di una guerra che 
si svolge all’esterno senza 
coinvolgere — se non a livello 
egoisticamente personale — i 
litiganti. Senza modificare so- 
stanzialmente il testo Bruno 
Mazzali ne ha voluto sottoli- 
neare i punti che ritiene più 
significativi. 

«Il primo punto è rappre- 
sentato dalla guerra — dice il 
regista — negli ultimi anni la 


| guerra è entrata in casa di 


tutti attraverso il televisore. 
Anceh in casa dei due amanti 
entrerà dunque attraverso le 
immagini televisive. La tv si 
confermerà inoltre un mezzo 
che — come nella realtà — 
tende a impedire il dialogo e 
quindi a favorire incompren- 
sioni e liti». 

«Il secondo punto, prosegue 
Mazzali, è una conseguenza 
del primo. Se due persone che 
litigano continuano a vivere 
devono avere un motivo; in 
questo caso il motivo è l'attra- 
zione fisica. In conclusione, le 
situazioni sono quelle previ- 
ste dal testo di Jonesco, ma 
filtrate attraverso un’ottica 
particolare». 

I due protagonisti, che se- 
condo le indicazioni dell'auto- 


Te dovrebbero aver raggiunto 
la mezza'età, nella messa în 
scena di:Mazzali sono gio- 
vani. 

— Perché? 

«Perché è mia abitudine 
adattare i ruoli agli interpreti 
e nonviceversa, A questi atto- 
ri io credo molto. Devo anzi 
aggiungere che ho sviluppato 
i ruolo del soldato che nel 
testo ha scarso rilievo. 

«Questo personaggio estra- 
neo alla coppia diventa una 
’’presenza” continua attra- 
verso le immagini televisive. 
E nel momento in cui entrerà 
realmente in scena provoche- 
rà un inevitabile ribaltamen- 
to della situazione, rimanen- 
do l’unico abitante della stan- 
za mentre i'due, distrutti dal 
litigio, dimostreranno la loro 
îinconsistenza regredendo al 
tuolo di sagome televisive». 


er farsi la pensione 


Nato Roy Sherer jr. a Win- 
netka nell’Illinois il 17 novem- 
bre 1925, Hudson ha fatto il 
servizio militare in marina 
prima di partire per Holly- 
‘wood in cerca di fortuna. La 
sua prestanza fisica (è alto un 
‘metro e novanta) è stata sfrut- 
tata dall’industria cinemato- 
grafica in film d’azione («Win- 
chester "73). Ma la maggiore 
popolarità gli è venuta da 
alcune scanzonate pellicole 
con Doris Day («Il letto rac- 
conta», «Amore ritorna»). 

«Doris ha avuto il mio stes- 
so destino. Anche lei a un 
certo momento è rimasta 
all’asciutto», rivela l'attore 
che su consiglio di alcuni ope- 
ratori cinematografici si è sot- 
toposto a un'operazione di 
chirurgia plastica alle palpe- 
bre («mi davano l'aspetto pe- 
renne di un ubriacone, ed era 
perciò difficile fotografarmi»). 

A Beverly Hills vive solo in 
una Villetta di stile spagnolo e 
trascorre una buona parte del 
suo tempo dedicandosi al 
giardinaggio. Quattro anni fa 
ha sposato la sua segretaria 
Phyllis Gates, ma recente- 
‘mente la moglie ha chiesto il 
divorzio. È stato un brutto 
colpo per lui che è cresciuto in 
una famiglia di divorziati. 
Quando vuole dimenticare i 
suoi guai, va sulla sua barca, 

«E l’unico modo per rischia. 
rarsi le idee», sostiene. Il mare 
è il suo secondo amore, dopo 
il cinema, Ha già deciso che 
quella sarà la sua tomba. 

Maurizio Fossi 


Incidenti — 
al concerto 
di Gabriel 


FIRENZE — Alcuni inci- 
denti sono accaduti ieri sera 
al Prato delle Cornacchie, nel 
Parco delle Cascine, all’inizio 
del concerto di Peter Gabriel, 
ex leader dei «Genesis», un 
cantante rock in breve tour- 
née in Italia. , 

Alcune decine di giovani 
che volevano entrare senza 
pagare il biglietto hanno co- 
minciato a lanciare lattine di 
bibite contro i presenti, Cara- 
binieri a polizia sono interve- 
nuti facendo uso di qualche 
lacrimogeno e ristabilendo la 
calma. Alcune persone sono 
rimaste ferite dal lancio delle 
lattine e all'ospedale sono sta- 
te giudicate guarbili in pochi 
giorni. 


Morto l'autore 


di «Guadalajara» 

CITTÀ DEL MESSICO 
— Pepe Guizar, uno dei 
più noti compositori 
musicaliì messicani, è 


morto l’altro ieri, all’età 
di ?4 anni. Autore della 
celebre «Guadalajara», 
era considerato uno dei 
compositori che hanno 
rinnovato la canzone fol- 
cloristica messicana. 


DAL 27 NOVEMBRE IN OCCASIONE DEL CENTENARIO 


Musica a tempo pieno 


all’«Opera» di Roma 


A 


ROMA — Per il suo cente- 
nario (che sarà celebrato il 27 
novembre con un concerto al 
quale hanno aderito i più bei 
nomi della lirica) il «Teatro 
dell’opera» di Roma, per la 
prima volta nella sua storia, 
svolgerà un'attività a tempo 
pieno, cioè sarà impegnato, 
‘con opere, balletti, concerti, 
rappresentazioni estive e di 
decentramento, in tutte le 
stagioni dell’anno, 

Lo si rileva daì programma 
illustrato da Gioacchino Lan- 
za Tomasi e Roman Vlad, at- 
tuali consulente artistico e so- 
vrintendente, in una confe- 
renza stampa. L’inaugurazio- 
ne, nonin dicembre come nel- 
la tradizione, ma ai primi di 


LANCIATO DAL CENTRO STUDI CINETELEVISIVI DI FORLÌ 


Appello per il cinema muto 


ROMA — «Circa l’ottanta per cento del patrimonio filmico 


dello stato è andato distrutto, 
deteriorarsi irrimediabilment. 


diatamente le lavorazioni nei 


Quello che è rimasto rischia di 
(e se non si effettueranno imme- 
‘cessarie per il suo salvataggio». 


E° questo l’appello che il Centro studi cinetelevisivi di Forlì 
vuole lanciare all'opinione pubblica perché solleciti le autori- 
tà competenti ad intervenire con gli aiuti necessari prima che 


sia troppo tardi. 


Il Centro studi cinetelevisi 


raccolto circa 4000 film rari 


vi che nel corso degli anni ha 
ed in certi casi unici al mondo, 


propone inoltre che nella nuova legge del cinema sia contem- 


Plata la creazione di un 


laboratorio specializzato per ‘il 


restauro e la conservazione ottimale delle pellicole del passa- 
to; la revisione della vecchia legislazione sulle pellicole 
«infiammabili» e sulle cineteche allo scopo di favorirne la 


salvaguardia e lo sviluppo; 
contributi, per un effettivo 


maggiore riconoscimento del 


una più equa ripartizione dei 
decentramento culturale e un 
l’importanza della cineteca del 


Centro studi; l’inserimento del Centro studi cinetelevisivi 
nella nuova legge del cinema, con un ruolo non inferiore al 
Centro sperimentale e alla Cineteca nazionale; la creazione di 


cineteche decentrate facenti capo al Centro studi cinetelevisi- © 


vi che ne coordinerà le attività culturali. 


ottobre. Alcuni concerti sinfo- 
nici e due spettacoli ospiti, 
precederanno l’apertura in- 
vernale, fissata per il 2 dicem- 
bre con «I due foscari» di 
Verdi, diretto da Daniel Oren 
(regia di Giorgio De Lullo, 
scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi). Il primo concerto è per 
il 9 ottobre con l’orchestra 
dell’«Opera» diretto da Da- 
niel Oren; il secondo celebre- 
rà il cinquantenario di Maja- 
kowskij, con Carmelo Bene 
voce recitante e musiche di 
Giani Luparini. Dopo due al- 
tri concerti (di cui uno in col- 
laborazione con l'Accademia 
di Santa Cecilia e il Comune 
di Roma), sarà la volta dei 
due spettacoli ospiti. 


Il corpo artistico «Mansu- 
dé» di Pyongyang presenterà 
dal 25 ottobre «La giovane 
ficraia»; quindi dal 5 novem- 
bre sarà di scena il «Ballett du 
XX Siècle» di Murice Béjart. 
Contemporaneamente, l’or- 
chestra dell’«Opera» darà 
concerti a Rieti, Viterbo, Vel- 
letri e Latina. In collaborazio- 
ne con il comune, l’«Opera» 
interverrà alle iniziative di 
«Musica barocca» per le cele- 
brazioni berniniane. Verranno 
rappresentate due opere: 
«Anima e corpo» di De’ Cava- 
lieri, e «Euridice» di Giulio 
Caccini. Inoltre, sarà allestito 
«S. Alessio» di Landi, con la 
collaborazione di Paolo Por- 
toghesi per gli scenari berni- 
niani. Con la direzione di Alan 
Curtis, si terranno concerti di 
musiche del Seicento. 


La stagione tradizionale si 
comporrà di otto opere e tre 
balletti. Oltre ai «Due Fosca- 
ri», è in cartellone, per le ope- 
re, «La fanciulla del West» di 
Puccini (regista Mauro Bolo- 
gnini). 


L’anima e la carne 


Rete 


«Tg 2 - Sestante» (ore 20.40, 
colore) — Prosegue il pro- 
gramma di Ezio Zefferi su «La 
voce delle minoranze». Prota- 
gonisti questa volta sono i 
giamaicani che vivono a Lon- 
dra e a New York, e sono 
attaccatissimi alle loro tradi- 
zioni. 

* * * 

«L'anima e la carne» (ore 
21.30, colore) — Secondo film 
del ciclo dedicato al «grande 
cacciatore», il regista John 
Huston. Girato nel 1957, è la 
storia di una suora (Deborah 
Kerr) e di un capitano dei 
marines (Robert Mitchum). I 
duè sono soli su un’isoletta 
del Pacifico durante la guer- 
ta. Sboccia un tenero senti- 
mento che però la suora 
reprime a costo di un’intima 
sofferenza. 


Rete 


«Fuoco dal cielo» (ore 20.40, 
colore) — Prima punata di 
uno sceneggiato americano 
diretto da Jerry Jameson con 
Richard Crenna e Elisabeth 
Ashley. E’ una storia di fanta- 


scienza che ha per sinistra 
protagonista una cometa che 
si sta dirigendo a folle veloci- 
tà verso la terra. Ne consegue 
un immenso panico che coin- 
volge e provoca drammi uma- 
Ni individuali e collettivi. 


vo 


«Antenna» (ore 21.35, colo- 
te) — La rubrica a cura di 
Federico Fazzuoli e Emilio 
Sanna questa settimana si in-' 
teressa di «Soggetti d'amore», 
di Gigliola Fantoni e Ranto 
Salvicchi, collaborazione di 
Ettore Scola. Regia di Piero 
Farina. La trasmissione rap- 
‘presenta il contributo italiano 
al congresso sugli handicap- 
pati che si terrà a Parigi alla 
fine di ottobre sul tema «La 
sessualità in soggetti portato- 
ri di handicaps». 


Rete 


«Computer music» (ore 
20.40, colore) — Programma 
musicale con la regia di Nichi 
Stefi. 


Mak 


«Gli animali parlano» (ore 
21.25, colore) — Prima punta- 
ta di un’inchiesta di Urlich 
Nebelsiek dal titolo «L'uomo 
in ascolto», 


Milva 
a Parigi 
Raffa 
in Argentina 


PARIGI — Milva si esibirà 
al «Théatre de la ville» di 
Parigi da oggi all'11 ottobre. 
la stampa commenta questo 
avvenimento con entusia- 
smo, ricordando i suoi pre- 
cedenti recital all'«Olympia» 
e all'«Odéon», 

Sotto il titolo «L'imperatri- 
ce rossa», il «Parisien libé- 
ré» scrive che dopo essere 
stata la «Pantera» e la «cam- 
pionessa delle urlatrici», 
Milva è oggi una stella. Sot- 
tolinea il profondo muta- 
mento subito dalla cantante 
dopo il suo incontro con 
Giorgio Strehler, direttore 
del «Piccolo» di Milano, il 
quale. ha saputo darle \un 
Nuovo volto e un nuovo 
stile, 


BUENOS AIRES — «Bar- 
bara» il film interpretato da 
Raffaella Carrà in Argentina, 
ha superato il milione di 
spettatori in novanta giorni 
di programmazione in que- 
sto paese, a quanto ha an- 
nunciato la casa produttrice. 

Il dodici settembre scorso, 
il film ha infatti raggiunto la 
cifra globale di 1.012.945 
spettatori, facendo segnate 
un successo poco comune 
in Argentina. 


AVVISO 


NUOVI CANONI DI ABBONAMENTO 
ALLA TELEVISIONE 


A COLORI 


TELEVISIONE 
IN BIANCO E NERO 


TELEVISIONE 


A decorrere dal 1° settembre 1980 so- 
no stati stabiliti i nuovi importi annuali 
dei canoni di abbonamento alla tele- 
visione ad uso privato: lire 42.680 
per la televisione in bianco e nero e 
lire 78.910 per quella a colori. 


INTEGRAZIONI 


Per il periodo settembre-dicem- 
bre 1980 dovranno essere Corrispo- 
‘sti i seguenti importi: 
PER CHI HA PAGATO 


IN FORMA 
ANNUALE 


I versamenti dovranno essere effet- 
tuati utilizzando i moduli di c/c postale 
contenuti nei libretti di abbonamento. 


RAI Radiotelevisione Italiana 


RATE 


IN FORMA 
SEMESTRALE 


Via Torre Bianca, 18 TRIESTE 


Distribuzione esclusiva: IT/ 


presenta: 


© YAMAHA 


HI FI natural sound 
UDIO s.a.s.Via Montebello;32 Legnano 
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IL PICCOLO 


Martedì, 30 settembre 1980 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


UN'IDEA AMERICANA CHE HA RAPIDAMENTE CONQUISTATO TUTTI 


È di fiduci 
non pagare in contanti 


Si è diffusa tra noi consumatori l’uso frequente della carta di credito 


ROMA — L’idea è america- 
na, ha costituito sin dall'inizio 
un mezzo per semplificare gli 
acquisti, per renderli accessi- 
bili a quanti non avevano de- 
naro pronto. E come tutte le 
cose americane improntate 
sulla praticità è subito piaciu- 
ta, ha preso piede. 


Anche da noi le carte di 
credito (è di quelle che parlia- 
mo) hanno trovato «credito» 
(è proprio il caso di creare un 
gioco di parole), cioè si‘:sono 
imposte fino all’attuale popo- 
larità. Si può dire che nessuno 
ne possa fare a meno soprat- 
tutto quando si tratta di pa- 
gare il conto agli alberghi, ai 
ristoranti, alle compagnie ae- 
tree, alle agenzie di viaggio, ai 


ll quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
namente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


— Quale santo nato in Cala- 
bria fondò la badia di Grotta- 
ferrata? 


Soluzione 


Cognome 


Nome 
Città 
Via 


La soluzione del quiz pub- 
blicato martedì scorso, 23 set- 
tembre sul nome della villa, 
oggi sede di un osservatorio 
astronomico, dove morì Gali- 
leo Galilei è «Villa Buonaiuti 
detta il”’Gioiello” ad Arcetri». 
Ha vinto il libro il signor Mas- 
simo Brunner. Il ritiro del pre- 
mio può essere effettuato il 
libreria. 


negozi, alle boutiques, ai 
night-clubs. 

Dal 1958, quando per la pri- 
ma volta sul nostro mercato 
apparve le carte di credito 
sono cresciute, sono diventa- 
te di diverso tipo, hanno sem- 
pre più acquistato peso e pre- 
stigio. 


Oggi possederne una — so- 
prattutto se appartenente a 
qualche organizzazione parti- 
colarmente riconosciuta per 
la sua efficienza — è un titolo 
di merito, un vanto anche so- 
ciale. (Infatti possedere una 
vuol dire presentarsi come 
persona qualificata, di presti- 
gio, operativamente impor- 
tante). 

Con l’avvento di questo si- 
stema di pagamento, che eli- 
mina il rischio ed il fastidio di 
muoversi, viaggiare con con- 
tanti, è nato un nuovo tipo di 
economia: un metodo con.il 
quale, in un modo o nell'altro, 
bisogna fare i conti. 


In una società come la 
nostra, dove l'economia pri- 
vata gioca un ruolo non indif- 
ferente, adoperare la carta 
vuol dire anche mettersi al 
sicuro nel rapporto con le 
aziende, per meglio valutarne 
di volta in volta le qualità. 

Ogni azienda, tra l’altro, è 
invesita di una responsabilità 
che prima non aveva in quan- 
to ogni suo cliente è indivi- 
duabile facilmente, con l’indi- 
viduazione cresce quindi il 
suo rapporto, esso diventa più 
stretto e sentito. 


Inoltre, cresce verso il clien- 
tel’assistenza: il riguardo ver- 
so il cliente è migliore, è 
l’espressione di stima verso 
una categoria ben circoscritta 
che sa in special modo «con- 
sumare». 

Nel mondo moderno tutto 
questo è importante, se si 
considera la complessività 
della vita di oggi. Chi apprez- 
za un prodotto oppure un sog- 
giorno a qualsiasi livello non 
può non servirsi del «credito» 
che gli permette una scelta 
più oculata e intelligente, e 
spostamenti più consoni al 
suo stato sociale. 


Successi per Guido Antoni 


I successi di Guido Antoni, pittore ovunque segnalato e 


premiato, sono noti. L’artista triestino, 
esposto a diverse rassegne nazionali non trascurando nel 
contempo di accettare gli inviti che pure dall'estero gli sono 
pervenuti, da Malta alla Colombia alla Germania. Attualmen- 
te, Guido Antoni è presente all'VIII Rassegna nazionale 
biennale d’arte contemporanea «Mario Pettenon» di Sar 
Martino di Lupari, una cittadina nel cuore della campagna 
veneta, rassegna che sino al 5 ottobre prossimo propone un: 


ii 


riuscita verifica di taluni momenti dell’arte visiva italiana 


INTERFORM 


VIA ROSSETTI 23 


CENTRO. 


ANCHE VOI 
OIETE SENZA 
LUCE, LINZA ZUN 
TEMPORALE 
SFENVENTOGO “MI 
GENTO PERGA 
SENZA ; 
ELETTRICITÀ ; 


anche di recente, ha 


Il dott. Claudio Chiodelli, 
presidente del Diners Club 
Italia, che abbiamo avvicina- 
to per conoscere la sua opinio- 


_ GIOCHI. 


» CRUCIVERBA 


ne in proposito, è abbastanza 
esplicito: «Se si vuol vera- 
mente vivere bene nelle strut- 
ture che abbiamo creato non 
possiamo fare a meno di ser- 


mia posizione, ma perché le 
carte di credito sono ormai 
diventate indispensabili. Del 
resto il pubblico italiano, an- 
che quello più conservatore e 
restìo, vi si è adeguato. 
Aumenta di giorno in giorno 
la sua adesione al nostro si- 
stema, entrando così in un 
ordine di idee altamente red- 


ditizio per tutti». 


Non è certamente facile 
spiegare tutti ì valori pratici 
che si riflettono in un sistema 
basato sulla totale fiducia 
(un’anatomia del genere. ci 
porterebbe lontani). Indub- 
biamente li si intuiscono. 


Esiste una faccia meno nota 
ma non meno importante, e 
riguarda la struttura organiz- 
zativa che, avvalendosi dei 
mezzi tecnici più moderni, 
permette di applicare il siste- 
‘ma attraverso l’uso di sofisti- 
cati elaboratori elettronici. I 
dati sono vagliati minuto per 
minuto e registrati puntaual- 
‘mente in modo da fornire tut- 
te le garanzie. 


Un’organizzazione — dun- 
que — che è all'avanguardia 
per la rapidità e la precisione, 
tanto da non rendere possibi- 
le alcun errore. Il «credito» 
offerto attraverso le speciali 
carte sono innanzitutto indice 
di serietà e di precisione. 


N. C. 


— TACCUINO DI FAMIGLIA — 
cina 


Tra gli ambienti dome- 
stici che per varie ragioni 
rappresentano il punto di 
confluenza della famiglia 
— e certamente quella de- 
gli incontri quotidiani at- 
trono al desco non è l’ulti- 
ma — la cucina è quella 
che ha assunto oggidì, 
anche al lume dei nuovi 
concetti abitativi, un ruolo 
non trascurabile. 

Non va ancora dimenti- 
cato il fatto che essa rap- 
presenta il regno della pa- 
drona di casa nel quale 
essa trascorre una parte 
non certo esigua del suo 
tempo. 

In cucina poi, non ven- 
gono consumati soltanto i 
pasti in famiglia ma è 
costume, specie se nella 
stessa vi è stata prevista 
una zona-pranzo, di ritro- 
varsi con gli amici per 
qualche cenetta informale, 
allegra e distensiva. 

Non più dunque la cuci- 
na un vano freddo, piatto, 
impersonale, destinato 
esclusivamente alla mani- 
polazione dei cibi, ma uno 
spazio vivo, vissuto, ospi- 
tale, stimoltante; un vano 
che offre alla padrona di 
casa, sotto il profilo arre- 
dativo, la possibilità di 
esplicare tutta la sua per- 
sonalità, il suo buon gusto 
e la sua creatività, di ren- 
derlo insomma a sua im- 
magine e misura, senza pe- 
raltro dover ricorrere a 
modificazioni di fondo che 
possono richiedere talora 
esborsi di una certa entità. 

Anche in cucina — ana- 
logamente a quanto avvie- 
ne per gli altri vani dome- 
stici sussitono dei «punti 
chiave» utili a fornire solu- 


e tali da apportarvi una 
nota di vivacità e piacevo- 
lezza. 

Bastano ad esempio, al- 
cune mensole di legno tin- 
teggiato o naturale, oppor- 
tunamente sistemato, su 
cui riporre gli utensili più 
diversi di uso quotidiano, 
alcuni ganci a muro cui 
appendere tegami, padel- 


ORIZZONTALI: 1 Mangiarsi tutto - 8 Ripetizione richiesta 
tra applausi - 11 Ampolla sulla tavola apparecchiata - 12 
‘Avvedute, prudenti - 14 Fissatore per capelli - 16 Veicolo con il 
trolley - 17 Il nome di Bongiorno - 18 Segno dello zodiaco - 20 
L'Organizzazione con il Consiglio di Sicurezza (sigla) - 21 In 
coppia con Giovannini ha scritto commedie musicali di succes- 
so - 22 Uno stretto è il fratello - 24 Iniziali di Pacinotti - 26 Sigla 
di Isernia - 28 Quelle prime sono grezze - 30 Isola della Sardegna 
- 32 Minerva, Venere e colleghe - 34 Un cane da caccia - 35 La 
figlia del mister - 36 Dopo nei prefissi - 37 Fabio attore - 38 
Guerriero e poeta arabo dell'antichità - 40 Lo detiene il 
primatista - 41 Leopoldo per gli amici - 42 Frottole, bugie. 


VERTICALI: 1 Hanno i bronchi - 2 Il nome di Delon - 3 La 
puntina del fonografo - 4 Si usa per calafatare - 5 Altare per 
sacrifici pagani - 6 Non inizia ora - 7 Iniziali dello scrittore 
Calvino - 8 Scherzi, celie - 9 La penisola a forma di stivale - 10 
Diventeranno piante - 13 Li frequentano i goliardi - 15 Scegliere 


GIOCHI 


scartando - 18 Il nome di Donizetti - 19 Arma che spara a 
raffiche - 21 Biondeggia d’estate nei campi - 23 Dramma 
pastorale di Torquato Tasso - 25 Capo di istituto scolastico - 27 
Scivola tra le mani - 29 L'inventore del fonografo - 31 Nome di 
cinque pontefici - 33 Ispirazioni d’artisti - 34 Squadra di calcio 
ferrarese - 35 In mia compagnia - 37 Il nomignolo di Edward 
Kennedy - 39 Iniziali della Fratello - 40 Iniziali di Nixon. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 2 Pri; 5 alberi; 11 eroina; 14 Murat; 15 Rosanna; 17 
fede; 18 uva; 19 insieme; 21 gita: 22 Otero; 24 Ige; 25 Siena; 26 Po; 27 no; 28 
Giara; 29 sol; 30 porri; 31 rupi; 32 dimessi; 34 dan; 35 cane; 36 iceberg; 38 
Ilona; 40 Oreste; 41 ditale; 42 int. di 

VERTICALI: 1 perugini; 2 posate; 3 ria; 4 inni; 6 LM; 7 bufera; 8 
eremo; 9 rade; 10 ite; 12 Rovigo; 13 annoiarsi; 16 asterisco; 20 iena; 23 
Solingen; 25 sire; 26 popart; 28 gomena; 29 Sud-Est; 30 pinot; 32 Dalì; 33 
ieri; 35 Cid; 37 Ben; 39 al. LI 


REBUS (Frase: 3, 4, 6, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
IU mori; S tiara; V Enna = umoristi a Ravenna 


zioni pratiche e decorative * 


VIENI CON NOI, IN VIALE | 
L’INGLESE 
è + RAPIDO + PRATICO 


+ UTILE 


the ENGLISH ACADEMY 


Viale XX Settembre 33 » Tel. 77.31.30. 


Colore e fantasia nell’arr 
Mag 115:| 


sur 
Fapanat 


le, mestoli, ecc., dei ripiani 
su cui possono trovare col- 
locazione recipienti colo- 
rati atti, ciascuno , a con- 
tenere le derrate più varie, 
zucchero, caffè, pasta, 
riso, ecc. oppure di vetro 0 
altro materiale trasparen- 
te che lasciando traspari- 
re il contenuto giocano an- 
COSI un ruolo ornamen- 
cale. 


Ancora tantissimi altri 
elementi interdetti un po’ 
dal vano cucina, vi trova- 
no oggi la loro più simpati- 
ca e divertente ambienta- 
zione apportando a tutto il 
contesto un sapore di fre- 
schezza e gioiosità. 

Oggetti colorati, ciotole 
e contenitori diversi, su 
questo o quel piano d’ap- 
‘poggio, piatti in ceramica 
multicolori mini pannelli a 
collages o quadretti alle 
pareti, qualche pianta ver- 
de pensile 0 collocata nel 
luogo ad essa più confa- 
cente, panieri in vimini, 
paglia, cestini; e così via, 
sono tutte piccole cose po- 
co dispendiose che si pre- 
stano ottimamente a vesti- 
re la cucina dî allegria e 
‘personalità. 


Le ministorie di Hi e Lois 


da 
LE 
sacssane 


III 
La Fasssss 


CISL 
Lidi RRALESIENERSTO 


sibastrionesezo sd 


Non più dunque regole 
convenzionali, schemi pre- 
fissati, nell'arredamento 
di questo ambiente, ma la 
più assoluta libertà 
d’espressione 

Una piccola bibiloteca 
dove troveranno posto te- 
sti di gastronomia o ricet- 
tari vari, può rivitalizzare 
un «angolino morto» ed 
espletare nel contempo 
una funzione pratica of- 
frendo alla padrona di ca- 
sa la possibilità di consul- 
tarli all’occorrenza. 

Per chi ha la fortuna di 
poter creare la zona- 
pranzo, disponendo il ta- 
volo in un angolo della 
cucina, nulla di più prati- 
co, sempreché lo spazio lo 
consenta, di sistemarvi in 
prossimità un tavolino, 
magari vecchio, rinfresca- 
to per l’occasione con una 
mano di pittura o vestito 
di una coloratissima tova- 
glietta. Esso darà modo 
alla massaia di avere a 
‘portata di mano tutto l’oc- 

' corrente per servire le va- 
tie portate evitandole così 
il necessario ma quanto 
mai antipatico andirivie- 
ni, 


APPETI ORIEN 


I ONOTIAIOTA TONI 


SCELTA 
QUALITÀ 
CONVENIENZA 


db 


‘edare la cu 


Angolo pranzo in cucina: le scansie in legno sono ravvivate da graziosi oggetti in ceramica 


Una piccola mantovana 
in tinta unita, se le tendine 
saranno fiorate, complete- 
rà l’insieme aggiungendo- 
vi una gustosa macchia di 
colore. 


Da considerare anche è 
gli strofinacci oggi dispo- 
nibili nelle più impreviste e 
divertenti interpretazioni 
grafiche e nella più dovi- 
ziosa gamma di tinte. I più 
comuni e modesti potran- 
no essere mnobilitati con 
qualche bordurina colora- 
ta fatta a mano, usufruen- 
do di qualche matassina 
inutilizzata. 


Persino le presine per le 
pentole, facilissime a farsi 
anche da parte di chi è 
negata per i lavori all’un- 
cinetto, con qualche avan: 
zo di lana multicolore, a 
prescindere dalla loro spe- 
cifica funzione, appese vi- 
cino al fornello, possono 
tingere di una nota di 
gaiezza la zona di cottura. 

Per appendere presine e 
strofinacci în luogo dei co- 
muni ganci si possono im- 
provvisare degli appendi- 
ni un po’ fuori norma e di 
sicuro effetto, la creazione 


Casa d'Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


dei quali è assolutamente 
semplice e poco costosa. Si 
tratta di impiegare per la 
loro realizzazione un nor- 
male traforo da ragazzi, e 
come materia prima un 
po’ di compensato di spes- 
sore minimo. Si disegna su 
un foglio di carta qualun- 
que la sagoma del disegno 
prescelto, cuore, mela, fio- 
re stilizzato casetta fun- 
ghetto od altro, dal quale 
si ricava ritagliandone i 
contorni con una forbice 
eda matita si riproduce la 
stessa sul compensato. 

E’ quindi la volta del 
traforo che si adopera te- 
nendolo verticalmente sul 
compensato appoggiato 
sul ripiano di un tavolo 
dal lato opposto a quello 
da traforare, col quale si 
segherà la sagoma del 
disegno seguendone i con- 
torni. 

Una volta ottenuta la fi- 
gura si passa leggermente 
la carta vetrata sui bordi 
per smussarne eventuali 
imperfezioni e si procede 
‘all'operazione tinteggiatu- 
ra, per la quale si impie- 
gheranno smalti dalle tin- 
te vivaci. 

Per semplificare l’impie- 
go del traforo, sopratutto 
per chi ancora dovesse 
farvi la mano, si potranno 
ricavare dal compensato 
figure più elementari, qua- 
li un disco un quadrilatero 
ecc. che verranno resi più 
appariscenti dipingendo 
sugli stessi qualche picco- 
la figura: fiorellini, fun- 
ghetti, ciliege, castagne, 
foglioline e così via. Nella 
parte centrale dell’appen- 
dino o un po' più in basso 
si applicheranno i ganci 
ad.angolo retto sui quali 
verranno appese le presi- 
ne 0 gli strofinacci. Il lavo- 
ro sarà completo quando 
sul retro dell’appendino 
verrà fissato un altro pic- 
colo gancio metallico piat- 
to simile a quello che si 
impiega nei quadri, per 
mezzo del quale l'appendi- 
no verrà fissato al muro. 

Fulvia Costantinides 
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I volti della vita 


Taa-ta-ta-taaa! Alzabandiera! Ed è proprio con piglio e 
fierezza militare che il giovane papà Roberto colloca il fiocco 
azzurro — come se fosse il vessillo della Patria — sull’antenna 
della vettura per annunciare agli amici la nascita di Gabriele, 
il volto maschio di una nuova vita (Foto Ukovich) 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


ttraversate un periodo movimentato ma 

pieno di incertezze; non contate troppo 
sulla fortuna o sul vostro intuito, procedete 
con prudenza in ogni campo. Per molti è 
probabile un senso di stanchezza o qualche 
ito-a | disturbo di salute: non trascuratevi. 


Tqienete ‘sotto stretto controllo le vostre emo- 
zioni ed evitate di prendere decisioni pre- 
cipitose; per alcuni la tensione è molto forte in 
questo periodo, rifugiatevi nel lavoro, nello 
studio, in qualche attività distensiva per tro- 
vare un'alternativa non pericolosa. 


e influenze non mancano ma c’è la possibi- 


SMI lità che si creino delle situazioni bizzarre o 
delicate. Per molti sta per compiersi un radi- 
cale cambiamento o sono in gioco delle cose 
impottanti: agite con buonsenso e tutto sì 

ja g3=$ gi29-0 | volgerà a vostro vantaggio. Î 


iornata nell'insieme un po’ strana; per [anche 

molti il desiderio di cambiare tutto, di 
vivere in modo più intenso, più indipendente, 
per altri invece la gelosia o un nuovo amore 
spingeranno a litigare, a contrastare e magari 
a rompere un rapporto sentimentale. 


ra influssi positivi e negativi la vostra 

agitazione e certi conflitti intimi (ed este- 
riori) sono più che comprensibili; c'è la possi- 
bilità di mettere a posto alcune cose ma anche 
di distruggerne altre. Non fate scelte, riman- 
dat 22-7 a123-0 | datele ad un momento più tranquillo, 


LEONE 


presen nella realizzazione dei vostri ViROINE 
progetti e cercate di migliorare i rapporti 

con gli altri, di guadagnarvi più stima e 
fiducia che chiacchiere e pettegolezzi. Appro- 
fondite i problemi professionali e dedicatevi 
ad iniziative per le vostre aspirazioni. 


iete più audaci e attivi di quanto la vostra 

‘natura consenta di solito ma attenzione ai 
rapporti personali, all'improvviso possono di- 
ventare complicati e... costosi. Non agitatevi 
troppo, non siate esigenti con il partner e 
curatevi qualche piccolo acciacco di salute. 


dal 23 = 0 al22-10 


‘n gesto avventato o un po’ di imprudenza 

possono cambiare l’esistenza di qualcuno 
di voi; cercate di dedicare l'eccesso di energia 
al lavoro e a qualche attività distensiva e 
agite con prudenza: per alcuni c'è una tenden- 
za ad incidenti di vario genere. 


U:: situazione che si era bloccata pian 
piano comincia a sciogliersi e a qualcuno 
potrà arrivare un'occasione favorevole. Siate 
comunque prudenti, procedete con i piedi di 
piombo e guardatevi da insidie e tradimenti, 
per molti il periodo non è ancora facile. 


(Girmata un po’ sconclusionata, con qual- [xp 
che screzio o qualche grana che si potrà 
tuttavia sistemare con molto tatto e diploma- 

zia. Affrontate con serietà e decisione un 
impegno che, anche se spiacevole, non è possi- 

bile rimandare. Non trascurate la salute, 


[BE di non avventurarvi in attività 
rischiose o al disopra delle vostre possibi- 
lità e siate prudenti nel valutare le vostre 
forze. Non correte dietro ad imprese o iniziati- 
ve il cui esito è tutt'altro che sicuro. Siate 
prudenti e riflettete prima di agire. 


leuni di voi non si rendono conto delle 

difficoltà del momento e continuano a far 
progetti al di fuori della realtà: occorre vivere 
sulla terra, non nelle nuvole. Sul lavoro evita- 
te storie sentimentali e chiarite gli equivoci 
che intralciano l’attività, 


Mantieni l'abbronzatura con 1 o 2 set 


alla settimana F 
resterai atfascin 
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IL PICCOLO 


Riassunto delle puntate precedenti 


Il 5 dicembre 1872 îl capitano David Morehouse comandante del «Dei Gratia» 
avvistava allargo delle Isole Azzorre un veliero che navigava verso ponente. Non avendo 
ricevuto risposta al segnale di saluto il comandante insospettito decideva di mettere în 
mare una imbarcazione e di portarsi sottobordo al veliero che batteva bandiera 


americana. 


Il «Mary Celeste» — questo era ilnome della nave — era completamente deserto, non 
un'anima a bordo come se un'improvvisa paura avesse costretto equipaggio e comandan- 
te a fuggire precipitosamente. Ma non vi erano segni di lotta o di violenza; il'carico era 
ben stivato, la cambusa, lo scafo e l’alberatura erano in buone condizioni. 

Compiuta una prima ispezione in cuisi era riscontrata la mancanza degli strumenti 
atti alla navigazione — sestante e cronometro — e la ‘presenza inquietante di una sciabola 
sotto la cuccetta del capitano Briggs comandante del «Mary Celeste», il secondo del «Dei 
Gratia» signor Deveau în accordo col suo comandante decideva di impossessarsi del 
veliero abbandonato e di condurlo a Gibilterra per reclamare il compenso. 

L'inchiesta dell'Ammiragliato a Gibilterra non approdò ad alcuna conclusione 


certa ma alcune strane fenditure riscontrate 
Celeste» e la presenza nella cabina del comi 


di sangue, 
della vicenda. 


da un palombaro sulla prua del «Mary, 


andante di una sciabola con supposte macchie 
aggiunte alle congetture del procuratore generale, alimentarono il mistero 


Giornalisti e scrittori incominciarono a formulare ipotesi più 0 meno fantasiose: 
qualcuno cerca di accreditare l’ipotesi di un atto di pirateria, altri quella dell’ammutina- 
mento finché lo scrittore Horace Vachell presentò una ricostruzione dei fatti che prendeva 
origine da un'esplosione sottomarina di origine vulcanica. S 

Ma nemmeno questa ricostruzione è sufficiente a mettere a tacere le varie voci, le 
ipotesi e i ricordi più o meno interessati di ipotetici sopravvissuti. 


Ancora un superstite 


NONA PUNTATA 


| «Molte fantastiche costruzioni — così 
; scrive Keating — sono state erette e poi 
| distrutte; migliaia di persone hanno rovi- 
stato tra le loro rovine alla ricerca di 
‘ qualthe cosa che potesse colmare: la 
| lacuna tra la partenza del Mary Celeste 
«da New York e l’incontro con il Dei 
Gratia». Ma i ricercatori — così prosegue 
Keating — volsero le loro indagini nella 
{ direzione sbagliata: «I loro rastrelli non 
riuscirono mai a rimuovere tutte le mace- 
rie, tutti i rifiuti». Il mistero del Mary 
Celestefu ingigantito dai confusionari e 
| da coloro che senza alcun discernimento 
seguirono le tesi altrui. «Finalmente, do- 
po: poco più di cinquant'anni, questo 
i classico mistero del mare verrà spiegato 
da un uomo che si trovava a bordo del 
Mary Celestenel suo famoso viaggio. Fu 
| un errore — afferma Keating — l’aver 
creduto che non esistessero'dei supersti- 
"ti. E quest'uomo è il cuoco del Mary 
Celeste, John Pemberton, che oggi ha 
ottant'anni e che ha già riferito la sua 
storia alle competenti autorità». 


‘Dopo aver introdotto il suo perso- 
naggio (l'ultimo falso superstite del Mary 
; Celeste), l'autore segnala l'assistenza ri- 


© > cevuta nello svolgimento della sua in- 


| chiesta da tre stivatori di New York e da 
‘ un certo signor Domenico Malarangi di 
> Genova che «sostenne una lunga disputa 
| sul carico ricevuto dal Mary Celeste, la 
cui natura non corrispondeva a quella 
registrata sul manifesto di bordo, conse- 

| gnato dal capitano Briggs alle autorità 
doganali e marittime di New York». Ini- 

| zia poi la narrazione riprendendo da 
«Daily Albion» di Liverpool un articolo, 
datato da Malaga «poco prima del Natale 
‘‘del.1872», che però lo stesso giornale non 
| pubblicò mai. Anche questo falso merita 
di essere menzionato. L’«Albion», 0 me- 

|, glio Laurence J. Keating, scrive che il 
* Mary Celeste fu scoperto a breve distan- 
‘za dalla costa iberica dai, guardacoste 
spagnoli che erano usciti da Cadice il 6 
dicembre del 1872. Il brigantino dirigeva 
su Gibilterra ei guardacoste sorvegliava- 
no allora le navi straniere perché avreb- 
bero potuto trasportare armi per gli in- 
sorti carlisti. Poiché il Mary Celeste 
deviò dalla sua rotta, dando l’impressio- 


i ne di voler prendere terra, i guardacoste 


lo abbordarono e lo trovarono abbando- 
nato. Gli spagnoli pensarono che il suo 
equipaggio fosse sbarcato prima dell’al- 
ba sulla costa o che fosse stato rapito dai 
pirati barbareschi. Controllarono il cari- 
co. e, siccome non scoprirono. alcuna 


| merce di contrabbando, condussero il 


brigantino verso Gibilterra. A questo 
punto Keating, citando sempre il «Daily 
Albion» sottolinea che i guardacoste ab- 
bandonarono il Mary Celeste nei pressi di 
Punta Tarifa mentre era in vista il Dei 
Gratia, il cui capitano successivamente 
inviò i suoi uomini a catturarlo. Questa 
straordinaria storia — così continua Kea- 
ting — fu confermata dai fanalisti del faro 
di Punta Tarifa, iquali notarono che il 12 
dicembre alcuni uomini del Dei Gratia si 
recarono due volte a bordo del briganti- 


no abbandonato e che la seconda volta _ 


tre persone lo ricondussero sulla rotta di 
Gibilterra, mentre i guardacoste diresse- 
ro verso la costa con la loro imbarca- 
zione. x 


Ci si deve chiedere — osserva Kea-. 


ting — come mai gli spagnoli permisero 
al Dei Gratia di impossessarsi del Mary 
Celeste, che cosa fecero i guardacoste tra 


il 6 dicembre e il 12 dicembre e se insieme 
con loro fossero sbarcate altre persone. 


Evidentemente questo episodio, in- 
ventato di sana pianta, è stato inserito 
per far nascere i primi sospetti sul capita- 
no del Dei Gratia e sul suo secondo. 
Infatti, l’autore si prepara con questa e 
con altre falsificazioni dei documenti uffi- 
ciali a presentare le deposizioni fatte'a 
Gibilterra dai salvatori del Mary Celeste 
come un «cofano di bugie» per poi sferra- 
re l’attacco finale contro il mito del 
brigantino americano. Elogia ovviamen- 
te gli sforzi compiuti dal malefico procu- 
ratore generale di Gibilterra per aver 
fiutato il crimine nell’abbandono del Ma- 
Ty Celeste; inventa una nuova lista del 
suo equipaggio, composto di quattordici 
uomini; dichiara che la moglie del capita- 
no Briggs non aveva portato con sé la sua 
bambina di due anni; immagina che la 
signora Briggs era molto piccola di statu- 
ra e che pertanto la sua impronta lascia- 
ta nella cuccetta fu scambiata da secon- 
do del Dei Gratia come quella di una 
bambina; trasforma l’armonium della 
Stessa signora Briggs in un pianoforte 
Verticale, che, secondo lè sue indagini, 
veniva chiamato Baby negli Stati Uniti: 
in questo modo giustifica l’errore com- 
piuto dai giornalisti e da altri scrittori 


ché confusero un pianoforte con una 
bambina. 


Sulla natura del carico che si trovava 
a bordo del Mary Celeste e che dopo la 
sosta del brigantino a Gibilterra fu rego- 
larmente sbarcato a Genova, «Keating 
avverte, citando delle anonime «fonti» 
Ufficiali» genovesi, che era composto di 
«550 barili di olio di balena, 350 barili di 
olio essenziale e 48 botti di alcool com- 
merciale». Questi dati sono stati pubbli- 
cati in lingua italiana. Risulta invece dai 
documenti di bordo e dalle copie conse- 
gnate alla capitaneria e alla dogana di 
New York che.il carico imbarcato a bordo 
del Mary Celeste e successivamente 
sbarcato a Genova si componeva di 1701 
barili di alcool «destinato a rafforzare i 
Vini italiani». 


Insinua infine che ilcarico e il veliero 
non’ erano assicurati e afferma che il 
capitano Winchester, comproprietario 
del Mary Celeste, era in pessime condi- 
zioni finanziarie e che il capitano Briggs, 
dopo aver acquistato una caratura dello 
Stesso Mary Celeste, rimase disgustato 
scoprendo che il principale proprietario 
del brigantino era sull’orlo della banca- 
rotta. 


‘Abbiamo ricordato Solo queste po- 
che falsificazioni e malignità perché esse 
preludono agli eventi escogitati da Kea- 
ting per. distruggere il mito del Mary 
Celeste; «presentando;«contrariamentendi. 
tutte le testimonianze, che il capitano 
Morehouse e il capitano Briggs erano due 
volgari impostori. 


Entra in scena John Pemberton e 
l'autore prosegue nella sua narrazione 
con l’aiuto del cosiddetto falso cuoco del 
Mary Celeste, che noi abbiamo intontra- 
to sulle pagine del «Chambers’s Journal» 
per opera del chimerico Lee Kaye, Kea- 
ting ci dice che John Pemberton nacque 
a Liperpool il primo ottobre del 1847. 
Aveva perciò ottantadue anni quando fu 
pubblicato il volume The Great Mary 
Celeste Hoax. Suo padre era lo spazzino 
di Bolton Street. Nel 1860, la sua padrona 
di casa, alla quale doveva molti soldi 
perché non le pagava l'affitto da alcùni 
anni, lo costrinse a imbarcarsi. 


A bordo del Mary Celeste John 
Pemberton fece tre viaggi in Brasile e un 


quarto, l’ultimo, quello del famoso miste- 
ro. Egli descrive il capitano Briggs come 
un uomo:scontroso e sempre di malumo- 
re. Pochi, secondo lui, furono i marinai 
che affrontarono un secondo viaggio sul 
Mary Celeste, «una nave sfortunata e 
che non rendeva, sicché era sempre nelle 
grinfie degli arruolatori fraudolenti». 


Quando, ai primi di settembre del 
18172, il Mary Celeste arriva a New York, il 
capitano Briggs licenzia il suo equipag- 
gio, ad eccezione di Pemberton che rima- 
ne a bordo come guardiano. In ottobre; il 
carico si accumula sul molo per essere 
imbarcato.sul brigantino, ma mancanole 
braccia. Per ridurre le spese al minimo 
necessario, il capitano non vuole ripren- 
dere subito il suo vecchio equipaggio e 
nello stesso tempo si rifiuta di ingaggiare 
degli stivatori. Accesi contrasti nascono 
perciò tra il secondo, Henry Bilson, e lo 
stesso capitano Briggs: Bilson viene li- 
cenziato e per vendicarsi impedisce ai 
vecchi marinai del Mary Celeste. di 
arruolarsi per un altro viaggio. 


Il capitano Briggs ingaggia un nuovo 
secondo, T. J. Hullock, che aveva già 
navigato ai suoi ordini. Ma Keating in- 
troduce una delle sue. solite malignità, 


' affermando che' l'assunzione di Hullock 


era dovuta all’intervento della signora 
Briggs. L’aveva corteggiata prima che si 
sposasse con il capitano Briggs, e.il suo 
matrimonio lo colmò di profonda ‘ama- 
rezza. Il tempo aveva sanato la;piaga, ma 
all'improvviso essa si riaprì quando sep- 
pe dallo stesso capitano Briggs che egli 
intendeva farsi accompagnare da sua 
dg nel viaggio che stava appron. 


tidò. 

‘Alla fine di ottobre, tutto il carico è 
imbarcato ‘con l’aiuto di un gruppo di 
stivatori, ai quali il capitano Briggs fu 
costretto a ricorrere per non dover ingag- 
giare un nuovo equipaggio. Keating rife- 
risce, secondo le informazioni ottenute 
dal capo degli stivatori, che furono im- 
barcati 520 barili di spermaceti, 350 fusti 
di alcool etilico, 50 barili di alcool dena- 
turato e altri 130 barili di spermaceti, 
sistemati parte in coperta e parte nella 
stiva. 


©Ormeggiato vicino al Mary Celeste 
C'è il brigantino inglese Dei Gratia al 
comando del capitano Morehouse. Il pri- 


mo di novembre, il Mary Celeste è ancora 
senza equipaggio. Il tempo stringe e il 
capitano Briggs si rivolge allo Shipping 
Commissioner per avere dei marinai, ma 
questi gli promette solo degli zoticoni, 
dei marinai d’acqua dolce e degli avanzi 
di galera. I veri marinai costano troppo 
perché sono controllati dai crimp, “gli 
atruolatori fraudolenti della mafia del 
porto ‘di New York. 


“e 


Sul molo c'è ancora molto carico per 
il Mary Celeste; ce n'è di più.di quanto il 
brigantino possa imbarcare. Il Dei Gra- 
tia, invece, non ha neppure un barile di 
birra da caricare, ma ha quattordici uo- 
mini d’equipaggio. I capitani Briggs e 
Morehouse sono amici e si conoscono da 
molto tempo. L'affare è presto concluso. 
Il capitano Briggs induce i suoi spedizio- 
nieri a cedere al Dei Gratia l’eccedenza 
del carico destinato al Mary Celeste e in 
cambio il capitano Morehouse presta al 
suo amico Briggs tre capaci marinai fino 
all'isola di Santa Maria dell’arcipelago 
delle Azzorre, dove potranno essere rim- 
piazzati facilmente con pescatori locali. 


Alla vigilia della partenza, il capita- 
no Briggs riesce a reclutare tre loschi 
figuri, Peter Sanson, Jack Dossel e Carl 
Venholdt. 


A questo punto della sua narrazione, 
Keating riprende la versione che fu pub- 
blicata dal «Chambérs's Journal» e che 
noi abbiamo già citato nelle pagine pre- 
cedenti,. Riaffiorano così gli episodi della 
ostilità tra il secondo e il gigante buono 
Carl Venholdt,.delle tempeste, della si- 
gnora Briggs schiacciata dal suo piano- 
forte. contro una paratia del quadrato, 
del capitano Briggs ché impazzisce dal 
dolore, delle sue follie e della sua miste- 
riosa scomparsa; È 


L'equipaggio del Mary Celeste ‘è 
accasciato. Il secondo distribuisce libera- 
fnente tutta la riserva di rum. Nasce un 
nuovo litigio tra Venholdt e il secondo. Il 
gigante buono lo accusa di aver ucciso il 
capitano Briggs, I due vengono alle mani 
e Venholdt finisce in mare e nessuno 
tenta di salvarlo. ; 


Il brigantino arriva nella baia dell’i- 
sola: di Santa Maria, dove il secondo. 


A 


S, 
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SI 


I capitani Briggs e Morehouse sono amici 


@ si conoscono da molto tempo e l’affare è presto concluso... 


o 


(disegno di Marcello Manetti) 
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Peter Sanson e Jack Dossel sbarcano per 
timore di'essere accusati di assassinio e 
di ammutinamento al loro arrivo a Gibil- 
terra. Rimangono a bordo del Mary Cele- 
ste i tfe marinai del Dei Gratia e il cuoco 
John Pemberton. 


Il 4 dicembre — così racconta Kea- 
ting — avviene l’incontro tra il Mary 
Celeste e il Dei Gratia in Vicinanza della 
costa spagnola. Il capitano Morehouse 
ricupera i suoi uomini e decide con il suo 
equipaggio di condurre il Mary Celeste a 
Gibilterra per pretendere la dovuta ri- 
compensa per averlo salvato, dopo aver- 
lo trovato senza un'anima a bordo. 


E così si conclude l’opera di Lauren- 
ce J. Keating. John Pemberton viene 
ovviamente minacciato di essere accusa- 
to di complicità nella misteriosa scom- 
parsa del capitano Briggs e imbarcato, il 
18 dicembre, sul piroscafo Columbian 
che arrivò a Southampton dopo cinque 
giorni. Nel gennaio del 1873 riprende a 
navigare e nel suo vagabondare incontra 
per caso Hullock, Sanson e Dossel. «I 
quattro ridacchiano, ricordando i goffi 
tentativi di risolvere il mistero del Mary 
Celeste; ma nessuno crede alla loro vera 
storia». E 


L'unico merito che può essere attri- 
buito a Laurence J. Keating è quello di 
aver spigolato i campi altrui raccoglien- 
do qua e là notizie e dati inventati per 
l’occasione da giornalisti e scrittori, av- 
vinti dal fascino dell’insolubile mistero 
del Mary Celeste. E’ senza dubbio inge- 
gnosa la sua fatica nel collezionare tutte 
le versioni, tutte le ipotesi è tutte le 
congetture e di legarle con un filo con- 
duttore, colmando le lacune con fantasti-' 
che invenzioni e, quel che è peggio, con 
riprovevoli' fasificazioni dei documenti 


ufficiali. 


Keating è di Liverpool e fu in quella 
città di mare che incontrò John Pember- 
ton, il quale gli raccontò per: qualche 
pinta di birra la storia del Mary Celeste 
così come l’apprese a Gibilterra quando 
era imbarcato sul Columbian. Risulta 
infatti che sì trovava a Gibilterra a bordo 
del Columbian, sul quale era imbarcato 
come sguattero, tre giorni prima dell’ar- 
rivo del Mary Celeste; perciò egli riferì a 
Keating le storie che egli apprese nei 
caffè o nelle taverne.del porto di Gibilter- 
ra, migliorandole, dicendo che era Stato 
imbarcato sul famoso brigantino. Sono 
arcinote le bugiarderie dei cuochi di 
bordo, la feccia ancora oggi delle navi da 
carico. Non a caso uno dei direttori della 
biblioteca civica di Liverpool, che corte- 
semente ci permise di consultare il volu- 
minoso «dossier» del Mary Celeste, disse 
che l’opera di Keating avrebbe dovuto 
essere intitolata non The Great Mary 
Celeste Hoax, ma The Great Pemberton 
Hoax, ovvero la grande burla del falso 
cuoco del Mary Celeste. 


Uno dei più evidenti falsi di Keating, 
che conferma la sua povera conoscenza 
del mare, fu l'errore commesso nel preci- 
sare che il Dei Gratia avvistò il Mary 
Celeste il 4 dicembre e che-solo il 5 


dicembre poté abbordarlo. Nel notiziario, 


che egli studiò attentamente, fu annun- 
ciato che la scoperta del brigantino ab- 
bandonato avvenne il 4 dicembre secon- 
do .il tempo di New York, che.corrispon- 
deva al 5 dicembre secondo il sea time, 
ossia il tempo dell’Atlantico. Così, egli 
poté affermare che da ventiquattro ore il 
capitano Morehouse aveva inseguito il 
Mary Celeste per attuare il suo piano 
criminoso di.salvarlo, per poi pretendere 
un premio secondo le leggi del mare. 


Anche la falsità della lista dell’equi- 
baggio che egli aveva fabbricato era già 
Stata smascherata. Se egli avesse consul- 
tato veramente gli archivi del Diparti- 
mento di Stato, avrebbe sicuramente 
trovato la richiesta della vedova di Ed- 
ward W. Head, il vero cuoco del Mary. 
Celeste, che rivolse al console americano 
di Gibilterra, Horatio Sprague, perché le 
spedisse le cose che erano appartenute a 
suo marito. E la sua richiesta fu esaudita, 
così come fu esaùudita quella déi familiari 
del capitano Briggs che tra le altre cose 
ricevettero anche l’armonium della si- 
gnora Briggs. Keating aveva scritto che 
era un pianoforte e che fu buttato in 
mare dopo la morte della signora Briggs. 


Come c’era da aspettarsi, la critii 
respinse sdegnosamente l’opera, che ri 
scosse tuttavia un discreto successo. An- 
cora una volta il mito del Mary Celeste 
aveva resistito al più maldicente dei suoi 


detrattori. È di 
(Continua) 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


. Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli ‘via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8:30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 


72597-41090 — UDINE: piazza | 


Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio. 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
cì 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate.in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 5 

Coloro che desiderano. ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo. al. testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è-di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
‘annunci, non inoltrando ogni 
altra forma dì corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono.essere inviate per 
‘posta; saranno respinte le as- 
sicurate 0 raccomandate. 

Coloro che'intendono inol- 
trarela loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., ‘via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente (per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). ; 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle.12 e 
dalle 15.30. alle 17; esclusi i 
giorni festivi, I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B < Lire 300 per.parola 


CERCASI donna serviziò ore 
mattino. Telefonare 65568. 
3726 B 


CERCASI prestaservizi con re- 
ferenze orario lungo:o da con- 
venire. Telefonare .ore pasti 
TESTA. — 11838B 

CONIUGI anziani soli assumo- 
no subito tuttofare referenzia- 
ta, trattamento familiare, tre 

+ mesi ferie pagate disposta tra- 
‘sferirsi Roma, Telefonare 040/ 
226221, 11700B 

CERCASI prestaservizi referen- 
ziata, pratica, ottimo tratta- 
mento. Telefonare ore 9-12 
631034. 11814B. 

PRESTASERVIZI a lungo ora- 
rio cercano coniugi soli. Tele- 
fonare/745922 ore 10-12 15-18. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
(ci Lire 100 per parola 


COMMESSA verfetto croato, 
esperienza, offresi negozio ab- 
bigliamento. Telef. 573068 do- 
poorell. 11812 C 

MANAGER d'azienda a livello 
di direzione generale, anni 50, 
spione in campo organiz- 

zativo e di gestione esamina 

proposte aziende preferibil- 
mente metalmeccaniche e/o 
siderurgiche. Tel. O 

. OFFRESI commesso o magazzi- 
niere conoscenze un i save: 
na per pomeriggi, Tel. Mi; 
ti 11833 C 


SIGNORA paziente. coscienzio- 
sa offresi per assistenza not- 
turna a persona ammalata. 
"Tel. 569034. 11844 C 

SIGNORA 36enne ragioniera re- 
ferenziatissima offresi impie- 
gata commessa , baby sitter 
ore:9-16. Tel. 212289, .. 3731C 

20ENNE presenza, già commes- 
sa ramo calzature o estetista 

“cerca urgentemente impiego. 
Tel. 71468. 11839C 


LAVORO A DOMICILIO 
: ARTIGIANATO ‘ 
Lire 250 per parola 


cc 


A.A.A. PITTORE artigiano rin- 
fresca stanze, appartamenti, 


pere finestre, prezzi modici. 
‘elefonare 760071. . 11693 CC; 
A.A:A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti, 
‘Soffitte, cantine, 414244, 
È 11817 CC 
A. LAVATRICI frigo, lavastovi- 
glie, stufe metano kerosene ri- 
parliamo domicilio. 762985: 
3805 CC 


A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, riparazioni, posa 
RECON moquettes. Gaspari 

'55868-724092, Gambini 27/A. 
i n ** 11117. CC 

A.TRASLOCHI tutta Italia ese- 


FENSST) PReagTe: prezzi 
mbattibili, interpellateci 
414244. 11817 Ci 
AFFIDASI lavoro ricalco domi- 


cilio, Scrivere Idam, via Pado- 
va 36 Milano. 1016/Mi CC 


La tenuta di strada della Rit- 
mo non teme confronti: è pro- 
prio come se avesse quattro 
ruote motrici che la tengono 
sempre ancorata al terreno. 
Questa sensazione di aderenza 
è il risultato di una formula 
costruttiva che Fiat ha 


Ritmo:tatità qualità automobilistica. 


ALLUMINIO porte finestre, ve- 
rande con doppi vetri isolanti, 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolò 18 
tel. 630155. 11169 CC 

ESEGUONSI vuotature appar- 
tamenti, cantine, soffitte, 
smontaggio montaggio mobi- 
lio, traslochi, trasporti prezzi 
modici. Telefonare ore pasti 
823500. si 3734 CC 

IDRAULICO riparazioni, instal- 
lazione pannelli solari, proget- 
ti e preventivi, tel. 764484 po- 
meriggio. 11680.CC 

«INSTALLATORE idraulico au- 
torizzato esegue impianti ac- 
qua gas riparazioni. Tel. 
870148. 3761 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine, trasportiamo mobili. 
Telefonare anche ore pasti al 
422298-410275. 11181. CC 


FINESTRE ANTIBORA 


in. alluminio. eee Verande 
isolanti fabbrica veneta in- 


Stalla in Trieste con proprio 
personale specializzato 
DELTA-Via Zanetti 1, Tel, 733373 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


A.A.A. ORGANIZZAZIONE 
commerciale specializzata set- 
tore vendite, assume in Trie- 
ste-Gorizia ambosessi patente 
auto: Offresi 12.000.000 annui 
documentabili, auto azienda- 
le. Rivolgersi. Motta, viale 
D'Annunzio 4, ore 9-11. 3787 D 

CERCASI personale maschile- 
femminile. Presentarsi 9-12 
via Roma 30 Trieste, agenzia 
Publivox. 050001 D, 

GRANDE. impresa costruzioni 
per lavoro a Trieste ricerca 
‘cameriere/a, aiuto cucina pro- 
vata esperienza. Telefonare 
ore uffici 040/795192. 11547 D 


INDUSTRIA servizi cerca ope- 


Taio max 35 residente a Trie- 
Ste o dintorni, patente guida 
per interessante lavoro ester- 
no. Scrivere Publikompass 28 
B 20123 Milano. 1155 D 
L'EUROCLUB Italia Spa conso- 
, lida il proprio successo italia- 
no con l'apertura dell'ufficio 
commerciale di Trieste. L'A- 
zienda è interessata a prende- 
re contatto con giovani (uomi- 
ni e donne maggiorenni) of- 
frendo un'attività stimolante 
in un contesto modernamente 
organizzato. I dettagli sul tipo 
di lavoro, sulle possibilità di 
guadagno e di sviluppo a bre- 
ve termine, saranno dati in un 
colloquio individuale che po- 
trete ‘ottenere presentandovi 
oggi dalle 14.30 alle 18 presso i 
nostri uffici in via Mazzini, 32 
‘Trieste. 101/PA D 
PASTICCIERE capace cerca 
asticceria Jerian via Combi, 

6, tel. 796289, 3783 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 300 per parola 


CORSO di taglio Cozzi, modelli 
su misura, telefono 751625. 
10455 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


GENEROSA mancia a chi ripor- 
terà fede matrimoniale smar- 
rita Gretta o cimitero. Telefo- 
nare dopo ore 13731944. 

11821 H 


i cia. 
APPARTAMENTI E LOCALI 


I " ' Lire 300 per parola 


* ‘ore 9:12, 16-19, 


SMARRITO pastore. tedesco 
femmina 2 anni circa, manca 
da venerdì, zona Opicina, obe- 

lisco. Telefonare 61500, man- 

11842 H 


Offerte 


IACP. RO S. Sergio, apparta- 
mento 2 stanze, letto, salonci- 
no, cucina. grande, bagno, ri- 

; postigio,  poggiolo, cantina, 


scambierei con almeno una, 


stanza in più stessa zona. Tel. 
812906 ore pasti. 118351 
MAGAZZINI liberi 200 280 350, 
altro. negozietto proprietario 
affitta. Tel. 631021. 118211 
USO ufficio, due, quattro stan- 
ze, con tutti i comforts affitan- 
si zona Borgo Teresiano. Tel. 
69210-61763. 1/9I 
VIA Pietà affittasi locale di 38 
mq. Tel. 69210-61763. 1/9I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


CERCASI in affitto apparta- 
mento anche ammobiliato per 
2anni. Tel. 942214. 3801L, 

CERCO in affitto appartamento 
piccolo o grande. Tel. 420697 

11808 L 

DITTA milanese cerca in affitto 
per proprio dipendente 2-3 lo- 
cali più servizi, tempo previsto 
durata 2 anni, Tel. 02/6888830 
‘ore pasti. 11677L 

DUE ragazzi seri, cercano soffit- 
ta, appartamento, massimo 
100.000. lire, mensili. Tel. ore 
pasti 812159. 3790L 

GIOVANE coppia senza bambi- 
ni cerca affitto appartamento. 
da restaurare. Tel. 52458. 

GRANDE impresa costruzioni 

er 7-8 mesi necessita in affit- 
0 locale vuoto o ammobiliato 
da adibire a dormitorio per 
20-30 operai. Interessata ‘an- 
che a sistemazione confacen- 

te. Tel, 040/75192 ore ufficio. 
11489.L 

MEDICO cerca miniapparta- 
mento. Tel. 725284 mattino. 

11729 L 


‘SPOSI referenziati cercano ap- 


partamentino in affitto. Tel. 

813180 ore pranzo, 1234 L' 

STATALE cerca urgentemente 

ORDRERDIRO, anche mode- 
sto. Tel, 775247, dopole 14. 

' 11897 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 


PELLICCE giacche vasto assor- 
timento, modelli superelegan- 
za, qualità superiore, colli, 
guarnizioni sempre. prezzi oc- 
casionissima. troverete pellic- 
ceria Cervo. viale XX. Settem- 
bre 16, III piano, ascensore. 


11308 M 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300. per parola 


ACQUISTIAMO. cianfrusaglie 
vecchie, oggettini antichi, in- 
tere giacenze ereditarie. Tele: 
fonare ‘793972, abitazione 
941093. 11836N 

ACQUISTO abiti della nonna, 
corredi, tovaglie, lenzuola, 
tende, asciugamani. Telefona- 
re 793972, abitazione ùi Une 


. AL Canton acquistiamo so- 


rammobili, orologi, quadri, 
jappeti, cartoline, intere gia- 

cenze ereditarie. Tel. 794242. 
10471 N 


portato alla perfezione: 

— trazione anteriore (insupera- 
bile sul bagnato e sulla neve) 

— sospensioni indipendenti 
sulle 4 ruote (che non per- 
dono mai aderenzà e non 
’saltellano’’ sullo sconnesso) 

— careggiata molto larga (dà si- 
curezza in Curva) 


della Ritmo: 


una 1100. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


ACQUISTIAMO soprammobili, 
orologi, pianoforti, mobili in- 
tagliati antichi. Tel. 631500- 
942194, 11815 NN 

ACGUGTO quadri, orologi, tap- 
peti, stanze letto, pranzo, mo- 

bili intagliati. 631428-734640. 

3745 NN 


COMMERCIALI 
(e) Lire 300 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni, acquistiamo oro, ar- 
cento, gioiellerie antiche. Rea- 
izzerete PIU* VANTAGGIO- 
SAMENTE GOLDMARKET 
via Roma20. 113620 
ACQUISTANSI ORO ARGEN- 
TO disimpegno polizze, Orefi- 
ceria CORSO IT'ALIA 28, Pri- 
mo piano. 10543 0 


OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO. 
,GIOIELLI E OROLOGI D'E- 
POCA. A_20 M. DA P.ZZA 

; UNITA’. TEL: 631641, VIA 
MALCANTON 14/B. 111830 


DARWIL ‘acquista ORO 


‘anche rottami pagando a lire 
12.500 al gr. secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza. San 
Antonio. Nuovo (4, Il piano. 


ALIMENTARI 
00 Lire 300 per parola 


DI.BE.MA offre sino a sabato 11 
ottobre la birra Peroni da 2/3 
vetro a rendere a 340; la latti- 
na a 280; l'olio di girasole a 
1150; il caffè Hausbrandt da 1 
kg a 6500; la gelatina di frutta 
Dufour da 1/2 dg a 1650, le 
merendiné Bovolone a 150; 
Chianti Doc da litri 1 e 1/2 a 
1650. Offerta valida presso le 
bottiglierie di via Pagliaricci 2 
“ via Canova 9, via Commer- 
ciale 27. Oppure direttamente 
a casa vostra telefonando 


semplicemente ai n. 569602, 
793661, 418762. 11633 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot Duplica, viale Toposto: 
mo 2, tel. 763487. Fiat 127, Fiat 
127 Fiorino, Fiat 128, Fiat 124 
Mini Minor, Giulia 1300, Fo) 
Fiesta, Ford Taunus, Peugeot. 
104, Citroen GS, Golf 1100, 
Cleo 1308 GT, Chrysler 
1307 S) Simca 1301, Simca 
1100, Simca 1000. 79.Q 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
valuta il massimo auti da de- 
molire ritirandoli sul posto. 
Tel. 821378. , Q 

A.A.A, AUTODEMOLIZIONE 
pasa bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 11824 Q 

A.A.A. AUTOMERCATO DEL- 
L'OCCASIONE Concessiona- 
tia Renault L. Dagri, via Fla- 
via 118. Autoccasioni in garan- 
zia FIAT 500 L, 127, 128, 124, 
124 Special, Autobianchi, A 
111, Alfa Romeo Giulia 2000 

‘as, BMW 1602, FORD Fiesta 
00, 1100, SIMCA 1000, 1301, 
1308 GT, Horizon, RENAULT 
R5 TL, 14 TL, 12 familiare, 16 
‘TL, 20 TS con aria condiziona- 
ta, furgone Bedford BiEdA în 


— freni a disco anteriori con 
servofreno e correttore po- 
steriore (frenata potente ed 
equilibrata in ogni condizio- 
ne di carico della vettura). 

Gli altri punti di eccellenza 


IL PICCOLO 


— L'economia di consumo. La 
Ritmo 60 fa oltre 14 km con- 
un litro alla velocità costan- 
te di 90 km/h. h 

— La silenziosità di marcia. È 
una sensazione straordinaria 


di relax e di benessere. 


— La spaziosità interna. È in- 
credibile se si pensa che è 


e Concessionarie Fiat IF/1/A/T] 


Presso Succhrsali 


A.A. ACQUISTATE la vostra 
‘autovettura presso autosaloni 
Fiat via F, Severo 65 tel. 54089 
e di via di Prosecco 237 tel. 
61550 Opicina. La ‘troverete 
nuova o tra un vasto assorti- 
mento di usati. Pagamento 36 
‘mesì senza cambiali. Occasio- 
ni garantite: 500 L ’70, 126 75 
"16, 127 72, 127 "77, 128 fam. 
#72, 124 1200 gas ‘71, 124 spider 
Abarth ’74, 131 1.3 ’77, 132 
GLS ’74 '75, Alfetta 1.8 ’75, 
Duetto 1.3 ’72, Alfasud ‘75, 
GTi 1.6 ’72, Mini Traveller 
giardinetta ‘79, Mini 90 ‘80, 
Mini Moke California ’79, Peu- 

reot 504 TI tetto apribile !74, 
00 pullmino "74, DIA 675€ 
altre ancora. A. 1068 Q 


A:A. CONCESSIONARIA Tal 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782: Fiat 126, 
127,128, 128 fam., 124, 131, 
Citroen GS 1220, Opel Kadett 
City, Renault 6, R 5 TL, Alfa- 
sud, GTS 1300, Giulia Super 
1.3, Ford Capri 1.3, Moto Suzu- 
ki '380 GT, Simca 1000 LS/ 
GLS, Rallye 1, 1100 GLS/S, 
1301 S, Horizon GL/GLS, 1307 
GLS/S, 1308 GT, 1510 GLS/80, 
1309 SX automatica, Simca 
Canguro scoperto. 3749 Q 


ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA 
TO, via del Bosco 20, tel. 
796348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 36 
mensilità senza cambiali, per- 
mutiamo usato per usato. AL- 
FA ROMEO Alfetta GT 1800 
‘aria condizionata impianto 

‘as ‘75, Alfetta berlina 2000 
"77, Alfetta 1800 1600 impianto 

as "78, Alfasud Super 1350 

200 ‘79. FIAT 132 2000 aria 
condizionata "78, 132 automa- 
tica ’77, 128 berlina CL 78, 127 
1050 ‘78, 500 L ’70. AUTO- 
BIANCHI 112 Abarth MEER 
”78, 112 Abarth 58 Hp '74. 5 
CIA Beta sonno 2000 ’79. BMW 
318 ’79. CIT! 
diesel Pallas ’79. SIMCA Tal- 
bot Horizon GLS ’79, Simca 
1000 ‘74. SUL NOSTRO USA- 
TO GARANZIA 3 MESI, VISI- 
TATECI! 11800 @ 


ALFETTA 1800 «1975 perfetta 
vende Auto-Car, via S. Forti 
4/1, tel. 828655. 11840 Q 


'AUTOCCASIONI Carli vende 
127, 128, 128 coupé, 124, 125, 
131, 132, 750 fam., 238 Camper, 
124 coupé, Citroen DS, 
‘Renault 6; 1750 ‘71, 850, moto 
Italjet per bambino, moto Be- 
nelli 250. Visibili via B. Casale 
di 8978 Q 


'AUTOSALONE Papo, Artisti 7 e 
via Brigata Casale 100. BMW 
525 1977, Mercedes diesel 220 
tetto apribile stereo '73, Pas- 
sat, 124 spider, Alfetta GT, 
Giulia GT, Lancia Beta coupé, 
Flavia coupé, Fulvia coupé 
Zagato, Fiat 128 1980 km 2500, 
128: coupé, 127 1979 1973, 126, 
A 112, 600 D, Citroen Pallas 
GS, Mini Detomaso, Mini Coo- 
per, Ford Escort, Honda 500, 
Cambi, rateazioni. 3774 Q 


AUTOVETTURE USATE IN 
GARANZIA VIA MATTEOT- 
'TI 39, telefono 728366: ALFA 
Romeo GT Junior 1300, Alfa- 
sud 5m’76, Alfetta 1.8 ’78, 
‘Alfetta 2000 aria condizionata, 
Giulietta 1.6 ’78, Alfetta 2000 
GTV ’79. FIAT nuove e usate, 
Fiat 126, 127, 128 CL ’76, 132 
GLS 1600 5m "77, Ritmo 60 CL 
5m ‘79, A 112 Abarth ’73. RE- 
NAULT 5 TL "74. PERMUTE 
RATEAZIONI SENZA CAM- 
BIALI 40 MESI. 3763 Q 


OEN CX 2500. 


A 112 E 1979 garantita vende 
Auto-Car, via S. Forti 4/1, tel. 
828655. 11840 Q 

BEDFORD Combi 9 30.000 km 

aranzia 6 mesi vende Auto- 
‘ar, via S. Forti 4/1, tel. 
828600. 11840 Q 

CITROEN CX diesel servo ster- 
zo, meccanica garantita vende 
Auto-Car, via S. Forti 4/1, tel. 
828655. 11840 Q 

GOLF Cabriolet GLS 
’80, 127 CL 1050 3 porte ?79, 131 
5 1300 '75. Possibilità dilazioni 
Renee, 755161. 11816 Q 

GT Junior 1300 cerchioni in le- 

‘a, meccanica garantita ven- 
le anche rateizzando Auto- 
Car, via S. Forti 4/1, tel. 
828655. 11840 Q 

PAGAMENTO fino 40 mesi per- 
mutando usato con usato ga- 
ranzia 6 mesi. Occasioni tele- 
fonando 231193: Rover 3500 
tutti gli optional del ’79, BMW. 
3.0 73, BMW CSI ’71, Opel 
Commodore coupé 1900 gas 
#73, Fiat 500, 128 coupé ’73, 128 
773 e Rally '72, 124 ’69, 850 ’71, 
125, 132 ’73, Simca 1300 5 porte 
"A, Alfa 1750, spider Duetto 
1750, spider Osi 1100, Spitfire, 
Flavia cabriolet, Volkswagen 
finestrato ‘’71, 850 pnl O, 
850 T del 71 ’73 ’75, 750 T 
frigorifero e altre. 971Q 

R 5 TL bellissima vende Auto- 

. Forti 4/1, tel. 

11840 


‘Abarth agosto ’79 perfetta. Te- 
lefonare 757361 ore pasti. 


11823 i 
VENDO Lancia Fulvia cou) 
dicembre '72 ottimo stato. Tel. 
"7195984. 11825 Q 
131 Racing 7000 km meccanica 
garantita vende Auto-Car, via 
S. Forti 4/1, tel. 828655. 
11840 


238 furgone tetto rialzato vende 
Auto-Car, via S. Forti 4/1, 

11840 Q 

850 furgone tetto rialzato semi- 

nuovo vende Auto-Car, via S. 

Forti 4/1, 828655. 11840 @ 


+. CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


A.G. ABBIGLIAMENTO zona 
Perugino avviamento trenten- 
nale cedesì causa malattia. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. i sia 


A,G. ABBIGLIAMENTO riona- 
le avviatissimo cedesi ottimo 
rezzo. ADRIA, Mazzini 30, 
1. 68758. 3733 R 
‘A.G. CARTOLERIA GIOCAT- 
TOLI centrale cedesi. ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68758. 3733 R 
A.G. DEGUSTAZIONE bar 
analcoolico adatto nucleo fa- 
miliare cedesi. ADRIA, Mazzi- 
ni 30, tel, 68758. 3733 R 
BROKERS 040 - 773756/7.vende 
PUNTA SOTTILE locale libe- 
To mq 400 ca. con arredo e 
licenza per discoteca ed edifi- 
cio attiguo predisposto per ri- 
storante, area di parcheggio 
mq 2000 ca., possibilità di 
‘acquisto separato locali e li- 
cenze. Trattative riservate. 


2/9 R 
PICCOLO negozio via Giulia 
con licenza vendita e ripara- 
zione orologi estensibile pre- 
ziosi vendesi attività e muri. 
Tel. 766676. 19/9 R 
PICCOLO ristorante rimesso a 
nuovo semi centrale vendesi. 
Rivolgersi deposito vini via C. 
de Rittmeyern. 20, Trieste. 
i 11746 R 
PRESTITI restituzione 60 mesi 
con cessione quinto stipendio. 
Brokers Trieste tel. ‘764087, 
Monfalcone 72019. 11563 R 


SALONE parrucchiera ottimo 
lavoro vendesi. Telefonare 
723325. 12 


VENDESI fioreria licenza, 
zo sola merce esistente Ron- 
chi dei Legionari. Telefonare 
0481/79200 ore pasti. 818 R. 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 300 per parola 


A.A. ACQUISTO contanti priva- 
tamente appartamento libero. 
in Trieste definisco subito te- 
lefonare 755059. 14/9S 


A.A. MUGGIA 'zona centrale. 
‘magazzino vari usi vendesi tel. 
1728366. 37 


A.C, FILZI libero in palazzo si- 
gnorile VI.o piano vendesi ap- 
partamento 185 mq ingresso 
salone 3 matrimoniali stanzet- 
ta cucina doppi servizi riposti- 
glio 2 poggioli ascensore ri- 
scaldamento. Informazioni' 


A.C, NAVALI BAZZONI in co- 
‘struzione vendonsi attici prez- 
zo bloccato consegna agosto 
?81. Vista mare 3 stanze salone 
cucina tripli servizi grande 
terrazza riscaldamento auto- 
nomo box auto. Informazioni 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4. Tel. 62636. 37048 

A.C. OCCUPAITI varie grandez- 
ze TOTI-OSPEDALE MILI-' 
TARE-IMBRIANI-GHEGA- 
GHIRLANDAIO. Informazio- 
ni Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4. Tel. 62636. 


3704 S 

A.C. FORTUNIO (angolo) Petro- 
nio vendonsi ultimi apparta- 
menti occupati 1-2 stanze cu- 
cina bagno wc poggioli. Infor- 
mazioni Immobiliare. Triesti- 
na XXX Ottobre 4. Tel. Da 


A.I, IMMOBILIARE ESPERIA 
ADERENTE COLLEGIO ME- 
DIATORI TRIESTE VIA 
BATTISTI, 4 TEL. 750777 
VENDE: OPICINA VILLA SE- 
MINUOVA con 2000 mq giar, 
dino 4 stanze, salone, canti- 
netta rustica, 4 servizi, ogni 
conforts. Garage per 3 macchi- 
ne. LIBERA ESPERIA Batti- 
sti, 4 tel. 750777. 3722 S 

A.L ORTO BOTANICO conse- 
gna Gennaio 81 appartamenti 
signorili 2-3 stanze, Salone, 
doppi servizi, garage, ogni 
conforts.. Ultimi piani con 
MANSARDE. Informazioni 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 
7150777. 37228 

Ad. VIA PALLADIO (pressi 
OSPEDALE) LOCALETTO 
INTERNO 2 VANI CON WC. 
Ammezzato ADATTO DEPO- 
SITO o ATTIVITÀ ARTIGIA- 
NALE. LIBERO 6.500.000 
ESPERIA Battisti, 4. 37225 

‘A.I. VIA PALLADIO (PRESSI 
OSPEDALE) magazzino occu- 

jato mq 65 su strada vendesi 
2.000.000 trattabile. ESPE- 
RIA Battisti, 4. 37228 

A.I. VIA PALLADIO (PRESSI 
OSPEDALE) ultimi apparta- 
menti occupati 2 stanze, caì 
merino per bagno, cucina, 
cantina ADATTI AMBULTO- 
RI o LAVORO ARTIGIANA- 
LE. Prezzi rimasti invariati. 
Vendesi. ESPERIA Battisti 4 
tel. 750777. 37228 

A.I, APPARTAMENTO occupa: 
to BORGO TERESIANO 3 
stanze, stanzetta, servizi, 
ascensore, AUTORISCALDA- 
MENTO. Vendesi. ESPERIA 

AlLCVIALE MIRAMARE bale 
dh is: 
simi appartamenti occupati 
vista mare 4 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, autoriscalda- 
mento, ascensore vendonsi, 
Esperia Battisti, 4 tel. 759777. 

3722 S 

A. ACIT IMMOBILIARE ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA: 
TORI DI TRIESTE, TEL. 
68810, VIA S. LAZZARO 3, 
VENDE SISTIANA VISO: 
GLIANO COMPLESSO RE- 
SIDENZIALE VILLAGGIO- 
VERDE, ULTIMI VILLINI A 
SCHIERA SU DUE PIANI, 
GIARDINI PROPRI, SALO- 

- NE TRE STANZE DOPPI 
SERVIZI, TAVERNA GARA- 
GE, VISIONE PROGETTI 
PLASTICO NS. UFFICI. tI 

3719 S 

A. ACIT TEL. 68810 vende Da 
noramicissimo STRADA 
FRIULI soggiorno tre stanze 
doppi servizi ampia terrazza 
box cantina libero. 37198 

A. ACIT TEL. 68810 REVOL- 
TELLA panoramico salone 
due stanze cucina doppi servi- 
zi tuttì comforts vendesi. 

3719 S 

A. ACIT TEL. 68810 ROZZOL 
edificio corso costruzione ulti- 
me disponibilità 1-2 stanze 
soggiorno tutti comforts mu- 
t SPETOVAlI al 70% visione 
progetti finiture AMELIE È 


A. ACIT TEL. 68810 palazzina 
corso ultimazione ORTO BO- 
'TANICO vendonsi. apparta- 
menti soggiorno 2-3 stanze 
doppi servizi mansarda taver- 
na garage VORFOIBTIaSE To 


719. 
A. ACIT TEL. 68810 TERRENO 
2000 mq con progetto appro- 
vato zona altopiano vendesi. 
Altro MUGGIA 600 mq. 37198 
A. ACIT TEL. 68810 vendonsi 
terreni non costruibili interes- 
santi zone: TREBICIANO: 
S.CROCE-SALES. 37198 
A. ACITTEL. 68810 OCCUPATI 
vendonsi SDPARERO zone: 
CAPODISTRIA stanza sog- 
giorno cucinino, BURLO 2 
stanza cucina bagno cantinet- 
ta, FABIO SEVERO 3 stanze 
cucina comforts, GALLERIA 
2:3 stanze servizi prezzi inte- 
ressanti. 37198 
A. ACIT tel. 68810 corso costru- 
zione prenotansi villini Opici- 
‘na soggiorno 2-3 stanze man- 
sarda doppi servizi box giardi- 
no proprio. Visione progetti 
nostri uffici. 37195 
+ ACIT TEL. 68810 vendesi 
VIA MOLINAVENTO primern- 
trata soggiorno due stanze 
‘doppi se: posto macchina. 
3719 S 

A. ACIT TEL. 68810 vendesi 
corso costruzione zona PIC- 
CARDI 2-3 STANZE SOG- 
GIORNO DOPPI SERVIZI 
TUTTI COMFORTS GARA- 
GE MUTUI RSEROVATTI DE 


A, ACIT tel. 68810 vendesi box 
nuovo VALMAURA mq dh 5 
A. ACIT tel. 68810 VIA CANO- 
VA vendesi libero 3 stanze cu- 
cina bagno soffitta cantina. 
3720 S 
A. ACIT tel. 68810 nuovo sog- 
jorno stanza cucina arreda! 
utti comforts vendesi. 3720 
A. ACIT zona panoramicissima 
giardini propri vendonsi ap- 
partamenti 2-3 stanze soggior- 
no servizi. Consegna dicem- 
bre. 37208 
A. ACIT tel. 68810 modesto VIA 
DONOTA camera cucina wc 
‘7.200.000 vendesi libero. 3720 S 
A Forni di Sopra vendonsi ap- 
‘partamenti diverse metrature, 
zona residenziale, posizione 
panoramica, consegna 1981, 
‘prezzi bloccati. Agenzia Ca- 
‘ter, telefoni 0433/88157-88118. 
> 050294 S 


> 
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Aperte le iscrizioni ; 
al tredicesimo concorso i 
per i giovani 

ricercatori europei 


MILANO — Conclusa ad Amsterdam la dodicesima 
edizione del Concorso Europeo Philips ‘per i giovani 
ricercatori, con la premiazione — tra gli altri — di due 
giovani studiosi italiani, gli organizzatori ricordano che 
sono aperte le iscrizioni per il tredicesimo concorso. 

Questa iniziativa è riservata ai giovani di età com- 
presa trai 12 ei21 anni, nati tra il primo gennaio 1960 e il 
31 dicembre 1969 che si interessano di scienza e di 
tecnica ed è patrocinato dal Ministero della Pubblica 
Istruzione e dal Consiglio nazionale delle ricerche. 

Al Concorso possono partecipare lavori di ricerca e 
di innovazione, così come le invenzioni, in tutti i settori 
dello scibile. La Giuria, composta da eminenti personali- 
tà del mondo accademico nazionale prende infatti in 
considerazione tutti i lavori presentati anche di natura 
teorica ed interdisciplinare, purché sviluppati ordinata- 
mente e corredati dalle indicazioni dei mezzi adottati e 
dei risultati ottenuti (misure, controlli, documentazione 
dimostrativa delle indagini compiute). 

A proprio insindacabile giudizio la Giuria potrà 
assegnare fino a tre primi premi da 500 mila lire, cinque 
secondi premi da 250 mila lire e cinque premi di merito 
da 150 mila lire. Il termine per l’invio dei lavori parteci- 
panti scade alla mezzanotte del 31 dicembre 1980. La 
cerimonia di premiazione avrà luogo a Milano nel marzo | 
1981. 

Per questa edizione i giurati, sempre con decisione 
insindacabile potranno selezionare (tra coloro che non 
abbiano mai preso parte in precedenza alla finale inter- 
nazionale) un massimo di tre concorrenti ritenuti merite- 
voli di partecipare, assieme ai finalisti del concorso 
bandito contemporaneamente nelle principali nazioni 
europee, alla finale che avrà luogo a Bruxelles a fine 
maggio. 

Gli interessati possono chiedere regolamento, sceda 
di iscrizione ed ogni ulteriore informazione alla Segrete- 
ria del Concorso Philips per i giovani ricercatori europei, 
cas. post. 11099 - 20100 Milano, tel. 6994 int. 359. 


Costituita a New York 
La Marschalk- Campbell-Ewald 


Il Presidente dell’Interpublic, Phil H. Geier Jr., ha 
annunciato che l'agenzia Marschalk di New York è 
entrata a far parte del sistema Campbell-Ewald con il 
nome Marschalk Campbell-Ewald. La Tinker, l'agenzia 
che la C-E aveva già in New York, è stata assorbita dalla 
nuova società. 

La Marschalk C-E ha tra i suoi clienti Coca-Cola, 
Economic Labs, Gillette, Heublein, IBM, Maybelline, 
Revlon, Upjohn, Vick Chemical. È ritenuta fra le agenzie 
più innovative ed esperte sui beni di largo consumo. 

Dopo quest’ultima acquisizione il sistema Campbell. . 
Ewald sì compone di tre agenzie negli Usa, e cioè la 
Campbell-Ewald con sede centrale a Detroit, la Mar- 
schalk C-E con sede centrale a New York e la Clinton 
Frank con sede centrale a Chicago. Fuori dagli Stati 
Uniti, la rete Campbell-Ewald dispone di 24 uffici in 15 
paesi. In totale il gruppo ha raggiunto nel 1979, dopo 
appena 5 anni di attività, un amministrato di circa 700... 
milioni di dollari. 

In Italia la Campbell-Ewald è presente con i due 
uffici Troost C-E di Milano e di Roma. È l’agenzia di 
Barilla Mulino Bianco, Lanèome, Philips, General 
Motors, Goodyear, Henkel, Bisleri, Dufour, Imec- | 
Symphonie, e amministrerà quest'anno fra gli ll e i 12 
miliardi di lire. ì 


Jervin presenta «Geloso» 


Il «Geloso» ritorna d’attualità. Lo ritroverete in 
televisione a colori e bianco e nero. Lo risentirete în 
radio, in Hi-Fi, a casa, per strada. 

È un nuovo revival? No, è qualcosa di più. È una 
marca di prestigio che ritorna per rioccupare nel settore 
dell'elettronica quel posto di primo piano che le spetta di 
diritto. È 

Tecnologia e programmi all'avanguardia garantiti 
da una tradizione di alta qualità: questo è Geloso, i nuovi; 
prodotti Geloso. sl 

Una gamma complesta di Tv color da 27” a 16” 
equipaggiati dalle più moderne soluzioni tecniche per un 
grande spettacolo a colori. 5 

Mini Hi-Fi per una perfetta riproduzione del suono in 


‘ un piccolo spazio: impianti completi dalle prestazioni 


sofisticate. 

Radio registratori a cassette ad .alto rendimento, 
leggeri, robusti ed affidabili per permettervi di portare 
ovunque il vostro amore per la musica. E poi .il «Gelosi- 
no» il ritorno di un nome famoso per un prodotto nuovo 
che fa impazzire giovani e, non, di tutto il mondo: 
Gelosino è il lettore stereo di cassette a cuffia che sta.in.!. 
una tasca e che puoi ascoltare ovunque: in moto, sugli 
sci, sui pattini, ovunque. 

E ancora Radio sveglie da casa e da viaggio e ancora.» 
la promessa di darvi tutte le novità che il mondo. 
dell’elettronica può inventare. ” 

La Jervin S.p.A. di Nova Milanese che ha il felice 
compito di commercializzare i prodotti Geloso vi invita 
alla prova nei più qualificati centri di vendita, verifiche- 
Teco, i vostri occhi e orecchie quanto sia bello essere 
«Geloso». 


CPV, Kenyon & Eckhardt Italiana: 
li nuovi budgets in 6 mesi 


; L'Agenzia di Corso Europa prosegue sul ritmo già | 
popenionale dell’anno passato, anche nel primo semestre . 
Alla CPV, infatti sono arrivati in questi mesi un 
numero veramente notevole di nuovi, importanti clienti: 
‘Audist (casse acustiche Advent, video-beam, apparec- © 
chiature elettroniche); Liven International (occhiali); 
Soùth African Airways; Pezzullo (paste alimentari); Dilat. 
(Latte Sole e derivati del latte); Schiapparelli prodotti 
farmaceutici); Bulgari (gioielli). RASTA 
Se a questi si aggiungono i nuovi budgets che la; 
Plasmon (lancio bevande Misura), la Cinzano (whisky . 
Famous Grouse e champagne de Castellane) e la 3C 
(Muovi prodotti) hanno affidato alla CPV, si ha una chiara 
dimostrazione di quanto il lavoro serio, professionale e, 
appassionato paghi. I 


Presentato a Milano 
il rivoluzionario rasoio elettrico .' >. 
Philips a doppia azione Lo 


Al Centro Congressi Michelangelo a Milano sì è'. 
tenuta l'annuale Convention della Forza Vendita della 
Melchioni Spa. Quest'anno la Convention è stata dedica- 
ta in particolare alla presentazione in anteprima del 
nuovo rasoio elettrico Philips di cui, come noto, la 


. Melchioni Spa è da oltre 30 anni la concessionaria 


esclusiva per la vendita in Italia. È È 

Il nuovo rasoio Philips si basa su un sistema di 
rasatura di concezione veramente rivoluzionaria che di 
colpo rende superati tutti gli altri rasoi elettrici. Infatti ‘ 
ognuna delle 45 lame del nuovo rasoio è formata da due 
parti ben distinte che lavorano però insieme: la prima 
lama afferra il pelo della barba e lo solleva, la seconda 
lama può così tagliarlo più a fondo prima che rientri 
nella pelle. Questa doppia azione — prima sollevare e poi 
tagliare a fondo i peli della barba — viene ripetuta ben 
2000 volte al minuto, assicurando una rasatura assoluta- 
mente perfetta. 

Dopo il benvenuto del Presidente, comm. Mario : 
Melchioni, e la proiezione di un documentario sul nuovo ‘ 
rasoio, il Direttore Generale della Melchioni Spa, rag. 
Aurelio Reali, ha illustrato le strategie di vendita in 
Italia del nuovo sensazionale prodotto. a 

Il:nuovo Philips a doppia azione sarà lanciato. 
mercato italiano in questi giorni con l'ausilio di 
‘massiccia ed articolata campagna pubblieitaria, preset 
tata alla Convention dalla Internord, l’agenzia che ne. 
cura la realizzazione. 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IMMINENTI ASSEMBLEE DEL FONDO MONETARIO INTERNAZIONALE 


I PAESI INDUSTRIALI NON ANCORA MINACCIATI 


SEGNO FAVOREVOLE PER L’ECONOMIA MONDIALE 


In Germania, Giappone e Usa calerà 
Il disavanzo delle partite correnti 


WASHINGTON — La prio- 
rità della lotta all’inflazione 
non va ridimensionata e non 
bisogna cedere a politiche 
monetarie e fiscali espansio- 
nistiche. Lo afferma un comu- 
hicato del comitato interinale 
del Fondo monetario interna- 
zionale, emesso nell’imminen- 
za delle assemblee annuali 
dello stesso Fmi e della Banca 
mondiale, che inizieranno og- 
gi a Washington. 

Il comunicato sottolinea 
che l'urgenza della lotta con- 
tro l’inflazione non deve far 
dimenticare la necessità delle 
politiche che mirino a una 
crescita sostenuta e a un mi- 
glioramento delle prospettive 
dell'occupazione, obiettivi 
particolarmente importanti 
nei Paesi in via di sviluppo in 
considerazione anche del for- 
te rincaro del petrolio. 

A questo proposito il comi- 
tato interinale sottolinea che 
occorre mettere il Fmi in con- 
dizione di svolgere un ruolo 
più inciso nell'opera di riequi- 
librio e finanziamento dei 'de- 
ficit dei pagamenti. Il comita- 
to suggerisce che i prestiti dei 
Paesi in difficoltà debbano 
essere lasciati aumentare fino 
al 200 per cento delle rispetti- 
ve quote ogni anno e per tre 
‘anni, portanto il totale nel 


‘periodo al 600 per cento. Per 


quanto riguarda il reperimen- 
to:dei fondi necessari non si 
esclude il ricorso al mercato 
privato dei capitali, ma si de- 
ve puntare soprattutto sulle 
nuove emissioni di diritti spe- 
ciali di prelievo. 

Il direttore del Fmi, Jac- 
ques de Larosiere, ha detto 
che i prestiti che il Fmi dovrà 
raccogliere a scopo di finan- 
ziamento potranno ammonta- 
Te anche a 5-6 miliardi di dsp 
all'anno e per parecchi anni. 
Resta irrisolto il problema dei 
finanziamenti da parte di Ara- 
bia: Saudita, Kuwait ed Emi- 
rati arabi, recentemente ne- 
gati per sostenere l’ammissio- 


ne dell’Olp al Fmi come osser- 
vatore. 


Il problema è reso più grave 
dall’accelerazione dei prestiti 
chiesti dai paesi membri, che 
soltanto fino a metà settem- 
bre erano ammontati a 5,9 
‘miliardi di dsp contro un tota- 
le di 4,3 miliardi nel 1979. De 
‘Larosiere ha ricordato che 84 
membri del Fmi, pari al 58 p.c. 
del totale delle quote, hanno 
ratificato il settimo aumento, 
deciso quasi due anni fa: se 
anche gli Usa lo approveran- 
no, il totale delle quote salirà 
al 75 p.c. necessario per atti- 
vare l'aumento. 


Intanto procedono i lavori 
per il proposto ottavo aumen- 
to, che però non potrà essere 
ratificato che nel 1985. Se il 
settimo aumento passerà, le 
quote saliranno da 39 a 59 
miliardi di dsp, migliorando 
notevolmente la posizione fi- 
nanziaria del Fmi. 


Il deficit cumulativo delle 
partite correnti dei paesi in- 
dustriali toccherà quest'anno 
un tetto di 75 miliardi di dol- 
lari per poi scendere nel 1981 
a 45 miliardi. Lo afferma uno 
studio preso ieri in esame dal 
comitato interinale del Fondo 
monetario internazionale. 


In particolare il deficit tede- 
sco scenderà l’anno prossimo 
da 14 a li miliardi e quello del 
Giappone da 17 a 10, mentre 
quello americano di 2 miliardi 
di dollari si trasformerà in un 
attivo di 10 miliardi. 


Per i paesi in via di svilup- 
po, invece, ci sarà un peggio- 
ramento del passivo corrente 
da 70 a 80 miliardi di dollari. 
La crescita nei paesi indu- 
striali sarà dell’1 p.c. o poco 
più nel 1981 contro l’1 p.c. di 
quest'anno: quella degli Usa, 
invece, passerà da meno 1 p.c. 
a zero. L'inflazione Usa scen- 
derà dal-9 all’8 p.c., mentre 
quella nei Paesi in via di svi- 
luppo aumenterà nel 1980 e 


1981 rispetto al 28,4 p.c. del 
1979. La disoccupazione, che 
nei 24 paesi dell’Ocse è ora di 
23 milioni di unità, dovrebbe 
aumentare sempre che le poli- 
tiche fiscali e monetarie non 
subiscano un allentamento. 

L'elevato livello inflazioni- 
stico, il rallentamento della 
crescita produttiva, gli squili- 
bri nei conti con l’estero, l’in- 
stabilità del mercato energe- 
tico sono stati indicati dal 
«gruppo dei dieci» nella riu- 
nione di sabato come un se- 
gno incisivo della necessità di 
una stretta cooperazione fra 
tutti i membri della comunità 
internazionale. 

Il gruppo dei dieci rileva 
che attualmente c’è poco spa- 
zio per un rilassamento delle 
politiche monetarie e fiscali a 


scopo antinflazionistico e riaf- 
ferma l’importanza di evitare 
scarsa crescita degli scambi 
commerciali. z 

In considerazione del grave 
deterioramento delle bilance 
dei pagamenti di molti paesi 
il «gruppo dei dieci» riafferma 
l'opportunità di una più 
ampia funzione del Fmi nel 
ruolo di riciclaggio dei petro- 
dollari e quindi di riequilibrio. 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato va- 
lutario italiano ha oggi regi- 
strato i seguenti cambi in lire 
per valute estere trattate all’e- 
sterno del mercato ufficiale: 

dollaro 885-895, f. svizz. 540- 
550, marco 495-505, f. francese 
207-211. 


Scorte di petrolio 
bastanti 100 giorni 


STRASBURGO — I paesi 
dell’Opec sono pronti a com- 
pensare qualsiasi carenza 
produttiva di cui il Mercato 
Comune Europeo dovesse sof- 
frire in seguito alla guerra fra 
Iraq e Iran. Lo ha dichiarato il 
vicepresidente venezuelano, 
Gonzales, al termine di un 
intervento al Consiglio d’Eu- 
ropa. Gonzales ha assicurato 
in particolare l'impegno in 
questo senso dal Venezuela. 
Lo stesso impegno ha espres: 
so per il suo paese il ministro 
degli Emirati arabi uniti, Ma- 
na Al-Oteiba, in un'intervista 
al settimanale specializzato 
in questioni petrolifere 
«Middle East economic sur- 
Vey». Gli emirati avevano an- 
nunciato in precedenza che 
avrebbero ridotto la produzio- 
ne del 10 p.c. dal 1.0 ottobre, 
unitamente ad Algeria, Iran, 


IL SISTEMA BANCARIO D'ACCORDO CON LE AUTORITÀ MONETARIE 


L'aumento dei tassi attivi 
è un fatto ormai scontato 


MILANO — Lo sbandamen- 
to în borsa testimonia un cer- 
to sgomento che si è concretiz- 
zato în un generale assesta- 
mento della quota. Sul fronte 
monetario, la mancata ap- 
provazione del «decretone» 
crea nuovi problemi: basta 
considerare che l’anticipo 
dell’autotassazione ad otto- 
bre, ed il suo aumento dal 75 
all’85 per cento, era uno degli 
elementi su cui la Banca d’I- 
talia faceva maggior affida- 
mento per un rastrellamento 
ulteriore e necessario di liqui- 
dità, una liquidità che, nono- 
stante tutti gli sforzi, continua 
a mantenersi abbastanza ele- 


vata. Ora la manovra mone- 
taria diviene più difficile, ’au- 
mento del tasso di sconto do- 
vrebbe far calare la domanda 
di credito esso stesso come 
regolatore di liquidità. 

Il sistema bancario, peral- 
tro sembra aver già recepito 
le inditazioni delle autorità 
monetarie seppure in via in- 
formale: pur non essendo an- 
cora stato convocato il comi- 
tato esecutivo dell’Asso- 
bancaria, cui spettano deci- 
sioni in merito, la crescita del 
«prime-rate» e parallelamen- 
te di tutti gli altri tassi attivi è 
gia stata decisa da molti isti 
tuti di primaria importanza. 


Ufficialmente all’«Assoban- 


caria» si afferma che sono in 
corso consultazioni per valu- 
tare l'andamento del merca- 
to, ma un aumento ufficiale 
dei tassi attivi è ormai sconta- 
to, come sempre avviene in 
queste occasioni. 

Negli ambienti finanziari ci 
si chiede fino a che punto 
possono essere efficaci misure 
del genere quando il costò del 
denaro ha già raggiunto per 
la maggior parte della clien- 
tela livelli superiori al 25 per 
cento l’anno e quando, co- 
munque, restano in vigore 
massimali all'espansione del 
credito assai restrittivi. 
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Mercato 
in misurato 


ribasso 


MILANO — Mercato in ribasso 
con scambi attivi. Le preoccupa- 
zioni suscitate dalla caduta del 
governo e dalle restrizioni sul cre- 
dito adottate nel fine settimana a 
difesa della lira, si sono tradotte in 
‘una decisa flessione del mercato. 

Le proporzioni della flessione 
(l'indice MIB registra verso la 
chiusura un ribasso del 2,50% cir- 
ca) sono da mettere in collegamen- 
to anche con gli elevati livelli che 
erano stati raggiunti dai. prezzi. 
Occorre però segnalare che ad una 
apertura decisamente riflessiva, 
causata da ordini di vendita detta- 
ti da reazioni emotive e passate 
senza limiti di prezzo, hanno fatto - 
seguito un durante e una chiusura 
più composti, coi prezzi general- 
Imente in ripresa. Grazie ad alcuni 
interventi di operatori istituzio- 
nali. 

I titoli guida hanno per la mag- 
gior parte ridotto in misura netta: 
le perdite rispetto alla apertura, 
mentre non sono mancati anche 
Valori primari in controtendenza 
(Ras, Rinascente, Alleanza, F\ To- 
si). Il fronte dei titoli in ribasso 
risulta, ad ogni modo, piuttosto 
largo: le Fiat ord. sono terminate a 
2140 (2072 in apertura) con una 
‘perdita‘del 3,2%, le Fiat priv. sono 
scese del 3,6%, le Ifi del 3,4%. 
Molto deboli le due Pirelli (-7,7% 
le Pirellone e —4% le Pirelline), i 
titoli delle partecipazioni statali 
(Finsider —8,3%, Dalmine —7,4%, 
Italsider —2,8%, Stet —6,1% e:Sip 
—5,9%), offerte anche Standa —6%, 
Bastogi —4,7%, Mira Lanza —4,4%, 
Viscosa ord. —3,9%, Invest -3,8%, 
Montedison —3,7%, Imm. Roma 
—2,7%, Ciga —2,3%. In arretramen- 
to anche i bancari: B.co Roma 
5,6%, Lariano —4,6%, Comit 
—3,8%, Credit —3,3%, Interbanca 
=-2,9%, Cred. Varesino —2;2%, Me- 
diobanca —2,1%. Nel comparto as- 
sicurativo da segnalare le perdite 
di Latina priv. —-6,8%, Latina ord. 
—6,1%, Toro priv. —-3,7%, Milano 
ord. e Italia Ass. —3,5%, Fond. 
incendio e Fond. vita —2,3%. 

In controtendenza, invece, le 
Ras, che con un progresso rispetto 
‘a venerdì dello 0,3% e un’escursio- 
ne tra apertura e chiusura di altre 
10.000 lire, si sono portate sul nuo- 
vo massimo di 219.500. Più ferme 
‘anche le Alleanza (+2,6%). Denaro, 
inoltre, per trafilerie +10,2%, De 
Angeli +5,8%, Rinascente ord. 
+3,7%, Sarom +3%, F. Tosì +2,4%, 
‘Burgo ord. +1,9% e Isvim +1%. 

Da segnalare infine le cedenze di 
‘Borgosesia —9,5%, Generalfin e 
Olcese —6,2%, Cascami -5,9%, 
Breda e Pozzi --5,6%, Mondadori 
4,9%, Italgas -46%. 

DOPOBORSA: mercato in dena- 
ro, Bastogi 610-615; Assicuratrice 
54500-55000; Generali 82300-82500; 
Ciga 5800-5830; Olivetti ord. 2380- 


TRIESTE . 

Assicuratrice italiana. 51.000, 
Generali 81.500, Ras 215.000, Anic 
9, Montedison 165.50, La Rina- 
scente 310, La Rinascente priv. 
206, Gerolimich 585, Premuda 
2410, Sip 1270, Tripcovich 64.000, 
‘Bastogi 604, Finmare 70, Finsider 
82, Pirelli 1010, Sme 2558, Stet 
1370, Gen. Immob. Sogene 2140, 
Fiat 2120, Fiat priv. 1585, Dalmine 
125, Italsider 340, Lane Marzotto 
priv. 1795, Snia Viscosa 850, Snia 
Viscosa priv. 710, Patriarca 2840. 


Bprsa tel 64609 


ifalcone.tel; 45191. Udine,tel 206041 
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| BORSE ESTERE | 


LONDRA 4 Prezzi sostenuti per 
i valori petroliferi a seguito del. 
l'importazione che assume il pe- 
trolio del Mare del Nord a fronte 
del conflitto Irag-Iran e della so- 
pensione di qualsiasi fornitura da 
questi due paesi. I valori industria- 
li registrano perdite da uno a quat- 
tro pence con scambi ridotti a 
causa delle incertezze che provoca 
la situazione nel Medio oriente, In 
ribasso i canadesi mentre gli ame- 
ticani appaiono in leggero rialzo 
nonostante. la debolezza di Wall 
Street. Deboli e poco trattate le 
obbligazioni governative di rifles- 
So al rialzo dei tassi di interesse 
Usa con perdite fino a 5/8 di punto. 


FRANCOFORTE — Chiusura al 
ribasso alla Borsa di Francoforte; 
‘Secondo gli osservatori si è tratta- 
to soprattutto di una conseguenza 
del cediemento registrato venerdì 
a Wall Street e dell'aumento dei 
tassi di sconto sia in'Germania che 
negli Usa. Le perdite maggiori si 
sono registrate nel settore banca- 
Tio; deboli anche i titoli chimici e 
dei macchinari; irregolari quelli 
elettrici ‘e dell'acciaio. 
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1965 II 
1966 I 
1966 II 
1967 
1968 I 
1968 IT 
1969 I 
1969 IT 
1970 
1971 
1972 
1972/92 
1973/93 
1974/81 Ind. 
1974/94 
1975/82 I 
1975/82 II 
1976/83 
1976/83 Ind. 
1977/84 Ind. 1 
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ZURIGO — Chiusura al ribasso 
alla Borsa di Zurigo. Secondo gli 
operatori le cause sono da indivi- 
duare nella debolezza registrata 
venerdì scorso alla Borsa di New 
York e nell'incertezza sul fronte 
dei tassi di interesse e dell’inflazio- 
ne. Gli investitori hanno così pre- 
ferito una posizione di attesa rivol- 
gendosi all’euromercato. I titoli 
bancari hanno consolidato i loro 
corsi, irregolari quelli assicurativi, 
deboli tutti gli altri. 

Nel settore estero Amgold ha 
chiuso in ribasso tra i minerari 
sudafricani, poco variati i petroli- 
feri europei. 


PARIGI — Chiusura al ribasso 


alla Borsa di Parigi. Gli osservato- . 


ti ritengono che i cedimenti siano 
da attribuire al cattivo andamento 
registrato venerdì alla Borsa di 
New York e all'aumento dei tassi 
di interesse negli Stati Uniti e in 
Francia. Modesto il volume degli 
scambi. Guadagni per i titoli ban- 
cari; irregolari quelli finanziari, ali- 


mentari, elettrici e della gomma; .| 


in ribasso tutti gli altri. 


Iraq e Libia. 

Secondo fonti informate il 
flusso di petrolio attraverso 
gli oleodotti che termina nel 
porto siriano di Banias e nel 
porto turco di Yumurtalik è 
temporaneamente cessato. 
Per quanto riguarda l’oleo- 
dotto transturco la cessazione 
del pompaggio è dovuta adun 
attentato, in territorio turco, 
ma i lavori di ripristino sono 
già iniziati. 

I due oleodotti hanno una 
capacità massima globale di 
1,6 milioni di barili al giorno 
su un totale esportato di 2.8 
milioni di barili che mette 
l'Iraq al secondo posto nell’O- 
pec, dopo l'Arabia Saudita. 
Resta attivo il terzo oleodotto 
iracheno, che collega Kirkuk 
a Tripoli del Libano attraver- 
so la Siria. Tenendo conto 
‘anche della sospensione delle 
esportazioni. iraniane, le di- 
sponibilità mondiali sono 
diminuite di 3,7 milioni di ba- 
rili al giorno. 

11 direttore esecutivo dell’A- 
genzia internazionale dell’e- 
nergia, Lantzke, ha tuttavia 
dichiarato (prima dell’atten- 
tato all’oleodotto iracheno) 
che gli approvvigionamenti di 
petrolio non sono per ora in 
pericolo e che non si prevede 
una grave penuria nemmeno 
se il conflitto Iraq-Iran si pro- 
lungherà. 

In proposito il «Petroleum 
Intellience Weekly» scrive che 
la perdita produttiva causata 
dal conflitto potrebbe provo- 
care l'esaurimento delle ecce- 
denze petrolifere mondiali so- 
lo se durasse per cinque mesi 
consecutivi e l’esaurimento 
delle scorte se durasse un 
anno. 

Secondo l’Agenzia interna- 
zionale dell’energia, le scorte 
dei paesi industriali consento- 
no circa cento giorni di con- 
sumi. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 


Francoforte 686,06 
Hongkong 685,00 
Londra 679,25 
New York 679,25 
Milano 710,04 
Parigi, 675,89 
Zurigo: 682,50 


(-12,50) 
(-13,50) 
(-19,50) 
(-19,50) 
(- 0,87) 
(— 8,99) 
(— 8,00) 


Contrazione del disavanzo 
bilancia commerciale Usa 


WASHINGTON — Buone 
notizie per l'economia Usa e, 
secondo gli esperti americani, 
anche per.l’economia mondia- 
le dagli ultimi dati della bilan- 
cia commerciale Usa: in ago- 
sto c'è stata una forte contra- 
zione del disavanzo commer- 
ciale statunitense. Il passivo è 
stato di 1,06 miliardi di dollari 
rispetto a 1,85 a luglio e a 2,28 
‘a giugno. 

Questo è il risultato di un 
aumento del 5,7% nelle espor- 
tazioni, salite ad un totale 
destagionalizzato di 19,1 mi- 
liardi di dollari, e di un au- 
mento limitato all’1,2% delle 
importazioni, pari in cifra de- 
stagionalizzata a 20,16 mi- 
liardi. 

In questi dati gli esperti Usa 
vedono un segno di migliore 
saluté dell'economia mondia- 
le: infatti, ragionano, il fatto 


che le merci Usa vengano ven- 


dute di più all’estero sembra 


contraddire le previsioni, fat- 
te da ultimo anche dal Fondo 


Monetario Internazionale, 


che è in arrivo la recessione 
anche per altri paesi: se i pro- 


dotti Usa si merciano di più, 
vuol dire che non si sentono 


per ora gli effetti globali di 


una vasta recessione, 


Inoltre, ad agosto si è avuto 


il primo incremento dell’im- 
port Usa da maggio in qua, e 
questo, secondo gli esperti go- 


vernativi, dovrebbe dimostra- 
re che la recessione Usa è 
forse già terminata. L’import 


era sceso del 3,3% a giugno e 
del 4,8 a luglio. L’import era 
sceso a luglio (-3%) ma a 
giugno era aumentato del 
5,5%. 

Complessivamente, il mini- 
stero del commercio prevede 


NON C’E STATO IL 


TEMUTO PANICO 


Mercato dei cambi 
La lira ha tenuto 


MILANO — La lira ha de- 
nunciato frazionali deprezza- 
‘menti sia nei confronti del 
dollaro sia rispetto alle altre 
valute europee. La mancata 
‘approvazione dei decreti eto- 
nomici antinflazionistici, la 
conseguente crisi di governo 
edi tempestivi provvedimenti 
adottati dalle autorità mone- 
tarie per scoraggiare possibili 
movimenti contro la lira, han- 
no alimentato un clima di ner- 
vosismo e di incertezza, che, 
peraltro, non ha avuto riper- 
cussioni di rilievo sulle con- 
trattazioni, che si sono man- 
tenute sui livelli normali. 

Secondo alcuni operatori, le 
severe misure adottate duran- 
te il fine settimana hanno reso 
più difficili e costosi eventuali 
movimenti speculativi, cosic- 
ché le contrattazioni hanno 
mantenuto un ritmo regolare 
senza particolari interventi 
da parte della Banca d’Italia. 

Sempre secondo le stesse 
fonti l’Istituto centrale, inter- 
venuto in maniera sporadica’ 
a controllare i flussi della do- 
manda e dell’offerta, non sa- 


FIXING POMERIDIANO A LONDRA 


L’oro è ribassato 


di quasi 13 dollari 


LONDRA — Sul mercato 
bullion di Londra l’oro ha 
chiuso a 681-683 dollari per 
oncia, invariato alla quota- 
zione di apertura e legger- 
mente superiore al fixing po- 
meridiano di 679,25. 

Durante la mattinata il me- 
tallo era' salito fino a 686-688 
con il fixing antimeridiano a 
687,25. Nella mattinata il 
rialzo del metallo era stato 
sostenuto da una modesta do- 
manda, ma nel pomeriggio, 
in coincidenza con l’apertura 
riflessiva dei mercati ameri- 
cani, i prezzi sono nuovamen- 
te declinati. Rispetto alla 
chiusura di venerdì si è avuto 
un ribasso di 12-!/» dollari. 

A Zurigo chiusura su livelli 
analoghi, 681-684 dollari per 
oncia, un dollaro sotto la 
quotazione di apertura e con- 
tro 698-701 dollari di venerdì 
scorso, Durante la mattinata 
il metallo aveva toccato un 
massimo di 690 dollari. 

L’argento a Zurigo ha chiu- 
so a 21.00-21,75 dollari per 
oncia dopo un’apertura a 
21,75-22,75 in linea con la 
chiusura di venerdì scorso, 

Sul mercato di Londra l’ar- 
gento spot ha chiuso a 21,20- 
50 dollari poco variato dal 
fixing a 21,31. Scambi discre- 
tamente attivi ma assenza di 
fattori di rilievo. La quota- 
zione finale è inferiore a quel- 
la di apertura a 21,50-21,90. 

arie ite di 


Oro a New York 


NEW YORK - I prezzi del- 
l’oro sono ribassati fortemen- 
te a seguito di un flusso di 
vendite delle case di commis- 
sione e di speculatori. Il me- 
tallo è sceso a 660/662 dollari, 
con un declino di 21 dollari 
dalla quotazione finale di 
Londra. 


Aumentano i guadagni 


e le ore lavorate 

ROMA — Nel periodo gen- 
naio-luglio 1980 l'occupazione 
alle dipendenze è rimasta pra- 
ticamente stazionaria, regi- 
strando una variazione del 
meno 0,4%. Le ore lavorate 
mensilmente hanno invece re- 
gistrato un aumento del 5,9%, 
mentre i guadagni medi men- 
sili per operaio hanno avuto 
un incremento del 25,7%, 

I dati provengono dall’Isti- 
tuto centrale di statistica e 
sono relativi agli stabilimenti 
industriali con almeno 590 di- 
pendenti. L’Istat precisa inol- 


tre che l’entità delle variazio- 
ni delle ore effettivamente la- 
vorate e dei guadagni medi 
mensili per operaio è dovuta 
in parte alla circostanza che i 
dati relativi all'anno scorso 
furono negativamente in- 
fluenzati dalle agitazioni sin- 
dacali per il rinnovo dei con- 
tratti collettivi di lavoro. 


Hi PERDITA — La Talbot 
Motor co Ltd ha annunciato 
di avere accusato nel primo 
semestre di quest'anno una 
perdita al lordo delle tasse di 
19,56 milioni di sterline contro 
una perdita di 17,43 milioni 
nel corrispondente periodo 
del 1979. 


Blocco delle 


Mercati della lira 


rebbe stato impegnato a cede- 
re valuta sul mercato. 


‘Per quanto riguarda le quo- 
tazioni il dollaro è terminato a 


862,55 (858,80 venerdì scorso), 
il marco a 475,54 (475,35), il 


fiorino a 438,30 (437,67), il fran- 
co francese a 205,20 (205,09), la 
sterlina a 2071,30 (2059) ed il 
franco svizzero a 521,93 


(521,45). 


La lira tiene 


anche all'estero 


FRANCOFORTE — La 
buona tenuta della lira è stata 
rilevata dagli operatori sulle 


varie piazze europee. A Fran- ' 


coforte, in particolare, la lira 
ha guadagnato terreno sul 
marco chiudendo a 2,103 mar- 
chi per 1000 lire, segnando, 


quindi, un vantaggio sia pur, 


‘marginale rispetto ai 2,099 
marchi della chiusura di ve- 
nerdì. È 
In questo, la lira si è mossa 
in sintonia con la maggioran- 
za delle monete dello Sme nei 
riguardi del marco che si è 
indebolito anehe per automa- 
tica estensione dell’arretra- 
mento della valuta tedesca 
nei riguardi del dollaro. 
Anche se la caduta del go- 
verno Cossiga ha colto di sor- 
presa gli stranieri, sulla piaz- 
za di Francoforte gli operatori 
ritengono che la lira possa 
uscire dall'attuale crisi politi- 
ca senza troppe conseguenze 
purché non intervengano 
mutamenti radicali nelle al- 
leanze di governo a Roma. 
A Londra la lira è rimasta 
praticamente invariata sulla 
sterlina: sul mercato a pronti 
una sterlina è stata quotata 
2061-2064 lire rispetto a 2061- 
2063,5 di venerdì. SPOSI 
Il dollaro, in genere, si è 
rafforzato. A Francoforte ha 


chiuso a 1,8143, dopo che la 
Bundesbank è intervenuta 


vendendo dollari quando la 


quotazione si è avvicinata a 


1,8150, ma l'operazione della 
banca centrale è rimasta con- 


tenuta in dimensioni mode- 


Tate. 
Analogamente a Londra 
una sterlina è scesa a 2,3893 


dollari rispetto a 2,3905-3915 


di venerdì. 


monete SME 


VALUTE 


Marco tedesco 475,35 


Franco francese 205,09 
Fiorino olandese 437,67 
Franco belga 29,63 
Corona danese 153,91 
Sterlina irlandese 1788,50 


(COMMERC. 


. A D . 
Monete liberamente oscillanti 


BANCONOTE 


MEDIE UIC 


475,52 

203,— 205,22 
432,— 438,27 
28,75 29,66 
152, 154,05 
1730,— 1788,25 


VALUTE 


Sterlina inglese 2059,— 
Corona norvegese 176,45 
Corona svedese 206,93 
Dollaro USA 858,80 
Dollaro canadese 735,98 
Peseta spagnola 11,64 
Escudo portoghese 17,12 
Scellino austriaco 67,21 
Franco svizzero 521,45 
Yen nipponico 4,05 
Dracma greca eni 
Dinaro (Milano) |, __ 

» (Roma) n 

» (Trieste) __ 


nei confronti della Cee 52,52 p.c. ( 
ORO E MONETE — Sterlina ve 


MONETE D’ORO 


COMMERG, 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati 1 seguenti: nei confronti del 
dollaro 32,64 p.c. (32,35); nei confronti di tutte le valute 46,90 p.c. (46,81); 


230000; marengo italiano 160000-170000; marengo svizzero 130000- 
145000; marengo francese 160000-170000; marengo belga 130000-140000;. 
20 dollari oro 730000-760000; 50 pesos messicani 790000-830000; 100 
pesos cileni 390000-420000; krugerrand 650000-680000; oro fino 19500- 
19700; argento 595-610; platino 21240. 

La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al ‘73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE- Via Roma, 3 - Tel. 69086 


BANCONOTE MEDIE [t (0) 


2060,87 


asi 176,95 
204 206,99 
855— 862,75 
730 73675 
ue 11,66 
n 17,21 
67° 67,24 
518 521,88 
3,80 4,05 
16- oe 
26 SR 
26, INS 
27.27.50 nea 


(52,49), 
197000-207000; sterlina ne 220000- 


GIULIO BERNARDI 


che nel 1980 il disavanzo com- 
merciale Usa sarà inferiore di 
tre miliardi di dollari ai 37,29 
miliardi di deficit dell’anno 
scorso. Si tratta sempre di un 
passivo pesante, ma sarebbe 
il minore degli ultimi quattro 
anni: nel 1977 è stato di 36,59 
miliardi e nel 1978 di 39,56 
miliardi. 

Ad agosto gli Stati Uniti 
hanno importato in media sei 
milioni di barili al giorno di 
petrolio e prodotti derivati, 
mentre nell'agosto 1979 la me- 
dia era stata di 7,9 milioni di 
barili e complessivamente nel 
corso del 1979 la media gior- 
naliera fu di 8,3 milioni di 
barili. 


La Opel riduce 


prezzi auto diesel 


RUESSELSHEIM — La 
Adam Opel Ag, sussidiaria 
della General Motors Corp., 
ha annunciato di avere ridot- 
to i prezzi delle sue auto a 
motore diesel. I prezzi delle 
Ascona 2 litri sono stati ribas- 
sati dal 10,4-12 p.c. a 14,515- 
16,740 marchi, quelle delle Re- 
kord 2,3 litri del 7,7-9,3 p.c.a 
17,140-20,695 marchi. 


IN IRAN 


Intatti il 40% 
degli impianti 
petroliferi 


TOKYO — Informazioni da 
fonti giapponesi che si richia- 
mano ad ambienti petroliferi 
a Teheran affermano che, no- 
nostante le pesanti incursioni 
aeree irachene su centri stra- 
tegici iraniani, più del 40 per 
cento delle installazioni. pe- 
trolifere iraniane sono tuttora 
intatte. 


In israele 
cambio di moneta 


TEL AVIV — Dal Lo otto- 
bre Israele avrà una nuova 
moneta: lo «shekel», che so- 
stituirà la lira israeliana. Lo 
«shekel» varrà dieci vecchie 
lire. Le banche israeliane re- 
steranno chiuse al pubblico 
da oggi per tre giorni, per 
modificare la propria conta- 
bilità. ei 


Banco Lariano: 
aumento capitale 


a 50 miliardi 


MILANO — Il Banco Laria- 
no (controllato dall'Istituto 
San Paolo di Torino) ha reso 
noto che a partire dal 6 otto- 
bre prossimo darà attuazione 
all'aumento del capitale so- 
ciale (approvato dalla assem- 
blea il 10 settembre scorso) da' 
40 a 50 miliardi di lire, 

L’operazione avrà le 
seguenti modalità: 1) aumen- 
to da 40 a 45 miliardi median- 
te emissione di 10 milioni di 
nuove azioni ordinarie del va- 
lore nominale di lire 500 ca- 
dauna, godimento 1.1.80, da 
assegnare gratuitamente in 
ragione di una azione nuova 
ogni 8 vecchie possedute, con 
passaggio a capitale di 5 mi- 
liardi dalla «riserva sovrap- 
prezzo azioni; 2) ulteriore au- 
mento da 45 a. 50 miliardi 
‘mediante emissione di 10 mi- 
lioni di nuove azioni ordina- 
rie, godimento 1.1.80, da offri- 
re in opzione in ragione di una 
azione nuova ogni 8 vecchie 
possedute, al prezzo di lire 500 
per azione, 

Di conseguenza, il comitato 
direttivo della borsa valori di 
Milano ha disposto che dal 6 
ottobre prossimo le azioni 
Banco Lariano saranno quo- 
tate ex assegnazione gratuita 
ed ex opzione. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 


Capitalia doll. 1447. — 
Fonditalia  » 20.89 — 
Interfund » 1361. — 
Multinvest >» 15.19 15.65 
Int. Sec. Fun. » 9.27 - 
Italfortune » 12.38. 13.12 
Italunion » 10.95 11.94 
Rominvest » 16.14 17.11 
Mediolanum » 15.31 16.64 
Europrogr. fsv. 166.80 = 
Fondo Tre R lire ‘9797.77  — 
Robeco fiorini 18900. — 
‘Rolinco » 183.50 — 


AVVISO AI SIG. CARICATORI 


East Africa» 
Conference 
Bunker Adjustment Factor: 


Perle navi che inizieranno 
la caricazione per/da i porti |. 
dell’Est-Africa il 1.0 ottobre 
1980. il bunker surcharge 
verrà ridotto dall'8.1% al 
7.2%. Tale. riduzione del 
BAF entrerà in vigore con- 
temporaneamente al già 
annunciato aumento del 
13% dei tassi di nolo di ta- 
riffa. 


\ 


Emesso dal: 
Segretariato della Conferenza 
21, Old Bond Street 

London W1X 4RR 


sett, 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


30 settembre 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


Quanti pensieri! 


Sembra molto preoccupato il presidente dell'Udinese Sanson 


per la sua squadra tanto che sta studiando dei cambiamenti 


per renderla più competitiva 


(Italfoto) 


| ALL’UDINESE ARIA DI BURRASCA DOPO IL PAREGGIO INTERNO CON IL PERUGIA 


«Qualcosa deve cambiare» 
tuona enigmatico Sanson 


UDINE — «Qualcosa deve 
cambiare su questo non ci 
sono dubbi»: si esprime in 
questi termini Teofilo Sanson, 
che siamo riusciti a rintrac- 
ciare nella sua fabbrica dopo 
numerosi tentativi. Ha ceduto 
infine alle nostre insistenze 
telefoniche, anche se non. è 
stato molto loquace: «Non vo- 
glio aggiungere altro — ha 
detto — non mi sembra corret- 
to, dal momento che sarà il 
consiglio di amministrazione 
dell’Udinese a dover esprime- 
re sulle mie proposte, e che 
per questo motivo è stato con- 
vocato informa straordinaria 
per martedì mattina alle 
dieci». 

Sanson, anche se con tono 
molto più pacato, non fa in 
sostanza ‘che ricalcare le di- 
chiarazioni «a caldo» rila- 
sciate al termine di Udinese- 
Perugia, una partita che l’ha 
mandato su tutte le furie «per- 
ché — ha affermato — se non 
sì vincono queste partite, non 
riesco a capire come si possa 
raggiungere la salvezza; ci 
sono almeno tre giocatori del- 


la formazione che ha giocato 
contro il Perugia che devono 
essere sostituiti». 

Dopo il ventilato abbando- 
no del calcio annunciato 
qualche mese fa in occasione 
del «caso-Conegliano», ri- 
spunta quindi l’otgoglio di 
«Teo» Sanson, riprende vigo- 
re la sua mentalità vincente, 
nel lavoro come in tutte le 
altre manifestazioni di attivi- 
tà e di vita. Il presidente è 
evidentemente stanco di sof- 
frire, di non vincere, di essere 
alla guida di una società, e di 
conseguenza di una squadra, 
che sembra destinata a reci- 
tare il ruolo della sprovvedu- 
ta, della compagine costretta 
a lottare sempre con l’acqua 
alla gola, amon dare neppure 
in minima parte quelle soddi- 
sfazioni che tutti si attende- 
vano. 

E proprio Sanson non ha 
evidentemente dimenticato la 
promessa che fece al momen- 
to della promozione dell’Udi- 
nese in serie A: «Voglio dare 
al Friuli una grande squadra 
di calcio, perché questo pub- 


ROMA E FIORENTINA SI SONO INSERITE AL VERTICE DEL MASSIMO CAMPIONATO 


Nessuna a punteggio pieno 
dopo il colpaccio del Como 


. Dopo tre giornate nessuna è 
più a punteggio pieno. E’ il 
primo segno, il più sintomati- 
co, che sarà un campionato 
all’insegna dell’equilibrio, de- 
stinato a risolversi in volata e 
che a tirare questa volata sa- 
ranno gli stranieri che meglio 
saranno riusciti ad adattarsi 
al gioco italico o a far adatta- 
re alla loro persona gli schemi 
della propria squadra. 


Chi aveva. pronosticato un 
turno:-difficile per le tre squa- 
dre che dopo i primi 180.minu- 
ti si erano ritrovate al.coman- 
do ha colto pienamente nel 
segno. A dare uno scossone 
alla ‘classifica, nel senso di 
renderla più corta, sono state 
le provinciali meno titolate. 
Onore al Como, innanzitutto, 
che solo due stagioni fa gioca- 
va ancora in C1.Ilariani alle- 
nati da Marchioro hanno cau- 


sato la più grossa sorpresa del 
terzo turno dando scacco 
matto ad un Inter che nelle 
prime due giornate aveva 
messo a segno la. bellezza di 
otto reti. 3 


Ai comaschi è bastato un 
golletto del trentacinquenne 
capitan Lombardi per risolve- 
re a proprio favore una conte- 
sa, nella quale i campioni d’I- 
talia sono caduti senza atte- 
nuanti, non. riuscendo nella 


‘ripresa a rimontare lo svan- 


taggio determinatosi proprio 
allo scadere del primo tempo, 
anche grazie alla giornata di 
grazia di William Vecchi (il 
secondo di Cudicini ai tempi 
del grande Milan, che a Como 
ha trovato la sua seconda gio- 
vinezza), e al fatto che Wierch- 


Wood si è rivelato ancora una? 


volta una roccia insuperabile, 
annullando Altobelli. 


L'INTER IN VOLO VERSO LA ROMANIA 
Rientrerà Oriali 
contro il Craiova 


GALLARATE — Reduce 
dalla inopinata sconfitta subi- 
ta a Como, l'Inter è partita 
alla volta di Craiova dove, 
domani, affronterà l’Universi- 
tatea di Craiova nella gara di 
ritorno del primo turno della 
Coppa dei Campioni. Nella 
partita di andata, come si'ri- 
corderà, i nerazzurri sì impo- 
sero per 2-0. 

Con l'allenatore Bersellini 
sono partiti diciotto giocato- 
ri: Bordon; Canuti, Baresi; 


Italiane 
in Coppa 


COPPA DEI CAMPIONI 
Universitatea Craiova.- Inter 
(andata 0-2) 
COPPA DELLE COPPE 
Carl Zeiss Jena-Roma 
(andata 0-3) 
COPPA UEFA 
‘Panathinaikos-Juventus 
(andata 0-4) 
Torino-Molenbeek 
(andata 2-1) 


Pasinato, Mozzini, Bini, Mari- 
ni, Prohaska, Altobelli, Bec- 
calossi, Muraro, Pancheri, Ca- 
so (che hanno giocato ‘a Co- 
mo), Cipollini, Tempestelli, 
Ambu, Crialesi e Oriali. Della 

È comitiva fanno parte anche il 
presidente Fraizzoli e la mo- 
glie e altri CUEIGEDA e tifosi 
Interisti. 

. I nerazzurri, pur con'il mo- 
rale in ribasso per la sconfitta 
di Como, non lamentano gra- 
vi danni: soltanto. Canuti, 
Prohaska e Beccalossi risen- 
tono di alcune botte, ma tutti 
dovrebbero essere recupera- 
bili. In via di totale recupero 
appare Oriali, candidato al 
rientro proprio contro i ro- 
meni. 


Juve ‘ad Atene 


senza Cabrini 


TORINO — La Juventus è 
partita ieri per Atene, dove 
mercoledì affronterà il Panat- 
hinaikos nell'incontro di «ri- 
torno» del primo turno di cop- 
pa Uefa. Trapattoni ha a di- 
sposizione tutti ‘gli effettivi 
della squadra (compresi Brio 
ed il terzo portiere Carraro) 
tranne. Cabrini, il quale si è 
seriamente infortunato ieri a 
Brescia. Il «rigorista» juventi- 
no (il quale, grazie ai tiri dal 
dischetto, è attualmente 
‘anche il capo. cannoniere 
bianconero) ha riportato uno 


scommesse», 


stiramento'agli adduttori, che 
lo costringerà ad almeno un 
paio di settimane di inattivi- 
tà; Cabrini non tornerà in 
squadra prima di tre settima- 
ne almeno. 

L'’indisponibilità del difen- 
sore-goleador non dovrebbe 
comunque causare problemi 
né a Trapattoni né alla squa- 
dra; non tanto perché Osti è 
pronto a sostituire il compa- 
gno infortunato, quanto per- 
ché la Juventus parte con 
quattro reti all'attivo e, per 
quanto alcune squadre gre- 
che (tra le quali proprio il 
Panathinaikos) abbiano com- 
piuto in passato rimonte me- 
morabili, pare piuttosto diffi- 
cile che i bianconeri possano 
subire cinque gol (tanti do- 
vrebbero farne gli ateniesi per 
aggiudicarsi la qualificazione 
senza subirne nemmeno uno. 

Il trainer juventino, pur ov- 
viamente dispiaciuto per l’in- 
cidente che ha tolto di mezzo 
Cabrini, non si è tuttavia per 
ciò scomposto; riferendosi 
alla: partita di domenica a 
Brescia ha detto che «da qual- 
che giocatore si può e si deve 
pretendere maggior impe- 
gno»,.senza tuttavia fare no- 
mi; ed ha soggiunto che «si 
spera che i ragazzi non si rilas- 
sino ad Atene, nella sicurezza 
che viene dal cospicuo attivo 
con cui la squadra si accinge 
ad affrontare ‘il Panathinai- 
kos. Nel football, e soprattut- 
to nelle partite internazionali, 
non si può mai essere sicuri di 
niente». 

La formazione che scenderà 
in campo contro gli ateniesi 
sarà decisa dopo l’ultimo alle- 
namento. di oggi: comunque. 
nori dovrebbe troppo disco- 
starsi.da quella del secondo 
tempo di domenica a Brescia, 
con Zoff; Cuccureddu, Osti; 
Furino, Gentile, Scirea; Cau- 
sio, ‘Tardelli, Bettega, Brady, 
Fanna. 


Negrisolo e Wilson 


ricorsi alla Caf 

ROMA — La commissione 
di appello federale (Caf) si è 
riunita ieri per esaminare i 
ricorsi presentati da Negriso- 
lo (Pescara) e Wilson (Lazio) 
contro la sentenza che, relati- 
vamente al caso del «calcio- 
condannava il 
primo a un anno di squalifica 
ed il secondo alla radiazione. 

La sentenza sarà comunica- 
ta questa mattina. 


Per i campioni caduti già si 
imbastisce il primo processo, 
dal momento che l’Inter l’an- 
no scorso aveva perso la pri- 
ma partita a Roma, contro i 
giallorossi, appena dopo tre- 
dici giornate, mentre que- 
st’'anno ha conosciuto già al 
terzo turno la prima sconfitta, 
lasciando via libera per il mo- 
mento in testa alla classifica a 
Roma e Fiorentina. 

Andiamo piano comunque 
con i «de profundis»: l’Inter 
non può essere quella di 
Como, anche se è legittimo il 
sospetto che sul campionato 
dei nerazzurri molta influenza 
‘avrà il loro comportamento in 
Coppa dei Campioni. —. 

Roma e Fiorentina dunque 
da sole in vetta, dopo tre tur- 
ni, anche se non a punteggio 
pieno (i giallorossi peraltro so- 
no a «più uno» in media, aven- 
do giocato due partite in tra- 
sferta su tre). La squadra di 
Liedholm ha confermato a 
‘Bologna ‘(anche se deve rin- 
graziare il «colored» del Bolo- 
gna Eneas per il mancato 2- 
0...) le sue qualità potenziali. 
E’ una squadra estremamente 
equilibrata, quella gialloros- 
sa. Ha inseguito caparbia- 
mente il pareggio ed ha finito 
per coglierlo, con il solito 
‘Pruzzo, infallibile dal dischet- 
to, ma le note positive per 
Liedholm vengono soprattut- 
to dal fatto che la difesa — 
impostatà a zona, con quel 
Falcao che continua ad indos- 
sare la maglia numero cinque 
e fa il centrocampista metodi- 
sta, contribuendo a registrare 
tutta la manovra giallorossa, 
e in fase difensiva e in quella 
di impostazione — sembra da- 
re garanzie che nonle si accre- 
ditavano, merito. indubbio 
dell'allenatore, che ha saputo 
recuperare uomini come Spi- 
hosi (dato per finito già parec- 
chie stagioni fa) e Turone (il 
libero-farfalla dei tempi mila- 
nisti, ora uomo ad hoc per il 
modulo giallorosso, che pre- 
vede il libero di rilancio). 

Cadendo l’Inter e rischian- 
do non poco la Roma, la Fio- 
rentina ha mancato la grossa 
occasione di rimanere da sola 
a punteggio pieno, com'era 
nei voti dei suoi tifosi. A rovi- 
nare la festa alla squadra di 
Carosi è stato il Catanzaro di 
‘Burgnich, chè già domenica 
prima aveva battuto il Tori- 


no, I calabresi sono riusciti a 
rimontare il gol di Bertoni (il 
primo di uno straniero sui 
campi italiani negli anni Ot- 
tanta) e a difendere seppure 
ridotti in nove il pareggio in 
trincea. Con il pari di Firenze 
il Catanzaro è il terzo in clas- 
sifica, ad un punto da Fioren- 
tina e Roma, alla pari con 
l’Inter e le torinesi. 

A proposito delle torinesi, la 
Juventus a Brescia è riuscita 
soltanto a rispettare la media 
scudetto, non a vincere: an- 
che perché le mancano i gol di 
Bettega, e Brady non è ancora 
‘un protagonista. I migliori tra 
i bianconeri devono cercarsi 
tra i veterani di mille batta- 
glie: Zoff, Furino, Causio. La 
Juve sembra quella dell’anno 
scorso, nulla più. E solo Bra- 
‘dy, a questo punto può cam- 
biarla. E.L 


blico e questa popolazione se 
lo meritano ampiamente: il 
Friuli deve cioè ritornare a 
vivere .i fasti del calcio di un 
tempo». 

A fianco di questa promessa 
si colloca l’esperienza non 
certo esaltante fatta da San- 
son lo scorso anno, a seguito 
delle note vicende; poi, i pro- 
positi di riscossa al momento 
della retrocessione e il rinno- 
vato entusiasmo al momento 
del «ripescaggio». Ma le pri- 
me delusioni di questo cam- 
pionato sono già arrivate; 
cosa avrà in mente Sanson? 
Lui non si sbottona, non è 
stato possibile sapere se, al di 
là delle dichiarazioni riguar- 
do gli «almeno tre giocatori», 
in questi suoi propositi di ri- 
scossa immediata e di rinno- 
vamento c'entri anche la figu- 
ra dell’allenatore Marino Pe- 
rani. 

La «fuga» del tecnico dallo 
stadio domenica pomeriggio 
non è più giustificata e giusti- 
ficabile quindi conil dichiara- 
to «pressante impegno», ma 
ha motivazioni più profonde. 
Tanto più che abbiamo avuto 
la netta sensazione che Mari- 
no Perani, inutilmente ricer- 
cato telefonicamente ieri nel- 
la sua casa di Bologna, dove 
fino all'ultimo «era atteso per 
colazione», fosse a colloquio 
proprio con Teofilo Sanson. 

È presto e sostanzialmente 
inutile fare illazioni sulle 
«molte idee» che ha Sanson e 
sull’atteggiamento che in pro- 
posito adotterannò i consi. 
glieri bianconeri. Se.ci è con- 
cesso, vorremmo invece espri- 
mere soltanto un parere: se 
effettivamente qualcosa deve 
e può essere cambiato, in 
qualsiasi settore, per consen- 
tire alla squadra bianconera 
un cammino più decoroso nel 
campionato, è molto meglio 
che ciò avvenga subito, prima 
cioè che la situazione precipi- 
ti e che la strada si faccia fin 
dall’inizio in ripida salita. 

Giorgio Verbi 


Aperto a Coverciano 


il corso per manager 


FIRENZE —- «I magnifici 
quaranta», così sono stati già 
definiti i partecipanti al pri- 
mo corso per direzione di so- 
cietà di calcio — ex calciatori, 
direttori sportiviy allenatori e 
nuovi giovani dirigenti — un 
corso per manager, il primo 


C 2: DOPO IL PAREGGIO CASALINGO 


Centrocampo evanescente 
i limiti del Pordenone 


PORDENONE — Dopo le | frenato la squadra sono da 


positive prestazioni messe in 
mostra in Coppa Italia, era 
legittimo pensare che i nero- 
verdi non avrebbero dovuto 
faticare molto nel piegare in 
casa il Mira nella prima di 
campionato. Così invece non 
è stato. Gli uomini di Burlan- 
do hanno stentato per tutto 
l'arco dell'incontro giocando 
contratti. Hanno anche ri- 
schiato di perdere quando nel 
finale gli ospiti sono andati in 
vantaggio. L'arbitro, con la 
sua decisione di annullare la 
rete per fuori gioco di posizio- 
ne ha salvato i neroverdì dalla 
capitolazione. Il gol del Mira 
sarebbe stato comunque una 
beffa per il Pordenone, sotto- 
tono è vero, ma non al punto 
da meritare la sconfitta. Va 
detto infatti che gli avversari, 
se si eccettua la grinta sfode- 
rata, altro non hanno dimo- 
strato. 

Il pari è quindi risultato 
giusto. Quali, viene da chie- 
dersi, le cause del mancato 
successo? I limiti che hanno 


ravvisare nel nervosismo e nel 
centrocampo evanescente. 


Oltre alla condizione psico- 
logica, va detto che a mettere 
in crisi la squadra sul piano 
tecnico è stato il centrocam- 
po. Il reparto risente dell’as- 
senza di Mazzarella, uomo che 
conferisce la necessaria coor- 
dinazione alla manovra. Mo- 
solo, inoltre, contro il Mira ha 
confermato di non essere 
quello dello scorso anno. Se a 
questo si aggiunge che Ca- 
gnin e Geissa ancora non han- 
no raggiunto la forma miglio- 
re, si capisce perché il Porde- 
none nella zona nevralgica del 
campo ha lasciato a deside- 
rare. 

C.C. 


Marcatori promozione 


2 reti: Mendella (Usm Monfalco- 
ne), Meiacco e. Cirello 
(Ponziana), Castellarin 
(Fontanafredda), Sbaiz 
(Lignano), Pignoloni (Pro 
Aviano). 


del genere in Europa e nel 
mondo per il settore calcisti- 
co, voluto e promosso da Italo, 
Allodi direttore del settore 
tecnico della Figc, aperto ieri 
nell’aula. magna del C.T. di 
Coverciano presenti il presi- 
dente onorario della Figc, pre- 
sidente dell'Uefa e «vice» del- 
la Fifa, Artemio Franchi. 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica le quote relative al con- 
corso n. 6 del 28 settembre 1980; 
(ai 304 tredici spettano sette mi- 
lioni 633 mila 900 lire; agli 8,881 
dodici spettano 261 mila 300/lire. 

Il montepremi è di 4.641.452.134 
lire, Nella zona 15 tredici e 467 
dodici. A Trieste un tredici con 3 
dodici al bar Inter di via Matteot- 
ti 50, un tredici con 3 dodici al bar 
Vaira di via Ippodromo, un tredi- 
ci con tre dodici al bar De Rosa di 
‘piazza Vittorio Veneto. A Gorizia 
‘un tredici al bar sport di Gradisca 
d'Isonzo, a Udine un tredici con 7 
dodici al bar La perla di via Civi- 
dale, un tredici e 5 dodici al caffè 
Friuli di via Aquileia e un tredici 
alla rivendita tabacchi di viale 
Levante. 


I nottambuli del rally - Un «designer» per le squadre di calcio 
Vetustà non rispettabile del «Grezar» - L'acqua calda non è stata ancora 
inventata per gli ospiti - Sportività degli «ultras» - La Cividin guarda 
allo scudetto - Hurlingham: confronto indiretto con la Sinudyne 


Ora solare, ora legale. Si 
dorme un’ora di più, un’ora di 
meno? I patiti dei «rally» a 
queste cose non ci. pensano. 
‘Non si dorme e basta. Partono 
in carovana da Trieste, desti- 
nazione Castelmonte, Stre- 
gna, per osservare da vicino le 
prove speciali di questi feno- 
meni del volante, di questi 
farmacisti del cronometro. I 
concorrenti partono di notte, 
con i fari accesi, che sembra- 
no le fotocellule della polizia, 
quando accade qualcosa di 
grave. E 'sti ragazzi a guardar- 
si le prove, a scattare foto, con 
«flash» che si scontrano con i 
fasci luminosi dei fari. Poi via 
di corsa fino a Trieste, al piaz- 
zale De Gasperi, a vedersi la 
conclusione all’alba. Tornano 
a letto con gli occhi che sem- 
brano uno zabaglione andato 
a male, stanchi, spossati; ma 
ai genitori, spaventati dalla 
lunga assenza, con un ultimo 
sforzo riescono a sorridere e a 
dire in un soffio: « Era bellis- 
simo...» 

Il calcio tira calci alla tradi- 
zione. Vista la Triestina? I 


cronisti mondani potrebbero 
dire che si è presentata sul 
terreno del «Grezar» «in un 
elegante completo rosso». Do- 
ve sono finiti i calzoncini 
bianchi? Vittime della spon- 
sorizzazione. I calzettoni neri 
di Umer e Loschi erano già 
scomparsi nel dopoguerra, 
quando la Triestina di Ros- 
setti e Trevisan li aveva sosti- 
tuiti con quelli rossi. Adesso 
la divisa è rosso integrale. E il 
Modena? Dove sono ‘finiti i 
canarini, se sono diventati 
giocatori di rugby, con le ma- 
glie a strisce orizzontali gialle 
e blù? Non c’è più religione, 
davvero. Perfino lo zoo calci- 
stico è stato violentato. Le 
zebrette udinesi non hanno 
più diritto di chiamarsi tali, 
da quando hanno adottato 
una maglia con un unico stri- 
scione nero centrale, su fondo 
bianco. Ormai ci si balocca 
con le divise. Presto le socie- 
tà, oltre al «trainer» ingagge- 
ranno anche un «designer». 
Delle maglie. 

‘*Quando parliamo di stadio 
decrepito, lo facciamo a ra- 


CURIOSITÀ SULLE PARTITE DELLA PRIMA GIORNATA DI C1 


La Triestina in testa 
almeno per affluenza 


La Cremonese, fra le «grandi» o 
‘presunte tali (megli attendere al- 
meno un paio di verifiche prima 
di appiccicare ad una o all'altra 
squadra qualsiasi tipo di etichet- 
ta), è partita lancia in testa ed 
essendo l’unica compagine ad 
aver vinto in trasferta si trova a 
+1 in media inglese. Cinque le 
vittorie in questa giornata inau- 
gurale del girone settentrionale 
della C 1e quattro pareggi, tre dei 
quali a reti inviolate. Nonostante 
i tre risultati ad occhiali, sono 
state messe a segno 17 reti. Ad 
alzare la media sono stati gli in- 
contri disputati a Forlì e a Reggio 
Emilia, dove si sono verificate 
autentiche piogge di reti: 4 sul 
‘campo romagnolo, ben 6 su quello 
emiliano. 

ra 

Primo piano, dunque alla Cre- 
monese. L’undici di Vincenzi, pri- 
ma di arrivare al gol con il terzino 
Marini (era il 20” della ripresa), 
aveva corso parecchi rischi è due 
volte era stato salvato dai pali su 
tiri di Prunecchi e di Melillo (un 
‘palo anche per gli ospiti con Nico- 
lini). Un po’ di fortuna, che non 
guasta mai, alla base di questo 
successo, che ha fatto saltare do- 
po oltre due stagioni l’imbattibi- 
lità del campo ligure. 

* 


A Reggio Emilia, dove l'Empoli 
è stato costretto alla resa, dopo 
che con Rezzadore si era trovato a 
condurre, è accaduto un po' di 
tutto: sei reti, tre calci di rigore 
dei quali uno sprecato (Ravot per 
l'Empoli), cinque ammonizioni e 
tre espulsioni. La squadra di Fo- 
gli, al di la del 4-2, ha dovuto 
faticare più di quanto si possa 
‘pensare per ridurre alla ragione i 
toscani i quali, nonostante la 
sconfitta, hanno destato un'otti- 
ma Impressione.. È 


Fra le squadre che compongono 
il quintetto di testa troviamo an- 
che il Casale di Vasco Tagliayini. 
Per l’ex allenatore alabardato la 
vittoria è stata di... 
derato che il gol-partita è stato 
realizzato da Palladino al 43’ del 
primo tempo, con un tiro dagli 
‘undici metri. Le cronache riferi- 
scono che il migliore dei nerostel- 
lati, i quali con Palladino hanno 
sciupato un secondo calcio di ri- 
gore (non sarà parso vero a 
Tagliavini di veder assegnare alla 
sua squadra due massime puni- 
zioni in 90”, dopo tutte quelle vol- 
te che le aveva invocate quando 
era a Trieste...), è stato il portiere 
Zamparo, autore di almeno quat- 
tro grossi interventi. 


rigore, consi- 


A Fano, no i ‘Prato è uscito 
sconfitto di misura, i marchigiani 
sono andati a segno due volte in 
meno di un minuto. Alla rete ini- 
ziale di Rabitti al 14, del secondo 
tempo ha fatto seguito quella del 
giovane Mochi (classe '1957) che 


DOPO DUE GIORNATE LA PROMOZIONE HA GIÀ INDICATO IL POSSIBILE DUELLO DELLA STAGIONE 1980-81 


Monfalcone-conferma, la sorpresa è il Ponziana 


Se.il classico punteggio con 
cui l’U.s.m. Monfalcone ha su- 
perato al Cosulich la Pro Cer- 
vignano non ha impressiona- 
to eccessivamente, considera- 
to il favore del pronostico tut- 
to per gli azzurri di Lulich e 
Politti, quello perentorio del 
Ponziana a spese dell’Azzane- 
se è stato accolto negli 
‘ambienti sportivi biancocele- 
sti come una piacevole sor- 
presa, proprio per la sua 
espressione numerica e per- 
ché ottenuto su un campo 
ritenuto a priori minato. 

L’undici di Cattonar ha sa- 
puto fugare immediatamente 
qualche apprensione di trop- 
po, sorta dopo l'eliminazione 
dalla Coppa Italia, dimo- 
strando anzi insperate doti di 
recupero sul piano fisico. A 
rendere ancor più ermetica la 
retroguardia ad Azzano Deci- 
mo ha contribuito certamente 
il rientro di Giuliano Gerin, 
mentre all’attacco, ad emula- 
re le gesta di Meiacco nei 
panni di cannoniere si è mes- 
so anche Cirello, autore di 
una doppietta. 


A causa di un inconvenien- 
te di carattere tecnico, la for- 
mazione del Ponziana nella 
gara contro l’Azzanese pre- 
sentava alcune inesattezze. 
Ecco la squadra scesa in cam- 
po: Zadel, Bisiacchi, Cinco; 
Gerin, Bembo, Cirello; Ma- 
ranzina, ‘Meiacco, Budicin 
‘(oria), Rados, Lenardon. 

Monfalcone è Ponziana so- 
no già sole al comando dopo i 
primi centottanta minuti di 
gioco. Hanno perso contatto il 
Trivignano, fermaté a Codroi- 
po, è la Romana di Monfalco- 
ne, cui il pari ottenuto in casa 
del Lignano non può fare cer- 
tamente dispiacere, 

Si è scosso anche il Portuale 
‘al cospetto di una Manzanese, 
un tantino inferiore all’attesa. 
La prova dei triestini è stata 
comunque gagliarda ed im- 
prontata, come volevano le 
condizioni ambientali, al più 
‘acceso agonismo. Va dato me- 
rito ai ragazzi di Varljen di 
non. aver perso le staffe anche 
allorquando si son visti ap- 
pioppare la massima punizio- 
ne per un fallo che ancora 


oggi fa discutere sulla consi- 
stenza e sulla stessa pater- 
nità. 

L'ultimo successo della 
giornata (gli altri quattro in- 
contri si sono conclusi in pari- 
tà), l’ha colto il Fontanafred- 
da, andando ad espugnare il 
campo del Palmanova e co- 
stringendo i palmarini a reg- 
gere, in compagnia dell’Azza- 
nese, il fanalino di coda. 

Una sola squadra si è stac- 
cata, insediandosi perentoria- 
mente.al comando del girone 
B della prima categoria. È 
l’Isonzo Turriaco che di misu- 
ra ha avuto ragione dell’ospi- 
te Muggesana. Ma l’incontro 
più atteso della seconda gior- 
nata era il derby di viale San- 
ziofra l’Edile Adriatica ed il S. 
Giovanni, Le cronache parla- 
no di un incontro piuttosto 
interessante, con un gioco pa- 
ri al lignaggio delle conten- 


denti. Una rete di Pobega ha . 


spezzato l’equilibrio. sancito 
da due calci di rigore, regalan- 
do un importante successo al- 
la compagine di Florio, ma 
non ha affatto umiliato il S. 


Giovanni, meritevole a sua 
volta di ampi consensi. 

Meno. spettacolare l’antici- 
po di sabato pomeriggio fra 
Stock e Sovrana, con vittoria 
di misura dell’undici di Del 
Bianco, su una formazione an- 
cora alla ricerca di una pro- 
pria personalità nella catego- 
ria superiore. 

Chi sta mantenendo le cau- 
te promesse della campagna 


estiva è la Fortitudo, sbaraz-} 


zatasi con disinvoltura di un 
Mossa pericoloso. 

Primo punto, naturalmente 
in trasferta, anche per l’Opici- 
na, che a S. Canzian ha impo- 
sto il risultato ad occhiali. 

Una, coppia si è formata 
‘anche alla testa del girone F 
di seconda categoria. Mentre i 
C. Elisi Prisco sono riusciti a 
strappare un pari dal campo 
del Kras, ed il Rosandra è 
riuscito ad imbottigliare, lo 
Staranzano, Costalunga e Ve- 
sna hanno mantenuto fede ‘al- 
le promesse, vincendo i giallo: 
neri al termine di uno scontro 
combattutissimo conlo Zarja. 

Luciano Zudini 


solo due minuti prima l’allenato- 
re Mascalaito aveva. mandato in 
campo per rilevare Crepaldi, 
troppo statico. La panchina... lun- 
ga (non più tre giocatori ma cin- 
que) comincia rilevarsi un tocca- 
sana quando il tecnico sa operare 
bene le sue scelte. 
ara 
«Uno 0-0 — riferiscono le crona- 
che della partita Piacenza- 
Treviso — mascherato da 1-1». 
Una gara decisa nel giro di tre soli 
minuti (al gol di Skoglund ha 
replicato Colusso) da due svarioni 
delle opposte retroguardie e vera- 
‘mente povera di gioco. Particola- 
re curioso: nessuna delle due com- 
pagini, a causa degli organici 
quanto mai striminziti, sono riu- 
scite a portare in panchina cinque 
giocatori. 
: "è 
Arbitri dal fischietto e cartelli- 
no... facili in questi primi 90° di 
gioco. Ben sette i rigori concessi: 
tre dal perugino Meschini in Reg- 
giana-Empoli, due ciascuno da 
Dall’Oca di Abbiategrasso (Casa- 


| le-Treto) e da Baldi di Roma in 


Forlì-Spezia. 

Sei i giocatori espulsi: Erba 
(Reggiana), Vescovi e Papis (Em- 
poli), Trevisani (Sanremese), Fi- 
nardi (Cremonese) che non gio- 
cherà quindi domenica contro la 
Triestina e Favaro (Trento). 

oe 


Ben quattro ex alabardati in 


campo a Mantova dove era di , 


scena il Sant'Angelo Lodigiano: 
Fontana e Panozzo con i virgiliani 
e Trainini e Marchesi fra gli 
ospiti. 
+e 

La prima giornata è stata carat- 
terizzata da una buona affluenza 
di pubblico. A Trieste, come ay- 
viene ormai da diversi anni, è 
stato raggiunto con 7300 spettato- 
ri il maggior numero di presenze 
(duecento in meno dello scorsi 
anno). Larga affluenza anche a 
Reggio Emilia, (6000); lo stadio in 
cui si è verificata la minor 
affluenza è stato quello di Casale, 
con duemila spettatori. 


Claudio Nordio 


SERIE D: REGIONALI IN FASE POSITIVA 


Medeot: a Gorizia 
positivi i bioritmi 


GORIZIA — Prima trasfer- 
ta e prima vittoria per la Pro 
Gorizia, che sovvertendo tutti 
i pronostici si è imposta sul 
campo della Solbiatese. Due 
punti importantissimi per la 
formazione isontina, che pa- 
reggia in parte i conti con î 
due pareggi casalinghi. Ma ol- 
tre al risultato, che è indub- 
biamente molto importante, 
ha sorpreso l'ottima imposta- 
zione della squadra e la supe- 
riorità dimostrata sul campo. 

Il commento a mente fred- 
da dell’allenatore Medeot è 
improntato sulla cautela: 
«Vincere in trasferta è sempre 
molto importante, ma noti bi- 
sogna montarsi la testa, in fin 
dei conti abbiamo recuperato 
‘solo un punto di quelli persi in 
casa con Sacilese e Dolo. Pos- 
so però dire di essere abba- 
stanza soddisfatto del’ com- 
portamento della squadra in 
tutto il suo assieme». 

A Medeot abbiamo chiesto 
un giudizio sui singoli:' «E’ 
mia abitudine non parlare dei 
giocatori, ma questa volta vo- 
glio fare un'eccezione e indi- 
care tra ì migliori Modula, che 
è stato il trascinatore della 


° squadra, e Lazzara, che è sta- 


to la nostra carta vincente». 
Medeot ha quindi concluso: 
«Evidentemente i bioritmi 
cittadini devono essere positi- 
vi se sia noi sia la Tai Ginseng 
siamo riusciti a vincere ìn tra- 
‘sferta, non rimane ora che 
sperare che ci siano tutte le 
domeniche così favorevoli». 
Con la Solbiatese è stato 
utilizzato, anche se solo nei 
minuti finali il giovane acqui- 
sto Della Rovere. E’ stato un 
esordio positivo per il dicias- 
settenne attaccante che nei 
pochi minuti che è rimasto in 
campo ha dimostrato di pos- 
sedere grossi numeri. 
Antonio; Gaier 


‘Entusiasmo 


alla Sacilese 

SACILE — Primo successo 
stagionale ‘per i biancorossi 
nel campionati di quarta se- 
rie. È stato conquistato in 
trasferta su uno dei campi più 
ostici della D, come quello di 
Dolo. Una vittoria: sorpren- 
dente sulla quale alla vigilia 
nessuno avrebbe giurato. 

Sul: rettangolo veneto gli 
uomini di Brusadin hanno 
espresso il massimo del loro 
potenziale, confermando co- 
stanti progressi che-lasciano 


abbastanza fiduciosi sul pro- 
sieguo' del torneo. Dopo tre 
‘uscite, il bilancio è positivo: la 
squadra è finora imbattuta ed 
ha racimolato quattro punti 
contro formazioni del calibro 
di Pro Gorizia, Solbiatese, e 
Dolbò. 5 

Afferma Brusadin: «Siamo 

partiti con il piede giusto. Li 
Lon è incoraggiante, speria- 
mo che duri. Non vorrei che 
qualcuno, visti i buoni risulta- 
ti, si montasse la testa. Già da 
domenica prossima, in casa 
con la capolista Caratese, bi- 
sognerà profondere lo stesso 
ADE gato messo in mostra a 

olo». 


EDERA CALCIO 


Livio Salis è il nuovo presiden- 
te dell’Edera Calcio. Il nuovo c.d. 
fossonero risulta così composto: 
Livio Salis presidente; dott. Carlo 
Fabbricci vicepresidente; Amleto 
Starace, Alfredo Presicce, Carme- 
lo Brundo, Domenico Ferrante e 
Silvano -Fernetti consiglieri; 
Claudio Grimm d.s., Luciano Cio- 
nini allenatore. 


gion veduta. Basta guardarlo; 
del resto. Abbiamo già rileva- 
to che devono essere cancella» 
te dai muri alcune scritte vol. 
gari, offensive nei confronti di 
Udine e degli udinesi. Insiste- 
remo a ripeterlo fin quando 
saranno scomparse. Come in- 
sisteremo a ripetere che alme- 
no un po’ di calce bianca la si 
potrebbe impiegare per il sot- 
totribuna, rendendolo meno 
orribile di quanto appare ora. 
Certo, la vecchiaia va rispet- 
tata, ma tutto ha un limite. 

Se parliamo di rispetto, an- 
che l'ospite va rispettato. In- 
vece, non si sa bene perché, 
succede che negli spogliatoi 
delle squadre avversarie della 
Triestina, a partita finita, 
manca spesso l’acqua calda. 
Così i giocatori ospiti, che 
magari in campo si sono pic- 


chiati con quelli locali, devo- ‘ 


no recarsi nello stesso spo- 
gliatoio per la doccia. Incon- 
cepibile che ciò si verifichi 
una volta; ma se succede più 
volte, come abbiamo già con- 
statato, davvero non si sa più 
cosa pensare, 

Ospiti sacri? Vallo a chiede- 
re agli «ultras» alabardati. 
Domenica si sono davvero fat- 
ti onore, assalendo alla cheti- 
chella i tifosì modenesi, per 
far ritirare un loro striscione 
gialloblù. Di tifosi di questo 
genere i club potrebbero di- 
sfarsene, senza rimpianti. Di- 
sonorano la Triestina e la cit- 
tà insieme. E se andranno a 
Modena, nella partita di ritor- 
no, saranno botte di nuovo. 
Stavolta in altra direzione, 
perché non sarebbero più nel 
rapporto di dieci a uno; i trie- 
stini, ma di uno a dieci. Per 
pigliarle, come sarebbe giusto 
in fondo. 

xa 

Il Rovereto, rimasto orfano 
della Volani, che: con molti 
mezzi e molte ambizioni lo 
sponsorizzava da anni, ha ce- 
duto nettamente nel torneo di 
Rimini ai rivali di sempre,.i 
triestini della Cividin. Le di- 
sgrazie degli altri non devono 
mai rallegrarci, ma se qualcu- 
no si indebolisce finanziaria- 
mente per strada, rimettendo- 
ci in consistenza tecnica, tan- 
to di guadagnato, siamo sin: 
ceri. Così la squadra di Lo 


Duca, con animo più sereno e © 


aumentate speranze, si accìn: 
ge a disputare il prossimo 
campionato di serie A, che 
parte domenica, decisaatri; 
prendersi lo scudetto. A que 
sto livello non si possono far 
altri programmi ed è giust 
che in casa verdeblù si pun 
con chiarezza a questo tr 
guardo. Squadra di testa dv 
que, nel prossimo campio! 
to, la Cividin, senza monti 
la testa. Con l’esigenza, se' 
tissima, di ritrovare il put 
co perduto nello scorso e 
pionato. 
#** 

L’Hurlingham è pa? 
male, in Al. Forse la 
stata inaspettata e 
accolta peggio da tutti? 
genti, giocatori, sostell. 
‘Purtroppo non ci sarà 
che il tempo di leccil® 
ferite inflitte dall’EDR 
che sarà di nuovo batt & 
Gorizia, contro una TD- 
seng su di giri per aver 
la sua prima partita acl- 
ra sul campo dei coni 
d'Italia. Un collaudoiSi- 
mo, dunque, per i 1 
Che peraltro, battenort: 
ziani, potrebbero sos' di 
essere più forti delldY- 
ne. Una prospettiva Sti- 
ca e non poggiata®ali 
termini di confronto@li- ‘ 
dissima amo’ di come. 

Dante di Fa. 


A Cremona colub 


Il Centro di coordi? in- 
forma che il Triestina Me: 
rendero organizza pr 
seguito della squadri 
Cremona che avrà Veni 
ca. Per informazioni! 

«Al Merendero» di yt,50. 


CON IL CAMPIONATO 


Fedelissimi 


RIFIORISCONO UB 


all’alatla 


Dieci anni di tifo sono indubbia- 
mente tanti. Questa la prima con: 
siderazione da fare circa «I fèdelis- 
simi», il club di tifosi rossoalabar- 
dati che dal 9 settembre 1970 han- 
no alzato il vessillo dell’alabarda 
seguendo i giocatori della Triesti- 
na nel corso delle loro avventure, 
siano di quarta o di terza serie, e 
che in questi giorni hanno festeg- 
giato il decennale della loro fonda- 
zione. 

Installatisi dal 1971 nel bar Gar- 
den dei tifosissimi fratelli Vascot- 
to, i «fedelissimi», guidati da un 
direttivo spigliato e pratico, hanno 
bruciato le tappe imponendosi (as- 
sieme al I club Amici dell’Unione 
fondato da Romolo e Remo Rainò) 
come èsempio civile e sportivo di 
tifoseria organizzata. Tanti i nomi 
dei dirigenti che nel corso degli 
anni hanno lavorato sodo per po- 
ter portare il club ad un livello 
sempre maggiore: Pasinati, Moro, 
Bertamini, Paris (cui rivolgiamo 
‘un augurio 'di pronta guarigione) 
Ridolfo, Allegri, Bossi, Melillo, 
‘Torbianelli, Trocchia, Canovari e 
tanti altri sono solo alcuni di 
quanti prodigatisi per le fortune 
del club. 

«I fedelissimi» sono stati deter- 
minanti nel far sentire ai giocatori 
la vicinanza della città anche nei 
momenti più bui. Sempre capaci 
di organizzare pullman per le tra- 


sferte, che a volte eflente 
umilianti, i tifosi 
accompagnato la ‘Ungo 
il difficile ta, 
sino a quella dramMeni- 
ca di Vicenza, de una 
volta l'agognata s8giva 
di mano alla squa@; che 
l'aveva ormai cor©Ppi- 
re, nonostante l’e/lusio- 
ne dell'anno scor©! 


mi» (è proprio il COR anti È 


così), si sono riprment 

ca allo stadio, scono 
dersi con i delin 
inscenato una nobile 


evitare, su me: an- e 
cora lavorare, ar! ta i 
sodalizio del palenti- i 
Clari va dato Gi î 
attenzione al pla Vio- : 
lenza negli sta( 
ue il direedells- 
simi», di recen 

Presidente om0 Pi n 
sinati; presider' DI 
Clari; Vicepresinenti 
To; segretaria; detto 
tesoriere: Silvi glieri: 
sede: Libero V°è Da 
Devivo, Glavi È 
tich; supplen 

cinto gel a fatto 
nascere altri | 
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IL PICCOLO 
LOSPORL.. “© eci 
-- CRONACHE DELLO SPORT ! 


ANALISI IN CASA HURLINGHAM DELLA BATTUTA A VUOTO CASALINGA CON L'EMERSON ! IN 


“E... 


AZ BATTUTE ENTRAMBE LE REGIONALI 


Senza artigli i «leoni» 


“Aveva ammonito Lombardi 
che in questo momento può 
rimanere deluso chi si aspetta 
di'vedere l’Hurlingham dello 
scorso anno, ed in effetti i 
néeroverdi sono apparsi  di- 
stanti dalle loro presumibili 
possibilità, ma aldilà di quan- 
toll'emozione dell’esordio pos- 
sa'averlo condizionato, l’Hur- 
lififham ha anche deluso per 
la mancanza di grinta (esauri: 
ta la spinta iniziale), dello spi 
rito di combattività che ne 
aveva! fatto una delle squadre 
più ostiche lo scorso anno. 

«Non si può certamente per- 
dere una partita con soli 64 
punti di passivo sa meno 1’ 
dalla fine — dice d'altro canto 
Lombardi — è un punteggio 
troppo basso per poter deter- 
minarè una sconfitta; non 
pòsso accettarlo. I ragazzi 
efanho completamente avulsi 
dal gioco per l'emozione, Inol- 
tre ‘non è ammissibile che un 
americano — e mi riferisco a 
Barnes — nel secondo tempo 
Possa catturare un solo rim- 
balzo e segnare due striminzi- 
ti'‘bunti: lo contesto; non esi- 
Ste»! ‘Toni pacati ‘quelli di 
Lombardi, ma. certamente 
sottendono valutazioni abba- 
stanza dure. come si può facil- 


All’esordio 
molte 
sorprese 


Risultati clamorosi all’e- 
sordio del.campionato di Al! 
Verdetti scaturiti dai campi 
in barba a tutte le previsioni 
della vigilia, di tutte Je valu- 
tazioni emerse in precampio- 
nato. La Sinudyne tricolore e 
la Squibb, che lo scorso tor- 
meo le ha contestato il prima- 
to sino all'ultimo classifican- 
dosi seconda, sono state acco- 
muriate da tn beffardo desti- 
no; l’essere piegate entrambe 
di fronte ai propri tifosi — 
‘dopo un promettente periodo 
lì successi nella fase di pre- 

à one — da due squadre 


i proprio nel medesimo 
Periodo di precampionato 
AVevano suscitato grosse per- 


-  iblessità sui loro livelli di fun- 


Zionamento. E, per curioso 
\&6costamento, sia Ginseng 
Che Pinti si sono imposte per 


| 


| SPLENDIDA PRIMA DI CAMPIONATO A BOLOGNA DOPO UNA PRE 
® 


‘punto.e nel tempo supple- | 


Mentare. Sg: 


Evidentemente Sales e 
TeGregor, due tecnici di in- 
liscutibile valore, hanno fat- 
\ giusti i loro conti portando 
‘loro formazioni a punto 
1 ‘per l’esordio. E lo 
alute dei goriziani è 
badito proprio dal risulta- 
; l'unico della giornata ol- 
ei cento punti, a ribadire la 
'eschezza di quel gioco velo- 
* e brioso caratteristica, mi- 
liore e più efficace del 
àsket goriziano, 
| Un'altra matricola sugli 
Judi (anche se questa vi è 
alzata méno inaspettata 
Mente), il Bancoroma, che a 
Ma volta è andato a vincere a 
orlì, in casa di quel Recoaro 
ghe 1o scorso campionato si 
‘era conquistato i play-offs. 
;Completa il quadro delle 
oriose in trasferta JE. 
n, che a Trieste ha ri- 
‘Onfermato sì la sua grande 
‘Uagizione difensiva, metten- 
‘d0 però in luce anche grande 
lentezza nelle manovre d’at- 
È n sostanza a buon fine 
: limente per l’imper- 
AUtbabile efficienza al tiro 
‘del micidiale Morse; 
- 1.31 Billy, un’altra blasonata, 
‘che pure destava apprensioni 
alla’ vigilia ha avuto ragione 
RETE Bologna con un Gia- 
etti ancora tutto da inserire 
riscoprendo però l’ultra- 
trentenne Cerioni ripescato 
dalla serie B! Del sensaziona- 
le; pur se in toni minori, an- 
che a' Milano dunque. 
‘ Negli altri due incontri in 
pogramma la Scavolini che 
aidira al ruolo di «grande» 
n ha avuto problemi a li- 
gpitaro JAntonini, mentre la 
aldi Torino di Gianni 
ha rischiato grosso e s0- 
gli ultimi secondi, dopo 
Wa-gara In perfetto equili- 
bfio--ha-superato di un punto 
Ferrarelle Rieti, 
«Più sorprese che conferme 
dilque dalla prima di cam- 
piînato che ha sottolineato 
cate molte Squadre devono 
: ARora rifinire sia prepara- 
‘zi)he atletica che schemi, in 
‘iti casi dimostratisi anco- 
talon in grado di inserire 
nalmente i nuovi ac- 
[ quelli americani, in 
p#ticolare, giunti all'ultimo 
y nto, nonne pri al 
Blly, Speicher alla Grimal- 
Kramer e James all’Antu- 
ure Stotts al Cantù, 
Forlì, Kiffin a Rieti. 
Mià domani, comunque, in 
* aef&ta per il turno infrasetti- 
MfNale, le prove d'appello. 


PT 
Arbitri A-1 
! roma-Sinudyne (oggi ore 
{Vitoto-Baldini) 


‘‘onini-Recoaro (Teofili- 
110) 7 
LIT 


) 
peso 


| pFerrarelle-Billy (Dal Fiume: 
| Rottndo) le: ; ‘iume: 
(Tal Ginseng-Hurlingham ‘(Du- 
Franti-Bartolini) 


mente intendere. 

Zalateo, ancora, più misura- 
to, così commenta l'esito di 
‘Hurlingham-Emerson: «Chiu- 
si i varchi per Barnes, per noi 
non c’è stato niente da fare. 
Abbiamo pagato lo scotto del- 
l'esordio in A1; uno scotto che 
si chiama emozione e che ha 
praticamente bloccato i no- 
Stri giocatori. L’Emerson ha 
costruito la sua vittoria su 
una grossa difesa, com'è nelle 
sue tradizioni. Pentassuglia 
ha fatto schierare i suoi uomi- 
ni con un'efficace 1-3-1, esal- 


tando le caratteristiche dei’ 


giocatori che ha a disposizio- 
ne. Il gioco gli è riuscito 
appieno e ci ha messo, così in 
grave difficoltà». 

Il presidente Cosulich è un 
po’ deluso di gioco è risultato 
ma accetta il tutto con assolu- 
ta serenità: «Abbiamo paga- 
to, come era prevedibile lo 
scotto dell’inesperienza, non 
dobbiamo tuttavia abbattercì 
per questo risultato negativo, 
come non avremmo dovuto 
esaltarci per una eventuale 
Vittoria. Dobbiamo ancora as- 
sumere la mentalità e l’espe- 
Tienza necessaria per espri- 
‘merci in questa serie e certa- 
mente anche la partita con 


l’Emerson va interpretata an- 
che in questa chiave, Speria- 
mo che l'esito del confronto 
con una grossa squadra come 
quella dei varesini ci sia d’in- 
segnamento; a cominciare fin 
da domani, quando saremo 
impegnati a Gorizia in un der- 
by che si preannuncia molto 
infuocato, stante l'ottimo 
esordio di campionato messo 
in luce dagli uomini di 
McGregor, e l’importanza che 
la partita assume ai fini della 
classifica». 

Neanche l’alleriatore dell’E- 
Îmerson, Pentassuglia, è stato 
del tutto soddisfatto per 
quanto espresso dalla sua 
squadra: «Non ci siamo anco- 
Ta — esordisce — per quanto 
attiene la situazione degli 
schemi offensivi. In difesa riu- 
sciamo ad esprimerci già 
‘abbastanza bene, anche se a 
mio avviso si può ancora 
migliorare anche in questo 
settore. Con l’Hurlingham, in 
attacco, mi ha levato le casta- 
gne dal fuoco Zanatta, che ha 
sbloccato una situazione ab- 


bastanza ingarbugliata quan-. 


do Morse è stato imbavaglia- 
to dalla difesa di Lombardi e 
| quando Meneghin era assor- 
bito dal marcamento di 


Barnes». 

«L’Hurlingham secondo me 
— ha detto Pantassuglia — ha 
sbagliato troppo proprio nei 
momenti in cui ha operato il 
massimo sforzo per recupera- 
re, ha perso troppe palle e 
questi sono errori imperdona- 
bili che in Al sì pagano pesan- 
temente». Un giudizio com- 
plessivo sull'Hurlingham... 

«Mi pare che Lombardi po- 
trà disporre di un'ottima 
squadra quando avrà perfe- 
zionato con i nuovi elementi a 
sua disposizione e potrà quin- 
di disputare un buon campio- 
nato». 

Riguardo a Mina, che ha 
destato parecchie perplessità 
Pantasuglia ha detto: «Il gio- 
catore ha problemi di inseri- 
mento negli schemi; comun- 
que per me è abbastanza vali- 
do e quando troverà intesa 
con i compagni potrà dare 
senz'altro un valido contribu: 
to alla squadra». 

Piero Trebiciani 


Hurlingham multata 


Un'ammenda di lire 300.000 è 
stata comminata dal giudice spor- 
tivo all'Hurlingham per compor- 
tamento del pubblico, 


UDINE — La sconfitta subi- 
ta dalla Tropic a Roma, per il 
modo in.cui è maturata, lascia 
spazi a dubbi inquietanti. La 
gara contro 'un’Eldorado cer- 
to concentrata ma non tra- 
scendentale è stata regalata 
ai romani durante ben sette 
minuti di «non gioco», alla 
fine del primo tempo, quando 
ai 24 punti degli uomini di 
Asteo quelli di Pressacco non 
sono riusciti a contrapporre 
un solo canestro. 

Si è trattato di un «malesse- 
re» o.i sintomi sono quelli di 
una «malattia»? Secondo i 
giocatori, certamente mortifi- 
cati per quel che hanno 
espresso in campo, la prima 
ipotesi sarebbe. quella giusta. 
Secondo i più maligni è inve- 
ce la seconda a dover essere 
considerata come la più 
attendibile. : 

La squadra — dicono questi 
ultimi — già in fase di pre 
campionato non ha mostrato 
continuità ‘per tutti i quaran- 
ta minuti in nessun incontro e 
la gara di Roma non rappre- 
senterebbe quindi una sorpre- 
sa. Quanto ai singoli giocato- 


PARAZIONE IN SORDINA 


E rinato al momento giusto 
il Tai Ginseng di McGregor 
e e I ME OrOgor 


GORIZIA — Indubbiamente 
il palazzone dello sport di Bo- 
logna (7 mila posti a sedere, 
quasi tutti occupati domeni- 
ca) ispira ì giocatori gorizia- 
ni. Già quattro anni fa, in 
occasione dello spareggio con 
la Brina Rieti per l’ammissio- 
ne in Al, il team biancocele- 
ste, allora targato Pagnossin 
e allenato da Gianfranco 
Benvenuti, meravigliò i tifosi 
felsinei con una prestazione 
«monstre» al pari di quella 
sciorinata contro i tricolori 
della Sinudyne. 

Ma ancora una volta, al di 
là della prestazione maiusco- 
la restano alcuni dati tecnici 
che fanno presagire che la 
salvezza, la meta che i diri- 
genti st sono prefissi per i 
campionato del ritorno in Al, 
non dovrebbe poi essere tanto 
difficile da raggiungere. 

La formazione infatti. can- 


cellando con un solo colpo di 
spugna il contraddittorio pre- 
campionato, ha messo in mo- 
stra una gran difesa e schemi 
d'attacco lineari, semplici ma 
estremamente redditizi. E 
proprio la difesa è stata l'ar- 
ma vincente, l'arma che ‘ha 
permesso di espugnare il 
campo dei campioni d’Italia. 
Contro la «banda bassotti» 
goriziana le torri felsinee 
(Zuccheri ha sempre giocato 
con quattro lunghi e un picco- 
lo, Caglieris) non sono quasi 
mai riuscite a prendere in 
mano il gioco e sono stati 
costretti (incredibile!) a gira- 
re lontane dal canestro e a 
forzare il tiro dalla lunga di- 


sianza.con-una\percentuale.\ 
Bassisai 


ima per gente notoria- 

mente con la mano calda. 
Questo invece non è acca- 
duto ai fromboleri goriziani 
che hanno infilato la retina 


ZACCARDI STA PENSANDO 


A-UNA GRANDE RIUNIONE 


Pugilato a Gorizia 
alla fine di ottobre 


Giuliano Zaccardi e l’Ibp 
di Sabbattini e Spagnoli tor- 


meranno a un anno di distan- - 


za al Palasport di Gorizia, 
dove gli appassionati del pu- 
gilato assisteranno alla semi- 
finale mondiale dei massimi 
leggeri tra l’australiano Tony 
Mundine e lo jugoslavo Mate 
Parlov, che risultò uno dei 
più grandi spettacoli pugili- 
stici visti negli ultimi anni in 
televisione. 

Questa volta Zaccardi e 
l’Ibp proporranno agli sporti- 
vi regionali una grossa mani- 
festazione che sarà sponsoriz- 
zata dalla Cassa di Rispar- 
mio di Gorizia, il cui presi- 
dente ing. Graziato ha onora- 
to una promessa fatta in oc- 


casione dell’ultima manife- 
stazione che si tenne al Pala- 
sport. 


1l clou dovrebbe essere atti- 
dato a una terna da scegliersi 
tra l’olimpionico Oliva, il 
nuovo astro nascente Nîno La 
Rocca e — se Umberto Bran- 
chini accetterà — la semifi- 
nale mondiale dei medi ju- 
nior tra l'americano Kenny 
Bristol già noto da noi e il 
portoricano Carlos Santos. 


Il sotto clou della manife- 
stazione dovrebbe essere affi- 
dato allo jugoslavo Vucotic e 
ai migliori dilettanti regio- 
nali con in testa il massimo 
triestino Chianese. 


con percentuali da Madison 
(oltre il 60 per cento). Anche 
questo ha fatto la differenza 
tra i due quintetti. A ciò 
aggiungiamo la gran vena di 
Ponderter, Ardessi e Turel(in 
due occasioni ha bruciato in 
sospensione il due metri è 
passa Generali, restando in 
aria come il Raga dei tempi 
d’oro dell’Ignis Varese) e il 
lavoro oscuro, ma estrema- 
mente redditizio di Valentin- 
sig e Laing e il gioco, e la 
differenza è fatta. 

Ora però non bisogna dor- 
mire sugli allori. L’Hurlin- 
gham bussa alle porte, 

Massimo Vosca 


SES 0 ss 
-Baskata Muggio 


con torneo a sei 


Il basket delle categorie ca- 
dette. si è ormai rimesso in 
moto, attraverso una serie di 
tornei introduttivi ai campio- 
nati, che inizieranno il 12 ot- 
tobre. 

Muggia ospiterà da domani 
a sabato una manifestazione 
che raccoglierà le prime cin- 
que squadre cittadine dopo 
l’Hurlingham. e l’Elcrom 
Monfalcone, prossimo patte- 
cipante alla serie C 1. 

Il torneo è stato diviso in 
due gironi; nel primo sono 
state incluse Servolana, Ala- 
barda e Rifle, organizzatore 
della manifestazione, nel se- 
condo si daranno battaglia 
Elcrom, Jadran e Inter 1904. 
Le finali sono previste per sa- 
bato 4 ottobre. 


PALLAMANO: ITALIA 


L'Italia si è piazzata al quarto 
posto del torneo femminile di 


“Francia con la sconfitta per 16-6 


subita dall’Olanda. Il torneo è 
stato vinto dalla Francia che ha 
superato la Cina 21-19, 


TENNIS: MAYER 
Lo statunitense Gene Mayer ha 
vinto il torneo di San Francisco 
battendo in finale il connazionale 
Teltscher, Meyer è stato poi scon- 
fitto, con il fratello Sandy, nella 
finale del doppio dalla coppia sta- 
tunitense McEnroe-Fleming. 


Conferma sovietica 
agli europei femminili 


BELGRADO - L'Unione 
Sovietica battendo la Polonia 


per 95-49 a Banjaluka ha con- 
quistato per la quindicesima 
volta i campionati ‘europei 
femminili di basket. La supe- 
riorità delle sovietiche è stata 
indiscutibile, L'Italia si è piaz- 
zata al nono posto vincendo il 
girone di classificazione; 


Risultati: Urss-Polonia 95- 
49; Jugoslavia- 
Cecoslovacchia 61-57; Bulga- 
ria-Olanda 71-38; Ungheria- 
Olanda 71-38; Ungheria- 
Romania.glTl, vatyur 
Polonia; 3) Jugoslavia; 4) Ce- 
coslovacchia; 5) Bulgaria; 6) 
Olanda; 7) Ungheria; 8) Ro- 
mania; 9) Italia; 10) Spagna. 


Dubbio inquietante 
sul futuro Tropic 


ri, Giampiero Savio rimane la 
«superstar», subito incalzato 
da Gigi Cagnazzo mentre chi 
sembra a corto di concentra- 
zione è l'americano Jeff Cum- 
mings: non abbastanza reddi- 
tizio in difesa, deludente nel 
tiro. Walter: mostra invece 
uno stato di forma migliore. 

Tropic-Rodrigo di domani 
sera ci dirà quanto effettiva- 
mente può valere la.squadra 
udinese. 


A. C. 
Stern: a Mestre 
come...previsto 


PORDENONE — Secondo pro- 
nostico, la Stern ha perso a Mestre 
contro:la Superga. La vittoria dei 
veneti non deve destare scalpore. 
Avrebbe sorpreso il contrario. Nel 
confronto che opponeva la forma- 
zione pordenonese ad una di leva- 
tura tecnica decisamente superio- 
re che per giunta godeva del fatto- 
te campo, era fuori luogo preten- 
dere un'affermazione. 

Alla Stern sono stati fatali j 15 
punti di scarto subiti nei minuti 
finali del primo tempo, e nei cin- 
que iniziali della ripresa. La squa- 
dra ha tenuto testa ai veneti relati. 
vamente al quarto d'ora iniziale, 
fase nella quale il punteggio era di 
Quasi parità. Nella ripresa sono 
emersi chiari i limiti della squadra 
da ravvisare nella scarsa intesa 
che ancora regna tra gli elementi 
della compagine, Come si temeva 
la Stern a Mestre ha pagato e 
forse pagherà anche nelle prossi- 
me uscite) l'impossibilità di prepa- 
rasi al meglio sul piano dell’amal- 
gama nel pre campionato. 

Per svariati motivi, Voselli non 
ha mai avuto alcuni elementi fon- 
damentali della squadra a sua di- 
sposizione. È il caso di Serra e 
Fantin sui quali il tecnico ha potu- 
to contare nuovamente. soltanto 
pochi giorni prima della trasferta 
veneta. Ecco quindi come si spiega 
che a Mestre, i giocatori della 
Stern nell’impossibilità di attuare 
‘un efficace gioco d’assieme si sono 
gettati in azioni personali. Ma — 
come fa notare Voselli — per una 
formazione come quella pordeno- 
nese che non dispone di grandi 
assi, affidarsi ai personalismi è un 
gioco che non paga. 


Arbitri A-2— 


Fabia-Superga (Paronelli- 
Tallone) 

Carrera-Matese (Filippone- 

AgNAZzo) 

Liberty-Honky Wear (Maurizzi- 
Graziani) 

Magnadyne-P, Brindisi 
(Bianchi-Rosi) i 
Belisari)- ————Amamiifnatti 

Stern-Eldorado (Casamassima- 
Ciocca) 

Tropic-Rodrigo (Martolini- 
Forcina) " 


ORMAI INUTILE PER IL TITOLO PIL 


——______ 


«A CORSA DI LONG. 


MONTREAL — Il Gran 
Premio del Canada dispu- 
tatosi domenica a Mon- 
treal ha consacrato cam- 
pione del mondo condut- 
tori di Formula 1 l'austra- 
liano Alan Jones. Una con- 
sacrazione rocambolesca, 
se non fortunata. Non solo 
per la spettacolare caram- 
bola iniziale che ha co- 
stretto gli organizzatori a 
ripetere la partenza della 
corsa e alcuni piloti, tra i 
quali Nelson Piquet — l’al- 
tro pretendente al titolo — 
a utilizzare le vetture di 
riserva o addirittura a'ri- 
nunciare alla gara. 

Alla vigilia del grand 
prix di domenica, Jones 
seguiva in classifica gene- 
rale, con un punto in me- 
no, Piquet. Per conquista- 
Teil titolo con una settima- 


Il premio del Canada 
ha consacrato Jones 


na di vantaggio, rendendo 
inutile la gara di Long 
Beach in programma il 
prossimo 5 ottobre, l’au- 
straliano doveva vincere e 
il suo avversario rimanere 
all’asciutto: gli otto punti 
di differenza sarebbero di- 
ventati incolmabili per il 
brasiliano costretto dal re- 
golamento a scartare pun- 
ti anche in caso di vittoria 
hel G.P. degli Stati Uniti. 
‘Tutto ciò sembrava possi- 
bile solo sulla carta: Pi- 
quet veniva dalle perento- 
rie vittorie di Zandvoott e 
Imola, ed aveva dominato 
largamente le prove. Jones 
non si sentiva affatto sicu- 
ro e nella griglia di parten- 
za, la prima, accanto al 
brasiliano (tradiva nervo- 
sismo, “ y 
«Alla prima curva a de- 


se 


piloti 


francese di Formula uno 
Jean Pierre Jabouille sarà 
costretto a tre mesi di im- 
mobilità. L’altra notte è 
stato operato dai medici 
dell'ospedale Royal Victo- 
ria, dove è stato ricoverato 
in seguito all’incidente oc- 
corsogli, per la «riduzione 
delle fratture multiple ed 
dela ganmpa ua 


stra — ha raccontato Di- 
dier Pironi, l’eroe negativo 
della fase finale della corsa 
— Jones ha chiuso la stra- 
da a Piquet e quest’ultimo 
stretto tra il muro e la 
Williams del suo rivale non 
ha potuto far altro che toc- 
care la vettura, mettersi di 
traverso e provocare la 
«carambola». 

Si riparte: Piquet deve 
Utilizzare il «muletto», di- 
mostratosi velocissimo in 
‘un primo tempo — al terzo 
giro è già saldamente al 
comando — ma poi rivela- 
tosi poco affidabile. Al 23,0 
Biro una funesta fumata 
bianca si è sprigionata dal- 
la vettura del brasiliano: 
per la Brabham la gara 
termina in un angolo del 
circuito con il motore rot- 
to. A quel punto Jones ha 
concluso metà del suo pro- 
gramma: . Piquet non ha 
preso alcun putno. Nella 
strada verso l’iride manca 
la vittoria al traguardo di, 
Montreal. Il trentatreenne 
australiano è al comando, 
quando gli viene comuni- 
cato che Pironi che lo tal- 
lona, è stato penalizzato di 
‘un minuto per aver antici- 
pato la partenza. Jones ri- 
trova tutta la sua calma e 
la sua sicurezza: la stessa 
calma e sicurezza che gli 
avevano permesso. di 
trionfare. in Argentina, 
Francia e Gran Bretagna 
in questa stagione. Jones 
lascia. passare Pironi: in 
pratica ha su di lui un 
minuto di vantaggio. 

Il solitario arrivo al tra- 
guardo del futuro ferrari- 
sta è aleatorio: il vincitore 
è Jones. 


Tre mesi 
di immobilità 
per Jabouille 
MONTREAL — Il pilota 


prio sotto la rotula» come, 
hanno dichiarato i medici. 


ERLLA 


CERIMONIA INAUGURALE DELLA FASE FINALE DELLA MANIFESTAZIONE 


PER LA COPPA ITALIA DI HOCKEY SU PISTA 


Arde una fiaccola a Roma 


per i Giochi della gioventù 


ROMA — Roma è tornata a 
ospitare, dopo sei anni la fina- 
le dei Giochi della gioventù, 
cominciati ieri con la cerimo- 
nia d'apertura e che si conclu- 
deranno il.tre ottobre, sotto 
l’alto patronato del presiden- 
te della Repubblica. 

Alla manifestazione, giunta 
alla dodicesima edizione, 
prenderanno parte oltre 4 mi- 
la giovani dagli 11 ai 18 anni, 
in rappresentanza delle venti 
regioni italiane. 

I giochi 1980, promossi dal 
ministero della Pubblica 
istruzione e dal Coni, con il 
patrocinio delle casse di ri- 
sparmio e delle banche del 


monte, hanno visto impegnati 
nelle varie fasi eliminatorie 
(scolastiche. comunali. di- 


. centro carnico, 


ILLUSTRATI :DALL’EX AZZURRO RENZO .ZANDEGIACOMO I NUOVI PROGRAMMI 


Uno stadio dello slalom a Forni di Sopra 
Uno stadio dello slalom a Forni di Sopra 


«Gli impianti del Varmost sono |- 


Per Forni di Sopra il punto di 
Partenza di un progetto che, una 
Volta compiutamente realizzato, 
ci porrà sullo stesso livello delle 
località turistiche italiane meglio 
attrezzate», 

Questo ambizioso ma consape; 
vole proclama del sindaco della 
cittadina carnica dott. Franco Co- 
radazzi sintetizza alla perfezione 
Io spirito e le novità di una serata 
organizzata dalla Turiodoca, per 
pubblicizzare nel capoluogo re- 
gionale le molte e notevoli strut- 
puo ii di HERO troverà a parti- 
re o le pi; 
della stpaiona verno sulle piste 

Assurto nell'ultimo decennio a 
posizioni di assoluto rilievo, il 
con le iniziative 
che il presidente del consorzio 
impianti sportivi Marino De San- 
ta ha illustrato, si ‘prepara ora a 
compiere il definitivo balzo di 
qualità. Approvato il nuovo piano 
regolatore, sì è reso disponibile il 
comprensorio del Monte Lagna, 
sulle cui pendici, è la novità di 
maggiore e subitaneo interesse, è 
stato creato uno stadio dello 
A tzioro asi 

Il nuo; re sportivo for- 
nese Renzo Zandegiacomo, indi- 
menticato campione dell’era d'o- 
ro azzurra, ha illustrato ai presen- 
ti nella sala del dopolavoro Crai 
messa a disposizione dall’Ente 
Porto, le caratteristiche tecnico- 
logistiche di cui lo stadio sarà 
dotato. Abilitato allo svolgimen- 
to di gare e di allenamenti sia 
nello «speciale» che nel «Eigante», 


DA 


fee 


Il sindaco di Forni di Sopra, dott. Franco Coradazzi, Renzo 


Zandegiacomo, Marino De Santa, di Ragogna e il dott. Minen 
durante la presentazione dei nuovi impianti sportivi di Forni 


di Sopra 


il comprensorio sarà giornalmen- 
te a disposizione, perfettamente 
in opera, di quanti volessero se- 
guire un programma di allena- 
mento, misurare i propri progres- 
si, anche soltanto provare l'eb- 
brezza della danza tra i paletti. 
Un sistema di cronometraggio 
elettronico costituirà ulteriore 
stimolo per l'atleta, sia esso gran 
slalomista o mediocre turista del- 
la domenica, a migliorare il pro- 
prio impegno e, conseguentemen- 


(Italfoto) 


te, i propri riscontri, che potrà 
controllare immediatamente su 
un apposito tabellone Iuminoso. 
Lo stadio avrà poi la possibilità 


di approntare un tracciato per il 


parallelo, che forse proprio sci 
non è, come ha simpaticamente 
obiettato l’avv. Coen, ma che di 
sicuro sviluppa nell’atleta grinta, 
e voglia di vincere. 

Altre due novità di rilievo 
attendono comunque lo sciatore 
triestino, che ha ormai adottato 


Forni di Sopra quale propria loca- 
lità sciistica preferita: una nuova 
pista di fondo, i 15 chilometri 


della «Tagliamento», garantirà il 
‘prezioso spazio vitale ai pratican- 
ti di uno sport in forte espansione. 
L'altra iniziativa di fresca idea- 
zione è quella dello «sci a ore», 
una sorta di ski-pass limitato nel 
tempo per chi non ha intenzione 
di sciare tutta la giornata e per 
chi non ha la perizia necessaria ad 
usufruire ‘in pieno dell’abbona- 
‘mento. 


Accanto alle strutture già por- 
tate a termine il sindaco ha poi 
voluto ricordare quanto è previ. 
sto per le prossime stagioni, Il 
rilancio agonistico di Forni di 
Sopra, passaggio obbligato per 
una stazione sciistica che vuole 
emergere, si poggia anche sul pro- 
getto di una pista per la discesa 
libera, realizzazione finale che 
sancirà il balzo di qualità defini- 
tivo. ri 3 


«Creata Forni di Sopra» — ha 
concluso il sindaco Coradazzi — 
«è a buon punto anche l’adegua- 
mento alla mentalità turistica 
della popolazione fornese. Final. 
mente i giovani del paese non 
devono più emigrare per trovare 
un posto di lavoro ma, tutti insie- 
me, stiamo creando una realtà 
economica che vanta 6000. posti 
letto, nella lusinghiera percentua- 
le di servizio di 1 a 3, un abitante 
per tre turisti. Come base per le 
iniziative future, Forni di Sopra 
si trova in posizione invidiabile». 

Paolo Condò 


strettuali, provinciali e regio- 
nali) oltre tre milioni di gio- 
vani. » 

Il programma della manife- 
stazione nazionale, che è sta- 
ta organizzata anche con la 
collaborazione della Regione 
Lazio e del comune di Roma, 
comprende 21 discipline: atle- 
tica leggera (stadio dei Mar- 
mi), baseball e softball (campi 
di piazza Mancini), calcio 
(campi dell’Acquacetosa); ca- 
noa e canottaggio (laghetto 
dell’Eur), ginnastica (palestra 
dell’Acquacetosa), ciclismo 
(autodromo di Vallelunga), 
hockey su prato (campo del- 
l'aeronautica), nuoto (piscina 
del foro italico), pallacanestro 
(piazza Adriana, Acquacetosa 
e palazzetto dello :sport), pal- 
lamano (Istituto di stato cine- 
"Tv e Cecchignola), pallavolo 
(campi di tennis del foro itali- 
co), pattinaggio (Acquaceto- 
sa), pentathlon moderno (pi- 
scina Acquacetosa, e poligo- 
no Umberto primo), rugby 
(Acquacetosa); scherma (foro 
italico), tennis (foro italico), 
tennis tavolo (padiglione del- 
lo sport a Ostia Lido), tiro con 
l’arco (stadio delle Terme), ve- 
la (lago di Bracciano). 

Quest'anno si è deciso di 
dar vita anche ad alcune esi- 
bizioni di altre cinque disci- 
pline non inserite nel. pro- 
gramma ufficiale: golf, nuoto 
pinnato, sport equestri, sci 
nautico e tamburello con gare 
che impegneranno altri 528 
giovani. 

Un'altra particolarità è rap- 
presentata dalla partecipazio- 
ne straordinaria di rappresen- 
tative della Repubblica di 
San Marino, e delle comunità 
del Belgio e della Germania 
federale ‘in Italia. 


IPPICA 


Venerdì a Montebello 
in 17 nella Tris 


Successo di, adesioni ha avuto il 
‘Premio Tergeste, la corsa Tris che 
- questa settimana si disputerà a 
Montebello. A parte il numero con- 
sistente di partecipanti, ben di- 
ciassette, interesse particolare e 
Validità tecnica vengono dati alla 
competizione dalle presenze di 
ben dieci trottatori provenienti 
dalle altre piazze. Saranno infatti 
in lizza cavalli di Bologna, Roma, 
Torino, Firenze e Padova che si 
affiancheranno ai locali, questi in 
netta minoranza con soli sette ef: 


fettivi. 

Questo il campo di partenza, 
Premio Tergeste, liré 15 milioni 
corsa Tris. A metri 2080: 1) Fatto- 
ne (G. Renner); 2) Navelli (F. Prio- 
glio); 3) Codiverno (N. Esposito); 4) 
Pindaro (M. Branchini); 5) Turche- 
se (A. Di Fronzo); 6) Belvolo (G. 
Alberti); 7) Corale (C, Belladonna); 
8) La Zecca (C. Bottoni). A metri 
2100: 9) Bulbo (C. Bosco); 10) Elda 
(S. Mescalchin); 11) Sagittarius (A. 
Quadri); 12)-Zurbaran (F. Bertoli); 
13) Ferfer (E. Martin); 14) Noren (F. 
Biasuzzi); 15) Ovlas (A. Macchi); 
16) Strein (Gab. Baldi) A metri 
2120: 17) Dentice (L. Becchicchi). 


GOLF: SILVA 

L'assemblea generale ordinaria 
della Federazione italiana golf, 
riunitasi al circolo giardino di 
Milano, ha confermato all’unani- 
mità nella carica di presidente 
Giuseppe Silva, 


Le stecche alabardate 
di scena al palasport 


Prosegue a ritmo serrato la 
Coppa Italia di hockey su pi- 
sta, della quale si gioca stase- 
rala terza e ultima giornata di 
andata. La Triestina è ancora 
fra le mura amiche (stavolta 
sono quelle del Palasport di 
Chiarbola); ospite di turno il 
Trissino. 

I rossoalabardati dopo la 
gagliarda anche se sfortunata 
prova di sabato con il Bassa- 
no, ritentano ancora contro 
una formazione di. categoria 
superiore, confidando nel di- 
namismo e nella gran volontà. 
L'allenatore Enzo Mari sta la- 
vorando intensamente per 
portare al massimo della for- 
ma i suoi giovani, Che già 
hanno dimostrato di possede- 
te del talento. La verifica 


odierna servirà essenzialmen- 
te per far acquisire esperien- 
za, come del resto tutte le 
gare di Coppa Italia, in vista 
dell’inizio del campionato che 
rappresenta il vero obiettivo 
della Triestina. L'inizio della 
partita è stabilito per le 21.30. 
Il Ferroviario compie la se- 
conda trasferta consecutiva, 
stavolta a Bassano. Il tecnico. 
Spessot si troverà anche in 
questa occasione a dover ri- 
solvere notevoli problemi, 
creati dalle numerose' assen- 
ze. 
Sabato prossimo la Coppa 
Italia osserverà un turno di 
riposo; si riprenderà martedì 
"7 ottobre con il derby Trie- 
stina-Ferroviario. = 
U. S. 


Saliscendi dell’atletica triestina 


Nella semifinale del cam- 
pionato di società juniores 
maschile, durante le due gior- 
nate di gara al San Giuliano 
di Mestre, non sono state regi- 

\ strate sorprese nei risultati e 
nelle classifiche finali. Le fa- 
vorite Az Verde, Libertas Udi- 
ne e Fiat Om non hanno fati- 
cato molto per qualificarsi per 
la fase successiva mentre la 
Cividin Csi ha confermato il 
settimo posto iniziale, man- 
cando forse di preparazione e 
convinzione, 

, Per quanto riguarda le pre- 
stazioni individuali, ottimo ri- 
sultato cronometrico di Mari- 
no Prosch nei 5000, vinti conil 
tempo di 14'36”°43. Da sottoli: 
neare che la condotto di gara 
non è stata delle migliori, 
almeno dal punto di vista tec- 
nico; infatti sia il primo chilo- 
‘metro sia il quarto sono stati 
corsi piuttosto lentamente 
(circa 3’), Questo sta a indica- 
«re che per il mezzofondista 
triestino ci sono ancora grossi 
margini di miglioramento nel- 

la specialità. 9 

Le gare di Mestre hanno 
mostrato come in atletica leg- 
gera ci siano dei «cicli e ricicli 
storici» anche a livelli di so- 
cietà regionali. Lo scorso 
anno la Cividin si piazzò al 
decimo posto nella finale di 


questo campionato, mentre la 
Libertas Udine non riuscì 


neppure a qualificarsi. Duran- 
te questa stagione, invece, il 
vivaio udinese ha mostrato 
più compattezza, classifican- 
dosi fra le prime dodici socie- 
tà in Italia. 

Lo sforzo della Cividin nel 
tentare di costruire una squa- 
dra che potesse aspirare alla 
serie B ha certamente limita- 


Elisabetta Buffulini 


tole possibilità di seguire con 
la dovuta attenzione le rap- 
presentative giovanili; la so- F 
cietà triestina, se vorrà ritor- 
nare ad essere ai vertici delle 
classifiche italiane, ma so- 
prattutto per poter alimenta- 
Te continuamente con forze 
nuove la squadra assoluta, 
non deve abbandonare il vi- 
vaio, come purtroppo è stato 
fatto in questi ultimi anni. 


Elisabetta Buîfulini ha vin- 
to i 100 ostacoli con il tempo 
di 15”38 nella semifinale dei 
campionati di società junio- 
res che si sono svolti a San 
Donato Milanese, L’atleta 
della Cividin Csi ha conferma- 
to di essere una delle juniores 
più forti del momento, pur 
non attraversando un periodo 
di forma. Il suo record nella 
specialità è di 14”2, primato 
regionale assoluto. E 


Marcia 


Due società triestine sono pre- 
senti nelle graduatorie federali del 
campionato italiano di società di 
marcia. .» È 

Il G.S. San Giacomo si trova al 
trentesimo posto nella classifica 
Juniores dopo la fase regionale e le 
prime due prove nazionali. Anche 
ll Marathon Club detiene la trente- 
sima posizione, ma nella classifica 
riservata ai seniores. 
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SINODO: AFFERMAZIONI DELL’ARCIVESCOVO AMERICANO JOHN RAFAEL QUINN 


La regolazione delle nascite 
deve seguire criteri naturali 


CITTÀ DEL VATICANO - 
La Chiesa deve sviluppare 
l'insegnamento sulla regola- 
zione delle nascite, tornando 
, Sull'argomento ed accettando 
«la sfida» lanciata: da Paolo 
VI nel 1968, due settimane 
dopo la promulgazione del- 
l’enciclica «Humanae vitae», 
quando disse che sarebbe sta- 
to necessario in seguito «tor- 
‘narci sopra in maniera più 
«completa, organica e sinteti- 
+ a», Lo-ha affermato nell'aula 
vaticana del Sinodo presente 
il Papa, l'arcivescovo ameri- 
cano John Raphael Quinn, 
présidente dei vescovi degli 
Stati Uniti, che hgconcluso la 
prima serie di 17 interventi di 
cardinali e vescovi nella mat- 
«tinata, sul tema generale: «I 
‘compiti della famiglia cristia- 
na nel mondo d’oggi». 


Presenti 198 dei 216 «padri 

» sinodali», il primo dibattito in 

aula sì è svolto ieri dalle 9 alle 

13, dopo l'inaugurazione so- 

Jenne del Sinodo fatta dal Pa- 
pa due.giorni fa. 


Ecco gli interventi di mag- 
«gior rilievo: l’arcivescovo sta- 
tunitense Josehf Bernardin 
(Cincinnati) ha auspicato una 
visione «positiva» della ses- 
sualità; il cardinale polacco 
‘Maharski (Cracovia) ha addi- 
tato i laici come protagonisti 
della vita cristiana nelle fami- 
glie; il vescovo di Prato (Fi- 
renze), Pietro Fiordelli, ha 
Taccomandato di occuparsi 
soprattutto della preparazio- 
ne dei fidanzati, definendo il 
. tempo di fidanzamento «deli- 
cato e prezioso», e il patriarca 
latino di Gerusalemme, Bel- 
tritti, ha chiesto la fine di ogni 
ambiguità sui principii 
morali. 


L'arcivescovo americano 
Quinn ha premesso che accet- 
ta in pieno la dottrina dell’en- 
ciclica del ’68 di Paolo VI, 
circa. la «paternità responsa- 
bile», ma ha osservato che lo 
stesso Papa Montini affermò 
di presentare un trattato non 
completo. La dottrina è l’ac- 
centuazione dei metodi «na- 
turali» nella regolazione delle 
nascite, seguendo cioè i ritmi 
di fecondità della donna, con 
la condanna dei contraccetti- 
vi. Quinn ha però aggiunto, 
con le stesse parole di Papa 
Montini, che l’encielica «non è 
‘un trattato completo sul ma- 
ètdsi ulunenso I magistero 
della Chiesa può e forse dovrà 
tornare per una trattazione 
più completa». 

Questa sfida si pone ora al 
Sinodo. Volendo esaminare in 

© modo «costruttivo» il proble- 
ma, mons. Quinn ha proposto 
al Sinodo tre tappe: una «trat- 
tazione più completa della 
dottrina della Chiesa sulla 
trasmissione responsabile 
della. vita e sulla sessualità 
umana», in modo che sia chia- 
To il «nuovo contesto»; un’a- 
pertura di dialogo tra Santa 
Sede e teologi, sia sui proble- 
‘mi nati dall’enciclica, sia sul- 
l’esperienza fatta nella Chiesa 
in 12 anni dalla «Humanae 
vitae»; e infine migliorare la 
redazione e la divulgazione 
dei documenti papali, «in mo- 
“do che siano comprensibili al- 

. la gente del nostro tempo». 


Anche il vescovo messicano 
‘mons. Lopez Avina, di Duran- 
‘g0, è tornato sulla questione 
delle nascite, dicendo che è 
necessaria e urgente un’accu- 
‘rata divulgazione dell’inse- 
gnamento cattolico in mate- 
*: ria tra.i giovani e i fidanzati. 
I valori della cultura conta- 
dina e tradizionale nella fami- 
glia sono stati difesi da altri 
due vescovi messicani (Gar- 
cia Gonzales e Llaguno &a- 

. ,rias), mentre l’altro vescovo 


Catturati 


due rapinatori 

REGGIO EMILIA — 
Due rapinatori, uno dei 
quali ferito, sono stati cat- 
turati da agenti di polizia 
‘dopo un conflitto a fuoco a 
Reggio Emilia. 

Il ferito, Ignazio Frailis, 
‘di:39 anni, di Carbonia, si 

“| trova ricoverato in ospe- 
dale per una pallottola 
che l’ha colpito alla gam- 
ba destra; il complice, An- 
«tonio Marcelli, di 24 anni, 
di Caserta, è ‘invece rin- 
chiuso nel carcere di San 
Tomaso. Entrambi pre- 
giudicati per rapina, risie- 
dono a Milano. 

La loro cattura è avve- 
nuta poco dopo le 13, 
quando una volante, av- 
vertita da passanti che 
‘avevano udito un colpo di 
pistola sparato all’interno 
dell’agenzia 2 della Cassa 

{.di-Risparmio in via Emi- 
lia, all’Angelo, li ha inter- 
cettati mentre stavano 
per fuggire a bordo di una 
«Fiat 128» (rubata) con i 40 
milioni di bottino. 

Vi è stato uno scambio 
di colpi d'arma da fuoco, 
«al termine del quale solo 

4 l'autista della «128» è riu- 
scito. a dileguarsi, anche 
se con il lunotto fracas- 
sato, 

Mentre era in arrivo 
l’autoambulanza i passan- 
ti hanno tentato di lincia- 
re i due rapinatori, che 
sono stati protetti dagli 

.f agenti... 


statunitense, Bernardin, ha 
affermato che la sessualità va 
valutata come «dono di Dio 
che nobilita l’uomo» e come 
«importante capacità di rela- 
zione sociale», tenendo fermo 
il fatto che «solo nel contesto 
del matrimonio l’espressione 
fisica della sessualità può 
esser al servizio dell'amore e 
della vita in modo generoso 
ed onesto»; in tale visione po- 
sitiva — ha aggiunto — sarà 
più facile capire i problemi dei 
rapporti prematrimoniali, 
dell’omosessualità e della 
contraccezione, fortissimi in 
America, poiché «non si trat- 
ta solo di proibizioni». 

Il cardinale Hoeffner, presi- 
dente dei vescovi tedeschi, ha 
detto che tre ideologie dan- 
neggiano la famiglia: un’esa- 
gerata emancipazione da ogni 
tipo di autorità, compresa 
quella di Dio; una tendenza 
fortemente anti-istituzionale; 
e, al contrario, la tendenza a 
delegare alla comunità il «pri- 
mario» educativo della fami- 
glia. Come rimedi Hoeffner, 


propone una «chiara procla- 
mazione»» della dottrina sul- 
la famiglia e l'esempio «trasci- 
nante» delle coppie catto- 
liche. x 1 

Sulla stessa linea il patriar- 
ca Beltritti, di Gerusalemme, 
ha chiesto di superare la con- 
fusione di un «falso plurali- 
smo teologico», parlando 
schiettamente, specie ai gio- 
vani «che accettano la verità 
cruda e schietta, anche se .in- 
grata». 

«Non ‘abbiamo commesso, 
riguardo ai fidanzati, un grave 
peccato di omissione?» Se lo è 
domandato, tra i presuli del 
Sinodo, il vescovo Pietro Fior- 


delli che per oltre un decennio 
ha presieduto la commissione 
dell’episcopato italiano per la 
famiglia. Egli ha detto: «Il 
fidanzamento è un tempo di 
grazia, ma ambivalente, per- 
ché può arricchire o impoveri- 
re, temprare le conoscenze 0 
avvilirle, può essere tempo di 
chiusure intimistiche o di ge- 
nerose aperture agli altri»; 
nella maggioranza dei casi «la 


Brucia a Los Angeles 


il Centro dei marines 


famiglia sarà come è stata 
costruita, giorno dopo giorno, 
nel tempo del fidanzamento». 
La Chiesa in Italia, ha conclu- 
so, ha scelto di proporre un 
«itinerario di fede» ai fidan- 
zati. 

‘Tra i cardinali sono interve- 
nuti l'arcivescovo di Manila, 
Jaime L. Sin, il quale ha detto 
che occorre armonizzare l’e- 
ducazione ai due «pilastri» 
della famiglia, l'autorità e 
l’amore, solo «apparentemen- 
te antitetici», ed il brasiliano 
Eugenio de Araujo Sales, di 
Rio de Janeiro, per quale la 
dottrina del Sinodo e le sue 
direttive sulla famiglia do- 
vranno isprirarsi unicamente 
al Vangelo, poiché «il discorso 
scientifico, sociale o politico è 
parziale e genera divisioni», 

Hanno anche parlato l’au- 
straliano Freeman, il giappo- 
nese Yasuda, il polacco Pluta, 
lo svizzero Bullet, e l'indiano 
Padyara che ha concluso: 
«Dipende dalla famiglia se la 
Chiesa, in una zona del mon- 
do, si salva o crolla». 


IL PICCOLO 


‘«No» all'equo canone 
degli inquilini lacp 


ROMA — Gili inquilini delle case popolari non pagheranno 
l’equo canone. Su iniziativa del sindacato nazionale degli 
inquilini assegnatari, i titolari di alloggi pubblici stanno 
spedendo ai vari Iacp, di tutta Italia, lettere-diffida con le quali 
vengono spiegate le ragioni del rifiuto a ottemperare alle nuove 
disposizioni in materia, previste dall'art. 22 della legge 513/77. 
, «E una. truffa — spiega il segretario generale del Sia-casa 
Luigi Cirillo —e non intendiamo farla passare». «Oltre che a un 
assurdo giuridico ci troviamo di fronte -a una vera rapina ai 
danni di umili lavoratori, pensionati e famiglie meno abbienti, 
con redditi fra i più bassi del paese» già pesantemente colpiti 
dalla crisi economica e decurtati dall’inflazione galoppante. 

«Da un punto di vista sociale — ha continuato Cirillo — una 

simile iniziativa non farà che accentuare la già grave crisi degli 
istituti, alle prese con la crescente disobbedienza civile da noi 
messa in atto per richiamare l’attenzione degli Iacp, ammini- 
strazione ormai prossima alla bancarotta». 
‘ Queste le ragioni tecnico-giuridiche in base alle quali il 
Sia-casa (sono già migliaia le diffide pervenute agli istituti 
provinciali delle case popolari) invita gli inquilini a non. pagare. 
La procedura che si intende adottare non è applicabile per gli 
inquilini (in particolare agli Ex Incid, Ina Casa, Ises, Gescal) 
che hanno esercitato e confermato, nei termini la volontà di 
riscattare l'alloggio, e non hanno invece visto soddisfatto il 
proprio diritto solo per il «colpevole ritardo» o per le speciose 
motivazioni dell’istituto, tanto che si è provveduto anche.alla 
giudiziale richiesta di risarcimento dei danni. 

Infinite sono poi le prospettive di legittimità anche costitu- 
zionale della normativa richiamata (in particolare: raddoppio 
del canone quale aspetto sanzionatorio per il silenzio anche 
incolpevole dell'interessato: inapplicabilità della delega rila- 
sciata relativamente a un rapporto di natura privatistica, 
annullabilità della assegnazione per motivi sopravvenuti, ecc.), 
illegittimità che saranno tutte fatte valere dinanzi le autorità 
giudiziarie. 


Martedì, 


30 settembre 1980 


LE PENE PREVISTE DALLE NOSTRE LEGGI SONO LE PIÙ MITI AL MONDO 


Sta in Italia il paradiso 


ROMA — In nessun altro 
paese del mondo le sanzioni 
penali sono inferiori a quelle 
inflitte in Italia per spaccio e 
uso di droga. È quanto emer- 
ge da una meticolosa ricerca 
effettuata dal servizio studi — 
ufficio documentazione e ri- 
cerche — del Senato. Lo stu- 
dio offre, in tre volumi, un 
panorama mondiale sulla le- 
gislazione in materia di so- 
stanze stupefacenti. 


Il dato più significativo che 
emerge è che le piccole dosi 
per il fabbisogno personale 
sono consentite soltanto in 
Italia, Austria, Germania Oc- 
cidentale, Olanda, Nepal, Co- 
starica e Danimarca. In altri 
paesi, invece, vengono appli- 
cate pene molte severe. In 
Siria, ad esempio, è previsto 
l'ergastolo; in Marocco, dieci 
anni di carcere; in Norvegia 
due anni; in Russia un anno 
di lavori forzati; in Ungheria 
da uno a cinque anni di reclu- 
sione; in Romania da sei mesi 
a cinque anni; in Sud Africa 


ORDINI DI CATTURA CONTRO 


VITERBO — Maurizio Bi- 
gnami e Michele Viscardi, pre- 
sunti aderenti a «Prima Li- 
nea», da tempo latitanti, sa- 
rebbero due dei quattro terro- 
risti che l’11 agosto uccisero a 


Los Angeles — Un incendio ha gravemente danneggiato il 
Centro dei corpi di riserva navale e dei «marines», al Parco 
Eliseo. Più di 160 uomini hanno lottato per due ore contro il 
fuoco, che ha causato danni per 500 mila dollari. In primo 
piano, l'involucro di un missile, sistemato come un monumen- 


to all'ingresso del Centro 


(Telefoto Ap) 


Ponte dei Cetti, alle porte di 
Viterbo, due carabinieri, dopo 
aver compiuto una rapina in 
una banca nella città laziale. 
Il sostituto procuratore di Vi- 
terbo, Labate, ha emesso con- 
tro Bignami e Viscardi ordine 
di cattura per duplice omici- 
dio, rapina a mano armata, 
sequestro continuato e aggra- 
vato, porto abusivo di armi da 
guerra. La notizia è stata data 
ieri, nel corso di una conferen- 
za stampa, dal questore D’A- 
lessandro e dal comandante 
dei carabinieri Notaristefano. 

Gili investigatori hanno det- 
to che contro i due esponenti 
raccolti «elementi certi di re- 
sponsabilità, niél corso di lun- 
ghe indagini compiute con- 
giuntamente da Pubblica si: 
curezza e carabinieri, oltre 
che a Viterbo, a Bergamo, To- 
rino e Firenze». 

Da tempo gli investigatori 
erano certi che la rapina alla 
«Banca del Cimino» di Viter- 
bo e l'uccisione dei carabinie- 
ti Pietro Cuzzoli e Ippolito 
Coltellessa fossero opera di 
un «commando» di terroristi 
latitanti. 

Durante le indagini gli inve- 
stigatori avevano accertato 
che i quattro appartenevano 
a «Prima linea» e che erano 
«personaggi di primo piano»; 
Alcuni giorni fa era trapelato 


un nome, quello di Maurizio 
Bignami: sarebbe stato rico- 
nosciuto, in fotografie inviate 


MAURIZIO BIGNAMI E MICHELE VISCARDI 


a Viterbo da Torino, da una 
persona che era stata seque- 
strata dai quattro: infatti, do- 
po essere fuggiti, su un'auto 
rubata, da Ponte dei Cetti, i 
banditi si erano rifugiati in un 
casolare poco distante, bloc- 
cando all’interno, per tutta la 
notte, una quindicina di per- 
sone, compresi alcuni bam- 
bini. 

Michele Viscardi, bergama- 
sco, ventiquattrenne, latitan- 
te da circa un anno, è accusa- 
to di aver partecipato, tra l’al- 
tro, all’assalto alla caserma 
dei carabinieri di Dalmine, 
avvenuta nell'ottobre 1977. 
L'ultima volta in cui si è par- 
lato di lui è stato nel maggio 
SIRIO pUrante alienerazione 
numerosi giovani bergama- 
schi per una serie di attentati 
«firmati» da «Prima linea» e 
dalle sue organizzazioni mino- 
ri: «Squadre proletarie arma- 
te» e «Proletari armati per il 
comunismo». 


Indicato come uno dei capi 
politici e militari di «Prima 
linea», Maurizio «Maurice» 
Bignami è sospettato di aver 
partecipato a quasi tutti gli 
attentati rivendicati  dall’or- 


PADOVA — Due detenuti 
hanno sequestrato due guar- 
die nel carcere di Padova per 
ottenere uno di parlare conun 
magistrato, l’altro di incon- 
trarsi con una donna pure 
detenuta a Brescia. 

Si tratta di Romano Basso, 
29 anni, già detenuto all’Asi- 
nara e trasferito a Padova per 
essere processato a Rovigo 
per un reato contro il patri- 
monio, e di Walter Donattini, 
28 anni, già detenuto a Piano- 
sa e trasferito a Padova per 
essere processato in corte 
d’assise di tentato omicidio 
ed estorsiorie; un episodio ri- 
salente -all’11 giugno 1978 
quando era ricoverato al Poli- 


Glinico Ai Padova: ‘per una colì- 


I due detenuti hanno chie- 
sto innanzitutto di essere tra- 
sferiti a carceri più vicine alle 
loro residenze. Inoltre il Do- 
nattini ha sollecitato un collo- 
quio con Sandra Cadenzi, 23 
anni, detenuta a Brescia per 
rapina; i due si dovrebbero 
sposare. 

Il Basso e il Donattini han- 
no sequestrato il brigadiere 
Sandro Sacceddu e l’agente 
Luigi Salaris mentre attraver- 


savano un corridoio per recar- 
si a pranzo. 

Armati di due coltelli e di 
una caffettiera dalla quale 
pendevano dei fili, agitata a 
mo’ di recipiente contenente 


ganizzazione clandestina ne- 
gli ultimi due anni, dall’ucci- 
sione del criminologo Alfredo 
Paolella (Napoli 11 ottobre 
1978) a quella del magistrato 
Guido Galli (Milano 19 marzo 


1980). 


eplosivo, i due detenuti mi- 


L’ACQUA CALDA POTREBBE FORNIRE QUASI TUTTA L'ELETTRICITÀ 


Il futuro dei problemi energetici 
è nascosto nel nostro sottosuolo 


MILANO — Ventottomila 
chilometri quadrati di territo- 
Tio nazionale hanno nel sotto- 
suolo risorse naturali sotto 
forma di energia geotermica 
capaci di fornire all’Italia 
quasi tutta l'energia elettrica 
di cui ha bisogno. 

Lo ha detto il prof. Floriano 
Villa, presidente dell’Associa- 
zione nazionale fra i geologi 
italiani, nel corso di una con- 
ferenza stampa. 

Il prof. Villa ha voluto sotto- 
lineare il fatto che, secondo i 
dati da lui forniti e secondo le 
tabelle Enel, l'Italia sarebbe 
un paese privilegiato sotto il 
profilo geotermico, che non fa 
nulla per mettere a frutto que- 
sta prerogativa. 

Secondo il presidente dei 
geologi il potenziale geotermi- 
co teorico esistente in Italia 
‘ammonterebbe a 500 mila gi- 
gawatt termici (gwta, laddove 
‘un gigawatt corrisponde a 
1000 megawatt e la centrale 
nucleare di Caorso ha una 
‘potenza di 860 megawatt). 

Ora, di questi 500 mila gwta 
‘potenziali solo lo 0,63 per cen- 
to (2.845 gwta) può essere uti- 
lizzato realmente. Di questa 
quantità il 91,8 per cento può 
essere sfruttato per usi non 
elettrici e solo l’8,2 per cento 
per produzione di energia 
elettrica. 

Quest'ultima quantità è 
pari a 233 gwta. Da questa 
riserva operativa, secondo il 
prof. Villa, si può passare a 
Una produzione minima che 
va da 3.8 a 114 gigawattore 
per anno (gwha) — mentre la 

produzione attuale è di 2,5 
gwha — laddove.la produzio- 
ne elettrica italiana totale è di 
150 gwha. i 

Il discorso del prof, Villa è 
quello di dimostrare quindi 


che sfruttando l’energia geo- 


termica del sottosuolo italia- 
no si potrebbe coprire quasi 
tutto il fabbisogno di energia 
elettrica del paese. 

Il prof, Villa ha ancora mes- 
so in rilievo che l’Italia è il 
paese delle stazioni termali: 
ce ne sono 163 che danno 
‘acqua calda a una temperatu- 
ra di 15 gradi, 75 con acqua a 


25 gradi e 40 con acqua a 45 
gradi. 

Ha detto che tutta una zona 
italiana compresa tra il mar 
Tirreno e l’Appenhino, dalla 
Toscana a Salerno e quasi 
tutta la metà occidentale del- 
la Sardegna (28 mila chilome- 

« tri quadrati) possiede acqua 
calda nel sottosuolo. 


«Basterebbe forare la super- 
ficie — ha detto — per pochis- 
sime migliaia di metri (da 0a 
3000 in media) per avere ac- 
qua calda sotto pressione. Se- 
condo se poi la temperatura 
dell’acqua è sotto o sopra i 
130 gradi essa potrà essere 
sfruttata per riscaldare o per 
produrre energia elettrica». 


Pali “gta 


_ 


Bonn — Un’autobotte carica di pericoloso acido si è ribaltata sull'autostrada Dùsseldorf- 


Coblenza, in seguito ad uno scontro. Il liquido è fuoruscito dalla cisterna, invadendo la 
carreggiata, Sono intervenuti i vigili del fuoco, i quali hanno dovuto usare maschere anti-gas 
per neutralizzare, con getti di schiumogeno, l’acido. Il traffico è stato interrottò per sette ore 


e dn 


MMS ln 


Un altro arresto 
per i tre bimbi 
rapiti in Toscana 


FIRENZE — Mentre a Pro- 
miano di Barberino continua, 
in un clima di angosciosa tre- 
pidazione, l’attesa per la libe- 
razione di Susanne e Sabine 
Kronzucher e di Martin Wach- 
tler, la magistratura fiorenti- 
na sta approfondendo le inda- 
gini, sulla base di una serie di 
elementi emersi dagli interro- 
gatori delle persone arrestate 
finora, per la Gran parte im- 
plicate nel «riciclaggio» del 
denaro proveniente da seque- 
stri. z 

Teri è stata data notizia che 
anche il fermo di Carmelo 
‘Trapanotto, 38 anni, nativo 
della provincia di Messina e 
residente a Prato, è stato tra- 
mutato in arresto. Sull’accusa 
specifica mossa a Trapanotto, 
il sostituto procuratore Fleu- 
Ty, che con Vigna conduce 
l'inchiesta sul rapimento, non 
ha voluto dare indicazioni. 
Sembra, comunque, secondo 
indiscrezioni, che si tratti di 
concorso nel sequestro dei tre 
ragazzi tedeschi. Anche gli or- 
dini di cattura emessi contro 
Giuseppe Narcisi'e suo nipote 
Giuseppe Nascé riguardereb- 
bero, oltre alla ricettazione, 
anche il concorso nel seque- 
stro, 5 

Complessivamente, quindi, 
sarebbero accusate del rapi- 
mento, finora, cinque perso- 
ne: Mario Sale, il «capo opera- 
tivo» dell’anonima, Giovanni 
Farina, Giuseppe Narcisi, 
Giuseppe Nascé e Carmelo 
Trapanotto. 

Il fratello di quest’ultimo, 
Sebastiano Trapanotto, è in 
carcere, per ora, per associa- 
zione per delinquere; infine, 
Calogero Carreca e Placido 
Triolo sono accusati solo di 
concorso in ricettazione. 

Si starebbe in sostanza deli- 
neando l’«organigramma» dei 
responsabili del rapimento 
dei tre ragazzi, un gruppetto i 
cui componenti sarebbero in 
parte implicati anche nel se- 
questro del piccolo Francesco 
Del Tongo, 


Si cercano due di «Prima linea» 
per i carabinieri uccisi a Viterbo 


Due agenti sequestrati in carcere 


nacciando le guardie hanno 
ottenuto di parlare con il pro- 
curatore capo della Repubbli- 
ca Aldo Fais e con.il giudice di 
sorveglianza Giovanni Tam- 
brunio. 

Dopo cinque ore di trattati- 
ve hanno desistito dal seque- 
stro, liberando le guardie e 
consegnando i coltelli e la caf- 
fettiera risultata vuota. 


I SOLITARIO — Toni Vale- 
ruz, alpinista e sciatore ha 
scalato per la prima volta in 
«solitaria» la parete Sud della 
Marmolada in cima alla valle 
di Fassa, lungo la via intitola- 
ta «Micheluzzi e Peratoner», 
aperta nel 1939. 


da due a dieci anni; in Spa- 
gna da sei a dodici anni; în 
Belgio da tre mesi a cinque 
anni. Nell’Arabia Saudita è 
prevista la deportazione. 

Per quanto riguarda il traf- 
fico delle droghe leggere (can- 
nabis e derivati) in quattro 
paesi è previsto l'ergastolo 
(Siria, Libia, Canadà e Filip- 
pine). Nella Corea del Sud è 
addirittura prevista la fucila- 
zione. 


Nel nostro paese la condan- 
na può variare da due a sei 
anni di carcere. Solo nel Re- 
gno Unito la condanna è note- 
volmente inferiore, cioè sei 
mesi: di carcere e una forte 
multa. In Arabia Saudita la 
condanna arriva a 15 anni di 
prigione; in Argentina a dodi- 
ci; in Austria a dieci; in Brasi- 
le e Cile 15 anni; in Danimar- 
ca fino a sei anni; in Finlan- 
dia 10 anni; in Francia da 2a 
20 anni; in Grecia da 5 a 20 
anni; in Norvegia fino a 10 
anni; nella Germania Occi- 
dentale fino a 10 anni; in Por- 
togallo da2a8anni; in Islan- 
da 12 mesi. 

In numerosi altri paesi pre- 
si in esame dallo studio del 
Senato le pene si aggirano tra 
itre edi venti anni dî carcere. 
Dunque, l’Italia è uno dei pae- 
sì più tolleranti del mondo 
anche sotto questo aspetto. 

Lo studio cita poì le penali- 
tà per lo spaccio dell’oppio e 
derivati. In questo caso nel 
nostro paese si rischia, alme- 
no in teoria, fino ad un massi- 
mo di 14 anni di carcere (se 
recidivi ed accumunati ad al- 
tri reati) e ci si avvicina alla 
media mondiale. 

A Palermo, però, uno stu- 
dente universitario di 23 anni, 
Domenico Randazzo, arresta- 
to dalla polizia mentre dava 
ad un amico la metà di un 
grammo di hascisc in suo pos- 
sesso, è stato condannato dal 
tribunale di, Palermo ad un 
anno e quattro mesi di reclu- 
sione, senza i benefici di legge, 
per detenzione e spaccio di 
‘stupefacenti. 

Il pubblico ministero, Vin- 
cenzo Geraci, ne aveva chie- 
sto la condanna a due anni di 
reclusione. 

Randazzo, dopo il suo arre- 
sto, era stato anche denuncia- 
to dai carabinieri del nucleo 
antidroga, nell’ambito di 
un’indagine di un gruppo di 
spacciatori, per tre dei quali 
la magistratura ha già emes- 


per spacciatori e drogati 


so mandato di cattura per 
fabbricazione di stupefacenti. 

Un insegnante di educazio- 
ne fisica, Antonio Sorrentino, 
di 24 anni, soprannominato 
«O’ Palommo», è stato arre- 
stato dagli agenti della sezio- 
ne «narcotici» della questura 
di Napoli, diretta dal dott. 
Zanini Quirini, perché trova: 
to in possesso di 13 chilo- 
grammi di marijuana per un 
valore di oltre 30 milioni di 
lire, che coltivava in un terre- 
no abbandonato. 


Lancio spaziale 


dell'Unione Sovietica 


MOSCA — L'agenzia sovie- 
tica «Tass» ha annunciato 
che l’altro ieri l'Unione Sovie- 
tica ha lanciato il veicolo spa- 
ziale da trasporto «Progress- 
11» che dovrà fornire di carbu- 
ranti e altri materiali il com- 
plesso orbitale composto dal- 
la stazione «Salyut-6» e dalla 
«Soyuz-37», 

Secondo la «Tass» tutti gli 
strumenti di bordo funziona- 
no regolarmente. 


Il bel tempo 


dura ancora 


ROMA — L'estate è arri- 
vata in ritardo (alla fine 
di luglio), ma sembra che 
veglia compensarci con 
una durata davvero note- 
vole, fino ai primi giorni 
di ottobre. 

Da oggi al 5 ottobre il 
servizio meteorologico 
dell'aeronautica prevede 
infatti di massima cielo 
sereno o poco nuvoloso 
con le tradii nebbie e fo- 
schie dense durante le ore 
notturne e nelle prime ore 
del mattino. Le tempera- 
ture saranno intorno 0 
leggermente superiori ai 
valori normali per questa 
stagione. 

Tl merito della situazio- 
ne è dei campi di pressio- 
ne superiori ai valori nor- 
mali che sovrastano il Me- 
diterraneo centro occi-. 
dentale e l’Italia, 

Dal 5 al 10 ottobre le 
pressioni tenderanno a di- 
minuire: la conseguenza. 
sarà un peggioramento 
del tempo, con piogge che . 
sì estenderanno in tutte le | 
regioni. i 


DIZIONAR 


._ perlascuola 


DIZIONARIO SANDRON DELLA LINGUA ITALIANA — 
è Un dizionario moderna. chiaro è preciso, . 


un gran numero di esempi, 2160 pagine: formato cm 19 x 26.5 
Tilegato con copertina plastificata a colori Prezzo L. 27. È 


DIZIONARIO 
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Cenpelini 


GRAMMATICALE 


- le le difficolta grammaticali della 
taliana. 630 pagine formato cm 13 5» 20: legato : 


in'imibio “con sovraccoperta a colori, Prezzo L. 9000 


Un nuovissimo e originale di 


nti 


di G. Pittana 


NI EDEI CONTRARI 
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‘ti sia stato opera di una | attivamente nell’ be. pian n aa ; 
5 Perso) o. di un gruppo. simpatizzanti del terrorimo» | Il giornale di Monaco sa esple. | sti» e «colpevolisti». Un sentito ringraziamento va | STEIDLER. Siissociano al lutto: la dipartita del padre 
iale \ lugo Strauss — ha detto faun | «Sueddeutsche Zeitung» defi- TIZI PRI E II I da ai medii Trieste, 30 settembre 1980 — JERO PEGORARO CONTE 
i Non! sa seil giovane stu- Ù ivi | Cubano con 73 persone a i LUCIO LOVISATO — AOLA ZACCHIGNA 
os dente fulndofxg, hi ili allo «Stern» — non vuolechei | nisce «scandalosi» i tentativi bord È P RUNO ZACCHIGNA Do ico Rossetti 
Vietica telel gruppo nesma till | cittadini siano adeguattmen | di Strauss di fave dat morti di | “La Scorsa notte, è riapparsa SSABODITTe a tuttolil perso: l''Eariecipa si ino della fami- | _AACRÌ ed ALESSANDRO sii : 
cina Daraglitare Hofiman, abbia |. 46 1formati e cerca di giicar | Monco argomento di campa: | 3 Eoc0Isa notte, è rap or T nale sanitelo della patologia | lia: ALFREDO e ALMA SE: | HAVEN de Scander 
Und |. agitofa solo. Sel'appartenen: |vSUlle emozioni per influeizat | gna tlettorale e ricorda che il | nalista venezuelana, Alicia ; RITAN. îrieste, 30 settembre 1980 
imie Sovie: | aliruppo Hoffmann erano | 32 campagna elettorale Il | ministro dell interno bavare- Herrera, ritenuta qui anti- medica e chiurgica e del centro Trieste, 30 settembre 1980 Trieste, 30 settembre 1980 
colo spa- statilrrestati domenica. Cin- pri a LADA se TEREaita Diù volte affer- | castrista e misteriosamente Il giorno 27 settembre, munita | di rianimazio». ; ; 
Progress- que € loro, tra culiil «Fueh- Giri siti Fara ep fondo O Nolan So onparsa mesi fa, che halin dei conforti religiosi, è mancata i Prendono parte al lutto PAO. 
i Rratigtafivone Soli nici | Se ia ve ia | SI Agi mon i ve Po t 
i Ù \m i cusato — secondo quanto rife- 7 i s 
SO eo chi pe ao DDETEhe elettorale, Ha detto Baum. | militanti, anche mentre la PO- | rito da agenzie ARTO Loi. || all'atfetto; del' soli cari 1 ottobre alle ire 11.30 dalla Trieste, 30 settembre 1980 Il 28 settembre si è sperita Il giorno 29 settembre, munito 
oe della | Xe ttarginerale dello Stato, | Il ministro degli esteri, | | lizia scopriva nel crono l'attuale governo di Caracas ; Cappella dell’Os. Maggiore RE i e Ea 
Vee Vindice lie indagini — | liberale Hans Dietrich Ge: | Ho; Un arsenale di cara- | di aver «fabbricato» per inte- Maria Masset ) ni Partecipano al dolore: Antonietta Doneaud | l'affetto dei suoi cari il 
> tutti gli NY Ssifono prove sufficien: | SCher, ha detto in una cont | bine, pistole © granate: ressì politici l’assoluzione dei Trieste, 30 settmbre 1980 | — CLAUDIO CAV. UFF. RAG. 
Tinziona: | \W\ ‘abilireche essi abbia. | TeNZa stampa che «chi ua Tandler ha ripetuto in una - quattro tuttora in carcere per Ne danno ìl triste annuncio i — ALBINO nata Pavalez ani A 
| b° ‘tipato qirettamente | l'attentato a fini politici na | conferenza stampa di ritenere l'esplosione dell’aereo cu- — TIZIANA Giacinto De Santis 
(TE, ha il diritto di diventare ca- | l’estrenismo di sinistra quali | bano. figli GINA (assente), ALFRE: Partecipano al dore: ] 2 TRINO RIGA) ine te annunelo il‘ (or triste annuncio ia 
È celliere». ll {Dkp» (partito comunista | . Secondoil presidente di Cu- DO, ALDO e BRUNO, il genero, | suocera COSTANZ, F naar: | — MARINA MAROELLA cd PMASTER E | moglie MARA. 1 Agi Rio la 
‘tervista alla «Bild» | Anche ieri lal Democraa | tedesco) El «Kpd» (marxisi- | ba, «tutti sanno» che a com. Ho; NO e figli, MARIN QUERI | — GABRIELLA. con i generi e gli adorati nipoti | Consorte, NEDA consorte, i 
1° we ‘hmidt ha det- | cristiana tedesca ha ribadio | sta lenhista) «noito Pin peri | piereilpresunto attentato sa. | Ie nuore ei nipoti unitamente ai | NUZZI &imalE + | MORENO e MAURIZIA, lira: | Nipoti © 1 parenti tuti 
Pu Vere che l'estremi- | le accuse al governo federae. | colosi dell'estreri a pil I de- | rebbero stati gli esuli anti- | parénti tutti Trieste, 30 settembi rosone 18 NO RAT] cognati e j | I funerali avranno luogo mer- 
| $ Wostra in Germania è | Il parlamentare della «Gsù | suo) castristi Orlando Bosch' e | P o 3 TREO parenti tutti. CORciotsercalle Sila 
sont anche da organiz: I ì I funerali si svolgeranno do- r Partecipano al dolore faglia I funerali avranno luogo do- pn ‘a dell'Ospedale Mag- 
Senna i n) i ledì 1 ottobre all ofondo alfetto “Me con | ERNESTO e NERINA IRA Partendo Sela Dee Ore. ato 
LO |} T i mani mercoledì e) re le profondo letto (0) sM partendo la Cappella dell’O- N fiori li 
aldo mmart ie ae: | COMPLETATA LA COMPOSIZIONE DEL TRIBUNALE SPECIALE Ot IfARIUCGIA BORM è | Partendo dalla Ca on flor ma opere di bene 
| cu fafe dal candidato de- ore 11.15 partendo dalla C: È Trieste, 30 settembre 1980 
| pn o alla CANCEMeNA p: lo dalla Cappel Argeo Trieste, 30 settembre (980 Non fiori ma opere di bene fra 6; 
| finz Jtef Strauss SEE e e n) © @ | 12 dell'Ospedale Maggiore. i cugini: LUCY, ITALO, :vc. Rn. / Trieste, 30 settembre 1980 LO e Retano al lutto LIONETS 
| | $ dd’interno Gerhart i CIA. MARCELLO, FULVI\PI. ll Profondamente adlolorati —— e famiglie 
(| %im, dt ha detto che U IU | I Trieste-Springfield (Usa), do, MORIELHA, WALTEFEL. | partecipano gi 130 fast Partecipa al lutto la famiglia Ea 
| | Jtauss a «facendo una cat. } | ‘A, BRUNO. ORA Re no. STAGNO. CARNELLI. Trieste, 30 settembre 1980 


Î 


la cabagna elettorale». 

Statiproprio il ministro 
{um erre l'accento sulia 
ricolojà del. gruppo Hoff- 


pronti per i «quattro» 
ES «QUaTIro» 


30 settembre 1980 


Si associano al lutto del caro 
ALDO i colleghi del LLOYD 
ADRIATICO. 


Trieste, 30 settembre 198 


Partecipano al lutto le famigli 
LUKAS 


Trieste, 30 settemHe 1980 


Per la scomparse del caro 


Trieste, 30 settembre 1980 1 
STAZZA DEA II II 


t 


£ aleciderne Jo sciogli- — SEGALLA A 
fento\r attività anticosti- 7 7 Trieste, 30 settembre 1980 sE SORANZIO led t 
| zionali z à 70 rendono parte dl dolore NIL- E' mancata all’affetto dei suoi 
| iù cenlliere ha ricordato Bua suoSorg: «i PESCA si atterrà rigidamente alla leggo» Trieste, 30 settembre 1980 A e ROTGNe: E; 
È / t Trieste, 30 settembre 1980 Nella sua tanto amata Lussin- 
| NOSTRO SERVIZIO PARTICOIARE 


| zle, divsamente da Baum, 
| Iminbt dell'interno ‘bava- 
| ‘se Gerd Tangier, braccio 
| &stro'ditrauss, non si ‘era 


PECHINO — Con l’aivici- 
narsi del giorno del proesso 


Presentanti delle province, 
delle organizzazioni popolari, 
dei dicasteri, e delle forze ar- 


«Il presidente Hua ha an- 
che detto che il processo si 
atterrà rigidamente alla leg- 


Dopo lunga malattia si è spen- 
ta la nostra cara 


LILIANA ed ALESSIO UGO. 
LINI partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa del- 
l’indimenticabile amico 


All'indimenticabile amico 


grande ha cessato di vivere il 26 
settembre 1980 


Margherita Pettener 


| palco x favore dello Gua: Senda dei GUGUDE - mate non la stampa stranie- | ge», ha esclamato il segreta. Carla Galante Argeo La piangono la sorella JO- 
| Moglinéo del gruppo Hoff- esi sgocciol ra. Ci penserà quella cinese a | rio generale dell'assemblea FI di ù ; Î i 

| Di l'aler aveva detto in ico. È ga Rai de tenere al fpmente il pubblico | del popolo. A chi cercava di (Daniela) Argeo ‘miglia NICOLO TES- SU papa LANDA, i cugini ANTONIO, 
| Alell'iccione che non si do- ‘0 storico avvenimnto. | internazionale sull’andamen- | sapere di più egli ha detto: di i 14 pi . èMaldone PAOLO e MARINO NERI e i 
| he dalorpo alle ombre». Teri il segretario geierale | to e la conclusione del proces- | «La migliore risposta è di A Milano: 20 PRELATO HU) tielié PABIO TESSARIS, 


| Anqe ministro Baum, in 


f 
0; 
| Ur'iherva al settimanale 


‘soldalcon la Nato 


i 
BHUXILES — Fedele al- 

Îla deisio!collettiva adotta- 
ta illi2 embre 1979 dalla 
{Natq il Bio prenderà «soli. 
dalmenteon i suoi alleati 

‘ tutte le mire che sono state 
conordaifra partner della 

| Nato». Quora i negoziati fra 
tati Unie Urss sulla ridu- 
“zione del armi nucleari a 
ledla gita non sfociassero 

“ih ‘un riltato positigo: è 
I Fot il'imo ministro bel- 


l'essere relzzato un disarmo 
‘ generale \Completo, preser- 
| vare la ppria sicurezza. 


. E ciò ttraverso la sua 


| appartejnza all’Alleanza 
1a atlanticaR sua piena ed inte- 


del congresso del ‘popolizeng 
Tao ha rivelato che èstata 
completata la composzione 


| di sedizione. 

Ì Il tribunale speciali sarà 
formato da 35 giudici eil pro- 
cesso che satà celebrao «fra 
non motto», sarà pubblco nel 
senso che vi assisteranio rap- 


so che non è detto che non si 
concluda con una 0 più con- 


chiarazione che la «banda dei 
quatiro» nor sarà fucilata, 
Zeng ha affermato nella sua 
odierna conferenza stampa 
che queste notizie «non sono 
completamente esatte». 


OGGI A WASHINITON_ SI APRE L'ASSEMBLEA 


interinale» del Fondo lone- 
tario internazionale, riujtosi 
in vista dell’assemblei an- 
nuale congiunta del foto e 
della banca mondiale cl co- 
munica oggi a Washingn. 


Il comitato, formato è 21 


Grava il pessimismo 
sul Fondo monetario 


il «ruolo più ampio» che il 
Fondo monetario \internazio- 
nale deve svolgerene] proces- 
so di riequilibrio ericiclaggio 
delle risorst. Conitetamente 
dà il suo avéllo alli conclusio- 
ni del consiglio esicutivo. 


aspettare il giudizio del tribu- 
nale speciale. Non sarebbe 


cati e chiedere la citazione di 
testimoni. 

Lin, ex ministro della difesa 
e delfino dì Mao, sarebbe mor- 
ti in un incidente aereo nel 
1971 dopo ‘aver tentato un 
colpo di stato contro Mao. I 
suoi luogotenenti ora com- 
paiono în giudizio mentre di 
lui non si è più saputo nulla. 
Jang Qing, la moglie di Mao, 
che capeggiò la «banda dei 
quattro», venne arrestata nel- 
l'ottobre del 1976, un mese 
dopo la morte di Mao. 


1 membri della «banda», 


cura speciale. Ciò era stato 
richiesto sabato al ‘procurato- 
re capo Huang Huoqging 
quando aveva detto all’as- 
semblea che l’istruttoria era 
stata completata 

A.P. 


lasciando nel dolore i genitori, i 
fratelli e la piccola SABINA, i 
nonni, zii, zie e parenti tutti. 


Te per la Chiesa di Cattinara. 
Trieste, 30 settembre 1980 


Carla 


sarai sempre coi noi, 


La Scuola media 
di Prosecco e S. Croce 


Trieste, 30 settembre 1980 
NZIRIRI TA 


t 


Dopo breve malattia è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


t 


È maneato il nostro caro 


Si associano con profondo do- 


Partecipano al Tutto gli amici 
SILVANO BLOCCARI, GIO- 
VANNI CRESSA, IDALBERTO 
DAPRETTO, ELIO DOLLIANI, 
ITALO GIORGI, GUIDO GI- 
ROTTO, SIRIO PASSAGNO- 

n ) GIAMPIE- 
RO TEVINI, CARLO TOSO- 
LINI. 

Trieste, 30 settembre 1980 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie: WILMA e BRUNO GO- 
DINA, MARINA e CLAUDIO 
KISVARDAY. 


Trieste, 30 settembre 1980 


GEOM.) — 
Argeo Silwstri 


da trent'anni apprzzato colla- 
boratore dell’imprsa. 


Trieste, 30 settmbre 1980 


ste, 30 settembre 1980 


; DOTT, 
Riizo Tesoro Tess 


yesidene della società 
Tleste, 30 settembre 1980 
vana ed'ì collaboratori 
dla ALE. DI TRIESTE 
dle AZIENDE RIUNITE CIO & 
E' S.p.A. di MILANO parteci- 
Jano al lutto della famiglia per 
la perdita del 


DOTT. 
Renzo Tesoro Tess 


medici e al personale tutto della 
I Medica, x 

I funerali seguiranno domani 
1 ottobre alle ore 9,30 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


‘Trieste, 30 settembre 1980 


î) 


‘nipoti tutti. 
I funerali seguiranno domani 


A tumulazione avvenuta ne 


danne a morte. opportuno che io adesso di- | lore zii e cugini MEDEOT, SVA- I bisiglio di Amministrazio- | danno il triste ‘annuncio a quan- 
Deopanzto di «accuse | del tribunale speciale Ge do- | | Sebbene tanto al presidente | cessi altro, MUBSO, Gi medici doi TAM RA. NADOH, LUCIANI, BIZ- CAFÈ $AZIENDE RIUNITE | 1; 1; con bbero e Le vollero | 1 ottobre alle ore 8.45 dall'Ospe- 
DARE © | pra dare il suo guidizicinap- | del partito Hua Guofeng che | I dieci imputati della «cric- le della Neurochirurgica. Sa dini LOG: MILANO patte- a conobbero e Le vollero duc Maggie 
| mw——_—_—_—_ | pellabile sul comportanento alvice presidente Deng Xiao- | ca controrivoluzionaria di I funerali seguiranno gegi 30 ‘Trieste, 30 settembre 1980 1uE dà, Lina SERA cordoglio al bene i figli e parenti tutti. x 
OA PVI ARIAL (CRA :n | della vedova di'Hao | degli | ping (i leader del Russa Lin Piao e Jiang Qing» po- | settembre alle ore 12.15 dalla pargad ‘amiglia per la scom- 
| (Eupmbilic il Belgio M-alizi nove imputati. astucasi | SONA RAT It irta deus vrurmivrereore-deestraargvvo- | Cappella delitoupeauit Maggio Si; 


RI LLLLLAN nibirto 


t 


È improvvisamente mancata 


Gisella Caissut 
> ved. Zampar 


Ne da*i»triste annuncio la 
figlia WANDA. 
fm grazie a medici e personale 
del reparto Unità coronarica. 
I funerali FALLO Imercole- 
dì 1 ottobre alle ore 10.30 diret- 
tamente per Cervignano, 


Si è spento serenamente il 
mio caro 


Giuseppe Cendak 


Ne dà il triste annuncio la 
‘moglie MARIA anche a nome 
dei parenti tutti. 


AIIP i rlehS pIcciSa, si che ebbero grande influenza sui partecipano al lutto famiglie | Presidente della società /_| Trieste, 30 SI ita I funerali seguiranno oggi alle 
; BEE SUEUDE durante la rivoluzione cultu Lidia Zambon VISINI e CEKET. Trieste, 30 settembre 1980 ore 9 dalla Cappella del Cimite- 
| ra in/ta 11 24 settembi i rale degli anni '60 e ‘70, erano ved. Filippini Trieste, 30 settembre 1980 Partecipano al dolore MAR- 
Breme. © > °°"! Preoceypazioni in un nota del «comitato interinale» | IAessGIt 00,70. erano PISEDIR, MARIA MORO, ‘COTTO € | ro di S. Anna. 
‘\Breznev, ù che consideravano la politica Ne danno il triste annuncio i ddolorati del t 
| || Nella lera, con la quale sconomica pragmatica del- | nipoti LICIA, TULLIO, LIVIO è in Re pete 1850 re, il aciembre 190 
| | Fisponde messaggio indiriz. | "WASHINGTON - Cd uno | mento da parte degli organi | attuale vice presidente Deng | MAURO unitamente ai parenti RARE REA DUO pe erre a 
rato ll 2igosto scorso dal | spirito in cui l’indisperkbili- | ‘esecutivi uma forma di revisionismo ed | Siti li avranno luogo oggi Argeo fhonta serenamente l’anima 
sil pimero dr Rogiodco aica- | tà della REA Pevale In particolare il comitato fa i, arte ti; spese con due 50 porn alle ore 11.45, artendo partecipano al lutto CLADIA, pini T t 
be ‘ovo dei paesi coin- i rischi di uno steriléfron- 0) le prec. ioni unani- , mentre oggi que- alla Cappella dell’Os; edale È È H p 
toi RA Nato su- pel ta i SI a Pi De, sito SE sta sua stessa dottrina è | Maggiore. a ALBINO, GIULIANA, HTOR: Girolamo Bruno Improvvisamente è mancato | | Dopolunga E Ho 
(Eli euronzili nonché al Pre: | ‘economie industriali, rà an- || dell'economia minduie use | l'obiettivo. più ami ii, Trieste, 30 settembre 1980 di Roiano a ate VA igican tenore Gi è dpenio 
‘sidente frese, Martens sot- | cor più quelli dei pagsin via | {n testa l'inflaziore e gli equi. | ©Î2@ degli anni ’80.e lui è il Trieste, 30 settembrel980 i ini a 
- tolinea clil Belgio intende | gi sviluppo più colpiti dil'at- | libri qelle bilanc? dei paga- | #40V0 leader. Partecipano al lutto: IONE MESE e Romano Malini Adriano Fragiacomo 
É ‘persevera Nella via della di- | tuale congiuntura moniale, | menti dei paesi if Via di svi- Ieri l'assemblea del popolo | — MARIO e MARIA PERCA- La società ing. A.3RUSSI (STELLA), i parenti e gli amici Pensionato marittimo i 
| Stensionena vuole nel con- | sono entrambi al centrcielle | luppo non Petrolferi. ha deciso la costituzione del VASSI S.P.A. prende parte MTA tutti. iamento ai | | Ne danno il triste annuncio la moglie VIPTORIE fe figlie LU: 
( (tempo, iattesa che possa | preoccupazioni del «contato | Il comitato riaffrma anche | tribunale speciale e della pro- Trieste, 30 settembre 1980 a famiglia per la scorpar risentito ringraziamento al moglie ALBINA, la figlia RO- | CIA ANDREINA e IINsn sot) 


MANA, il genero SERGIO CAU- 
TER, le nipoti DONATELLA 
con MARIO e FRANCA, la so- 
rella, il fratello, le coi nate, il 
cognato e parenti tutti. È, 

1 funerali seguiranno domani 
1 ottobre alle ore 10.45 dall’O- 
spedale Maggiore, 


rispettivi mariti ANTONIO, GI- 
NO e AMEDEO, i nipoti, i fratel- 
li MARCELLO e GIORGIO, le 
sorelle LIBERA e RINA, i co- 
gnati, cognate e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
30 settembre alle ore 10 con 


Ta partecazione alle decisio- 


partenza dall’Ospedale Civile. 
‘ni di que’ultima e l’accetta- 


Trieste, 30 settembre 1980 


Nicola Minniti 


t 


esponenti, è Tappresenttivo 


La SALEC pende parte al Trieste, 30 settembre 1980 


| né ol'anzullamento del piano 
di spieganento\di euromissili 
Nato. 


hnatore della Banca d'’Iftja 
Ciampi per la crisi di gover) 
la presidenza è stata affiqta 
a titolo temporaneo albiù 
anziano in carica degli itri 


suoceri UGO e MARINA DEL- 
LA MATTIA, 


Si associano. al dolore i con- 


Trieste, 30 settembre 1980 


OLE, ilg. A. BRUSSI 


A. si ‘aspciano al dolore 


della famigli per la morte del 
loro dirigenti 


GEOM. 


chiesa parrocchiale di laco 
oggi martedì 30 corr. alle ore 16. 
ringraziano quanti inter- 
verranno alla mesta cerimonia. 
Monfalcone-Turriaco, 


30 settembre 1980 


gione del responsabilità che | dell’intero arco dei 140 desi Ne danno Il triste annunelo la | nità ALEC pende Darte al ò una 
| ne derivgo, Martens afferma | membri, ma con un sudoro ° Topele SE TRIO GIAN: parsa del FE All’Ospedale Civile di Monfal- Rim romigia Auarenna 
| altresì ct l’obiettivo del suo | più ristretto costituiso in ca t4) a PA (4) a ere (4) l'adorata nipotina ALESSIA è GIOM. gone improvvisamente SÌ è i t 
PA orata eroellalo pole parenti tutti ilvestri Domenico Contento 
| tion» degl armamenti, di ot- | dell'istituto internaziona, | I funerali seguiranno oggi 30 Argeo Silvestri Attilio Fioretto Il giorno 27 settembre è man- 
| | tenerelalmitazione 0, se pos- E' presieduto dal mingro | | 100008 | Î Settembre alle ore 9.45 partendo sindaco delle società. Il figlio, la nipote CINZIA e.la | cato al nostro affetto 
bile, iltitiro degli «SS 20» italiano Filipo HS] î È dalla Cappella dell'Ospedale di anni 68 nuora lo annunciano con dolore. Ù È 
Sibile, il 'itiro deg del tesoro italiano Filip | | Maggiore. 30 settembre 1980 I funerali avranno luogo oggi 30 Ant Vatti 
puntati all'Urss contro l'Eu- | Maria Pandolfi, ma a ciga | I ; Trieste, 50Be Ne danno addolorati il triste | Sc Unerali avranno luc ERE TR nionio Vattovani 
| roba occdentale, il che per- | delp’assemblea di questitri- Trieste, 30 settembre 1980 —— annuncio i familiari tutti. Chiesa parrocchiale di via Colo- | ne danno il triste annuncio il 
metterebbe una pari riduzio- tornato a Roma con il gler- — Le maestianze dell'impresa di I funerali avranno luogo nella gna dove la salma giungerà da | figlio LINO con la moglie MA- 


‘ordenone, 

Si Tineraziano sin d’ora tutti 
coloro che vorranno onorarne la 
‘memoria. 

Pordenone-Trieste, 


30 settembre 1980 


RIAGRAZIA e i nipoti FRAN- 
CO e LUCIANA. * 

Il funerale avrà luogo oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 


ministri partecipanti, hy- 
striaco Androsch. | 


Argeò Silvestri 


ù prieste, 30 settembre 1980 


|IL PICCOLO È 


30-9-1973 30-9-198/ 
7 Cia. Trieste, j0 settembre 1980 $ 

H FERRUCCIO BoRIO n a Il 27 corrente lontano dalla t Da sette anni manca andro 
i Direttore reBonsabile il governatore onorario dia Sua cara Isola d'Istria è venuto a profondo affetto il caro, 


mancare il nostro caro e amato Dopo breve malattia il 29 set- 


tembre si è spenta serenamente 


Valentina Barazzutti 


Banca d’Italia, Paolo Bf, 
affiancato da una folta dle. 
gazione comprendente ilyj. 


Edito dalla Socka Editrice 


Addolgate, si associano le fa- 
Triestina p. a. - Via S. Pellico 8 miglie 


Il 27 settembre è mancata ai 

glie: ari 

ci ATTI HEININGER- 
SI 


suoi c; 


Cristina Berze 


Licio Burlinj 
La famiglia Lo ricord/@ quan- 


Carducci Degrassi 


xi | BRV vollero 
| el rettore generale della Bara Lo piangono la moglie ANTO- | _ RGIO BRUSSI Pi 3 gta ti Lo stimarono e 

| quoto nati d'Italia ta Dini éil PaaisrnsI GIANFRAN: | — GI ERTO E ved. Podboi în Giadrievich bene per le Sue grarlì qualità 
RN cre ESTR || diretibroe generale (QAlfin|t lea thore e nipoti tutti. | L TYLLIO BRUSSI Ne danno il triste annuncio î | Ne/ganno il triste MR eiae 

ì elo Rizzoli stero del Tesoro Felice Rp. Buffalo - Toronto, fratelli, la sorella e famiglia GU: || marito BEPPI.ifgll FRANGO È | _ Trieste, 30 setteltbre 1980 _ 

Ì De giero, Î 30 settembre 1980 STIN. PINO, e i parenti tutti 

Î SIDENTE b) I 2 di L 

È ‘ 1 funerali si svolgeranno ol 1 funerali avranno luogo do- I familiari(di 
Bruno Tamsan Din LSENliedele ciguosi edi ; D'ERUNO, FRANCO € DARIO | marteti ale ose ILIe patata rfiani mercoledì 1 ottobre alle 

(dig Po IRINA anime | PIRATA Sucre ele | SS sli O | Ugo Canella 

Li è precede! « K ‘aggiore. spedale Maggiore. i 

“| vmreTtoge DIVISIONE quotiDUANI. | | dei dieci» (i paesi primi ind. Trieste, 30 settembre 1980 Tpleste, 30. settembre: 1980 Trieste, 30 settembre 1980 ringraziano sentitamente tutti 
Eee | I; 

DIRETÀ RE DIVISIONE PUBBLICITÀ; 24 (i maggio x: Ricorre il triste anniversario Il Consiglio di amministrazio- Commossi” per le attenzioni ANN Nolorei 
Riboltane Sesurum mondo, fà ampiamente cl della mia cara mamma e sorella ia SSA il ERRO dimostrate alla cara “i (Li ME ONERE Trieste, 30 settembre 1980 

s a ace SR. 

| comunicato del «comitato i DRO BILLITZ successori parte- f n 
Sai Pesce gg |] Arne epr, sc Pia Gall n. fobeu | SC SS30CSSSEESES? | Fedele Clova Gita || Siefono Della ata | gog vee 

alla G - Federazi xontras # è RI NÉ si 
ana Editori Giornali punti più delicati appaion ERICA RIONTINO con la mOr- | | parenti tutti unitamente alle | - Con immenso dolore, e pro- 


te del padre 
Argeo Silvestri 
Trieste, 30 settembre 1980 


liceo nnnn] 


Giovanni Sferch 


la moglie LUCIA, i figli e nipoti 
To ticordano con tanto affetto. 


Trieste, 30 settembre 1980 
i nni 


fondo rimpianto Ti ricordano 
Imamma, papà, nonna, fratello 
ROBI, cognata ROSSELA, ni. 
potina JEN, parenti e amici. 


Trieste, 30 settembre 1980 


suore di S. Croce ringraziano 
sentitamente medici e persona- 
le ausiliario della Maddalena, in 
particolare il prof. ROSCIOLI. 


Trieste, 30 settembre 1980 


Le ricordo a parenti e amici. 
Una prece 
RITA KOBAU 
‘Trieste, 30 settembre 1980 


dal canto loro, se non diplo 

maticamente sorvolati, solc 5 . 

lievemente accennati con rac! | Stocém n elicott® della marina s 
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| BROKERS 040/773756-7, vende 


Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00 07.50 


Napoli 07.30. 10.15 
19.05. 22.15 
Palermo 07.30. 10.30 
11.15 15.00 


Pantelleria 07.30. 12.10 
Reggio Calabria 07.30 11 -05 
Roma 


Trapani 07.30. 11.35 


| berRonchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20. (10.35 


e _111—2—2—2r 


Continuaz. dalla 12.a pagina | 
nen cet Pagina, 


A Sella Nevea, in complesso di 
recente costruzione, vicino im- 
pianto di risalita, vendesi ap- 
partamenio finemente arreda- 

; soggiorno, angolo cottura, 
tricamere, bagno, 2 ampie ter- 
Tazze, garage, SRonlto sci. Per 


stanza n. 15 prima delle ore 10 
inintermediario. 118268 
ACQUISTO appartamento libe- 
ro di circa 100 mq zona perife- 
rica ma non troppo caro. Tele- 
fonare 569322 ore pasti. 12/98 
ACQUISTO appartamento 4-6 
stanze anche da ristrutturare, 
inintermediari, 54629. 117808 
ACQUISTO contanti intero sta- 
bile Trieste e circondario inin- 
termediari telefonare 755059. 5 


14/9 
AGENZIA CASA MIA vende 
moderno piano alto soleggia- 
tissimo stanza, stanzetta, cu- 
cina, bagno tutti comfort. pog- 
oli. Giulia 13 794286. 118268 
AGENZIA CASA MIA vende in 
casetta appartamento 2 stan- 
ze, cucina, we doccia, garage, 
arte indivise giardino soffitta 
tazze 30.000.000. Giulia 13 
7194286. s 118265 
BROKERS 040/773756-7, vende 
S. Vito libero signorile, lumi- 
noso, completamente restau- 
Tato, ingresso, salone, due ca- 
mere, cucina, servizi, balcone, 
ripostiglio, caminetto, riscal- 
damento autonomo gas L.' 
58.000.001 


000.000. 2/9 8 
BROKERS 040/773756-7, vende 
largo Pestalozzi, libero, lumi- 
noso, ingresso, due camere, 
cucina, servizio, delmp eno, 
L. 11.000,000 più 11.000.000 
tuo. 2/9 8 


mutuo. / 

BROKERS 040/773756-7, vende 
casetta libera, ingresso, una 
camera, cucina, servizio, ripo- 
sino scoperto indipendente, 
L. 27.000.000. 


000. 2/9 S 
BROKERS 040/773756-7, vende 
Via Vergerio (adiacenze) in re- 
cente costruzione, luminoso, 
ingresso, camera, cucina, ser- 
vizi, balcone, disimpegno, ri- 
scaldamento, ascensore, L. 
12.000.000 più L. 12.000.000 
mutuo. 2/9 S 
LEOREES DS RIO I; DELLA 
v.le Ippodromo libero signori- 
le, luminoso, piano alto, in- 
Bresso, due camere, cucina, 
servizi, tre balconi, riscalda- 
mento, ascensore, L, 
25.000.000 più 25.000.000 
mutuo. 2/9 


Muggia terreno edificabile mq 

1300 ca. con strada d'accesso 

RANOSUIRICA: Vista mare, L. 
12.000.000. 


.000. 2/9 8 
BROKERS (040/773756-7, vende 
Sane libero recente SOSnU: 
one ingresso, soggiorno, due 
camere, cucina, do balconi, 
posto PRIACChina, Trattative ri- 


servate. 2/9 S 

BROKERS 040/773756-7, vende 
Muggia recentissimo libero 
tra il verde, ingresso, camera, 
cucinotto, se lo, cantina..L. 
29.000.000. 


1.000. 2/9 8 
BROKERS (40/773756-7, vende 
largo Pestalozzi libero, lumi- 
noso, parzialmente restaura- 
po inaesso: camera, cucina, 
se) lo. L. 13.000.000. 2/9 S 
BROKERS 040/773756-7, vende 
GORIZIA LIBERO, recentis- 
simo, MERONE, luminoso, in- 
h, due camere, saloncino, 
cucina, servizi, due balconi, 
TIPOSHIENO, cantina, box auto. 
L. 25.000.000 più L. 25.000.000 
mutuo. 


2/9, S. 
RBOKERS 040/7737567, 744141: 


15.00. 15.50 


07.30. 08.35 
11.25. 12.00 
19,05. 20.10 


ARRIVI 


1250 1825 
16.10’ 22,30 
tari 07.00 10,35 


GRIMALDI 164959340009, S 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
IMMOBILIARE CIVICA vende 


IMMOBILIARE CIVICA vende 


ra 
I 


IL PICCOLO 


Martedì, 30 settembre 1 
BKERS 040/773756-7, vende | n s ì 
attisti IRGIAZSHER, signo- a ra rl 0 @ IT 0 an 
‘esso, due camere, sog- 
gi Sura servizi, ri) Ost () DL) LI g E VI 0 
Edo ntibagno, Ti i Do. .000 2 NESSO “i n nd 
8. A mutuo. 2 (a 
BROK$ 040/773756-7, vende U È TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- [TRIESTE C.le - VILLA OPINA . 
«2a ribaldi (adiacenze) li- £ [GNA - ROMA - REGGIO CAL. - | LUBIANA - BELGRADO” ÎUpa. 
TO, mpletamente restau- (CATANIA - SIRACUSA - PALER- | FEST - SOFIA - ATENE STAN. 
Tato, esso, se sorion ue T) 1) ) {MO - MILANO - TORINO - GE- BUL - MOSCA 
, Servi ‘o n 
24.500. più 1” 28 290/006 NOVA - VENTIMIGLIA 
Mutuo, sentualmente anche PARTENZE 
arredato 2/9 8 ® PARTENZE pi 10.21 Ex Simplon ExpreSs © Viila 
BROKER440/773756-7, vende x 425 D Venezia SL. | Opicina - Lubiafà + 2aga- 
fiurisina struzione d'epoca i 5.50 R_ Milano - Genova - Brignole bria - Belgrado (Cusserte ll 
libera su Éhiani mq 300 ca., (via V. Mestre® © Cl. Parigi - Zagabli@ eParigi 
camtine ‘8gOCali servizio, 4 ; È ; 8.00 R. Venezia - Bologna - Firenze ; Belgrado) —. 
tema 3600 Civ a ipenden- In un modo molto semplice: frequentando le classi della li; piano: 134 1 V. Qpicine - Lutena na 
si det) È e È da rtogruaro È + Opicina - Lub! 
BROKERS 0è737567. dai Weight Watchers. Senza mangiare meno, imparando Va2 O WenesieSl sparso ron Me0s DAY Opicina - Lub#M8-2oga: 
, hi PI % ia - ica: Novi Sad 
ticolo Ocped militare be a marigia/emegio Rie Mente Mino [ia Subocg fn) Sad 
luminoso, ingl” sclEnorlle, Prima di andare alla Weight Watchers ero sempre stanca; Vanna Si 
Vu ‘Fipostigliot&, doppi ser: Nessun vestito mi stava bene, non andavo a ballare, mi mettevo Roma e Zagabria - Roma; tatì. mercoleP giovedì 
i Sia Ò SEegto È 7 3 i vi î, sabator$0, Td 
scaldamento. 1.00.00, È {n costume mal volentieri, e per consolarmi mangiavo. RE 182-148, 20 id gen 
BROKERS 040/7756. ili di i i i 1 li cl, Varsavia - Roma (lune- LI 
attico con SUPErROO Getde Pesavo 11 chili di troppo. Poi una mia AMICA ENI ha di, giovedì e sabato 5.6- | 16.48 D V. Opicina + Lulana ga 
le luminoso in tentissima parlato della Weight Watchers, della loro grande esperienza, sa 3 i ide D i piana - Luna fia 
i Di A ai Or È n FTSE: PE Venezia S.L. È » Opicina- Lutana 
SI a portera degli 11 milioni di soci nel mondo, dei modi simpatici RAVE on Opicina Liting Z2ga 
Lo dI ù TI FIR Page: % i; i ia - Bell } 
Trattato Posti, balconi che hanno, di quanto ti aiutano e soprattutto dei risultati che 305 Ex Venezia Express - Venezia dI ripete gioco) (A) 
BROKERS 040/7375}. VEN. aveva ottenuto. AR VARO 
di Pa È FL A È -15 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - , vpré vi 
mici i tentiganora- Sono andata ad una riunione e ho subito visto che quella Firenze S.M.N. - Roma Ter. TR ici 
gresso, salone, quatticame. sarebbe stata la soluzione per me. In un'ora avevo capito tutto: ME E oe pr ve 
ù 1 Pi s Ra 7 si b ia - Bell ccette Il 
20, balcone, box per. tiuto, la Weight Watchers è un metodo scientifico e perfetto che ti C cetelelici Palena Ni eni 
O ino NICE permette di corisumare tre pasti al giorno e di dimagrire senza 13:23 D. Venezia S.li + Milano. To- Hal pere: 10, 
Pole Seteatane 9E-, inde bisogno di medicine. Ti permette insomma di imparare una 1340. L Portogruaro Vedì e damenîa 5,6-28 
piano alto, luminoso, Ingro, nuova educazione alimentare. [97 Race Vv doni ci 
camera, cucina, servizi, Citj: 5, fon n s 5 È V. Mestre (senza fermate I 
na: 0.000.000) più 2.00609 E'stato però incontrandomi una volta alla settimana inuna pedala Mi rid PAETA, RZ | 
A Pi ZIO FI p . TRO î rignole (* 5 «Opi Î 
BROKERS 040/773756-7, Vele delle tantissime sedi Weight Watchers, con gli amici del mio 1718 Degne > Bologna - | 23.52 D Vi Oplcin Lubina Kai 
Ù A n signs Li :> o - BS Varsi 
Dci Nico . % 5, corso e con l'animatrice, che ho avutolla possibilità di essére to ESM porca (tucano Reni 
% O, RE SÙ & d È } S N x Loti 3; ja (SIL savia solo mariédì, ve' 
mu Non PIAnegElante,.. ; ; i, EE da È a incoraggiata e aiutata a seguire meglio il programma. na: sua È E e Bomenicda AO) 
BROKERS 040/7731567, ven, : Grazie a queste riunioni ho perso 11 chili. E non vi diéo 19/08 ER SimplbniExpress® Vélesia Famae MAR RE 
la Costa! lunga ‘Treno mq % S.L.- Roma - Milano Lamb. orino - 
ca., accesso strada, ingresso] come mi sento adesso. noduli Parigi. bato 76-27.) Mi 
18.000.000 e: Pianeggiante. L. Mi sono tolta dalle spalle uno zaino pieno di pietre, corro, Sg elite mese | 
CASA nuova due camere cucina salto, mi sento leggera, ho voglia di fare. E sono pronta rigi; cuccette Il cl. Belgrado CAVARI 
soggiorno giardino con tutti i o > j - Parigi, Zagabria - Parigi e | 5:01 D Budapest - Zaxt\Ml' _,. 
Siria vendedi neligeE SiStiondo, Venezia - Parigi) Monta - TOUNMRMMASAL 
‘193090. 11694 S Potete telefonarmi, mi chiamo Carla, vivo a Milano, è mi FEERIZIIO dî 6,6-26.9) WLAB fosca — 
Sieinipdi pista Cena, in: troverete a questo numero: 02-28,49.289 ; (De oz Sl Mimpos Tola oa eni Zago. 
BS 5 A ueoA c iS no - Genova - Ventimiglia - N 7 ci N) s 
cupato. Pa 20 i CONISnE Te: E poi c'è Roberto. Usciamo di più, vediamo più genle, Marsiglia (UccaRsi tg si paga tubiano 3 pic: 
eo ca) va ieste - Torino; WLAB. e NERA 
COMPRASI da privati, casetta, ridiamo di più. peste FIOHOONANI Trieste e cudette | di Novi 
villa, appartamento, terreno ae Va n 3 TR î precetto Lalli ci eTelestoS. - Triest) (si. dffett 
costrulbile. ‘Telefonare S9avan E vi giuro, ora c'è un'espressione diversa nei suoi occhi agpa ini a PARI ai 
IO O 1636 5 quando mi guarda. (WLA e Guecette 1lasIl cl rh, feet] pon 
ZONI prenotansi ultimi ap- È 5 RE eat Rena ; 26.12, 1,1:26, 1,5) 
Fip Sinenti consegna dgosto | Ritagia questo annuncio, sià la tua guida alle sedi Weight Watchers. DI140 Lubiana - VDnicina (1 (2 
dstnbn D: ; ARRIVI 10.17 D Lubiana - VOpicina(2 (3) 
, cucina, doppi e tripli DA ) , S | i i 
e siipI Dosgioii sa Di BASSAJO DEL GRAPPA - Via BelVitis, 17 presso Ristorante Nuovo Cardellino TREVISO - Via Roma, 16 presso Hotel Continental FI D Venezia SL 
to, posti macchina, ascensore, | BOLZAIO P.za Walter presso tel Grifone TRIESTE - Via Udine, 15 ang. Via Pauliana - Tel. 040/43542 aL, RE RIERRÀ 
Aa arazzi, Roio CHIOGGA - Opere Parrocchiaforgo Madonna presso Santuario della Navicella UDINE - Via Carducci, 46 presso Hotel Ambassador Palace 726 D Marsiglia : Ventimiglia. - 
perse poso a DIASUICO GORIZIA) Via Bellini, 1 Palacdotel ang. Corso Italia UDINE - P.za XX Settembre, 10 presso Astoria Hotel Italia Genova - Torino © Milano > 
Immobiliare Triestina, XXX LEGNAGC. Via Matteotti pre? Istituto Canossiane VALDAGNO - Via Galliano, 23 presso Patronato Femminile V. Mestre (cuccette Îl'cl. e NE: ene Eh 
Ottobre 4, tel. 62636. ‘11368 S MESTRE - tia A_ Costa, 24 - 1. 041/970197 VENEZIA LIDO - Via Buratti, 1 presso Cinema Excelsior WLAB Genova - Trieste; Qolena ina RES: 
CONTANTI acquisto ininterme- PADOVA - Via U. Foscolo, gfel. 049/650165 VERONA - Via Scalzi, 18 Sio Fe Il cl. Torino - Serio A 
Foa ianolocale in tonone PORDENONE - Largo S. Gid!0; 3/A - Parrocchia S. Giorgio VICENZA - Via della Racchetta, 14. 48 Ex Roma. Bologna - V. Mestre | 21:30 L. Villa Opici | 
‘Tel, 631049. 15/9 8 ROVIGO -V.k Porta Adige, Presso Hotel Cristallo VITTORIO VENETO - Via Fogazzaro, 25 presso Casa dello Studente (WLA e cuccette l e Il cì, a pui 
COSTIERA Ginestre vendesi S. DONA' DI PIAVE - Via 1 Martiri, 76 presso Hotel Trieste Roma - Trieste) {1) Si effettua del?8) 


È ata ri PI i Gal 279 
appartamento libero palazzi- S. BONIFACIO - G; «zia, 102 presso Casa della Giovane N ‘30 D Venezia SL, (2) Si effettua dal?.6al 19 
na residenziale, 70 mq, salone, SCHIO -Via Ng dI Istituto Salesiano 101 Ex Simplon Express - Parigi - | (3) Soppresso near fenivi 
matrimoniale, poggiolo, servi RENTO -Viai jett#esso Ristorante ‘Giulia Domodossola - Milano | (4) Si effettua nei g di Martedì, 
zi, posto macchina. Tel. | TRENTO-ViaGazzoletti © Lamb. - Venezia. Mestre | mercoledì, giovedi, Jnchi e &tato 
766676. (cuccette | e Il cl. Parigi - | Soppresso i giorni (2.8/1.11.25 6 
Trieste; cuccette.li cl. Parigi | 26.12, 1.1, 25.4-1.5, 


ESTE O ri 73 - Zagabria e Parigi - Bel. | | (5) Non circola nediohi disabato 
Grado] È (1.6-25.9), giovedì e ibiò chi 26,9, 
105 Ex Lecce - Bari - Bologna - | (6) Non cirsola il net (16.249) 
Venezia S.L, (WLA e cuccet- | eil mercoledì e velérdibal 25.9. 
te II cl, Lecce - Trieste) Seti 


7 si 10. ingvra + Zurigo - Domo- É 
CERCA PER LA PROPRIE | 1V piano. in casa con ascenso- è ; His mirra o a e o 7 A Milano Bevi TRIESTEIUDINA 4 uno 
giretto: — r[gr1r1r1TTTZTTT{ { { __ x esteallcin impreza bas; 
CLIENTELA APPARTA- anna Vende viale 22, | -PrRIVATAMENTI bnbressi SAPPADA vendesi apparta- | VESTA IMMOBILIARE vende | VESTA IMMOBILIARE vende | VESTA IMMOBILIARE vende ME CATO LoL MONACO | i 
DI SETTE, STABILI, nunzio appartamento 2 stan: | | Casetta villa Triste: dint: mento nuovissimo, tre stanze, | appartamento pronto zona | appartamento prossima con- Sppartamento libero Marina ll cl. Ginevra - Trieste) — 
LI ERE OCCUPATI, ARI TA lio, poggio. DI definisco ine nte per | servizi, box. Tel. 166264 matti. Gretta panoramico 3 fate segna, lussuoso Ko canta 3 | su tE ORO ere SOR | 136 D Venezia SL. PARTEÎRE 
1 n Hi con È h I 1 ‘ampio salone cucina, , , , ter (i i 3 i 
FALCONE, GORIZIA. GA: ntEnO pe atalcamento gu GTA, DAR RTEO I costruibile vendesi |". Servizi, FIpostiglio. riscuzRi cucina, doppì. servizi, ampia | razza Gallina4, Tel, 790544. igiD AR PE a 
RANTENDO TRATTATIVE mutuo fondiario 150 20 au | PRIVATO ceréa UtgeNnente stazione Prosecco, Rupinpic- | mento autonomo, garage, ter: | terrazza panoramica’ garage 11719 S| ECHO ta) ‘6.10 D Udine - Tfvisia 
RISERVATE E PERSONA. DO “ENRaRE modesto sentrale thanze | 2.94 1000 mq 2000 mg. Tel. | | razza Gallina 4. Tél 730344, Gallina 4. Tel. 730344. 11719S | VESTA IMMOBILIARE vende i MIUR ole Catia ae E TUdine | 
LIZZATE: PAGAMENTO /—-Tel SE i ode | Servizi, pagamento, cGanti, 2217228. 117698 11719 $ | VESTA IMMOBILIARE vende Appartamento occupato zona I E Titisio] Vienrb - 
EER ONTANI 2/9 8 pati varie at MEsozi 0cete Tel Robeb 1268 | TERRENO. incostruibile 3000'| VESTA IMMOBILIARE vende | appartamenti in costruzione | Roiano 3 Stanze, cucina, ba- Mon di Sme E Monaco {blo 11.17.9) 
Lia 040/773756-7, vende zioni riservate presi ‘mosti | PRIVATO compera, pagat, Ing, vendesi S. Croce. Tel. .| appartamento libero viale Ip- zone Roiano, Servola, Opicina 0, ripostiglio, riscaldamen- Bi iigonogna > Venezia Sbl'E' Udinertaf Pasi 
luggia villa libera primo in- uffici via Carducci Sl Tricste ntanti, appartamento NO 227228, 117698. | podromo, panoramico 2 stan- 1-2-3 stanze cucina, servizi, orto Gallina 4. Tel. 730344. .L. (cuccette 1 e Il cl. Reg- 12:22. D; Udine! TUsio|d- dl 
gresso, vista mare, ingresso, a cArdueer20), 4 col » APpartamento Wo, dt i s a à d 11719 S gio Cal. - Trieste; Palermo - | 12: in 1 
all Tel. 764842, 050322 S ne, 2 stanze, cucina, coi, TERZO d'Aquileia vendesi ap- ze salone con caminetto, cuci oli per visione progetti fr 7 i 13.10 L Udine.- Cînia 
salone, soggiorno, quattro ca- GABETTI veride locale d'afag Tel. 745715," "TE artamento in palazzina pron- | na, doppi servizi ripostiglio, ter ‘a 4. Tel. 730344. 117195 | VESTA IMMOBILIARE vende 5 lieste © Catania - Trieste) 14.00 .D Udine | 
servigi inello, cucinotto, tripli disponibilità immediata. con 3 4 S| fo ingresso 2.900 rasta Ion poggioli, riscaldamento, | VESTA IMMOBILIARE vende fppartamento occupato, zona | 172 D Torino - Milano - Venezia 14/8505 Udine 6h 0h 
Servizi, taverna, box, giardino. ampie vetrine în ottime condi- | SALITA DI ZUGNANO N. 1 Sone AGENZIA ALFA 41807. | ascensore Gallina: 4, Tel: | VESIS) IMMOL Marina Tana olinovento, stanza, stanzet SL 2A 1903 I 
parce Tiservate e persona. zioni di manutenzione zona VENDONSI APPARTAME 470383. 8265 | 730334, 117198 (Monfalcone) 2 stanze, salone, ta, soggiorno cucinino, bagno, | 182 R_Firenze - Bologna - Venezia 17:43 to Lane CORSO ) 
te. CIRO E TTT OT GRES ITICI PRONTI | VENDESI stanze con bagne cio | vESNA [IMMOBILIARE vende | cucina, doppi, servizi, temaz. |  POBgIOIO, riscaldamento; SL 1 MO ES AE ASSE 
050322 S GRESSO. 1-2 STANZE Sì ca 25 mq,, riscaldamento cen- appartamento libero zona za, riscaldamento, ascensore ascensore. (Gallina 4, tel. | 190 D Venozia Express - Venezia 19:18 D dia j Î 
GABETTI vende Lignano cen- LONCINO, SERVIZI, TER trale a Lazzaretto (Muggia) Stazione panoramico, 3 stan- Gallina 4. Tel. 730344. 11719S 730344. 117198 S.L. (WLAB Venezia - Bel- Sa. USE | i 
tro appartamento in villetta a RAZZ, IGNI CONFORT: 11.000.000, condizioni paga- Ze, cucina, doppi servizi, pog- VESTA IMMOBILIARE vende | VESTA IMMOBILIARE vende grado; Venezia - Atene ‘solo 50.82 D Ina ; de 
Schiera con soggiorno, angolo | MODERNO. CANTINE PO! mento ‘tel, 795169. — 116418 gioli. riscaldamento ascensore | “locali d’affari liberi adatti | appartamenta Nuovo prontin- giovedì e domenica 5.6. | 20 (alea Caici Boa 
fd cottura, 1 stanza, bagno, giar- STI AUTO. PREZZI INVA-. VENDESI villa bifamiliare, otti- Gallina 4. Tel. 730344. 117195 ualsiasi attività Marina Julia gresso Rozzol. stanza soggior- 28.9 cuccette Il.cl. Venezia - Udine - Tgisio (en ai 
LINEE AEREE NAZIONALI dino privato, posto macchina RIATI AL 1979. MUTUI VEN- | ma posizione, mq 1.800 terre- | VESTA IMMOBILIARE vende Monfalcone) Gallina 4. Tel. no, cucinino, bagno, riposti- Istanbul, Venezia - Skopje, Monaco ( (i otte je del, 
- Tel. 040/764664. 050322 S TENNALI. VENDONSI DI | no possibilità trasformazione | ‘appartamento nuovo pronto 7130344. 11719 S Elio, poggiolo, riscaldamento. Venezia - Belgrado e Vene- Trieste - Mnpal4. 4 
RETE NAZIONALE GABETTI vende MONFALCO. RETTAMENTE, VISITE SUL | in appartamenti. Agenzia Ca- strada di Fiume 2 stanze, salo- | VESTA IMMOBILIARE vende Gallina 4 tel 130344. 117198 zia - Atene (escluso giovedì | 23.00 L Udine | i 
NE villa su 2 piani con 1000 POSTO GIORNALMENTE ster, telefoni 0433/88157-88118. ne, cucina, doppi servizi, ripo- appartamenti occupati Ros- | VESTA IIMOBILIARE vende | ‘e domenica 5.6-28,9) i 
i mq di giardino con alberi d’al- ANCHE SABATO E DOME- ENDO unità immobiliare stiglio, Dagnioi: , Tiscaldamen- |. setti 3 stanze, cucina, bagno, terreni non edificabili zone Si- | 190 L Portagruato ARRI 
PARTENZE tomisto composta da ampio NICA ORE 10-13, INFORMA. sostituita da villetta centrale to altro stanza soggiorno, cu- | ripostiglio, panoramico altro 3 Stiana Sgonico, Borgo Grotta | 200 D Venezia Si, - Portogruaro > 5 
da Ronchi per: Partenze Arrivi - ingresso, zona pranzo, salone ONI TELEFONARE 750777 | ‘on annesse die casette affit- cina, bagno, poggiolo riposti- | . stanze, stanzetta, cucina, ba- Gigante di varie grandezze. | 209 A Roma vi Mestre (*) 0.56 L Udine 
4 stanze; servizi, dispenea. ne: ESPERIA IMMOBILIARE, ite. Ottimo investimento. lio Gallina 4. Tel. 730344. gno. Gallina 4, tel! 730344." Gallina 4161730344. 117198 | 210 R_Gencva Brignole - Milano | 8:35 L_ Udine (1) | 
Alghero 07.00 12.10 , + dispensa, gi S | VESTA IMMOBILIARE vende i 7.18 L_ Udine 
11.15 1530 | cina, lisciaia, cantina, box per 3722 8 | 31.512760re17-19. 116098 11719 8: 11719 n dI (via Mestre) (*) 7.57 D Veneda - fine (1) 
Bari 07:30 10.25 | . 2Macchine. Tel ONT : danni sanza. snzio S Gio 733 È, Venezia SL 8.46 Li Udine JO 
“ hi 05032; n i x :7 Ex Torino - Milano - Roma - Y 4 FATA DA LA 
1115 14.00 | GRIMALDI 764952-3-4: 8.307 pa vin pieolo SOIA Mpezio e LU(VLAB Roma 4 |200 D+ Qsteraict Venga 
19.05 22.25 | 17.30: SanLuigilibero soggior. STA IMMOGILIARE! ti Mosca (4) WLAB Torino - Manaca Ana a 
Brindisi 11.15 18.15 |  no2 camere cucina servizio L. © VE att nento IerE vende Mosca (solo il Sabato #6. visite esteta 
19.05 2245 | 36.000.000. 1000/9 S lissimo fuso "uffitio 3 contra 27.9) so Vierina - Tlate) (2 
Cagliari 07.30 10,50 | SRIMALDI 764952-3-4; 8.30. rvizio) ripostiglio, riscalda: | IL ADANI 
t hi 17.30: via Udine soleggiato : È 5a Uta pat 11.44 L Udine: | ] 
11.15 14.35 forno 2 Ss mento momo, Gallina 4, :; | 11.57 R_ Milano ©. -cenza* Trefi. 
soggiorno 2 camere cucina ser. () ® () e © 73094. }) sol i i î 
1905. 00,20 vizi soffitta L. 28.500.000. ) del. 730944. 117195 | ?) Sololcl, e prenotazione obbli so - Udine 
Catania 07.30 12.20 s 1000/9 S TEO0I I zona d'Annunzio ven- | 9bria. — Poi 14.20 D Udine 
11.15. 14.25 | GRIMALDI 764952-3-4; 8.30. () desi appartamento occupato }) Prosegue per S. Donà di Piave | 15.15 L Udine 
19.05 2240 17.30: Roiano soggiorno came. si be cucina, ser- | di2 a114.6,, dal 15.9 91 23.12, dal 5.1 | 16.43 D Udine | 
c È t Ta cucina servizio cantina L, d vizio, pp È lo, aaminoso, 0c- | ah6.4 e dal 22.4 al 30,5, 18.03 L Udine 
enova 15.00. 19.20 | 12.500.000. 1000/9 8 TO DIE Colo ALI |. 2) Soppresso nei giorni festivi 19.30 L Udine 
Lamezia Terme 07.30 1425 GRIMALDI 764952-3-4: 8,30. 7,000. Azzé Carlo Alberto | 3) Noncircola nei giorni dî vener- | 19.55 E 


Tarvisio - Une 
stanza, Cucina, Servizio, ripo- d1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì | 20,54 E Udi i 
stiglio, terrazza Vendesi 0Ccu- | erenerdì (dsl 259) ‘|2230L ine 


7.000,00. Tel 1660780 n anti 22.50 D. Moneco + dio 16273) 


17.30: Roiano terreno edifica- 
bile con bosco e Vigna. Prezzo 


E vi invita a provarlo. 
Coniltest d':conomia (BMW Serie 3). 


Un’opportunità P& chi si lindri; oancoralasportivissima 


14) Non circola nei giorni di sabato Vienna - Taltio - Udine 
20.000,00) Ponziana vista mare | (£° 19) Tea CARBONE Di) iné 
oscipo de fsi 105 mq dS3 Ta Ran SER 


17.30: in palazzina recente li- 
bero salone 2 camere cucina 
abitabile servizio poggiolo 
cantina ripostiglio. ‘1000/9 Ss 


(1) Soppresso nei gini festivi. 


libero zona HORTIS, 3 stanze, pato té Si , Stinzettà, cu- 


td SUN ne > n AR] cina, Jagno, Jumitoso, occa- 
DA ac. Uatro 104 vuol provare in “testdi gui- .  BMW328icon le sue grandi ri- ai rt n 1905 


cupat 4 stanze, cl; 


da economica” al volanté di serve di potenza. fuminiso 190790. i riprgzi 


‘centralissimo, salone, cucina, 3 , . ì 9, H A =_= pi 
Ragno, garage. centesimi; una BMW Serie 83. Chiedeteci la scheda e le 2800000 vendesi a arte La pubblicità 


Partecipate anche Voi, po- modalità di partecipazione. Vi 
treste vincere una BMW 3160 aspettiamo fino al 
318i con ilnuovo motore a4ci- 5 ottobre. 
lindri; una BMW.320 conl’'insu- =: 


10. Tel. 81712. 117458 


stanz), Servizi, cucha abitabie' 
le veanda ampia trrazze pa- 
norapiche zona Ipodromo. 
Tel. 196876, 19/98 


IRA 
ROLOTTE-NAUTIG-SPORT - 
Z_.__Lire300pr parola 


0 1 stanza, stanzet- 
ta, Soggiorno, cucinino, doccia 
Mbero 25.000.000. Ufficio via &. 
Lazzaro 10. Tel. 61712, 11745 I) 


sul nostro giorndle 


14.40 18,25 ROSSETTI 2 Stanze, cucina, . Ri PI Li x t 
) bagno, poggiolo, centralnaîta' perata silenziosità del suo 6ci- i 
19.15 22.10 ci ADRI: roulotte cOriete, fun: 
Brinlisi 07.00. 10.35 | FOO AGIO via HI DR CORO DO e curata alla 

18.55 22.10 | MANSARDA libera, camera cu. poci_ Importatore \auticara- 

Cagliai 07.20 10.35 | cina vendesi, facilitazioni, Vi. vano Ospo Mugfa. 11846 Z 
15.15. 18.25 | sitare Pascoli 32 ore 16.30-18 B TELL. Da i: prezzi 

18.30 22.10 MANTO piano, CILE ì HR ,80» 1.500-000.Canguro 

Catania 06.50. 10.35 lib: d. i tire oO Aut t È Gi li Ati 4» 1-250.000, tutto ompreso. 
15.05. 18.25 NOE OO otecnica iUllana s.n.c. i \ icar Difzioni. Diverse Vaieso 

Genova 0040 1439 | MINIAPPARTAMENTO ammO- Via S. Francesco, 60 Via Trieste, 145 sAfARogtas Ya Gumgia: 

x a Jero via Ne; am. iN 

Lamezia Terme 15 i mezzato. Camera, anticamera i 2 izia - CAENATO vela Ah 6.70, 3 
RI gal Ilie no, cià Trieste - tel. 040/771222 Gorizia - tel. 0481/87159 qubeito. We cuci mottre 

È Cc la vel va 19, ù 

O SA RT TT i nin: completa dotazionkicurezza 

2140 22.30 | tasì Inviare Oferte ee e (ccessori, visibilitignano, 

Napoli 97.30 10.35 | stale 113 c.m. con dettagliate \ pato vende. 1. 0432/ 
Palermo Di io MONFALCONE AGENZIA IO ; ; I orini : «CO. ONET cabinatoro Vena 
eh lana Ronchi via due Gienne di Luigino e Annamaria Aguzzoni 10.gon ormeggio. 1. 624285: 
Parità 0 JIN QI | Calpe ce tereno Via C.A. Colombo, 1 MAOSCAFO SF 

È 25 | MONFALCONE agenzia IMMO. re 225 Hp 7 POI, 5 pos 

Reggio Calabria 14.45 \ 18,25 | BILIARE NEffenzia] largo Monfalcone - tel. 0481/40184 Ho tutti comfort hdesi tel. | 
Roma 09.25 \10.35 Anconetta I piano, tel. 41569 06. 6/92. 
17.15 \g25 vende. periferia GRADISCA Pi PAMOT la carav: lacca | 

21.00. 22.10 fiRpartamento seminuovo 1 ; inabile da OLI RL 

Trapani 14.15 1825 | 23.000.000, 00 Mace "pds da per BasoViz4, 11787Z 


-_ 


